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GIUSEPPE CONTE IGNAZIO LA RUSSA 
Il suo genio, la sua Si chiude un'epoca Un momento difficile | Èstato il nostro Un protagonista 
. . Guida, ilsuosorriso è stato protagonista | sono a Washington principale avversario . assoluto, un uomo 
Lereazioni mancherannoatutti | dellastoria delPaese | restare quièunmodo | politico ma oggi c'è | chehastravolto 
Metteva d'accordo Perrispetto rinviamo | perricordare la sua spazio solo per le regole in tutto 
senza sarà difficile la direzione del Pd amicizia per gli Usa il sincero cordoglio e per tutto 


on Berlusconi muo- 

re la Seconda Re- 

pubblica, di cui è sta- 

to indiscutibilmen- 
te uomo simbolo, come An- 
dreotti lo era stato della Pri- 
ma. Forse bisognerebbe scri- 
vere “muore definitivamen- 
te”, perché qualcuno potreb- 
be obiettare: ma non era già 
morta e sepolta? Sì e no. Nel 
senso che, finché c’era anco- 
raBerlusconi, l’idea del mag- 
gioritario, dello scontro tra 
centrodestra e centrosini- 
stra, dell’alternanza tra go- 
verniscelti dagli elettori non 
poteva considerarsi finita 
del tutto. Prova ne sia che 
uno degli ultimi avversari di 
Berlusconi, il più civile, il me- 
no demonizzatore, e insom- 
ma Veltroni, che da leader 
del neonato (oggi assai soffe- 
rente) Pd lo sfidò nel 2008, 
perdendo ma con il risultato 
storico di sfiorare il 34 per 
cento, ancora adesso, ogni 
tanto, prova a riaprire il di- 
scorso su quel sistema. In 
quella sorprendente campa- 
gnaelettorale, Veltronilo de- 
finiva semplicemente “illea- 
der dello schieramento av- 
versario”, ottenendo furba- 
mente che votassero per il 
Pd una parte dei moderati 
italiani, un target molto stu- 
diato, assimilato ai democri- 
stiani di sinistra ma non so- 
lo. Gli stessi che poco dopo 
la sconfitta lo fecero fuori, 
sostituendolo con il dc di 


È stato protagonista 
del bipolarismo 

più acceso e dell’era 
del maggioritario 


sempre Franceschini, per 
molti anni in servizio come 
capo delegazione al gover- 
no e ministro della Cultura, 
e solo da pochi mesi all’op- 
posizione. 

Berlusconi nel 2008 vin- 
se, anzi stravinse, ein meno 
di due anni si mangiò la vit- 
toria in una stupida litigata 
con Fini, suo alleato stori- 
co, che alla fine pagò il con- 
to più salato della lite e uscì 
dalla politica, dopo una mo- 
destissima, per lui - leader 
della destra-destra e uomo 
che aveva legittimato i po- 
st-fascisti portandoli fuori 
dalla nostalgia del fascismo 
-, candidatura al centro con 
Casini, che non riuscì a far- 
lorieleggere. 

A quel punto, la Seconda 
Repubblica aveva già com- 
piuto quattordici anni, da 


= 


- 


quell’incredibile 1994 in 
cui il Cavaliere era apparso 
sulla scena con il chiaro 
obiettivo di liquidare la 
“partitocrazia” della Prima 
e c’era riuscito, seppure per 
pochi mesi la prima volta, 
grazie al Mattarellum, la 
legge elettorale concepita 
da un grande esperto della 
materia, che allora non po- 
teva immaginare che sareb- 
be stato il successore di Na- 
politano. Berlusconi, che se- 
condo il suo amico e sodale 
da una vita Confalonieri era 
“un sacramento”, un modo 
di dire milanese per defini- 
re uno fuori dal normale, 
studiò attentamente quella 
legge assai complicata e ne 
ricavò che poteva portare al 
governo “i comunisti”, che 
pure avevano cambiato no- 
me. Un epilogo da evitare a 


MARCELLO SORGI 


qualsiasi costo e l’inizio di 
una nuova vita, la terza, per 
il costruttore che aveva edi- 
ficato “Milano 2” e inventa- 
tolatvprivatainItalia. 
Negli stessi giorni, siamo 
alla fine del ‘93, un professo- 
re di scienze politiche poi di- 
ventato ministro. il liberale 
torinese Giuliano Urbani, eb- 
be lo stesso timore. Chiese 
udienza all’avvocato Gianni 
Agnelli e gli illustrò il piano 
per impedire la conquista 
del potere da parte degli ere- 
di del Pci: sfruttando la pre- 
senza sulterritorio della Fiat 
e scegliendo accortamente i 
candidati, si poteva evitare 
lo sbocco temuto in quel mo- 
mento da tuttii democratici. 
Ma Agnelli non aveva alcu- 
na voglia di trasformare le 
concessionarie della sua ca- 
sa automobilistica in sedi di 


lavallere 


È morto a Milano all'età di 86 anni Silvio Berlusconi, premier di quattro governi 
da Andreotti a Giorgia Meloni, con lui si chiude l'epoca della Seconda Repubblica 


partito, né di diventare in un 
leader politico, né di affron- 
tare uno scontro con “i comu- 
nisti”, che non amava, ma 
con i quali faceva i conti da 
molto tempo nelle fabbri- 
che. Così declinò. Non senza 
segnalare, però, al prof. Ur- 
bani, l’uomo che a suo giudi- 
zio aveva le qualità e l’appa- 
rato necessario per affronta- 
re la sfida: Berlusconi. Per 
aiutare Urbani, lo chiamò di- 
rettamente al telefono, e lo 
pregò di ricevere il prof. For- 
zaItalia nacque così, con i di- 
rigenti di Publitalia trasfor- 
mati in agit-prop, Berlusco- 
ni leader della campagna, 
uomini e donne delle sue tv 
ventre a terra per farlo vince- 
re,ealcomandodelle opera- 
zioni un gran visir poi finito 
in galera per rapporti con la 
mafia: Marcello Dell’Utri. 
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Ha scritto la storia 
tanti lo hanno amato 
e altrettanti odiato 

è stato un vero 
fuoriclasse in tutto 


— UNA 


Ci si è detti migliaia 
di parole, ma ora 

desidero ricordarne 
l'umanità: in attimi 
difficili fu un amico 


Il suo contributo 

alla creazione di una 
destra democratica 
in Italia è indiscutibile 
Era un uomo cordiale 


pi les a alle soccessite 


Silvio Berlusconi durante un incontro pubblico di Forza Italiaa Catania nel 1996. 


Alato, il«contratto con gli italiani» firmato a Porta a Porta nel 2001. Al centro, 
l'abbraccio del "Popolo della Libertà'in piazza Duomo nel 2008. Sotto, inmezzo 


a Matteo Salvini e Giorgia Meloni alla chiusura della campagna elettorale delle 


Politiche2022 a Roma 


Questa è storia, ormai, nel 
bene e nel male. Ma ciò che 
Berlusconi aveva capito, e ri- 
mane un’intuizione ancor 
oggi, è che accanto a quella 
dei partiti, del sindacati, del 
cosiddetto mondo collatera- 
le, che governava la raccolta 
dei voti, con metodi, va da 
se, anche inconfessabili, esi- 
steva un’altra Italia, stufa 
del vecchio sistema, travol- 
to, non solo dai referendum 
di Mariotto Segni del ‘91 e 
‘93, che avevano introdotto 
il maggioritario, ma dall’in- 
chiesta di Tangentopoli che 
aveva messo alla sbarra e fat- 
to condannare, con metodi 
giustizialisti oggi considera- 
ti in gran parte inaccettabili, 
il gruppo di comando del 
“Pentapartito” e della Prima 
Repubblica. Un’'Italia che 
non aveva lo stipendio fisso, 


eppure campava. Un'Italia 
che aveva preso a modello le 
tv di Berlusconi, il suo stile 
divita, la sua storia persona- 
le di piccolo borghese che 
grazie al suo intuito e al suo 
coraggio imprenditoriale co- 
struisce un impero e diventa 
miliardario. Un’Italia che 
amava divertirsi e non solo 
lamentarsi. L'Italia di Mila- 
no 2 e Milano 3. L'Italia di 
“Drive in” e dei primi pro- 
grammi a colori di Canale 5. 
L'Italia degli “autonomi” del- 
la partita Iva che pensavano 
sempre di pagare troppe tas- 
se. Fu questa Italia che portò 
Berlusconi alla vittoria, che 
restò berlusconiana a dispet- 
to di tutte le previsioni nei 
lunghissimi sette anni, dalla 
fine del ‘94 al 2001, in cui fu 
sbattuto all’opposizione, 
che lo fece rivincere nel 


Sono commosso 
Per tanti anni 

di politica e di vita 
è stato per me 
come un fratello 


elezioni politiche, 


Era un osso durissimo 
e uno spregiudicato 
ma capace di empatia 
nei confronti 

del ceto popolare 


Ogni parola è per me 
difficile, banale. 
Sono convinto 

che il tempo gli 
renderà giustizia 


2001 e nel 2008 (sopportan- 
dola sconfitta, per soli 24mi- 
la voti, nel 2006). E conti- 
nuò in buona parte a vene- 
rarlo - a votarlo un po’ meno 
- anche dopo il suo tramon- 
to, un po’ per colpa sua e del- 
le “feste eleganti” popolate 
di ragazze che lo misero nei 
guai, e un po’ per la condan- 
na per frode fiscale (poi ridi- 
mensionata in sede euro- 
pea) e l'esclusione dal Sena- 
to, che segnarono, ma solo fi- 
no a un certo punto, la sua 
uscita di scena, dopo la ri- 
nuncia alla guida del gover- 
no nel 2011, salvo poi veder- 
lo risorgere da senatore otto 
mesi fa. 

Perché mentre tutti lo 
aspettavano ancora sul suo 
palcoscenico, conla sua soli- 
ta piece, Berlusconi, in età 
ormai avanzata, oltre il tra- 
guardo degli ottanta, s’era 
già inventato un’altra com- 
media: il nonnetto, pieno di 
acciacchi ma ancora dispo- 
sto a svolgere il suo ruolo, ap- 
pena rientrain Senato, aim- 
pegnarsi, a mettere a disposi- 
zione le sue conoscenze e le 
sue relazioni internazionali, 
adare una mano, se necessa- 
rio, aitraballanti governi del- 
laTerza Repubblica, in cam- 
bio di niente, o quasi niente. 
Berlusconi- contrario all’ele- 
zione al Quirinale di Matta- 
rella, suo avversario ai tem- 
pi della prima legge sulle tv 
private, nel 1990, e dimissio- 
nario dal governo Andreotti 
che la fece approvare -, che 
riesce a intessere un rappor- 
to con il nuovo Presidente 
della Repubblica, lo frequen- 
ta quando può, ne tesse le lo- 
di, ne sottolinealasaggezza. 
Berlusconi che prende le di- 
stanze dagli eccessi di Salvi- 


Ciò che aveva capito 
per primo è che esisteva 
un’altra Italia, stufa 

del vecchio sistema 


nie Meloni. Berlusconi euro- 
peista. E così continuando, a 
poco a poco, al cospetto de- 
gli eccessi di un centrode- 
stra votato al populismo, 
Berlusconi che si guadagna 
il ruolo di “padre della pa- 
tria”, arriva a candidarsi inu- 
tilmente al Quirinale, mal- 
grado tutti i suoi trascorsi e 
la tardiva conversione puti- 
niana in questi ultimi mesi 
della guerra in Ucraina. Tal 
che, il suo capolavoro, che 
purtroppo non potrà goder- 
si, saranno i funerali di Stato 
incui tuttiisuoi vecchi nemi- 
ci prenderanno commiato 
dalui, riconoscendoglile do- 
ti straordinarie che lo hanno 
fatto entrare di diritto nella 
modesta storia contempora- 
neadegli ultimi trent'anni di 
questo Paese. — 
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Le reazioni 


VON DERLEYEN 


Ha guidato l'Italia 
inunmomento 

di transizione 

eha plasmato 

il suo amato Paese 


de a 


PAPAFRANCESCO | 4 J 
+‘ 


Protagonista della 
politica italiana, ha 
ricoperto pubbliche 
responsabilità con 
tempra energica 


VLADIMIR PUTIN 


Era un vero amico 

Ho sempre ammirato 
la sua saggezza e la 
capacità di prendere 
decisioni lungimiranti 


‘ultimo saluto 


I funerali in Duomo 
eillutto nazionale 
che divide il Paese 


leri mattina al San Raffaele il decesso di Berlusconi 
La politica unita: «Ha fatto la storia». Ma non mancano le polemiche 


MILANO 


omenica sera i primi 
Domenica sera i pri- 
mi segnali che il fisi- 
codi Silvio Berlusco- 
ni, 86 anni, che dal 2021 lotta- 
vaconuna leucemia mielomo- 
nocitica cronica e che da ve- 
nerdì sera era tornato al San 
Raffaele accompagnato dalla 
fidanzata Marta Fascina dopo 
che i controlli quotidiani sul 
sangue risultavano sballati, 
nonrispondeva più alle cure. 

All’alba di ieri, con i nuovi 
esamie con il precipitoso arri- 
vo del medico di fiducia Alber- 
to Zangrillo nel reparto soven- 
ti Q1 dove Berlusconi era sta- 
to trasferito sabato dopo una 
prima notte in terapia intensi- 
va, la certezza che la situazio- 
neera ormai irreversibile. Ela 
corsa del fratello Paolo e dei fi- 
gli perdargli l’ultimo saluto. 

Il fondatore di Mediaset e 
di Forza Italia, quattro volte 
presidente del Consiglio, è 
morto intorno alle 9.30 per 
un «evento acuto di carattere 
cardiocircolatorio» legato al- 
la patologia ematologica che 
già ad aprile lo aveva costret- 
toaunlungoricovero. 

Quella volta l'equipe forma- 
ta oltre che da Zangrillo an- 
che dal professor Fabio Cice- 
ri, autorità internazionale dei 
tumori del sangue, e dal car- 
diologo Giulio Melisurgo, riu- 
scì a fargli superare una grave 
polmonite e un'insufficienza 
renale e a consentirgli di rien- 
trare nella sua residenza di Ar- 
core e di riprendere, pur con 
tutte le cautele, la sua attività 
politica. Visite comprese. An- 
che se su questo aspetto Zan- 
grillo nei giorni scorsi ha alza- 
to la voce, dato che in un pa- 


FRANCESCO MOSCATELLI- FRANCESCA DEL VECCHIO 


ziente immunodepresso ogni 
contatto rappresenta una po- 
tenziale fonte di infezione. 
«Caro Presidente. Le chiedo 
scusa ma non trovo le parole» 
il messaggio d’addio che lo sto- 
rico medico curante affida a 
Twitter, per poi congedare i 
giornalisti con un malinconi- 
co«nonè giornata». 

Alle 13, quando il feretro di 
Berlusconi lascia la camera 
mortuaria del San Raffaele 
scortato da carabinieri e poli- 
zia, attorno all'ospedale c’è 
una piccola folla di curiosi e 
simpatizzanti, interessati a 
rendere omaggio all’impren- 
ditore e all'ex presidente del 
Milan prima ancora che al po- 
litico. «Sono nato nel 1987 e 
hovissuto tutta la sua epopea. 
E statoilReaganitaliano, l’uo- 
mo dei sogni» racconta Stefa- 
no Terranova. 


«Ha fatto la storia» dicono 
Alessandro Zanotto e Marco 
Crescenzi, che pur di esserci 
hanno saltato una lezione di 
Odontoiatria. Ma si presenta- 
no anche alcuni politici, ac- 
compagnati dal presidente 
del gruppo San Donato Ange- 
lino Alfano (ex delfino pro- 
prio di Berlusconi): il presi- 
dente del Piemonte Alberto 
Cirio, il ministro Paolo Zan- 
grillo, la vicecapogruppo di Fi 


MAESTRANZE E ARTISTI, DA GERRY SCOTTI A IVA ZANICCHI 


Adestra 
ilferetro 
esce dal 

San Raffaele 
diretto 

ad Arcore 
Asinistra 

il professor 
Alberto 
Zangrillo 


alla Camera Deborah Berga- 
mini e l’ex deputata Mariaro- 
sariaRossi. 

Negli stessi minuti il boato 
della morte di Berlusconi arri- 
va anche nei palazzi della poli- 
tica, dove tutti cominciano ain- 
terrogarsi sull'opportunità dei 
funerali di Stato, ma soprattut- 
to sul futuro di Forza Italia e 
sulla tenuta del governo. Ieri, 
però, è stata innanzitutto la 
giornata dei ricordi. «Berlusco- 


Cologno piange: «Ricordava i nomi di tutti» 


Adriana Marmiroli 


A un certo punto del pomerig- 
gio sulla grande torre delle tele- 
comunicazioni di Cologno Mon- 
zese irta di parabole e antenne 
appare la scritta «Grazie Silvio 
Ciao papà». Dentro, il lavoro 
prosegue come sempre, impie- 
gati, maestranze, dirigenti, tut- 
ti presenti. «Era un pignolo — ri- 
corda un collaboratore — cura- 
va i dettagli fino alla perfezio- 
ne, anche una semplice luce 
sbagliata». «Non dimenticava 
un nome. E sempre ti saluta- 
va», dice un altro. «Rispettava 


le idee degli altri anche se non 
combaciavano con le sue - di- 
ce una giornalista —. Per lui 
contavano voglia di lavorare e 
competenza». Da un'automo- 
bile qualcuno grida «Berlusco- 
ni». Invettiva o saluto? Intan- 
to è partito il coro dei suoi arti- 
sti: affezionati, riconoscenti, 
addolorati. Gerry Scotti, allavo- 
ro per una telepromozione, è il 
primo. «Grazie, presidente, 
perciò che è stato nella mia vi- 
ta e in quella di tutti noi. Grazie 
della stima e dell'affetto. Ci 
mancherai». Poi al Tg5 ricor- 
da. «Era il nostro maestro. Ci 


ha insegnato ad amare e ri- 
spettare questo lavoro, le per- 
sone con cui lo facciamo e quel- 
le per cui lo facciamo. E un gior- 
no triste» e la voce gli si rom- 
pe. Ricorda Lorella Cuccarini: 
«Era un uomo speciale: capa- 
ce, acuto, rispettoso ed estre- 
mamente simpatico». Michel- 
le Hunziker commenta: «Era 
una persona di una generosità 
incredibile». Concorda Iva Za- 
nicchi: «Uno degli uomini più 
generosi che abbia mai cono- 
sciuti. E una giornata triste, 
malui passerà alla storia». — 
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to 


È stato protagonista 
della vita pubblica 
degli ultimi 50 anni 
Lo hanno amato per 
l'umanità e il carisma 


MARIO DRAGHI 


niè stato un grande leader poli- 
tico che hasegnatola storia del- 
la nostra Repubblica, inciden- 
do suparadigmi, usi e linguag- 
gi» sottolinea il presidente del- 
laRepubblica Sergio Mattarel- 
la. L’ex avversario Romano 
Prodi riconosce «la grande in- 
fluenza» di Berlusconi sull’Ita- 
lia, Umberto Bossi dice che per 
anni è stato «come un fratello» 
eil ministro Matteo Salvini am- 
mette che senza dilui «sarà più 
difficile, perché metteva tutti 
d’accordo», mentre per la pre- 
mierGiorgia Meloni «Berlusco- 
ni ha insegnato all’Italia a non 
darsi pervinta». Tantiimessag- 
gi di cordoglio anche dall’este- 
ro: il presidente russo Vladi- 
mirPutin parla di un «vero ami- 
co» e di una «perdita irrepara- 
bile», la presidente della Com- 
missione Ue Ursula von der 
Leyen cita la capacità di «pla- 
smare il suo amato Paese» 
mentre papa Francesco ne sot- 
tolineala«tempraenergica». 
Alle 14.30 il feretro arriva 
ad Arcore, a Villa San Martino 
dove già sono comparsi fiori e 
striscioni per «il presidente». 
Dietro i cancelli, alti e sorve- 
gliatissimi, si aprono e si chiu- 
donole portiere delle auto blu 
dai vetri oscurati che sfilano 
pertuttoil pomeriggio. 
Arrivano Gianni Letta, Mar- 
cello Dell’Utri, Fedele Confa- 


ROBERTA METSOLA 6) 
n 

Abbiamo appreso 

della sua morte 

con grande tristezza 

Condoglianze 


a tutti gli italiani 


lonieri, Adriano Galliani. Infi- 
ne Licia Ronzulli. Insomma, 
tutti i fedelissimi del Cavalie- 
re. Siraccolgono intorno al fe- 
retro gli amici di sempre insie- 
me ai «discepoli» politici. Po- 
chi minuti prima delle 16, arri- 
va il «suocero» Orazio Fasci- 
na, padre di Marta, la deputa- 
ta e compagna di Berlusconi. 
Appare commosso attraverso 
il finestrino dell’auto. Così co- 
me Angela Della Morte, mam- 
madi Marta che varcai cancel- 
li dopo le 18. «Ci mancherà 
tantissimo», dice ai giornalisti 
Luna Berlusconi, figlia di Pao- 
lo e nipote di Silvio, lasciando 
a piedi Villa San Martino. 
«Adesso rispettate il dolore 
della famiglia», aggiunge. 

Nel frattempo, mentre le Tv 
italiane e straniere si assiepa- 
no dietro le transenne, si rin- 
corre la voce di una possibile 
camera ardente negli studi te- 
levisivi di Mediaset. Ipotesi 
che tramonta poche ore dopo 
con una smentita da parte 
dell'emittente di Cologno 
Monzese. La motivazione uffi- 
ciale è quella dell’ordine pub- 
blico ma qualcuno ipotizza 
che dietro la decisione ci sia 
anche una valutazione sull’op- 
portunità di coinvolgere un’a- 
zienda quotata in Borsa. 

Quello che invece avverrà 
oggi, prima del bagno di fol- 
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ANTONY BLINKEN di 
Per l'Italia una figura 


straordinariamente 
significativa. Tanti 
presidenti Usa 


hanno lavorato con lui 


la in Duomo previsto doma- 
ni alle 15, è una camera ar- 
dente privata, ad Arcore, al- 
la quale si accederà solo su 
invito della famiglia. Non è 
chiaro chici sia nell’elenco ri- 
strettissimo. Ma è attesa la 
premier e alleata di maggio- 
ranza Giorgia Meloni. Quel- 
lo che è certo è che i figli e il 
fratello Paolo hanno scelto 
la linea della sobrietà rifiu- 
tando anche la Sala Alessi di 
Palazzo Marino a Milano, se- 
de del Comune, offerta dal 
Sindaco Beppe Sala. 

Attesa, dunque, per i fune- 
rali di Stato di domani in Duo- 
mo officiati dall’arcivescovo 
Mario Delpini ai quali, oltre ai 
membri del governo, è atteso 
anche il Capo dello Stato. Un 
luogo simbolico non soltanto 
per il rapporto che ha sempre 
legato Berlusconi a Milano e 
per il fatto che l’amico di sem- 
pre Fedele Confalonieri è pre- 
sidente della Veneranda Fab- 
brica del Duomo, ma anche 
perché proprio in piazza Duo- 
mo il 23 maggio del 2022 Ber- 
lusconi fece il suo ultimo ba- 
gno di folla in occasione dello 
scudetto vinto dal Milan. 

Dopo le esequie solenni, il 
feretro tornerà a Villa San 
Martino per essere tumulato 
nel mausoleo di famiglia. — 
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EMMANUEL MACRON 


Sparisce una figura 
chiave dell'Italia 
contemporanea 
Riaffermò i legami 
tra le nostre nazioni 


GEORGE W. BUSH 


Con lui non c'erano 
momenti noiosi 

lo e Laura siamo stati 
fortunati a passare 
del tempo con lui 


LA CASA BIANCA 


Estendiamo le nostre 
condoglianze alla 
famiglia di Silvio 
Berlusconi, al 
governo e agli italiani 


TONY BLAIR 


Ki 
Per me Silvio 


Berlusconi è stato 

un leader capace 
accorto e, ciò che più è 
importante, di parola 


VIKTOR ORBAN 


«Se ne va il grande 
combattente. Riposa 
in pace, amico mio!». 
E iltweet del primo 
ministro ungherese 


IL REPORTAGE 


popolo 


di SIIVIO 


Dal primo panettiere alla pasionaria, una folla si raduna davanti alla villa di Arcore 
ognuno ha il suo ricordo del Re: «Era unico, senza di lui si sfascia l'economia italiana» 


INVIATO AD ARCORE 


ovefinisce via Olget- 

tina, incomincia l’o- 

spedale San Raffae- 

le di Milano. Alle 14. 
56 di lunedì 12 giugno 2023 
un furgone Mercedes nero ri- 
porta a casa la salma di Silvio 
Berlusconi. E nel farlo, attra- 
versa il suo regno e la sua sto- 
ria: ecco il residence delle ra- 
gazze delle «cene eleganti», le 
prime villette di Milano 2 co- 
struite con un capitale al cen- 
tro dell’inchieste dell’antima- 
fia, ecco Segrate e Cologno 
Monzese, le antenne delle tele- 
visioni commerciali e la Brian- 
za delle fabbrichette, i salumi- 
ficiche andavano da Mike Bon- 
giorno a pubblicizzare i loro 
prosciutti, i campi da calcio 
dei campioni del futuro e il 
nuovo stadio del Monza, l’ul- 
timo grande sogno realizza- 
to. Quando il furgone nero 
varca il cancello di Villa San 
Marino a Arcore, sono le 14. 
35: il cancello si chiude e si 
chiude un’epoca. 

Per questo, lì davanti, la si- 
gnora NoelJoyceky, che si de- 
finisce la pasionaria di Berlu- 
sconi, sta piangendo: «E fini- 
to tutto. Il partito è finito con 
lui. Nessuno può prenderne il 
posto. Nessuno ha il carisma 
di Silvio. Siamo finiti». Si era- 
no incontrati a Milano ai tem- 
pi del sindaco Tognoli. «Mi 
disse: «Lo conosci il re delle te- 
levisioni?». Certo chelo cono- 
scevo, lo conoscevamo già tut- 
ti. Era il tempo felice delle ce- 
ne con Craxi. Da allora, non 
l’ho mai lasciato solo». E non 
è una metafora. 

La pasionaria era fuori dal 
San Raffaele durante ogni ri- 
covero. La pasionaria era fuo- 
ri dalla Sacra Famiglia di Cesa- 
no Boscone, quando Berlusco- 
ni fucostretto a prestare servi- 
zio civile con gli anziani per 
espiare la condanna definiti- 
va nel processo Mediaset sui 
diritti tv. C'era allora, e c’è 


Il cordoglio 
peril Cavaliere 
davanti alla 
casadi Arcore, 
tra foto e 
omaggi all'ex 
premier 

tra cuisciarpe 
estriscioni dei 
tifosi del 
Monza 


adesso nel giorno nell’addio. 
«Non mi importa quello che 
dicono sulle Olgettine. Io cre- 
do a Silvio. Ha giurato sui 
suoi figli davanti a me. Con 
lui sono andata a pregare nel- 
la cappella di Villa San Marti- 
no. Era una persona di gran 
classe, sensibile, generosa, ca- 
rismatica. Un uomo unico». 

E un lunedì d’estate, 32 gra- 
di. Le troupe delle televisioni 
si riparano sotto grandi om- 
brellineri. Sarannoore diatte- 
sa.Ein prima fila, a fare la cro- 
naca sulla morte di Silvio Ber- 
lusconi ci sono le televisioni di 
Silvio Berlusconi. C'è la giorna- 


NICCOLÒ ZANCAN 


lista Veronica Gervaso, figlia 
dello scrittore Roberto Gerva- 
so: «Mi fa uno strano effetto es- 
sere qui adesso. Ricordo quan- 
do papà invitava quell’impren- 
ditore brillantissimo a casa no- 
stra a Roma, lo aveva definito 
così. Berlusconi aveva i baffi. 
Ioerouna bambina». 

Tutto il pomeriggio ruota in- 
torno alla notizia della camera 
ardente. Prima viene annuncia- 
ta negli studi Mediaset di Colo- 
gno Monzese, poi viene annul- 
lata per non meglio precisati 
motivi«di ordine pubblico». Sa- 
rebbe stato un colpo da mae- 
stro: lo studio 20. Il più grande. 


Quello di tutti i programmi di 
maggior successo della sua stes- 
satelevisione. Diventare prota- 
gonista di uno spettacolo an- 
che nelcommiato. 

Ma la salma di Silvio Berlu- 
sconi resta qui. Al centro del 
suo impero. E intorno al can- 
cello chiuso, si affollano in tan- 
ti. L'insegnante di Lettere in 
pensione, Enza Recupero, sta 
facendo unacronaca conil suo 
telefonino perle amiche lonta- 
ne. Ecco che parla con «Lena» 
collegata dalla Calabria. 
«Guarda, là dietro c’è una limo- 
naia! Poi inizia il giardino me- 
raviglioso. Ti ricordi la foto 
con i papaveri? ». Ora si ferma 
a parlare, ma sempre trasmet- 
tendo in diretta: «Ho pianto 
tutto il giorno. € un momento 
storico. Lui era unico. E ades- 
so, senza di lui, si sfascia l’eco- 
nomia italiana». Cisono gli am- 
miratori, ci sono i riconoscen- 
ti. E poi ci sono gli orfani e gli 
smarriti. La signora Recupero 
appartiene a quest’ultima cate- 
goria: «Mi sento molto triste 
senza di lui, non so come fare- 
mo». Accanto a lei, con gli oc- 
chi lucidi si fa largo il signor 
SalvadorVictor Todaro: «Io so- 
no stato il primo panettiere 
ammesso nella villa. Era così 


tanto tempo fa, che a ogni con- 
segna ricevevo 1000 lire di 
mancia. Ed erano molti soldi! 
Entravo direttamente in cuci- 
na. Parlavo con la signora Ve- 
ronica Lario. Ero presente il 
giorno dell’inaugurazione del 
primo club fondato da Forza 
Italia. Quel giorno Silvio Berlu- 
sconi mise una mano sul ven- 
tre gravido di mia moglie e dis- 
se: “Questo bambino avrà un 
futuro importante“. Nonlo po- 
trò mai dimenticare». 

Davanti a Arcore ognuno ha 
un ricordo così. Di quando ha 
incontrato personalmente il 
Re. La signora Maria Luisa 
Consonni, da Paderno d’Ad- 
da: «L'ho conosciuto a Portofi- 
no! Stavo per svenire». Il pen- 
sionato Enrico Cancelli: «Vede- 
va il mercatino dell’usato lun- 
go la strada, scendeva dall’au- 
to e comprava di tutto. E poi, 
diciamo la verità: quanto mi 
ha fatto godere con il suo Mi- 
lan! ». Un imprenditore di ori- 
gini macedoni, Almiron Bala, 
nel ramo imprese di pulizie, si 
presenta con un martello in 
mano, il che crea un po'di 
scompiglio. Ma quel martello 
serve per piantare una giganto- 
grafia sul bordo della strada: 
«Grazie presidente! ». 

E poi arriva il furgone del 
fioraio. Arrivano gli artificieri 
a controllare il perimetro del- 
la villa. Le siepi sono state ap- 
pena tagliate, precise e petti- 
nate come voleva lui. E davan- 
ti alle siepi, sull’altro lato del- 
la strada, ci sono le altalene 
del giardinetto pubblico «Ar- 
cobaleno», dove i bambini 
stanno giocando. 

Adesso che i magistrati non 
potranno più cercare nelle 
contraddizioni della vita di 
Silvio Berlusconi, quello che 
resta in vista è la sua utopia: 
l'utopia del presidente, l’uto- 
pia del cavaliere, questa vita a 
immagine e somiglianza del- 
le sue televisioni. Tutto il re- 
stoè per gli storici. — 
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I SALESIANI E LE NAVI 
IMMOBILI ED EDITORIA 


A Milano studia dai salesiani e si lau- 
rea in legge. Poi canta sulle navi da 
crociera con l'amico Fedele Confalo- 
nieri. Diventa costruttore ed editore 
di successo. Porta con sé la pistola 


perscongiurare rapimenti 


Soldi, pubblicità e politica 
Il Cavaliere e il Trentennio 
che ha segnato Il Paese 


L'edilizia, l'impero televisivo di Mediaset, l'ascesa e discesa in campo di Forza Italia 
la parabola di Berlusconi, quattro volte premier tra vittorie, fallimenti e guai con le toghe 


ilvio Berlusconi è il per- 
sonaggio che più ci ha 
diviso nell'ultimo tren- 
tennio. Nessuno è stato 
amato o detestato quanto lui, 
perché meglio di chiunque ha 
incarnatoivizie le virtù nazio- 
nali. Vincitore per distacco del 
titolo di Arci-italiano. La sua 
carriera da uomo d’affari e da 
politico non sarebbe stata con- 
cepibile senza questo straordi- 
nario fiuto degli umori e dei 
sentimenti collettivi che Berlu- 
sconi è stato capace di sfrutta- 
re, ma anche di forgiare. Nel 
beneo nel male, ha lasciato un 
solco profondo. C'è un'Italia 
prima e un'Italia dopodilui. 

La mutazione che ha intro- 
dotto nei costumi precede di 
molto il suo avvento in politi- 
ca, ne costituisce il preambo- 
lo. Da costruttore edile (fine 
anni ‘60) Berlusconi immagi- 
nava nuovi quartieri nelle peri- 
ferie milanesi, ispirati a un cer- 
to mix di decoro borghese e di 
edonistico consumismo, il ver- 
de attrezzato e l'immancabile 
supermarket al centro del vil- 
laggio, secondo una concezio- 
ne materiale dello «star bene» 
che secondo lui non poteva 
prescindere dal carrello pie- 
no. Si lanciò non a caso nella 
grande distribuzione (Gruppo 
Standa). 

Con Mediolanum estese il 
raggio d’azione ai servizi finan- 
ziari. Soprattutto intuì che 
l’immenso potere della televi- 
sione non poteva più restare 
mangiatoia dei vecchi partiti. 
Sfidando i divieti dell’epoca 
nel nome della concorrenza, 
mise in piedi quello che sareb- 
be diventato l’impero televisi- 
vo Mediaset. Ciriuscì conl’aiu- 


to determinante della politica, 
in particolare del suo testimo- 
ne di nozze Bettino Craxi (a 
quel tempo segretario del Par- 
tito socialista italiano) che nel 
1984 gli spianò la strada con 
un apposito decreto che di fat- 
to metteva fine al monopolio 
Rai. Fu la prima legge «ad per- 
sonam»di cui seppe approfitta- 
re. Divenne padrone dell’ete- 
re, si guadagnò il titolo che in 
verità poco gradiva di Sua 
Emittenza. Entrava nelle case 
attraverso il tubo catodico per 
vendere pubblicità, ma anche 
per imporre attraverso i pro- 
grammi televisivi un sistema 
di valori (o di disvalori) fonda- 
ti sul dio denaro, su una visio- 
ne della vita operosa e al tem- 
postesso gaudente, su una rap- 
presentazione del mondo in 
perfetta sintonia con la «Mila- 
no da bere» che dominava ne- 
gli anni ’80. Con quella filoso- 
fia, sibevve l’Italia. 


PERCHÉ LA POLITICA 


Fino alla sua «discesa in cam- 
po» (26 gennaio 1994), Berlu- 
sconi era stato un imprendito- 
rediindubbio talento che sape- 
va muoversi come nessun al- 
tro nella terra di mezzotraleci- 
to e illecito. I trionfi sportivi 
del Milan, acquistato qualche 
anno prima, contribuirono po- 
tentemente alla sua immagine 
di tycoon senza rivali. Amora- 
le, spregiudicato come molti 
pionieri, s'era allargato al ra- 
mo dell’editoria dopo la cosid- 
detta «guerra di Segrate» com- 
battuta contro l'ingegner Car- 
lo De Benedetti peril controllo 
della Mondadori. I partiti che 
vivevano al di sopra delle loro 
possibilità bussavano alla sua 


UGO MAGRI 


Il debutto 
Nel1994 
Silvio 
Berlusconi 
decide 
discendere in 
campo: fonda 
ilpartito 
Forza Italia e 
vince le 
elezioni, 
battendo 
Achille 
Occhetto, 
leader del 
Partito 
democratico 
della sinistra 


villa di Arcore per mendicare 
aiuti materiali e visibilità in 
cambio della loro protezione. 
D’improvviso l'inchiesta Mani 
Pulite privò Berlusconi dei re- 
ferenti nel Palazzo, spazzò via 
tutti i protagonisti della Prima 
Repubblica ad eccezione del 
vecchio Pci, salvatosi per il rot- 
to della cuffia e pronto a con- 
quistare l’Italia con la «gioiosa 
macchina da guerra» messa in 
piedi da Achille Occhetto. 

Per la fabbrica di denari del 
Cavaliere sembrava prossima 
la fine. Fuallora che Silvio deci- 
se di mettersi in proprio; daim- 
prenditore in combutta con la 
politica, capacissimo di unger- 
ne gli ingranaggi, tentò di di- 
ventare politico egli stesso, 
«unto» dagli elettori. Fondò 
Forza Italia contro il parere 
della sua cerchia ristretta, da 
Fedele Confalonieri a Gianni 
Letta. Conuna fulminea opera- 
zione di marketing mise in pie- 
diilnuovo partito allo scopo di 
salvare la sua «roba» dai «co- 


munisti». Ed è indiscutibile 
che nelle prime elezioni vinte 
alla guida del centrodestra, 
quelle del marzo 1994, furono 
determinanti gli spot ossessivi 
sulle sue tre reti. 

Sfondò grazie al fiume di sol- 
di investiti nella campagna 
elettorale e alla forza d’urto 
delle televisioni. Eppure, una 
visione più distesa di eventi or- 
mai lontani non può negare 
l’altra faccia del vero: l’uomo 
in fondo raccolse quanto ave- 
va seminato per oltre un decen- 
nio nella società italiana, siim- 
pose grazie ai miti edonistici 
cuila gente ormai si abbevera- 
va, profittò del disorientamen- 
to generale e del discredito ca- 
lato sul Palazzo per effetto di 
Tangentopoli, seppe infilarsi 
nel vuoto lasciato dal defunto 
«pentapartito», rispose «ecco- 
mi qua» alla richiesta di facce 
nuove, acquistò chiavi in ma- 
noun programma politico libe- 
rale e seppe crearsi intorno 
una corte di veri intellettuali, 


da Saverio Vertone a Lucio Col- 
letti, da Giuliano Urbani a 
Gianni Baget Bozzo, da Anto- 
nio Martino a Giorgio Rebuf- 
fa, i quali vestirono di dignità 
lasua scommessa politica. C’e- 
ra un popolo moderato rima- 
sto senza guida, Berlusconi si 
presentò al momento giusto 
auto-proclamandosi condot- 
tiero. Ebbe ragionelui. 


POCHE TRACCE 


A intervalli è stato quattro vol- 
te premier, per quasi dieci an- 
ni complessivi, vedendosela 
con Romano Prodi (dal quale 
venne sconfitto nel 2005 salvo 
prendersi la rivincita tre anni 
dopo). Bravissimo a vincere le 
elezioni grazie a quel senso 
rabdomantico di ciò che vuole 
la gente, Berlusconi non è sta- 
to altrettanto abile ad ammini- 
strare il potere immenso con- 
centrato nelle sue mani. Inarri- 
vabile seduttore, capace di 
estrarre dal suo cilindro le più 
indecenti proposte su tasse e 


grandi opere, straordinario 
piazzista di sé stesso, puntual- 
mente finiva perimpantanarsi 
una volta messo alla prova del 
«fare». Se si guarda ai risultati 
concreti, la traccia della sua 
epoca risulta complessivamen- 
temodesta. Dell’uomo che nel- 
la storia repubblicana è stato 
più lungamente a Palazzo Chi- 
gi si fatica a ricordare qualche 
riforma davvero epocale. Non 
nel fisco e nemmeno nella giu- 
stizia, i suoi cavalli di batta- 
glia. Dei fallimenti, Berlusconi 
diede sempre la colpa agli al- 
tri, maidalla sua bocca una pa- 
rola di autocritica. La prima 
volta se la prese con Umberto 
Bossi, leader della Lega, il qua- 
le l'aveva scaricato nell’autun- 
no 1994 istigato - sostenne il 
Senatur - dall’allora presiden- 
te della Repubblica, Oscar Lui- 
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gi Scalfaro. Al secondo tentati- 
vo di governo, tra il 2001 e il 
2006, il Cavaliere scaricò le col- 
pe degli insuccessi sui piccoli 
alleati centristi i quali gli «re- 
mavano contro». 

Del terzo e decisivo naufra- 
gio, nel 2011, accusò il rivale 
di destra Gianfranco Fini, seb- 
bene inrealtà a travolgerlo fos- 
se stata la crisi finanziaria dei 
debiti sovrani che non aveva 
saputo fronteggiare in tempo 
eanzi aveva alimentato con co- 
stose promesse (nemmeno 
quelle mantenute). Berlusco- 
ni aveva illuso sé stesso, e di 
conseguenza l’Italia, che perri- 
mettere le cose a posto fosse 
sufficiente fidarsi di un «uomo 
del fare», ispirato alla cultura 
d'impresa. Ma la politica è 
un’altra cosa, risponde alle 
proprie leggi. La crisi delberlu- 


sconismo è maturata quando 
questa verità è apparsa a tutti 
lampante. 


ICONTI CON LA GIUSTIZIA 


Accanto ai trionfi politici e 
sportivi, Berlusconi ha cono- 
sciuto l’onta di inchieste, pro- 
cessi estenuanti e infine della 
condanna penale che l’ha ob- 
bligato a scontare un anno di 
servizi sociali presso l’Istituto 
Sacra Famiglia di Cesano Bo- 
scone, dando da mangiare a 
persone fragili, intrattenendo 
gli anziani. L’avevano incastra- 
tonel2013 certe compravendi- 
te didirittitelevisivicon annes- 
sa frode al fisco: delle tante 
gravissime accuse colleziona- 
te nella sua carriera, compresa 
quella di stragismo in combut- 
ta con la mafia, in fondo l’uo- 
mo ha scontato la meno infa- 


mante. L’origine oscura delle 
sue fortune è stata oggetto di 
mille supposizioni: attribuita 
dapprima all’aiuto della log- 
gia massonica segreta P2, cui 
si era affiliato con la consueta 
disinvoltura all’inizio degli an- 
ni ‘80, quindi a mai dimostrati 
legami con Cosa Nostra sicilia- 
na. Il suo sodale e amico Mar- 
cello Dell'Utri è finito in carce- 
re percollusione. 

Ma prima che la magistratu- 
ra riuscisse a incastrarlo sul fi- 
sco ci sono voluti quattro lustri 
e ben 35 procedimenti giudi- 
ziari. Trenta si sono conclusi 
con un nulla di fatto, vuoi per 
effetto della prescrizione (set- 
te volte), vuoi per amnistia 
(due casi), vuoi per archivia- 
zione (nove), vuoi per assolu- 
zione a vario titolo (dodici). I 
rimanenti filoni si estingueran- 


noormai per morte del presun- 
to reo, e comunque a guerra 
largamente finita. Daltrenten- 
nale duello contro le toghe che 
ha infiammatoil Paese e ispira- 
to il film Il Caimano, Berlusco- 
ni è uscito sconfitto perché nei 
suoi confronti è stato dispiega- 
tounarsenale investigativo de- 
gno di gangster alla Al Capo- 
ne; e comunque, il lussureg- 
giante romanzo criminale fio- 
ritointorno alla sua persona, il 
proliferare di inchieste come 
mai s'era visto nella storia re- 
pubblicana non ne ha mai in- 
taccato il consenso popolare, 
anzi per certi aspetti lo ha raf- 
forzato perché così funziona 
in Italia, conferendogli un’au- 
ra probabilmente immeritata 
di vittima dell’ingiustizia e del 
giustizialismo. 

Tutto un mondo liberal-ga- 
rantista lo ha sostenuto a spa- 
da tratta salvo in parte pentir- 
sene quando Berlusconi im- 
boccò da premier scorciatoie 
egoistiche, tipo le leggi “ad per- 
sonam” per tirare fuori dai 
guai solo sé stesso. Nessuno di 
questi piccoli stratagemmi gli 
ha mai giovato. Come conse- 
guenza della condanna e della 
Legge Severino, il 27 novem- 
bre 2013 venne espulso dal 
Parlamento doveera stato elet- 
to senatore. Prima che gli ve- 
nisse tolto rinunciò al titolo di 
Cavaliere. 


DAGLI ALTARI ALLA POLVERE 


Silvio Berlusconi è stato un fe- 
nomeno mediatico planeta- 
rio. La ricchezza, il pallone, la 
politica: non gli è mancato pro- 
prio nulla per diventare una 


star del gossip precedendo in 
tutto e pertutto altri epigoni di 
successo, cominciando da Do- 
nald Trump in America. A suo 
modo, sia pure discutibilmen- 
te, un gigante dei nostri tempi. 
Ileader mondiali si avvicenda- 
vano nei summit e lui era sem- 
pre lì, con il suo sorriso a 32 
denti e le gaffes memorabili, 
in qualche caso volute apposi- 
tamente per far parlare di sé: 
dalle corna al ministro degli 
Esteri spagnolo ai rimproveri 
della regina Elisabetta d’In- 
ghilterra peril chiasso nelle fo- 
to ufficiali, dal «kapò» indiriz- 
zato alsocialdemocratico tede- 
sco Martin Schulz ai “cucù” 
concui accolse a Venezia Ange- 
la Merkel, dai gesti plateali di 
ammirazione per la first lady 
americana Michelle Obama ai 
capi di Stato fatti attendere a 
una cerimonia ufficiale men- 
tre lui stava al telefono (così 
disse, ma vai a controllare) 
conilleaderturco Recep Tayy- 
ipErdogan. 

La sua strategia internazio- 
nale è stata spesso banalizzata 
come semplice politica delle 
«pacche sulle spalle», inten- 
dendo che Berlusconi puntava 
soprattutto a fare breccia sul la- 
to umano, a coltivarsi i leader 
mondiali, a renderseli amici 
con regali e moine. Ma dietro 
queste munifiche attenzioni 
c’era un disegno forse megalo- 
mane, certo grandioso, su cui 
molti si fecero delle risate, che 
tuttavia gli permise di vivere 
da protagonista momenti irri- 
petibili come il vertice Nato a 
Pratica di Mare, nel 2002, che 
per la prima e unica volta si 
aprì alla Russia: quel fugace 
istante diede l’illusione ottica 
di un passaggio storico. 

Facendo leva sull’astro na- 
scente di Vladimir Putin, sugli 
Stati Uniti dell’altro amico 


Intuì che l'immenso 
potere della tv 

non poteva più restare 
un monopolio di Stato 


George W.Bush, sulla Gran 
Bretagna del laburista Tony 
Blair, sul sostegno della Spa- 
gna post-franchista guidata da 
José Maria Aznar, Berlusconi 
tentò una manovra aggirante 
peraffrancare l'Europa dall’as- 
se dicomando franco-tedesco. 
Sull’altra sponda del Mediter- 
raneo giurò eterna amicizia 
col colonnello Gheddafi, salvo 
tradirlo nella primavera 2011. 
Poco dopo la campana suonò 
pure per lui. L'avventura tra le 
stelle della politica mondiale 
si concluse il 23 ottobre di quel- 
lo stesso anno, quando la can- 
celliera di Germania Angela 
Merkele il presidente francese 
Nicolas Sarkozy risposero con 
risolini ironici a una domanda 
sul Cavaliere: tutti capirono 
che l’uomo era alle corde. Due 
settimane più tardi dovette ce- 


I MATRIMONI, LA MAMMA 
LA POLITICA E IL CALCIO 


Nel1964le prime nozze con Carla El- 
vira Dall'Oglio. Nel 2008 muoremam- 
ma Rosa, cui era molto legato. Dopo 
la lunga avventura con il Milan, nel 
2018 compra la squadra del Monza 
dopoaverlasciato ilteam rossonero 


dere il governo al professor 
Mario Monti, messo in campo 
per scongiurare il default 
dall’allora presidente della Re- 
pubblica Giorgio Napolitano. 

Il declino umano del Cav si 
era già manifestato nello squal- 
lore delle «feste eleganti», co- 
me insisteva a chiamarle; nei 
riti orgiastici del bunga-bun- 
ga; nelle rivelazioni delle ol- 
gettine; nell’epopea di Ruby 
Rubacuori, la presunta «nipoti- 
na di Mubarak»; nei mille ricat- 
tisubitidaunuomo malato, co- 
me l’aveva definito la seconda 
moglie Veronica Lario prima 
di divorziare; nel fidanzamen- 
to movimentato con France- 
sca Pascale, paladina dei dirit- 
ti Lgbt; nelle quasi nozze con 
Marta Fascina che poteva esse- 
resuafigliao nipote. 

Il lungo tramonto politico, 
invece, è passato attraverso un 
doloroso «sequel» di tradimen- 
ti e scissioni con Forza Italia 
(chiusa nel 2009 per darvita al 
Popolo delle libertà e riesuma- 
tanel2013) ormairidotta allu- 
micino. Ceduto a un misterio- 
so acquirente cinese il Milan, 
che aveva portato a essere la 
«squadra più titolata al mon- 
do» (definizione sua), si era ac- 
contentato di elevare in serie 
A il Monza. Da tempo non am- 
ministrava più le aziende, affi- 
date ai figli maggiori Marina e 
Piersilvio. Nel 2000era sfuggi- 
toauncancro. Nel 2006 aveva 
impiantato un pace-maker. 

Nel 2009 era stato ferito al 
volto durante un’aggressione 
inPiazza Duomo a Milano. Nel 
2016, all’età di 80 anni, aveva 
superato un complicato inter- 
vento al cuore. Altra delicata 
operazione nel 2019 per occlu- 
sione intestinale. Nel 2021 s'e- 
rapresoilCovidnella sua versio- 
ne peggiore. Ultimamente in 
pubblico non riusciva a nascon- 
dere la propria stanchezza, spe- 
cie se paragonata alvitalismo di 
Matteo Salvini, che l'aveva già 
sopravanzato come leader del 
centrodestra alle elezioni politi- 
che 2018, e poi di Giorgia Melo- 
ni. Ma non è mai parso rassegna- 
to, come può esserlo chi avverte 
che il meglio di sé è alle spalle. 
Pocopiù d’unanno fas’era perfi- 
nocandidato alle elezioni presi- 
denziali. Pur tra mille nostalgie 
e orgogliose rivendicazioni di 
amicizie imbarazzanti, tipo 
quella con Putin, Silvio ha con- 
fermato fino all'ultimo la sua 
centralità politica con zampate 
davecchioleone. 

Molti cercheranno di racco- 
glierne il testimone. Ma a con- 
fronto del populismo sguaiato 
e iroso dei giorni nostri, del so- 
vranismo caricato d’odio, lasta- 
gione berlusconiana verrà ri- 
cordato per i tratti ottimistici, 
magari cialtroni ma sorriden- 
ti, positivi e perfino di buon 
senso. Umano, a volte anche 
troppo. Silvio sivantava di ave- 
re il «sole in tasca». Quel sole 
adesso è tramontato, senza la- 
sciare eredi. — 
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GLI AMICI 
EI NEMICI 


Dasinistra, Marcello Dell'Utrie Cesa- 
re Previti si sono schierati dalla parte 
del Cavaliere e sono finiti sotto pro- 
cesso. Tra gli avversari c'è il pubblico 
ministero della procura di Milano Ilda 


Boccassini 


1 paradosso tra Silvio Ber- 

lusconie la giustizia si è ri- 

velato davvero solo negli 

ultimi anni: più veniva as- 
solto, più calavano i consensi. 
Lampante l’ultima sentenza 
milanese, febbraio scorso, sul- 
la corruzione in atti giudiziari 
per le testimonianze fasulle 
delle Olgettine: prosciogli- 
mento pieno per il Cavaliere e 
urne (quasi) vuote per Forza 
Italia. Opacizzazione di un 
istinto primordiale capace co- 
me nessun altro (lo segue, ma 
a grande distanza, forse solo 
Donald Trump) di trasforma- 
re ogni disavventura giudizia- 
ria in una gigantesca macchi- 
na elettorale. Tutto il contra- 
rio di ciò che sarebbe dovuto 
avvenire, sebbene il machia- 
vellico meccanismo riveli quel- 
la Grande Identificazione Po- 
polare—vittimismo, rivendica- 


I 
Definiva i giudici 
«antropologicamente 
diversi dalla razza 
umana» e «comunisti» 


zione, allergia alle regole del- 
lo Stato, smisurata ricchezza — 
che per almeno un ventennio 
ha accompagnato le fortune 
politiche del Cavaliere, condi- 
te, via via, da una sempre mag- 
giore fragilità fisica. 

Nonsispiega altrimenti ilmo- 
tivo per cui nonostante la mole 
diprocedimenti giudiziari con 8 
condanneinprimo grado ma so- 
lo una definitiva, e di malattie 
chelohannocolpitonegli ultimi 
20 anni (tumore, infarto, uvei- 
te, perfino Covid-19), Silvio Ber- 
lusconi alla fine ne sia uscito 
sempre meglio di prima. 

Più dai processi in verità che 
dalle malattie, nonostante i vati- 
cinidi uno come il professor Um- 
berto Scapagnini, già sindaco di 
Cataniaealungo suo medico per- 
sonale, che ne pronosticò «una 
quasi immortalità tecnica» sen- 
za però aver potuto avere la sod- 


L'A LEGGE E! UGUALE PEI 


: 


(7 
La 


La giustizia 


I duelli con i magistrati 
che hanno infiammato l’Italia 


Tangenti pagate da imprenditore, prostituzione minorile quando sedeva a Palazzo Chigi 
In tutto ha subìto 34 processi: otto condanne in primo grado, ma soltanto una è diventata definitiva 


disfazionediverificarlo personal- 
mente essendo lo stesso manca- 
to nel 2013. Perché in un certo 
sensoil Cavaliere «immortale»lo 
è stato per un bel pezzo. Nessun 
altro uomo al mondo infatti 
avrebbe potuto subire untale nu- 
merodi inchieste riuscendo a so- 
pravvivere nell'immaginario bi- 
partisan degli italiani, suscitan- 
do benevolenza e affetto anche 
là dove un tempo era odiato 0, 
perlomeno, nonamato. 

Tangenti alla Guardia di Fi- 
nanza (corruzione), All Iberian 
(finanziamento illecito ai parti- 
ti), diritti tivù Mediaset (frode 
fiscale), Ruby (prostituzione 
minorile e concussione) sono 
solo alcune tappe di un percor- 
so giudiziario molto articolato 
che ha viaggiato quasi sempre 
in parallelo a quello politico, au- 
mentandone paradossalmente 
il vantaggio elettorale. Sebbe- 
ne, anche nelle inchieste, esista 
sia un prima che un dopo. Al 
«prima» appartengono natural- 
mente tutte leindagini che han- 
noache fare conil primo Berlu- 
sconi, l'imprenditore geniale e 
fin troppo spregiudicato, lega- 
toinrealtà manie piedi al siste- 
ma dei partiti della Prima Re- 
pubblica. Ecco dunque le accu- 
se per le tangenti alla Guardia 
di Finanza, quelle per i 20 mi- 
liardi di finanziamenti al Psi 
(All Iberian), per la corruzione 
dei giudici romani, perla «guer- 
ra di Segrate». Quasi tutte fini- 
scono con una condanna in pri- 
mogrado poi ribaltata in appel- 
looin Cassazione oppure porta- 
ta in prescrizione o archiviata. 
Talvolta con pesanti strascichi 
incampocivile, come dimostra 
lavicenda Mondadori chelo co- 
strinse a versare al grande ne- 
mico di sempre, l'ingegner Car- 
lo De Benedetti, 541 milioni di 
euro come risarcimento per la 
sentenza scippata sullodo Mon- 
dadori, una storia di corruzio- 
ne giudiziaria che perBerlusco- 
nisi era penalmente risolta con 
unaprescrizione. 

Trale costanti dei processi al 
Cavaliere c’è infatti la condan- 


PAOLO COLONNELLO 


LE CIFRE 


le sentenze 

di assoluzione 

più 10 archiviazioni 
e 8 prescrizioni 


4 


anni di condanna per 
la frode fiscale legata 
alla compravendita 
di film Mediaset 


Berlusconi in aula. Accanto nel2013i 
parlamentari dell'allora Popolo delle 
liberà riuniti sulle scale del palazzo di 
giustizia di Milano in difesa del Cav 


na dei coimputati eccellenti — 
come Cesare Previti, ministro 
della difesa nel suo primo go- 
verno, per la corruzione dei giu- 
dici; Marcello Dell’Utri, fonda- 
tore di Publitalia e «architetto» 
di Forza Italia, per le collusioni 
mafiose; l’avvocato inglese Da- 
vid Mills ideatore del sistema 
offshore Fininvest, e poi Emilio 
Fede, Lele Mora, Nicole Minet- 
ti peri festini di Arcore, persino 
ilfratello Paolo perle prime tan- 
genti alla Gdf - cui corrisponde 
puntualmente la prescrizione 
o assoluzione del Cavaliere, do- 
vute talvolta alle cosiddette 
«leggi ad personam», varate tra 
mille polemiche dai governi da 
lui presieduti. 

Poicisonoi processi del «do- 
po», quelli cioè che hanno a 
che fare con il secondo Berlu- 
sconi, l’uomo ormai giunto al 
potere che si circonda di corti- 


giani e cortigiane e organizza 
le famose «cene eleganti» di Ar- 
core, a base di sesso e ricche 
mance, con gli strascichi chiu- 
si a suo favore sulle testimo- 
nianze «addomesticate» delle 
«Olgettine» (inchieste aperte 
a Milano, Siena e Roma) e 
quelli perla prostituzione a Pa- 
lazzo Grazioli (Bari). Purassol- 
to definitivamente, la vicenda 
di prostituzione minorile e l’u- 
so spregiudicato, nonché assai 
fantasioso, del potere (telefo- 
nò alla Questura di Milano 
spacciando la minorenne ma- 
rocchina Ruby Rubacuori per 
nipote del presidente egiziano 
Mubarak) lo danneggia più di 
ogni altra accusa. 

C'è però anche un’altra fac- 
cia della medaglia nello stesso 
periodo che ha poco da sparti- 
re conle serate allegre di Arco- 
re. Le accuse arrivano dall’in- 


tercettazione di un boss mafio- 
so, Giuseppe Graviano, in car- 
cere per la stagione delle stra- 
gi del 1993, che chiama incau- 
sa il Cavaliere direttamente: 
«Berlusca mi ha chiesto questa 
cortesia. ..». Ela cortesia sareb- 
bero le bombe che causano tra 
Milano, Firenze e Roma, una 
decinadi morti, proprio l’anno 
prima della travolgente vitto- 


Lamagistrata 
._IldaBoccassini 
harappresentato 
la pubblica 
accusa nel 
processo su 
Rubyelenotti 
di Arcore 


ria di Berlusconi alle urne. 
Un’accusa talmente grave, che 
anche i pm parlano dell’iscri- 
zione sul registro degli indaga- 
ti, come di «un atto dovuto». 
Che però rimarrà come una gi- 
gantesca ombra che ha accom- 
pagnato fino alla tomba Berlu- 
sconi, ilquale ha sempre nega- 
tocontutte le forze questo con- 
nubio con Cosa Nostra, sebbe- 
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Ragazza marocchina protagonista 
centrale dell'inchiesta sui rapporti di 
Berlusconi con le ragazze che fre- 
quentano le "cene eleganti" a Villa 
San Martino ad Arcore; venne presen- 
tata come la nipote di Mubarak 


17 marzo 2003: 
Berlusconi, 
all'epoca 
presidente del 
Consiglio, rende 
dichiarazioni 
spontanee in 
tribunale durante 
ilprocessoSme. 
Pubblica accusa, 
lapmllda 
Boccassini. 
Lascena fu poi 
rappresentata da 
Nanni Moretti nel 
film"Il caimano" 


ne la famosa presenza dello 
«stalliere di Arcore» Vittorio 
Mangano, autore di una bom- 
ba «affettuosa» a Villa San Mar- 
tino, assunto grazie a Marcel- 
lo Dell’Utri, come «talismano» 
anti-sequestri di persona, in 
qualche modo racconta il con- 
trario. Una cosa è sicura: Berlu- 
sconi non ha mai amato un 
mondo privo di femminilità co- 
me quello mafioso. 

Mentre le donne in fondo so- 
no sempre state la sua croce e 
delizia. E un collegio di donne 
a condannarlo in primo grado 
a 7 anni di reclusione, è una 
donna, il pm Ilda Boccassini a 
leggere la requisitoria, sono 
giovani e agguerrite donne le 
ragazze che frequentano la 
sua corte di Arcore e lo metto- 
no nei guai con continue richie- 
ste di denaro, dileggiandolo 
nelle memorabili intercetta- 


zioni («culo flaccido», lo defini- 
sce la Minetti). Così come su- 
scita clamorela battaglia per il 
divorzio con Veronica Lario 
che dopo aver ottenuto un as- 
segno di mantenimento da 36 
milioni annui, sivede dimezza- 
re gli alimenti e deve restituire 
anche 45 milioni ricevuti in 
precedenza, come stabilisce la 
Cassazione. Una continua ri- 
nascita quella del Cavaliere, il 
cui segreto si nasconde proba- 
bilmente nel sistematico pa- 
rossismo della sua vita: grandi 
processi, grandi malattie, 
grandi ville, persino grandi 
amanti (per numero) dalle 
grandi forme. 

Non c'è processo o indagine 
su cui Berlusconi non abbia ri- 
lanciatola posta in gioco utiliz- 
zando magistralmente la gran 
cassa mediatica di cui ha sem- 
pre disposto a mani basse. A 


partire dal primo, famosissi- 
mo, avviso di garanzia che gli 
venne recapitato a Napoli il 21 
novembre del 1994, mentre, 
da presidente del Consiglio, 
presiedeva un vertice interna- 
zionale sulla criminalità cui 
partecipavano ben 140 delega- 
zioni straniere. «Golpe giudi- 
ziario», tuonò Silvio che per di- 
fendersi dai processi, più che 
nei processi, è riuscito a fare 
della guerra alla magistratura 
un cavallo di battaglia politico 
molto efficace. Chiedere per 
esempio ai magistrati della 
procura di Milano, che a parti- 
re dal 1994 lo hanno sottopo- 
sto a ogni tipo di inchiesta e 
processo dimostrando di esse- 
rerefrattari (lui li definì «antro- 
pologicamente diversi dalla 
razza umana») ai canti, mica 
tanto struggenti, della sirena 
berlusconiana e conquistando- 


si perciò l’imperituro anatema 
di «magistrati comunisti» (di- 
cembre 1994) una definizione 
talmente raffazzonata da aver 
ingenerato negli anni a venire 
colossali equivoci sul posizio- 
namento di certe correnti del- 
la magistratura stessa. 

Lui, il Cavaliere, d'altronde, 
ha sempre voluto schiacciare 
l'acceleratore: «Sono l’uomo 
più perseguitato dell’Occiden- 
te, ho all'attivo 106 procedi- 
menti». Numero esorbitante e 
dalla geometria variabile a se- 
conda delle circostanze. Nella 
realtà il numero, seppure più 
contenuto, rimane comunque 
impressionante: 34 processi 
(intesi come procedimenti 
completi, dalla notizia criminis 
alla Cassazione) in cui pratica- 
mente si contempla l’intero co- 
dice penale: siva dalla corruzio- 
ne, alla prostituzione, alla collu- 
sione mafiosa, al falso in bilan- 
cio, all’abuso edilizio, alla cor- 
ruzioneinatti giudiziari. 

Ad aprire la lista è una sen- 
tenza ormai dimenticata (e 
poi amnistiata) del 1990 della 
Corte d'Appello di Venezia che 
lo condanna perla sua iscrizio- 
ne alle liste massoniche e golpi- 
ste della P2. «Teoremi, illazio- 
ni, forzature, falsità ispirate 
dal pregiudizio e dall’o- 
dio...Tutto è consentito sotto 
lo scudo di una toga», attacca 
Berlusconi dopo la famosa re- 
quisitoria delpmIlda Boccassi- 
ni sui festini di Arcore. 

Inumeri veri, purnonraccon- 
tando nel dettaglio l'epopea 
giudiziaria del Cavaliere, sono 
questi: 8 procedimenti si sono 
conclusi con una prescrizione; 
2 per intervenuta amnistia; 2 
perché il fatto non costituisce 
più reato (modificato magari 
da unalegge dello stesso gover- 
no presieduto da Berlusconi); 
10 con sentenze di assoluzio- 
ne; 10 con archiviazione; 2 so- 
no ancora in corso; uno solo in- 
fine conclusosi con una condan- 
na nel 2013: la notissima frode 
fiscale (con falso in bilancio e 
appropriazione indebita) sulla 


compravendita dei film Media- 
set che lo fece condannare in 
via definitiva e decadere dallo 
scranno di senatore, a 4 anni di 
reclusione, di cui uno solo scon- 
tatoin affidamento ai servizi so- 
ciali. Circostanza chenongliha 
impedito di sognare come ulti- 
ma conquista politica non più 
di due annifa, lo scranno più al- 
to alQuirinale. 

E il motivo per cui Berlusco- 
ni fino all’ultimo ha cercato di 
riscattare il suo onore cercan- 
do di ribaltare anche davanti 
alla Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo questo verdetto, at- 
taccandosi alle improvvide di- 
chiarazioni pubbliche del pre- 
sidente di Cassazione che lo 
condannò e a quelle un po’ me- 
nocristalline di uno dei giudici 
a latere, Amedeo Franco, che 
prima di morire gli avrebbe 
consegnato un confessione ex 


Il boss Graviano sulle 
bombe del ’93 
«Berlusca mi chiese 
questa cortesia» 


postdi presunte pressioni subi- 
te nei giorni della sentenza. 
Molto più pericoloso per il 
suo impero infine è stato un 
macigno piombato dalla Corte 
di Giustizia Ue su Mediaset nel 
2020 con una sentenza che, di- 
sconoscendo una norma italia- 
na, aveva riconosciuto il dirit- 
to dei francesi di Vivendi di ac- 
quistare il 28 per cento delle 
azioni del Biscione, mettendo 
in discussione, perla prima vol- 
ta, l’esclusiva titolarità della fa- 
miglia Berlusconi sulle decisio- 
ni per la società. Scalata insi- 
diosa poi rintuzzata dalla blin- 
datura delle azioni di famiglia 
e da un do ut des tra azioni re- 
stituite e cause rientrate. Una 
«lesa maestà» azionaria che 
pur non avendo segnato la fi- 
ne di un’epoca, ne ha scandito 
perlo menola caducità. — 
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LA NASCITA 
DEL BISCIONE 


Il teledebutto di Silvio Berlusconi, non 
ancora cavaliere del Lavoro, risale al 
1976. Da Telemilano, emittente via ca- 
vo concepita per gli inquilini di Milano 
2, il quartiere residenziale costruito 
daltycoon, parte una nuova era 


Così “Sua Emittenza” inventò 


Berlusconiall'inaugurazione di Telemilano 


La televisione 


la distrazione di massa 


Da Telemilano a Mediaset, ha creato un nuovo modo di raccontare la vita e il Paese: a sua immagine 
una vera mutazione antropologica e culturale, un Mondo pop e colorato, ottimista e disimpegnato 


erlusconi e la tivù? 

Sostituite la con- 

giunzione con il ver- 

bo: Berlusconi è la ti- 
vù. Almeno la seconda, do- 
po la Rai democristiana sì 
bella e perduta, provvista 
di congiuntivi, intenti edu- 
cativi, composte tribune po- 
litiche e il colore chissà, for- 
se non ce lo possiamo per- 
mettere (questo era La Mal- 
fa senior, però). 

E invece arriva Sua Emit- 
tenza e improvvisamente 
questo piccolo mondo anti- 
co scopre l'America: e giù 
spot, sport, quiz, intratteni- 
mento, leggerezza, sederi in 
bella vista, un mondo pop e 
colorato, ottimista e disimpe- 
gnato, e vai di libero merca- 
to. Finché l’arma di distrazio- 
ne di massa non diventa il 
luogo dove Berlusconi lan- 
cia e sostiene la sua scalata 
politica e poi il luogo stesso 
della politica, con il talk 
show che tracima e si sostitui- 
sce al Parlamento. 

Dalle Camere alle teleca- 
mere, questo è il percorso, 
magari coperte con una cal- 
za di seta per stirare le rughe 
sul viso del Cavaliere al di- 
scorso fatidico della discesa 
in campo (la prima, poi se 
n’è un po’ perso il conto, fu 
lui il vero “rieccolo”, altro 
che Fanfani). Però ormai la 
svolta, secondo alcuni il gua- 
io, è fatto. Enonè tanto, o sol- 
tanto, l’uso massiccio della ti- 
vù per annunciare nuovi mi- 
racoli italiani o mirabolanti 
contratti con il popolo; mala 
mutazione antropologica e 
culturale del Paese, la sua en- 
trata nell’evo televisivo, la 
realtà a misura di piccolo 
schermo, la vittoria della te- 
lecrazia, peraltro non defini- 
tiva perché, a sua volta, oggi 
sconfitta dai social, le ruote 
girano anche perla tivù com- 
merciale. 


LE TAPPE 


1976 


Non è ancora Cavaliere 
einiziala sua 
avventura comprando 
la prima emittente 


1984 


L'acquisto di Rete4 da 
Mondadori e il decreto 
che mette le tv al 
riparo dai pretori 


1994 


La discesa in campo 
supportato dai volti 
del Biscione e l’addio 
al ruolo attivo in tv 


Occhio alle date, altrimen- 
ti non si capisce nulla. Il tele- 
debutto di Silvio Berlusconi, 
non ancora cavaliere del La- 
voro, risale al 1976. 

E ancora soprattutto un co- 
struttore e da Giacomo Pro- 
perzj compra Telemilano, 
un’emittente via cavo desti- 
nata ad allietare gli inquilini 
di Milano 2, la versione ber- 
lusconiana dell’Eden, tutta 
una villetta nelverde tipo un 
film con Doris Day e Rock 
Hudson che invitano a pran- 
zo il parroco la domenica, 
ma qui con i cigni del celebre 
laghetto ben più innocui del 
serpente nell’erba (un comu- 
nista, ovvio: non fece forse 
dividere la mela, un morso a 
tee uno ame?).Due annido- 
po, Telemilano diventa Ca- 
nale 5 e viene fondata Finin- 
vest. Nell’80, il primo colpac- 


ALBERTO MATTIOLI 


cio con l’acquisto dei diritti 
del Mundialito, strappato al- 
la Rai. Nell’82 arriva, da Edi- 
lio Rusconi, Italial; nell’84, 
dalla Mondadori, Rete 4. Nel- 
lo stesso anno l’amico Betti- 
no Craxi fa approvare il de- 
creto che mette alriparo le re- 
ti di Berlusconi dall’offensi- 
va giudiziaria dei pretori di 
Torino, Pescarae Roma, giu- 
dici non ancora bollati come 
«comunisti», ma già molesti. 

Nel ’90, la legge Mammì 
consacra il duopolio televisi- 
vo. E nel frattempo le spire 
del Biscione avanzano in Eu- 
ropa: è dell’86 La Cinq in 
Francia, dell’87 Telefiinf in 
Germania, del’90 Telecinco 
in Spagna, e pazienza se solo 
quest’ultima ripete i fasti del- 
le consorelle italiane. Il suc- 
cesso televisivo di Berlusco- 
ni non si spiega senza consi- 


derare che siamo negli Anni 
Ottanta. E l’epoca della ri- 
scossa occidentale, della Tri- 
nità Thatcher-Reagan-Woj- 
tyla che demolisce l'impero 
del male d’oltrecortina, del- 
la riscoperta del mercato, 
del successo, dell’individua- 
lità. Fare soldi torna a essere 
un merito, non una colpa; 
esibirli resta magari volgare 
ma non è più antisociale. 
Addio ai cupi Anni Settan- 
ta, alle utopie sessantottine, 
al «tutto è politico», ai conati 
rivoluzionari (e anche ai 
morti ammazzati per strada, 
per fortuna). La parola d’or- 
dine è meno Stato e più mer- 
cato, meno noi e più io, me- 
no impegno e più disimpe- 
gno. E sicuramente un’onda- 
ta liberista, liberale magari 
un po’ meno, libertaria per 
nulla, almeno in Italia. Ma 


ALBANO CARRISI 


Grande umanità 
quand'è scomparsa 
Ylenia mi mandava 
un telegramma 

al giorno 


nel 1989 il Muro di Berlino 
crolla sulla testa dei comuni- 
sti non ancora post e sembra 
davvero che la Storia sia fini- 
ta, che resti soltanto il Merca- 
to. La gente gioca in Borsa, 
vota (moderatamente) per i 
socialisti in versione craxia- 
na, legge Capitale guardale 
tivù di Berlusconi. «Sì, ma 
tutti quegli spot!», sbotta- 
no nei primi tempi le profes- 
soresse democratiche, poi 
folgorate, anche loro, sulla 
via di Dallas e delle teleno- 
vele, mentre i mariti risco- 
prono a Drive In i piaceri 
della carne conle signorine 
grandi forme. 

Isignori grandi firme cedo- 
no alle lusinghe del Berlu- 
sca, e da Mediaset passano 
tutti, imostrisacri del giorna- 
lismo e quelli della tivù, più 
qualche mostro tout court. 
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Silvio li seduce con abili lu- 
singhe (a Raffaella Carrà spe- 
dì un camion intero di fiori) 
oppure li conquista nel mo- 
do più semplice e più effica- 
ce: riempiendoli di soldi. Poi 
c'è chi si ferma finché morte 
nonlo separi dal Biscione, ti- 
po Mike Bongiorno, e chi in- 
vece torna all’ovile Rai, co- 
me Pippo Baudo o appunto 
Raffaella. 

Ma la battaglia è vinta e, 
come sempre succede, la vit- 
toria è certificata dal fatto 
che il vinto, la tivù di Stato, 
inizia a comportarsi come il 
vincitore. Mamma Raisi ber- 
lusconizza perché si berlu- 
sconizza tutta l’Italia, lo Zeit- 
geist è quello, inutile resiste- 
re.Eun’orgia di Telegatti, lu- 
strini, ruote della fortuna, 
Maurizio Costanzo show, i 
primi tiggì di Emilio Fede, 


Berlusconial 
Maurizio 
Costanzo 
Show, il 
programma 
più longevo 
della della tv 
Italiana. 
Sotto Pippo 
Baudoela 
Carrà, dalla 
Rai alla 
Fininvest per 
poi tornare 
allatv di 
Stato 


quest’ultimo davvero tutto- 
rail meglio prodotto dall’en- 
tertainmentitaliano negli ul- 
timitrent’anni, la commedia 
dell’arte che diventa dadai- 
sta, e poi tette, jingle, tele- 
vendite, Striscia la notizia, 
Casa Vianello, Il pranzo è ser- 
vito: la rivoluzione in tinel- 
lo, più modesta ma più inva- 
siva di quella liberale che 
poi, sinceramente, non si è 
tantovista. 

La rivoluzione vera arrive- 
rà con la discesa in campo di 
Berlusconi in politica nel 
1994, supportata calorosa- 
mente dai volti del Biscione, 
da Mike Bongiorno a Rai- 
mondo Vianello, da Gerry 
Scotti a Iva Zanicchi, passan- 
do perl’alloraragazzetta Am- 
bra aNonèlaRai.Vinte le ele- 
zioni il presidente Mediaset 
diventa Fedele Confalonieri, 


mentre l’ad è il primogenito 
Piersilvio. Intanto il mondo 
cambia e la televisione, com- 
presa quella berlusconiana, 
cambia con lui. 

Il Grande fratello, in fin dei 
conti, è l’antesignano del 
grande bordello che ci ha af- 
flitti negli ultimi anni, un an- 
ticipo del populismo trium- 
phans: anche in tivù, ormai, 
uno vale uno, le competenze 
non contano, basta esserci, 
alla gente piacciono i loro si- 
mili senz’arte ma purtroppo 
conla parte. E tutto un trion- 
fo dell’uomo qualunque, nel- 
le storie altamente lacrimo- 
gene di C'è posta per te che 
nell’unica scuola che garanti- 
sca un posto di lavoro in Ita- 
lia, quella di Amici: e forse 
Maria De Filippi è davvero, 
oggi, la vera icona della tivù 
commerciale, che del resto 


Negli Anni 80 

i signori grandi 
firme cedono 
alle lusinghe 
della Fininvest, ci 
passanotuttii 
mostri sacri del 
giornalismo e 
della tivù. Poi c'è 
chisi ferma 
finchémorte non 
lo separi dal 
Biscione, come 
accadea Mike 
Bongiorno 


differisce assai poco da quel- 
la pubblica. Anche i talk poli- 
tici urlati e sceneggiati certifi- 
canolo stesso sbraco intellet- 
tuale, e politicamente non 
neutrale. Ma questa è crona- 
ca. Berlusconi potrà piacere 
o meno, essere valutato da 
ogni punto di vista, politico, 
processuale, morale, sporti- 
vo, economico, psicanalitico 
e chi più ne ha più ne giudi- 
chi. Ma resta il padre della 
Telepatria. 

Alla base di tutto quel che 
è successo dopo c’è la sua 
reinvenzione della tivù, la 
svolta catodica dell’Italia, l’i- 
dea che tutto si giochi lì, den- 
tro quello schermo, e che la 
realtà sia fiction (e vicever- 
sa). Tutto questo è già Sto- 
ria. Purtroppo, aggiungerà 
magari qualcuno. — 
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Berlusconi con Jerry Scotti, un fedelissimo 


LA RIVOLUZIONE 
IN TINELLO 


Lustrini, ruote della fortuna, televen- 
dite, Striscia la Notizia, Casa Vianello, 
Il pranzo è servito: una rivoluzione più 
modesta ma più invasiva di quella li- 
beral, annunciata nei programmi elet- 
toralima mairealizzata 


L'ANALISI 


Il ricordo di Raiset 
fra nostalgia 
e le “spolverate” 
a Travaglio 


Servizio Pubblico , 2013, la spolverata allo sgabello di Marco Travaglio 


EgleSantolini 


n«multicast» (una volta si 
diceva a reti unifica- 
te)«dalle 10,40 alle 18, 25 
su Canale 5 e Retequat- 
tro». Così due reti Mediaset su 
tre celebrano il Presidente. Ti- 
tolo del programma Grazie Sil- 
vio, conduttrice la colonna sto- 
rica Cesara Buonamici, una 
che già c'era all’inizio della leg- 
genda: ma chissà se il Dottore 
avrebbe apprezzato che il tut- 
to andasse in onda, rispettosa- 
mente, «senza interruzioni 
pubblicitarie». Per la dipartita 
della regina Elisabetta la Bbc 
seguì il rigoroso protocollo 
«London Bridge is falling do- 
wn», anchormen in cravatta 
nera, austero pannello fune- 
bre con l’effigie della sovrana 
date di nascita e morte. 
Mediaset, conle debite diffe- 
renze, è stata all’altezza: ilma- 
teriale d’archivio, evidente- 
mente organizzato da tempo, 
è completo e palpitante. Nello 
spirito dello scomparso: dun- 
que non sottraendosi, oltre 
che al Cav statista e campione 
dell’europeismo, al Cav mila- 
nesone, con le battute su far- 
maciste e supposte, lamamma 
che gli diceva «te sèret el pusèe 
beldella spiaggia», labandana 
che tanto turbò Cherie Blair, la 
«mia signora» e le «vostre fi- 
danzate». In un collage di pre- 
dellini e nipotini, Bush e Ghed- 
dafi, colbacchi di Putin, cori 
con Al Bano e Coppe dei Cam- 
pioni al cielo, nel serpentone 
elegiaco di Canale 5vainonda 
il sunto di un'era forse alla sua 
malinconica conclusione, cer- 
to parte della vita di tutti noi. E 
poi, in ordine sparso, la spolve- 


rata allo sgabello di Marco Tra- 
vaglio («Santoro, non sapete 
nemmeno scherzare»), un Mi- 
ke del 1978 con un Silvio imba- 
settato, Netanyahu che alla 
Knesset celebra Mamma Rosa 
antinazista. Dopo le barzellet- 
te, stacco drammatico e Berlu- 
sconi rabbuiato: «Poi, mi han- 
no buttato fuori dal Senato». 
Su un mare di bandiere azzur- 
re, infine, la voce di Fiorella 
Mannoia (manonerauna peri- 
colosa comunista?) che canta 
Ho imparato a sognare dei Ne- 
grita, e nel frattempo i grafici 
Mediasethanno preparato an- 
cheloro il cartellone funebre. 

A condire il tutto, i collega- 
menti con Arcore: no, la came- 
ra ardente a Cologno non si fa- 
rà, permotivi di ordine pubbli- 
co. Rail tiene il punto. Salvini 
sull'orlo delle lacrime parla 
già al Tg dell’una, rivelando di 
averlo sentito «ancora venerdì 
sera, e stava lavorando», Emi- 
lio Fede assicura che erano 
«fratelli, fratelli, fratelli», Ma- 
ria Elisabetta Casellati, forse 
travolta dall'emozione, ne cita 
il talento di «editorialista». Nel 
pomeriggio, per Oggi è un al- 
tro giorno da Serena Bortone 
il gran mescolone ormai trion- 
fa: Rita Dalla Chiesa ora parla- 
mentare, Emanuela Folliero, 
Daniela Rosati: «Quando ero 
buddista tibetana, m’invitò 
alla preghiera parlandomi 
della sua zia suora». Poi arri- 
va iltempo delle analisi politi- 
che e delle previsioni sul futu- 
ro, e alle cinque in punto il 
cordoglio di Putin in perso- 
na. Via, si passa a Matano. E 
tutto si tiene, come Silvio ciha 
sempre dimostrato. — 
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TRA BATTUTE AI PARTNER 
E VERTICI INTERNAZIONALI 


Silvio Berlusconi è passato alle cro- 
nache perle numerose gaffe interna- 
zionali e gli scherzi agli alleati ai mee- 
ting ufficiali. Nel 2008 disse che 
Obama «è giovane, bello e persino 


abbronzato» 


Hillary Clinton e Silvio Berlusconi in Egitto nel 2009 


Il saluto a MichelleObama durante ilG20 negli Usa 


L'America 


L'abbraccio a Barack Obama e Dmitrij Medvedev 


Unalleato non sempre credibile 
guardato spesso con sospetto 


Washington ha sempre fatto fatica a interpretare le mosse del Cavaliere e diffidava delle sue amicizie 
Il posizionamento ambiguo sul conflitto in Georgia resta una macchia indelebile sullo stato dei rapporti 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


uando Silvio Berlusco- 
ni arrivò a Capitol Hill 
alle 10 del mattino del 
1° marzo del 2006, ari- 
ceverlo trovò Dennis Hastert, 
lo Speaker repubblicano della 
Camera. Lo accolse nel suo uf- 
ficio, poi lo accompagnò 
nell'aula. Berlusconi salì sul 
podio, alle sue spalle era sedu- 
to il vicepresidente Dick Che- 
ney. L'onore di un discorso in 
quello che è il tempio della de- 
mocrazia Usa, il luogo che rap- 
presenta il popolo e controlla 
daunmiglio di distanza le mos- 
se della Casa Bianca, è riserva- 
to apochie ha rappresentato il 
culmine del legame fra l’Italia 
di Silvio Berlusconi e l’Ameri- 
cadiGeorgeW. Bush. 

«Per la mia generazione, gli 
Stati Uniti sonola culla della li- 
bertà, del progresso civile ed 
economico. Sarò sempre gra- 
to agli Usa per aver salvato il 
mio Paese dal fascismo e dal 
nazismoal costo di perdere co- 
sì tante giovani vite america- 
ne», disse il premier. Per Berlu- 
sconi, l'America è sempre sta- 
ta questa, uno sguardo al pas- 
sato di profonda gratitudine e 
un cammino insieme e fecon- 
do nel presente e— immagina- 
va-nelfuturo. 

Eppure, se la sua fedeltà 
transatlantica non ha mai va- 
cillato, Berlusconi ha spesso 
interpretato l’alleanza e la vici- 
nanza a Washington a modo 
suo, nonrinunciando a percor- 
rere-comenei rapporti conla 
Russia o nelle aperture all’I- 
ran - strade personalissime in 
tiepido disaccordo con gli 
americani e in linea con uno 
stile da “maverick” che già nel 
1994, quando era diventato 
per la prima volta premier, il 
potere politico americano os- 
servava con un misto fra curio- 
sità e preoccupazione. E tutte 
le amministrazioni Usa — de- 
mocratiche e repubblicane — 
in questo contesto hanno im- 


prontato le loro relazioni con 
l'Italiaberlusconiana. 

Racconta infatti un ex fun- 
zionario del Dipartimento di 
Stato che per anni ha servito in 
Europae anche nel nostro Pae- 
se, che la difficoltà di racconta- 
re nei cablogrammi indirizzati 
a Washington cosa dicesse, 
pensasse e facesse Silvio Berlu- 
sconi era talvolta più impresa 
dascrittori di fantasy che da di- 
plomatici. Tanto il Cavaliere 
sapeva stupire, compiere pi- 
roette straordinarie, mescola- 
rei fatti. 

Già la sua discesa in campo 
colse tutti di sorpresa. I diplo- 
matici Usa dovettero rapida- 
mente aggiornare dossier e 
biografia, cercando di capire 
se quell’uomo che aveva porta- 
to in Italia la tv commerciale, 
le serie degli Anni 80 di Holly- 
wood, potesse veramente cam- 


ALBERTO SIMONI 


biare un Paese stanco, fiaccato 
da Tangentopoli e crisi. E nei 
primi dispacci c'è questa curio- 
sità benevola, un’apertura di 
credito sin necessaria vista la fi- 
ne di quell’argine all’espansio- 
nismo comunista che la Demo- 
crazia Cristiana aveva rappre- 
sentato per decenni per poi 
sfaldarsi e implodere. 

Mel Sembler, che fu amba- 
sciatore a Via Veneto fra il 
2001 e il 2005, è colui che più 
halavorato a contatto con Ber- 
lusconi premier. L’inviato di 
Bush oggi ha 93 anni, la me- 
moria fresca e sciorina aned- 
doti sul rapporto con il Cava- 
liere. «Mi piaceva avere a che 
fare con lui, perché era unim- 
prenditore. Come me. Gli pia- 
ceva portare a termine le co- 
se, realizzarle», dice. Sono gli 
anni degli attentati dell’11 set- 
tembre, dei fronti della guer- 


Silvio Berlusconi con Vladimir 
PutineGeorgeW. Bush. 
A destra con Barack Obama 
e, sotto, conBill Clinton 


a 


ra al terrorismo in Iraq e Af- 
ghanistan e delle operazioni 
clandestine (rendition) della 
Cia, del corteggiamento a Pu- 
tin, del Consiglio Nato a Prati- 
ca di Mare. E di una sintonia 
fra Bush e Berlusconi che Sem- 
bler classifica prima di tutto 
«come personale» e solo poi 
politica, cementata nelle visi- 
te al ranch di Crawford in Te- 
xas, negli incontri bilaterali al- 
la Casa Bianca e culminata 
nell'intervento al Congresso. 
Ma segnata anche da tensio- 
ni. Nonsporadiche. 

Sulla guerra in Irag Silvio va- 
cilla, schiacciato dall’asse fran- 
co-tedesco da una parte e da 
un'opinione pubblica che non 
capisce e marcia contro l’attac- 
co a Saddam, e dalla fedeltà a 
Bush dall'altra. Nel vertice del- 
le Azzorre del 2003, accanto a 
Blair e Bush è lo spagnolo Az- 


nar a spiccare. Silvo è assente. 
Mel Sembler si prodiga per 
spiegare a Palazzo Chigi e al 
Quirinale la posta in palio, i 
piani Usa e la necessità di spo- 
stare dall'Italia 2.500 militari 
per proteggere i curdi in Siria. 
Epoi Washington è sospetto- 
sa dell’apertura a Putin. Al Di- 
partimento di Stato i dubbi 
sull’attivismo italiano erano 
presenti e forti. Prima e dopo 
Pratica di Mare. E qualche an- 
no dopo, nel 2008 - Bush quasi 
sull’uscio e Berlusconi tornato 
premiernel maggio di quell’an- 
no - questi dubbi sarebbero di- 
ventati irritazione quando TT- 
taliasirivelò unatiepida soste- 
nitrice dell’allargamento della 
Nato a Est che invece, per Con- 
doleezza Rice, allora segreta- 
rio di Stato americano, era 
strategico. Il posizionamento 
ambiguo di Silvio Berlusconi 


sul conflitto del 2008 in Geor- 
gia resta una macchia indelebi- 
le per Washington sullo stato 
deirapporti. 

Ben più di gaffes e cadute (0 
eccessi?) di stile diventati qua- 
si leggendari. Dopo le presi- 
denziali del 2008, il sito dinoti- 
zie e pettegolezzi più letto d’A- 
merica The Drudgereport, 
scrisse a caratteri cubitali: 
«Berlusconi dice che Obama è 
giovane, bello e persino ab- 
bronzato». Ci vollero mesi di 
sapiente e certosino lavoro de- 
glisherpa perricucire, e fra no- 
tizie sulle cene eleganti di Ar- 
core e blitz nella dacia di Putin 
non fu facile ricostruirne la cre- 
dibilità presso l’alleato. Fortu- 
na che Obama era più attento 
ai problemi interni e all’arrivo 
sulla scena mondiale della Ci- 
na, che attratto da beghe euro- 
pee e festini di un premier ita- 
liano. Il video di «Mr. Obama. 
Sono Berlusconi» urlato du- 
rante la foto di gruppo al G20 
di Londra nell’aprile del 2009 
che infastidì la Regina Elisabet- 
ta («Ma perché deve parlare co- 
sì forte») è diventato un cult. 

Ma precede pure l’immagi- 
nedi Silvio che abbraccia insie- 
me Obama e il russo Medve- 
dev, istantanea di un modo di 
fare diplomazia e intrecciare 
rapporti inconsueto. Eppure 
«non possiamo avere il suo san- 
gue sulle nostre mani», scrisse 
Tim Geithner, segretario al Te- 
soro di Obama, nel suo libro di 
memorie rievocando cosa rife- 
rì a Obama dopo essere stato 
avvicinato da non meglio pre- 
cisati funzionari europei per 
proporgli un piano di uscita 
per Berlusconi. Era il 2011, di 
Îì a poco sarebbe giunto Mon- 
ti. L’America di Silvio tramon- 
ta qui, uscito dal potere spari- 
sce (in parte) dai radar ufficia- 
li. Trumparriva quando Berlu- 
sconi è una pallida idea del po- 
tere che fu. Altrimenti sarebbe- 
ro stati fuochi di artificio. Nes- 
sun dubbio. — 
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BANCHETTI AL MARE 
REGALI E SCANDALI 


Berlusconi e PutininvacanzainSardegna nel 2003 


Il piumino donato da Silvio a Vlad con le loro immagini 


Vladimir Putin, Recep Tayyip Erdogan e Silvio Berlusconi 


La Russia 


Fin dal loro primo incontro, la rela- 
zione fra Silvio Berlusconi e Vlad- 
mir Putin appare subito strettissi- 
ma, una frequentazione fatta di ce- 
ne e pranzi eleganti nelle ville in Ita- 
lia ein Russia 


Zingarate, festini e vodka 
con Putin un’amicizia speciale 


Berlusconi è stato l'unico leader occidentale a condividere la tesi di Vlad sull'Operazione militare in Ucraina 
Dall'incontro al 68 di Genova fino ai weekend insieme sul Mar Nero, il rapporto fra i due è rimasto solido 


n amico vero, dice 

da Mosca Vladimir 

Putin e non c’è da 

dubitarne. Silvio 
Berlusconi è stato l’unico lea- 
der occidentale a condivide- 
re fino al grottesco la narra- 
zione del Cremlino sull’Ope- 
razione speciale” in Ucraina. 
Come un militante, il Cava- 
liere (in diretta da Vespa nel 
settembre scorso) ha soste- 
nutoil piano di mettere delle 
«persone per bene» al gover- 
no a Kiev al posto di Zelen- 
sky che lui considera il vero 
responsabile del massacro, 
un personaggio che «non 
avrebbe mai nemmeno in- 
contrato». 

La cronaca dei rapporti tra 
Berlusconi e Putin è un foto- 
romanzo lungo ventidue an- 
ni dove in battute e battutac- 
ce tutto si mescola: guerra e 
pace, politica e business, zin- 
garate in Siberia, sul marNe- 
ro, naturalmente in costa 
Smeralda. Lambrusco, vod- 
ka, sesso. Il culmine del tra- 
sh aneddotico è il “lettone” 
donato dal presidente russo 
all'amico italiano, pezzo for- 
te delle cene eleganti di Pa- 
lazzo Grazioli negli anni 
trionfanti. «Unletto a baldac- 
chino con le tende bianche 
intorno», secondo la testimo- 
nianza in tribunale di una 
che c’è stata, Patrizia D’Adda- 
rio e dove il 5 novembre 
2008, la storica notte dell’ele- 
zione di Barack Obama alla 
Casa Bianca, il presidente 
del Consiglio italiano legge- 
va poesie alle escort recluta- 
te dal faccendiere Tarantini. 

Silvio Berlusconi e Vladi- 
mir Putin si sono incontrati 
perla primavolta al G8 di Ge- 
nova, il 19 luglio 2001. Tutti 
e due freschi di potere, da ap- 
pena un mese il presidente 
del Consiglio, da un anno e 
mezzo l’ex colonnello del 
KGB. Testimone della prima 
stretta dimano l’ambasciato- 
re Umberto Vattani: «Putin 


non sorrideva, aveva uno 
sguardo gelido. Berlusconi 
gli chiese come mai un paese 
importante come il suo non 
fosse nell'Unione Europea. 
L’ambasciatore russo mi 
chiese se avesse sentito be- 
ne». Una provocazione? Una 
proposta? La politica estera 
di Berlusconi è infarcita di 
battute apparentemente in- 
genuedestinate però a condi- 
re i piccoli sketch dei suoi in- 
contri con i capi di stato: le 
corna nella foto ufficiale di 
un Consiglio europeo in Spa- 
gna, il gioco a nascondino 
con Angela Merkel in piazza 
Unità a Trieste. Teatrini, con 
un momento simbolico alto 
a Pratica di Mare, il 28 mag- 
gio 2002, con gli accordi tra 
Russia e Nato. Berlusconi fu 
il celebrante della stretta di 
mano tra Putin e George W. 


CESAREMARTINETTI 


Putin siè recato più volte nella 
villain Sardegna di Berlusconi, 
ilquale gli ha fatto visita nella 
dacia sul Mar Nero e in Siberia 


ì _—_ 


Bush, e da quel momento in 
poi si attribuì il merito di 
aver fermato la Guerra Fred- 
da. Inrealtà questa era finita 
dieci anniprima, raider ame- 
ricanie occidentali di tutte le 
risme attraversavano dal ‘92 
le Russie a ovest a est facen- 
doaffariconle mafie evolute 
in “democrazia” dal vecchio 
modello sovietico. Cionono- 
stante Pratica di Mare resta 
indubbiamente il punto più 
alto di avvicinamento tra 
Russia e occidente dalla ca- 
duta dell’Urss. Vladimir Pu- 
tin era un giovane leader che 
stava prendendo le misure 
di un impero scassato, si sta- 
va presentando al mondo co- 
me un pragmatico e liberale 
mentre George W. Bush, con 
la solidarietà del vecchio ne- 
mico, era alle prese con il do- 
po 11 settembre e stava pre- 


parando la guerra a Saddam 
Hussein. Silvio Berlusconi è 
stato partner entusiasta di 
tutti e due. Ma in particolare 
con Putin ha cominciato ad 
allacciare un rapporto uma- 
no e persino famigliare. In 
quella stessa estate l’amico 
Vladimir e le sue due figlie, 
Maria e Katerina, sbarcano 
in Costa Smeralda nella miti- 
ca villa Certosa, la disney- 
land berlusconiana col finto 
vulcano e altre amenità. Un 
rito che siè ripetuto varie vol- 
te in altre estati, scambiato 
con qualche soggiorno me- 
no mediatizzato di Berlusco- 
ni nella dacia presidenziale 
sul Mar Nero o sul lago Altai 
in Siberia. 

Ma se conaltrileaderilrap- 
porto è sempre stato alterno, 
alti e bassi, con regolazione 
opportunistica a seconda 


del momento da tutte le par- 
ti, da Chirac a Sarkozy, a Za- 
patero, Toni Blair fino a Mer- 
kel, di Vladimir Putin Berlu- 
sconi è diventato un vero 
supporter, anche quando la 
rotta del Cremlino ha comin- 
ciato a girare e la cifra libera- 
le delleader è presto svanita. 
Già nell’ottobre del 2003, 
quando fu arrestato Mikhail 
Khodorkovskij (poi rimasto 
in galera dieci anni), poten- 
tissimo oligarca petroliere 
capo della Yukos con eviden- 
ti ambizioni politiche, Berlu- 
sconi prese le parti di Putin. 
Elostesso ha fatto per giusti- 
ficare la guerra in Cecenia, 
unaltro feroce massacro, de- 
ciso a freddo dal Cremlino e 
ignorato dall’occidente. Su 
questa guerra, dichiarata ap- 
pena arrivato al potere, Pu- 
tin aveva legittimato la sua 


“costituency” nazionale, do- 
poilcaos degli anni di Eltsin. 
E come in questi ultimi mesi 
con l'Ucraina, Berlusconi ha 
fatto sua la narrazione puti- 
niana: non “guerra” ma “ope- 
razione antiterrorismo” in 
Cecenia e “operazione spe- 
ciale” verso Kiev. 

Ci sono poi almeno altri 
due aneddoti che racconta- 
no questa relazione specia- 
le. Uno tragicamente grotte- 
sco, dovuto all’impulso istin- 
tivo di Berlusconi di trasfor- 
mare tutto in caricatura. Nel 
2008 a Porto Rotondo inuna 
conferenza stampa congiun- 
ta, una giornalista russa chie- 
de aPutinse è vero che sta di- 
vorziando. Il glaciale russo, 
naturalmente non risponde, 
mentre il presidente del Con- 
siglio italiano, come in un 
gioco di ragazzi, atteggia le 
mani come un kalashnikov e 
fail gesto disparare alla gior- 
nalista. Una farsa, tanto più 
tragica se si pensa che in 
quel paese ai giornalisti si 
spara davvero ed era stata 
ammazzata da non molto An- 
na Politkovskaja, inflessibile 
critica delregime. 

Nel 2015, un anno dopo 
l'annessione, Silvio Berlusco- 
ni è stato poi il primo (e uni- 
co) ex capo di governo a re- 
carsi in Crimea per un incon- 
tro con Putin, un ren- 
dez-vous tra amici in riva al 
mare, quattro chiacchiere 
con i passanti, jeans e giac- 
chetta buttata sulle spalle. 
Un gesto di enorme simbolo 
politico subito rilanciato co- 
me tale da Mosca, il ricono- 
scimento della violazione 
della legalità internazionale 
da parte della Russia che por- 
terà alla guerra di oggi. Non 
sapremo mai cosa pensava 
davvero di Silvio Vladimir 
Putin, enigmatico autocrate 
dai tratti asiatici. Sisono usa- 
ti. Ma tra i due, Berlusconi 
sembrava persin sincero. — 
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Paolo Molinaro conil "kit del candidato" di Forza Italia 


Paolo Molinaro racconta gli esordi nel '94: 
fui il più votato in regione e andai a Roma 


«Con la sua spinta 
aprii i primi club 
Conservo ancora 

il kit del candidato» 


ALESSANDRO CESARE 


aolo Molinaro ha vi- 

sto nascere Forza Ita- 

lia, contribuendone 

allo sviluppo in Friu- 
li Venezia Giulia. Un impe- 
gno ripagato con la candida- 
tura nel collegio del Medio 
Friulie con l'elezione alla Ca- 
mera dei deputati nel 1994. 
Un pubblicitario udinese pre- 
stato al mondo della politica. 
Molinaro, come si è avvici- 
nato aForzaItalia? 

«Per ragioni professionali. 
Conoscevo già Silvio Berlu- 
sconi e Marcello Dell’Utri. 
Quando decisero si fondare 
Forza Italia mi invitarono ad 
Arcore, nel settembre 1993. 
Mi ritennero adatto per lan- 
ciare ilpartito sulterritorio». 

Nelconcreto cosa fece? 

«Iniziai ad aprire circoli e 
club diForza Italia, andando 
alla ricerca di candidati. Fu 
una faticaccia, vista la per- 
plessità generale, ma Berlu- 
sconinon mi fece mai manca- 
re la sua attenzione. Ha sem- 
pre voluto essere aggiornato 
sulla situazione». 

Comela convinse? 

«Berlusconi era un persua- 
sore per eccellenza, era im- 
possibile dirgli di no. Sapeva 
porre le questioni nel modo 
giusto, senza bluffare, ma 
conlacapacità di trasferire le 
sue convinzioni». 

Alla fine andò bene, an- 
che se la sua permanenza a 
Romadurò poco... 

«Accettai la scommessa e 
nel marzo 1994 mi candidai. 
Risultai il più votato in Fvg. 


«Era un persuasore 
per eccellenza, 
impossibile dirgli di 
no. Sapeva porre le 
questioni nelmodo 
giusto, senza bluff» 


Ma fuunalegislatura tormen- 
tata, cominciata con un avvi- 
so di garanzia per Berlusconi 
e durata solo due anni, fino 
almaggio 1996. Poiho prefe- 
rito non ripresentarmi per- 
ché non riuscivo a coniugare 
lavoro e impegno politico. 
Berlusconi mi ringraziò. Fu 
l’ultima volta che lo sentii». 

Chericordo ha conserva- 
to dell’uomo e del politico? 

«Penso che l’Italia perda il 
suo più grande statista dal do- 
poguerra a oggi, senza nulla 
togliere ai padri fondatori 
della Costituzione. Nessuno 
come Berlusconi ha saputo 
dare così tanto al Paese e per 
untempo così lungo. Lo ricor- 
do perla sua statura morale e 
per la sua correttezza. Biso- 
gnava conoscerlo per capire 
quantovaleva». 

E del famoso kit del can- 
didato cosa può dire? 

«Conservo ancora quella 
borsa verde con tutti i consi- 
gli per tenere un comizio, su 
comerispondere alle doman- 
de, su come allestire un ban- 
chetto e per come trasmette- 
re l’inno di Forza Italia. Da 
quell’esperienza ho impara- 
to molto, anche per il prosie- 
guo della mia professione». 

Un modello ripetibile? 

«Rispondo con un aneddo- 
to. Sull’onda di Fi, in Slovac- 
chia nacque Forza Slovac- 
chia. Mi invitarono a fare il 
consulente in quel Paese e 
raccontai il modoincuiorga- 
nizzammo la campagna elet- 
torale del 1994. Alla fine an- 
che lorovinsero le elezioni». 

Cosanesarà ora di Fi? 

«E difficile trovare un ere- 
de degnodi Berlusconi. Ci so- 
no tante brave persone, ma 
nessuna con il suo carisma e 
lasua capacità. Sarà dura per 
Forza Italia. Anche perché 
nel centrodestra oggi c'è un 
altro grande personaggio po- 
litico che si chiama Giorgia 
Meloni. Credo saprà cataliz- 
zare su di sé molti consensi 
provenienti da Fi». — 


«Dirompente» 


<Apprendiamo con tristezza la 
dipartita di Silvio Berlusconi». 
Lo sottolineano i consiglieri re- 
gionali di Fratelli d'Italia, aggiun- 
gendo che «ci ha lasciati un uo- 
mo e un politico che, con la sua 
visione, la sua lena e il suo otti- 
mismo, ha segnato la storia ita- 
liana ed europea». Berlusconi, 
secondo il gruppo di Fratelli d'l- 
talia guidato da Claudio Giaco- 
melli (nella foto) «ha senz'altro 
avuto un ruolo politico dirom- 
pente nell'Italia della Seconda 
Repubblica». 


«Chiusa un'epoca» 


‘ 


«Conla scomparsa di Silvio Ber- 
lusconi si chiude un'epoca se- 
gnata da un uomo che ha intro- 
dotto un modo nuovo di fare poli- 
tica, manageriale, improntato 
alla sua esperienza personale di 
grande imprenditore, lungimi- 
rante e innovatore. Per trent'an- 
ni protagonista indiscusso della 
politica italiana costruendo rela- 
zioni internazionali, solide ed ef- 
ficaci per l'Italia». Così il capo- 
gruppo della Lista Fedriga, Mau- 
ro Di Bert. 


«Uno dei grandi» 


a? È 


«È morto uno dei più grandi im- 
prenditori italiani, un uomo che 
ha avuto coraggio di far politica 
per cambiare il Paese. Fondato- 
re delle reti Mediaset e di Forza 
Italia, è stato per me e per tanti 
un esempio sia nel mondo im- 
prenditoriale che in quello politi- 
co, in prima linea fino all'ultimo, 
raggiungendo una influenza 
senza precedenti nella storia ita- 
liana. Oggi perdiamo un uomo 
che ha saputo fare l'Italia». Pa- 
rola del consigliere della lista Fe- 
driga Stefano Mazzolini. 


Foto 1. Silvio Berlusconi con il presidente del Friuli Venezia 
Giulia Massimiliano Fedriga; 2. Il Cavaliere mentre saluta il 
coordinatore regionale della Lega Marco Dreosto; 3. Il 
presidente del Consiglio regionale Mauro Bordin; 4. Il 
consigliere regionale Roberto Novelli; 5. Il consigliere regionale 
i Stefano Balloch 


Ilricordo diFedriga 
«Un protagonista 
degli ultimi 30 anni 
di storia italiana» 


Cordoglio da parte di tutto il centrodestra regionale 
L'assessore Bini: «Ha cambiato la politica del Paese» 


MATTIA PERTOLDI 


9è il cordoglio 
dell'intero centro- 
destra regionale, 
per la scomparsa 
di colui che per poco meno di 
30 anni ha rappresentato il 
punto di riferimento di una 
parte consistente di coalizio- 
ne, nelle parole di Massimi- 
liano Fedriga e dei principa- 
li esponenti conservatori 
espresse nel giorno della 
morte di Silvio Berlusconi. 
«Protagonista indiscusso 
della politica degli ultimi 
trent'anni — ha commentato 
il governatore -, a Silvio Ber- 
lusconi va anzitutto ricono- 
sciuto il grande merito di es- 
sersi generosamente messo 
in gioco in una stagione, quel- 
la italiana dei primi anni No- 


vanta, segnata da laceranti 
conflitti interni e di aver sapu- 
to interpretare un ruolo di 
primissimo piano, tanto nel- 
le vesti istituzionali quanto 
di leader di partito, nei suc- 
cessivi decenni. Con lui, 
scompare un pezzo della sto- 
ria d'Italia. Il rispettoso 
omaggio dell’amministrazio- 
ne regionale, cui si unisce il 
mio personale affettuoso ri- 
cordo, possa essere di confor- 
to ai suoi congiunti e a tutte 
le persone —in primo luogo a 
Forza Italia, sua seconda fa- 
miglia—che gli sono state vici- 
ne». 

Secondo il presidente del 
Consiglio regionale Mauro 
Bordin, invece «con la scom- 
parsa di Berlusconi perdia- 
mo unimportante punto di ri- 
ferimento politico e istituzio- 


nale, nonché una persona im- 
pegnata da sempre perla cre- 
scita e lo sviluppo dell’Italia. 
Anche nei momenti di mag- 
giore difficoltà, Berlusconi 
ha saputo mettere in campo 
grandi energie e la sua scom- 
parsa lascia un grande vuoto 
nel mondo della politica e 
delle istituzioni». 

Ancora più deciso, nel giu- 
dizio, è stato Sergio Bini. 
«Berlusconi ha cambiato la 
politica e la storia del nostro 
Paese — ha dichiarato l’asses- 
sore alle Attività produttive 
—. Nel suo straordinario per- 
corso di vita è stato un im- 
prenditore visionario, un 
grande uomo di sport e un 
leader carismatico e genero- 
so che, con impegno costan- 
te, si è speso per la crescita e 
lo sviluppo dell’Italia. Fino 
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PRIMO PIANO 15 


all’ultimo ha combattuto con 
coraggio la malattia, senza 
far mai mancare il proprio 
contributo alla politica e al 
Paese, mosso da quell’instan- 
cabile amore per la libertà 
che ne ha sempre contraddi- 
stinto l’azione, fin dalla stori- 
ca discesain campo». E se per 
il coordinatore regionale di 
Fratelli d’Italia, Walter Riz- 
zetto «lasua figura è stata de- 
terminante per la storia e la 
politica del nostro Paese e ri- 
corderemo il suo grande im- 
pegno in politica oltre che la 
sua grande passione e attivi- 
tà per il Milan», il compagno 
di partito Stefano Balloch 
sostiene che «la sua scompar- 
sa lascia un vuoto incolmabi- 
le in Italia e in Europa: è gra- 
zie allasua lungimiranza e al- 
la sua forza se il centrodestra 
di Governo prese vita ormai 
30 anni fa. Ha combattuto, in 
questi lunghi anni, battaglie 
di libertà e di democrazia per 
ilnostro Paese». 

«Orgogliosi, oggi più che 
mai, di fare parte di ForzaIta- 
lia. Berlusconi ha scritto la 
storia del nostro Paese e ha 
saputo interpretare un ruolo 
strategico e fondamentale 
anche a livello internaziona- 
le. Perdiamo un leader uni- 
co, un uomo di formidabile 
carisma e capace di centrare 
risultati inimmaginabili a 
ognilivello, sia come impren- 
ditore che come politico» 
hanno invece commentato i 
consiglieri regionali azzurri 
Andrea Cabibbo, Roberto 
Novelli e Michele Lobian- 
co, mentre il sindaco di Trie- 
ste Roberto Dipiazza è stato 
decisamente diretto. «Sono 
personalmente molto scosso 


|___rr— 

IL CORDOGLIO DEL CENTRODESTRA 
DA FEDRIGA AI CONSIGLIERI REGIONALI 
SONO INTERVENUTI QUASI TUTTI 


Bordin: perdiamo 

un importante punto 
di riferimento politico 
e istituzionale e una 
persona da sempre 
impegnata per l'Italia 
Dreosto: ricordo 

con grande affetto e 
piacere il presidente 
all'insediamento del 
nuovo Parlamento 
europeo a Strasburgo 


| consiglieri azzurri 

in Regione Novelli, 
Cabibbo e Lobianco: 
siamo orgogliosi oggi 
più che mai di fare 
parte di Forza Italia 


e triste — ha spiegato il primo 
cittadino —. Il Paese, l’Euro- 
pa, tutti noi abbiamo perso 
un amico, un grande leader 
politico e uno statista. Berlu- 
sconi rappresenta gli ideali 
di libertà e di democrazia 
che lo hanno determinato a 
mettersi al servizio dell’Ita- 
lia, facendoci diventare un 
grande Paese e che rappre- 
sentano sia il più importante 
patrimonio che ci ha lascia- 
to, sia il testimone che ci ha 
consegnato». 

Il coordinatore regionale 
della Lega Marco Dreosto 
ha ricordato «con grande af- 
fetto e piacere il presidente 
Berlusconi quando ci inse- 
diammo assieme nel nuovo 
Parlamento europeo a Stra- 
sburgo nel 2019 e lui faceva 
il suo gran ritorno in una se- 
de parlamentare. Nonostan- 
te la grande confusione, riu- 
scimmo a scambiarci qual- 
che parola e un incoraggia- 
mento per me che, da neoe- 
letto, mistavo sedendo perla 
prima volta in un’aula così 
importante». Tra i ricordi per- 
sonali c'è anche quello di Fa- 
bio Scoccimarro. «Ci ha la- 
sciato — ha commentato l’as- 
sessore all’Ambiente-unim- 
prenditore, sportivo, inven- 
tore delmoderno concetto di 
centrodestra. Persona lungi- 
mirante, ma semplice e di- 
sponibile nel privato. Ebbi la 
fortuna di conoscerlo più di 
vent’anni fa, e l’ultima volta 
a San Siro con Nino Benvenu- 
ti nel 2016. Nei nostri incon- 
tri, non ha mai fatto pesare il 
suo status di uomo tra i più 
ricchi e potenti d’Italia. Man- 
cherà alla nostra patria, al 
Parlamento, a noi tutti». — 


DIEGO BERNARDIS 


«Un visionario» 


«Ci lascia una figura di spicco 
della politica italiana, un prota- 
gonista della storia del nostro 
Paese e un imprenditore di 
successo, visionario e appas- 
sionato. Lascia un'impronta in- 
delebile nel panorama politico 
italiano. Grazie alla sua intui- 
zione è nato il centrodestra 
unito che dà speranza e appar- 
tenenza a milioni di italiani». 
Lo afferma il consigliere regio- 
nale Diego Bernardis della Li- 
sta Fedriga, eletto nel collegio 
di Gorizia. 


ANTONIO CALLIGARIS 


«Rivoluzionario» 


«Non possiamo che stringerci in- 
torno alla comunità di Forza Italia 
per la scomparsa di Silvio Berlu- 
sconi, l'uomo che per primo, dal 
più piccolo dei Comuni, fino al Go- 
verno centrale, ha unito il centro- 
destra». Così il capogruppo della 
Lega in Consiglio Antonio Calliga- 
ris. «Berlusconi — prosegue - è 
stato unrivoluzionario della politi- 
ca che ha insegnato a tutto il cen- 
trodestra che si può e si deve go- 
vernare, senza mettere le mani 
nelle tasche degli italiani». 


MARIO PITTONI 


«Gran disponibilità» 


è 4 


«Di Berlusconi mi colpì l'affabili- 
tà, sono profondamente dispia- 
ciuto che non ci sia più». Così 
Mario Pittoni, già presidente del- 
la commissione Cultura alSena- 
to, oggi responsabile del Diparti- 
mento Istruzione della Lega, ri- 
corda Silvio Berlusconi. «Fui 
suo ospite a palazzo Grazioli per 
presentargli una riforma per la 
scuola — racconta ancora Pitto- 
ni — . Mi ascoltò su un argomen- 
to ostico per un non addetto ai 
lavori, con una disponibilità che 
mi sorprese». 


Berlusconi nel'98 a Udine assieme all'allora coordinatore 
regionale Romoli (alcentro) e all'onorevole Manlio Collavini 


Il ricordo dell'imprenditore Manlio Collavini: 
suo il merito di aver voluto il bipolarismo 


«Se ne é andato 

un vero leone: 
spero tanto 

di rivederlo “di 1à”» 


LUCIA AVIANI 


e ne è andato 
un leone. Cre- 
do che tutti i 


benpensanti 

sentiranno la sua mancan- 
za». L'imprenditore vitivini- 
colo friulano Manlio Collavi- 
ni, forzista della prima ora e 
deputato per tre legislature 
(dal 1994, data di nascita 
della creatura politica di Sil- 
vio Berlusconi, al 2006), il 
Cavaliere lo conosceva be- 
ne. 

Non pernulla ai tanti ricor- 
di istituzionali legati alla sua 
lunga presenza in Parlamen- 
to affiancala memoria di gu- 
stosi siparietti: «Una volta, 
proprio alla Camera — rac- 
conta, citandone uno —, ci 
trovammo di fronte e lui mi 
disse: “Ehilà, attenzione: 
guarda che sono senza vi- 
no”. Rimediai come potevo. 
Che dire? Era un furbone, un 
personaggio». Un uomo, pro- 
segue, che ha cercato inogni 
modo di cambiare l’Italia: 
«Ha provato a dare uno scos- 
sone, era determinato a far- 
lo perché ci credeva profon- 
damente, e in parte ci è riusci- 
to. Il suo principale merito? 
Ha portato nel nostro Paese 
ilbipolarismo, una dimensio- 
ne che prima di lui mancava. 
Ritengo che questa evoluzio- 
nesiailsuolascito più signifi- 
cativo: se dovessi collocare 
in cima alla scaletta, in ordi- 
ne d’importanza, un aspetto 
dell'operato di Berlusconi, 
indicherei proprio la voce bi- 
polarismo». E poi, natural- 
mente, ha «trasferito nella 
politica» la sua mentalità di- 
namica di imprenditore: 
«L'obiettivo che si prefigge- 
va - commenta Collavini — 
era fare della nostra Italia 
uno Stato più produttivo, agi- 
le e moderno, spingendo 
sull’avanzamento industria- 
le. Il Cavaliere era un perso- 
naggio capace di guardare 
molto in avanti, animato da 


grandi idee, che ha saputo 
concretizzare nella propria 
sfera imprenditoriale — con 
la creazione della tv privata 
— e che da lì, dal privato ap- 
punto, ha fatto il possibile 
per trasportare nel pubblico. 
Ha mosso cose che diversa- 
mente sarebbero rimaste 
bloccate: è stato un indiscus- 
so protagonista, sul doppio 
piano, ripeto, della sua attivi- 
tà d'impresa e della gestione 
della cosa pubblica». 

Eperquantosia figura con- 
troversa, è innegabile — pro- 
segue — che abbia impresso 
unsegno fortissimo nella sto- 
ria nazionale degli ultimi de- 
cenni: «Ha lasciato un’im- 
pronta così marcata - com- 
menta Manlio Collavini — 
che mancherà, ne sono sicu- 
ro, tanto al mondo del cen- 
trodestra quanto ai suoi av- 
versari politici, e all'Italia in 
toto».Italiache però siera di- 
visa, un anno e mezzo fa, 
sull’ipotesi di una sua candi- 
datura al Quirinale, nella 
quale il “leone” ha sperato fi- 
no all’ultimo. O almeno così 
pareva: «In realtà — dissente 
Collavini non ci metterei la 
mano sul fuoco. Certo, era in- 
negabilmente un sogno che 
Silvio Berlusconi coltivava: 
era però una persona talmen- 
te carica diesperienzae coni 
piedi così piantati per terra 
che a mio modo di vedere 
non poteva non avere consa- 
pevolezza del fatto che 
quell’ipotesi sarebbe stata 
difficile da concretizzare. Io 
-conclude-spero tanto diri- 
vederlo “dilà”». 


«L'obiettivo che si 
prefiggeva era fare 
dell'Italia uno Stato 
moderno, spingendo 
sull'avanzamento 
industriale» 
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L'ARRIVO 


In centinaia ad attenderlo a Pordenone 


La visita di Silvio Berlusconi in Friuli Venezia Giulia nel corso delle 
Regionali del 2018 si è aperta, il 24 aprile, con l'arrivo in elicottero 
in Comina, a Pordenone. Ad attendere l'ex presidente del Consiglio 
c'erano centinaia di persone. Dopo aver tenuto il suo primo comizio 
nel capoluogo, il Cavaliere si è dedicato a selfie ed autografi e ha per- 
nottato all'hotel Moderno prima di ripartire, il giorno dopo, per ilsuo 
tour elettorale. 


SACILE 


Strette di mano e tanti applausi 


Dopo il comizio iniziale di Pordenone, Silvio Berlusconi è passato 
a Sacile dove è stato accolto della coordinatrice locale di Forza 
Italia, Federica Sacchetti, oltre all'allora candidato sindaco (poi 
eletto) Carlo Spagnol e al candidato alle Regionali Roberto Cerao- 
lo. | tre lo hanno accompagnato in una sala cittadina gremita di 
sostenitori. Tante le strette dimano e gli applausi degli elettori az- 
zurri. 


SPILIMBERGO 


Curiosi e almeno duecento sostenitori 


= 
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Laterza tappa nel Pordenonese, per Silvio Berlusconi, è stata a Spi- 
limbergo dove ad attenderlo, anche per due ore, c'erano tanti curio- 
si e una folla di almeno duecento sostenitori. Dopo aver salutato il 
primo cittadino uscente Renzo Francesconi, e prima del mini-comi- 
zio, ha voluto conoscere l'allora candidato sindaco Enrico Sarcinelli 
al quale, come da par suo, ha suggerito di abbottonarsi la giacca e di 
tingersii capelli per sembrare più giovane. 


SAN DANIELE 


Degustazione di prosciutto e brindisi 


Un centro storico blindatissimo ha accolto, quindi, nel 2018 la visi- 
ta di Antonio Tajani, all'epoca presidente del Parlamento europeo, e 
di Silvio Berlusconi: nel tour de force in Friuli Venezia Giulia del lea- 
der forzista c'è stata infatti anche la tappa di San Daniele che anda- 
va alle urne per rinnovare il Consiglio comunale. Tra un incontro e 
l'altro non è mancata, ovviamente, una degustazione del prosciut- 
to made in Friuli e un brindisi benaugurante. 


Durante la campagna elettorale per le Regionali 2018 si trasferì a Nordest per quasi una settimana 
Arrivato a Pordenone, fece il pieno di folla al Palamostre di Udine prima di chiudere a Trieste e Gorizia 


Quei cinque giorniin Friuli 
con il fazzoletto verde 
«I grillini sono pericolosi» 


ILRACCONTO 


MATTIA PERTOLDI 


ungo, di vecchia da- 
ta, avolte anche com- 
plicatoe foriero di de- 
lusioni, ma comun- 
que consolidato, pure nei 
momenti più duri. Il rappor- 
to tra Silvio Berlusconi e il 
Friuli Venezia Giulia è ricco 
di racconti, aneddoti, colpi 
di scena e di teatro. Dalla 
sua discesa in campo con le 
candidature di allora illustri 
sconosciuti (tutti eletti) del- 
la politica— come il compian- 
to Ettore Romoli oppure 
Manlio Collavini nel 1994, 
tanto per citare due nomi — 
fino alla “calata dei visitors” 
del 2003 - il copyright è di 
Sergio Cecotti — quando 
planò, assieme a Umberto 
Bossi, Gianfranco Fini e 
Marco Follini, sulla spiana- 
ta del castello di Udine per 
benedire la candidatura al- 
la guida della Regione di 
Alessandra Guerra, poi 
sconfitta da Riccardo Illy. 
Niente, scenograficamen- 
te parlando, però, in con- 
fronto alla campagna eletto- 
rale per le Regionali 2018. 
Anzi, già prima, al momen- 
to della scelta del front run- 
ner della coalizione. Capito 
che il candidato naturale, 
Riccardo Riccardi, non reg- 
geva al tavolo delle discus- 
sioni con gli alleati per un 
motivo o per l’altro, dalle 
parti di palazzo Grazioli si 
diede vita a una sorta di ca- 
sting, modello anni ’90. Di 
persona oppure virtualmen- 
te, a Roma sfilarono e furo- 
no valutati in tanti: Elio De 
Anna, Rodolfo Ziberna — fe- 
lice di ritornare a Gorizia 
condue set di cravatte Mari- 
nella regalate dal Cavaliere 
-—, Bruno Augusto Pinat, 
Roberto Snaidero, Romo- 
li, Sandra Savino, Stefano 
Balloch, Manuela Di Cen- 
ta e perfino Giulio Camber 
e Roberto Marin. Si raccon- 
ta che esattamente come 
peri programmi di Canale 5 
in realtà affidasse a due suoi 
fedelissimi — in questo caso 
Licia Ronzulli e Nicolò 
Ghedini — il compito di sfo- 
gliare i petali dellemargheri- 
ta prima di presentare le op- 
zioni più credibili al grande 
capo. Di più, da uomo di im- 
magine qual’era, qualche 
candidato in pectore venne 
escluso ancora prima di po- 
ter aprire bocca perchè pri- 
vo di quello che il Cavaliere 
considerava il physique du 
ròle adatto a fare il politico 
di vertice. Guai, infatti, a 


presentarsi davanti a lui tra- 
sandati, con la barba non 
perfetta oppure con più di 
qualche chilo di troppo ad- 
dosso perchè la bocciatura, 
e lo sanno bene in tanti, era 
immediata. 

Alla fine la spuntò Renzo 
Tondo. Per poco, però, per- 
chè, al netto dei trattori di 
Reanae del mito che circon- 
da il cambio di candidato a 
Roma, Berlusconi si accor- 
dò con Matteo Salvini: a 
me la presidenza del Senato 
— finita infatti nelle mani di 
Maria Elisabetta Alberti 
Casellati —, a voi leghisti il 
Friuli Venezia Giulia con 
Massimiliano Fedriga la- 
sciando al Carrocciola possi- 
bilità di creare un unicum 
verde — dopo il successo di 
Attilio Fontana in Lombar- 
dia — sull’A4 da Milano a 
Trieste. 

Sono le settimane dopo il 
4 marzo, con lo stallo a Ro- 
ma per la composizione del 
Governo. E la Regione di- 
venta terreno di caccia na- 
zionale. Vincere in Friuli Ve- 
nezia Giulia- era ilragiona- 
mento dell’epoca tra i con- 
servatori — ci consentirebbe 
di chiedere a Sergio Matta- 
rella di provare a formare 
un esecutivo di centrode- 
stra, anche di maggioranza. 
Previsione errata, ma poco 
importa in questo caso. Per 
piazza Unità si vota il 29 
aprile, la settimana che anti- 
cipa le urne è quella decisi- 
va in un confronto tutto in- 
terno a un centrodestra cer- 
to della vittoria. Berlusconi, 
per cercare di trascinare gli 
azzurri, decide di trasferirsi 
per cinque giorni in Friuli 
Venezia Giulia piazzando la 
sua tenda, extralusso e non 
certo quella beduina che 
Muammar Gheddafi pian- 
tò nella capitale otto anni 
prima. Certo, qualcuno po- 
trà dire che le amazzoni c’e- 
rano, ma sarebbe, forse, 
unacattiveria. 

Berlusconi porta con sè la 
maggior parte dei parla- 
mentari: dall’architetto del- 
le vittorie del Milan Adria- 
no Galliani a Mariastella 
Gelmini e Anna Maria Ber- 
nini fino ai volti nuovi entra- 
ti alla Camera oppure al Se- 
nato soltanto una manciata 
di settimane prima. Un paio 
di loro sono talmente alle lo- 
ro prime armi che a Gorizia 
dovranno mostrare il tesse- 
rino da parlamentari per es- 
sere autorizzate a entrare 
nellasala dove stava parlan- 
doil Cavaliere. 

Lo stesso Berlusconi che, 
pochi giorni prima, era at- 
terrato con il suo elicottero 


Arrivato in elicottero 
inComina, ha toccato 
tutti i principali centri 
del nostro territorio 
cercando di trainare 
ilvoto per Forza Italia 


Era reduce dal casting 
a palazzo Grazioli per 
la scelta del candidato 
presidente: alla fine 
vinse Tondo, poi 
sostituito da Fedriga 


E stata l'ultima volta 
che il Cavaliere ha 
fatto tappa a Nordest: 
poi i problemi fisici 

e di salute ne hanno 
ridotto i movimenti 


in Comina, a Pordenone. È 
il 24 aprile, fa il pieno di fol- 
la sia lì sia a Sacile e viene 
pure immortalato mentre 
lasciando piazza XX settem- 
bre invita un gruppo di gio- 
vani ad andare a... divertir- 
si in una certa maniera, di- 
ciamo: potere dei social e 
dei telefoni cellulari moder- 
ni quel video diventa subito 
virale. 

Pasta al pomodoro e 
roastbeef all’inglese sono i 
piatti serviti a cena all'hotel 
Moderno. Ma il menù (poli- 
tico) diventa decisamente 
più succulento il giorno do- 
po quando sale alle malghe 
di Porzùs in occasione del 
25 aprile. Perchè passi il re- 
frain di come debba diven- 
tare «una festa di tutti» con 
il consiglio di chiamarla «di 
libertà e non di liberazio- 
ne», ma quando il Cavalie- 
re, di fronte alla lapide po- 
sta da Francesco Cossiga 


nel 1992 perricordare l’ecci- 
dio dei partigiani della 
Osoppo, si lascia trascinare 
dalla situazione e, fazzolet- 
to verde al collo, sostiene 
che «i grillini sono pericolo- 
si come Hitler» si scatena il 
putiferio, tanto da noi quan- 
toaRoma. 

A nulla serve il tentativo 
di gettare acqua sul fuoco 
ad Aquileia, ospite diun ber- 
lusconiano di ferro come 
Franco Mattiussi e dove va 
in scena la prima stretta di 
mano pubblica con Fedriga. 
Così come serve soltanto a 
lenire il corpo il divorarsi 
una coppa di quel gelato af- 
fogato nel San Marzano che 
tanto amava all'hotel Là di 
Moret, perchè ormai la frit- 
tata è fatta. Oddio in realtà 
verrebbe proprio da pensa- 
re che un uomo di comunica- 
zione come lui voleva pro- 
prio romperle, quelle uova. 
Lo schema di Berlusconi, 
d’altronde, è consolidato da 
decenni: da una parte si cer- 
ca un nemico politico con- 
tro cui coalizzarsi (erano i 
comunisti nel 1994, diventa 
il MSs nel 2018), dall’altro 
si deve dare l’idea di un lea- 
der che trascina le folle. Co- 
me al Palamostre di Udine 
dove, con tanto di truppe 
cammellate e corriere prove- 
nienti anche dal Veneto, bat- 
tezza sul palco Riccardi, vi- 
cepresidente in pectore del- 
laRegione. 

Il giorno dopo lo tsunami 
berlusconiano travolge Trie- 
ste e Gorizia tra lisciate di pe- 
lo a Roberto Dipiazza—che 
viene invitato a tenere corsi 
formativi per spiegare ai sin- 
daci italiani come si gover- 
na con efficacia una città — 
abbracci con Romoli, pron- 
to a passare il testimone da 
sindaco a Ziberna, con cui i 
rapporti sono consolidati da 
untrentennio. E l’ultima on- 
data della settimana. Poi 
Berlusconi riprenderà l’eli- 
cottero e tornerà ad Arcore. 
Salutando il Friuli Venezia 
Giulia. Non lo rivedremo 
più, da queste parti. Si farà 
intervistare senza patemi 
prima diogni grande appun- 
tamento che conta, mande- 
rà spesso Antonio Tajani a 
rassicurare sulla rappresen- 
tanza del territorio, come in 
autunno quando Savino di- 
ventata sottosegretaria esat- 
tamente come promesso, 
ma non ritornerà più. Trop- 
po provato nel fisico per riu- 
scire a rimettere piede, 
un’ultima volta, su quell’eli- 
cottero che da Milanello al- 
la Comina, è stato un suo ve- 
ro marchio di fabbrica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 13 GIUGNO 2023 DR | M O D 
MESSAGGERO VENETO F MU 


LA | 


lesa] 


AQUILEIA 


Il primo incontro con Fedriga 
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Passata la "sbornia" simbolica di Porzùs, nella serata del 25 aprile 
di cinque anni fa Silvio Berlusconi è tornato in versione capopopolo 
con il bagno di folla organizzato da Franco Mattiussi ad Aquileia. 
Qui non soltanto ha tenuto un comizio di fronte a centinaia di perso- 
ne che lo hanno atteso a lungo, ma ha anche incontrato per la prima 
volta Massimiliano Fedriga, almeno nelle vesti di candidato presi- 
dente della Regione. 


(tamen 


UDINE 


Palamostre gremito di truppe azzurre 


Lo schema politico di Silvio Berlusconi è consolidato da decenni: da 
una parte si cerca un nemico politico contro cui coalizzarsi (i comu- 
nisti nel 1994 e il M5s nel 2018), dall'altro si deve dare l'idea di un 
leader che trascina le folle. Come al Palamostre di Udine dove, con 
tanto di truppe cammellate e corriere provenienti anche dal Vene- 
to, ha battezzato sul palco (facendo il pieno di persone) Riccardi, vi- 
cepresidente in pectore della Regione. 


Silvio Berlusconi ha portato con sè la maggior parte dei parlamenta- 
ri: dall'architetto delle vittorie del Milan Adriano Galliani a Mariastel- 
la Gelmini e Anna Maria Bernini fino ai volti nuovi entrati alla Came- 
ra oppure al Senato soltanto un paio di settimane prima. Un paio di 
loro sono talmente alle loro prime armi che a Gorizia dovranno mo- 
strare il tesserino da parlamentari per essere autorizzate a entrare 
nella sala dove stava parlando il Cavaliere. 


Cinque anni fa lo tsunami berlusconiano travolse anche Trieste e 
Gorizia tra lisciate di pelo a Roberto Dipiazza — che venne invitato a 
tenere corsi formativi per spiegare ai sindaci italiani come si gover- 
na con efficacia una città — abbracci con Ettore Romoli, primo citta- 
dino uscente pronto a passare il testimone da sindaco a Ziberna e 
candidato alle Regionali proprio con Forza Italia, con cui i rapporti 
erano consolidati da un trentennio. 
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L'assessore regionale alla Sanita, Riccardi, ricorda l'incontro del 2018 
«Il suo lascito: siamo un grande Paese, capace di superare ogni divisione» 


Quel 25 aprile a Porzùs 
quando mi disse: 
«Fossi stato partigiano 
sarei stato un osovano» 


RICCARDO RICCARDI 


e fossi stato par- 
tigiano sarei sta- 
to un osovano». 


Inqueste ore, as- 
sisteremo a testimonianze di 
ogni tipo, ma pochi potrebbe- 
ro parlare di questo e nessuno 
avere la presunzione di un ri- 
cordo esaustivo ed esclusivo 
dell’opera politica di Silvio Ber- 
lusconi. Ognuno di noi, chi ha 
avuto il privilegio di conoscer- 
lo e frequentarlo, potrebbe ri- 
cordarlo rischiando di essere 
ripetitivo rispetto alle innume- 
revoli testimonianze che legge- 
remo arrivare da ogni parte 
del mondo. Ne conservo tante, 
fino all'ultima: quella al telefo- 
no soltanto qualche settimana 
fa prima del suo ricovero al 


San Raffaele. Non mi nascose 
la sua fatica e il suo dolore, ma 
concluse sempre allo stesso 
modo: «Mi raccomando andia- 
mo avanti, appena sto meglio 
vivengoatrovare». 
Mailricordo più intenso che 
conserverò fu quel 25 aprile 
2018 aPorzîs. Quandoglipro- 
posi di andarci, rispose con 
l'entusiasmo che lo contraddi- 
stingueva. Sapeva che sarebbe 
stato un inno alla libertà, una 
testimonianza per ricordare 
quei giovani che avevano dedi- 
cato la loro vita all'Italia. Se 
non conosci da dove arrivi co- 
me puoi pensare di capire do- 
ve vuoi andare. C'era tutto il 
suo cuore dentro quella gior- 
nata: il paese che amo, la vita, 
la libertà, il ricordo del sacrifi- 
cio di quei ragazzi dentro alle 


verità nascoste di un paese che 
nel confine orientale ha vissu- 
to uno deiteatri più drammati- 
ci della propria storia. Il Presi- 
dente aveva capito che sareb- 
be stata un giornata importan- 
te. Discutendo in quelle ore gli 
ritornava in mente Onna. Un 
altro 25 aprile dove aveva chia- 
mato alla pacificazione in no- 
me del supremo interesse 
dell’Italia. 

In fondo il suo testamento è 
proprio questo: «Siamo un 
grande popolo capace di supe- 
rare ogni divisione e ogni con- 
trasto per conseguire il bene 
dell'Italia e degli italiani». 
Sembra scritto per uninterven- 
to di domani: caro Presidente, 
ilvisionario non ha untempo e 
iltuo continuerà a essere attua- 
le peril presente e il futuro. — 
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II 25 aprile del 2018 Berlusconifu perla prima volta a Porzùs; con 
lui c'erano anche Riccardi e Savino, in prima fila da sinistra 


LA COORDINATRICE REGIONALE 


Savino: «Sapeva far sognare 
E sia la storia di questo Paese» 


DIEGO D’AMELIO 


a 
stato un uomo 
di estremo co- 
<< raggio. Il cor- 


po non c’è più, 

masaràimmortale. E già la sto- 
ria di questo Paese. Gli ho volu- 
to davvero bene, è una cosa 
tanto dolorosa». La voce si in- 
crina e scendono le lacrime. 
La sottosegretaria all’Econo- 
mia e coordinatrice di Forza 
Italia, Sandra Savino, parla di 
Silvio Berlusconi come di un 
parente mancato. Pervent’an- 
nilo ha chiamato con deferen- 
za “il presidente Berlusconi”: 
pronunciato come una parola 
sola, detta da chi ha giurato fe- 
deltà eterna a una guida politi- 
cae umana insostituibile. 

Chi era perlei Berlusconi? 

«Hoilrammarico che la gen- 
te non lo abbia conosciuto di 
persona. Perdiamo uno spiri- 
to combattivo, grintoso, attac- 
cato alla vita, ottimista, gene- 
roso, accogliente. Anche nelle 
situazioni più difficili e davan- 
ti agli attacchi più pesanti, 
non lho mai sentito rancoroso 
ovendicativo». 

Leiè una fedelissima... 


«Una sera di dieci anni fa mi 
ha chiamato. Ero in auto, si 
sentiva male. Mi sono ferma- 
ta. Miha chiesto di fare il coor- 
dinatore. Gli ho detto che spe- 
ravo di essere all’altezza. “Vai 
tranquilla e poi ci sono io”, mi 
harisposto». 

Seloricordail1994? 

«Ero nella Lista per Trieste. 
All'improvviso si materializzò 


«Il corpo non c'è più, 
ma sarà immortale 
Ci ha insegnato 

a lottare per la libertà 
Porteremo avanti 
ciò che ha creato» 


un nuovo soggetto politico. 
Berlusconi diventa subito un 
riferimento. Aveva trasforma- 
to l’impresa, il calcio, la tv, la 
comunicazione e ora la politi- 
ca. Ci diede la speranza di fer- 
mare la gioiosa macchina da 
guerra della sinistra. Faceva 
sognare, aveva progetti origi- 
nali e giganteschi, parlava di 
utopie. Che harealizzato». 


Ha cambiato ilpaese? 

«Ha inventato il centrode- 
stra. Se siamo al governo con 
la presidente Meloni lo dob- 
biamo a lui. Ha saputo coagu- 
lare anime e idee diverse, ha 
tenuto in equilibrio gli alleati, 
li ha cresciuti, sapendo unire 
senza mai imporre». 

Che politico è stato? 

«Ha voluto bene a questo 
paese. Con il governo Monti 
ha fatto passi indietro peril be- 
ne dell’Italia: nonera facile vo- 
tare la fiducia col Pd dopo le 
cose dette sudiluieifesteggia- 
menti per la sua cacciata dal 
Senato». 

Ci sono anche tante om- 
bre. Il conflitto di interessi, 
ilbunga bunga, i processi. 

«Assolto, è stato assolto! 
Non sonostati in grado di scon- 
figgerlo in politica e sisono ac- 
caniti su storie assurde da cui 
è sempre uscito pulito. Hanno 
tirato fuorila mafia. Non cono- 
sco altri perseguitati in questa 
maniera, ma la voglia di vive- 
rele ho preservato dall’amma- 
larsi». 

Ilvostro rapporto? 

«Ci siamo visti più volte ad 
Arcore e Palazzo Grazioli. Ho 


partecipato a pranzi e cene di 
auguri di Natale concoordina- 
tori e deputati. Abbiamo di- 
scusso la lista per le politiche 
del 2018. E sempre stato un 
gentiluomo, attento, accuden- 
te e protettivo, nonostante il 
suoruolo». 

Non le mancheranno 
aneddoti divertenti... 

«Una volta c'era maretta fra 
le deputate azzurre. Invitò tut- 
te noi ragazze a pranzo. Ci 
chiese cosa succedeva e fece 
arrivare Apicella a fare un con- 
certo. Si mise a cantare. Cam- 
biaval’aria col suo carisma. Fa- 
cemmopace». 

Ilrapporto con Trieste? 

«Era innamorato di Trieste, 
del tutto ricambiato. Due an- 
ziani triestini hanno fatto te- 
stamento lasciando le proprie 
case al presidente: prova 
dell’affetto che la gente aveva 
per lui. Voleva sempre andare 
nella libreria di Saba, di cui re- 
citava amemoria le poesie. Ha 
sempredato una mano alterri- 
torio. Nel 2018 in campagna 
elettorale è stato qui cinque 
giorni. Amava passeggiare sul- 
le Rive». 

Che eredità rimane? 

«E nostro dovere portare 
avanti ciò che ha creato. Il te- 
ma fondamentale è la libertà 
per cui ci ha insegnato a lotta- 
re. Non c’è più fisicamente, 
manon dimenticheremo quel- 
lo che è stato ed è. Restano la 
tenacia, l'intelligenza, il corag- 
gio che ha avuto fino all’ulti- 
mo». — 


Nel 1994 il contatto per lanciare il partito e la candidatura al Senato 
Il Cavaliere non dimenticò quel sì, trainandolo alle regionali del 2018 


Il legame con Gorizia 
per l’amico Romoli 
La fedelta forzista 

e quell'ultimo regalo 


ILRAPPORTO 


FRANCESCO FAIN 


rano amici Silvio Ber- 

lusconi e Ettore Ro- 

moli. Amici veri, au- 

tentici. Il loro rappor- 
to era diretto. Romoli, sinda- 
co di Gorizia per due manda- 
ti, mai aveva avuto bisogno 
di affidarsi alle segreterie o di 
fare anticamera per parlare 
conil Cavaliere. Una telefona- 
ta, e Silvio c’era. 

Come nacque questo rap- 
porto così schietto e così 
esclusivo? Nasceva da una sti- 
ma reciproca. Quasi graniti- 
ca. Nel 1994 Romoli venne 
contattato dagli emissari 
dell’allora presidente Berlu- 
sconi per una candidatura al 
Senato. «Credevo sarebbe 
stata una presenza di bandie- 
rainlista, ma sono entrato in 
Parlamento e, da lì, le elezio- 
ni le ho quasi sempre vinte - 
raccontò, nel 2018, Romoli -. 


Cosa può dare un ottantenne 
in politica? Esperienza e capa- 
cità in diversi settori della vi- 
ta pubblica. Potrà suonare 
strano, ma direi anche un ine- 
sauribile entusiasmo: non ho 
necessità di stipendi e quello 
che faccio è solo per passio- 
ne». 

Che un po’ era la stessa filo- 
sofia di vita di Berlusconi. A 
Gorizia ancora ricordano gli 
effetti “taumaturgici” di quel- 
la lunga visita elettorale 
nell'aprile del 2018. Era la 
chiusura della campagna 
elettorale per le Regionali e il 
suo arrivo nel capoluogo ison- 
tino, accompagnato daunba- 
gno di folla, viene ancor oggi 
considerato a dir poco fonda- 
mentale per la carica di entu- 
siasmo che portò. 

Erailprimo maggio e si par- 
lò, senza troppi giri di parole 
e a spoglio effettuato, di «ef- 
fetto Berlusconi». Già: in cit- 
tà, sul fronte del centrode- 
stra, non ebbero alcun dub- 
bio. Se Forza Italia diede con- 


———oi 

L'ULTIMA VOLTA ASSIEME 
BERLUSCONI E ROMOLI NEL 2018 PRIMA 
DELLA MORTE (FOTO PIERLUIGI BUMBACA) 


Il sindaco Ziberna: 
«Ricordo il sostegno 
ame e ad Ettore, 

è grazie a Silvio se 

la citta ha il Gect» 


sistenti segni di risveglio, il 
merito era di quella visita 
«che ha portato speranza e ri- 
dato impeto e passione a tan- 
te persone», puntualizzò FEt- 
tore Romoli, destinato a di- 
ventare presidente del Consi- 
glio regionale, prima della 
suaimprovvisa scomparsa. 
Einumeri diedero ragione 
al Cavaliere. Dando un’oc- 
chiata ai risultati elettorali, 
emerse in quell’occasione la 
buona performance del parti- 
to berlusconiano. Poche setti- 
mane prima, alle Politiche, 


BERLUSCONI, 


Fepp\c® 


Forza Italia aveva conquista- 
to il 12,22% delle preferenze 
nel capoluogo di provincia. 
Alle Regionali, le urne fecero 
crescere il partito sino al 
21,08%. «Un risultato ecce- 
zionale», si disse allora. «Un 
risultato che, da queste parti, 
non si vedeva da anni», scan- 
dì il gruppo dirigente locale 
azzurro. Che attribuì i meriti 
di questa crescita allavoro fat- 
to ma, soprattutto, «a quel pa- 
io d’ore trascorse da Berlusco- 
ni in città» fra strette di ma- 
no, selfie, battute, pacche sul- 


le spalle. 

L’attuale sindaco Rodolfo 
Ziberna piange la morte del 
leader di Forza Italia. «Con la 
scomparsa di Silvio Berlusco- 
ni se ne va un grande statista 
ma soprattutto un grande uo- 
mo e un amico. Gli ultimi 
trent'anni, in ambito politi- 
co, li ho percorsi assieme a 
lui. Ricordo con grande affet- 
to - sottolinea il primo cittadi- 
no-ilsuo grande sostegno al- 
la mia campagna elettorale 
ma anche a quelle precedenti 
condotte con successo da Et- 


Betuuscun 


fenpiGd 
aL 


tore Romoli». 

Ziberna sottolinea anche il 
ruolo svolto nell’ambito della 
collaborazione transfronta- 
liera. «Se oggi abbiamo il 
Gect, il braccio operativo di 
Go!2025, lo dobbiamo pro- 
prio a lui, alla sua caparbietà, 
alla sua capacità di guardare 
lontano. Berlusconi è stato 
una persona che ha amato il 
Paese e la nostra città. Un ab- 
braccio a tutti, in primis alla 
sua famiglia. Arrivederci Sil- 
vio». — 
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L'INIZIATIVA 


Ricordatoinassise civica a Pordenone 


Il consiglio comunale di Pordenone si è aperto ieri pomeriggio 
con un minuto di silenzio per commemorare Silvio Berlusconi 
(foto Ambrosio/Petrussi). L'iniziativa non è stata condivisa da 
tuttii consiglieri e ilconfronto si è acceso. 
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LA VISITA 


L'abbraccio al popolo azzurro 


Questa foto, a Pordenone in piazza XX Settembre nel 2018, vie- 
nedirettamente dal profilo twitter di Silvio Berlusconi. «Arrivato 
a Pn per sostenere #FedrigaPresidente del Friuli Venezia Giu- 
lia» scrisse il Cavaliere. E anche quella volta fu un successo. 


Pordenone d 


ivisa anche 


al minuto di silenzio 
in consiglio comunale 


Due consigliere de "Il Bene comune" restano sedute e il centrodestra insorge 
Gottardo: «Gli sono grato, ma voleva essere eterno. Impossibile anche per lui» 


Martina Milia / PORDENONE 


La figura di Silvio Berlusconi 
divide anche nel giorno 
dell’addio. La commemora- 
zione in consiglio comunale 
aPordenone ha creato un ca- 
so politico che è destinato a 
trascinarsi anche dopo la se- 
duta di ieri sera. In apertura 
il consigliere comunale (non- 
ché capogruppo di Fi in consi- 
glio regionale), Andrea Ca- 
bibbo, ha tratteggiato la figu- 
radelleader, non senzaemo- 
zione: «Non è facile ricorda- 
re una persona che ha lascia- 
to un'impronta indelebile. È 
entrato nei libri di scuola già 
invita, grazie a coraggio, for- 
za delle idee e visione fuori 
dagli schemi dimostrata in 
tutto quello che ha fatto: ne- 
gli anni’70 mentre si costrui- 
vano i palazzoni lui progettò 
Milano 2. Pensiamo poi alle 
telecomunicazioni, airisulta- 
tinello sport con il Milan. Per 
quanto riguarda l'impegno 
in politica gli va riconosciuto 
diaverinnovato il modo di fa- 
re politica. La presidente Me- 
loni l’ha definito un combat- 
tente. Ha innovatola politica 
con le idee di uno Stato me- 
no invasivo, di un fisco più 
equo, di una giustizia giusta, 
econ un protagonismo in Eu- 
ropa e nella politica interna- 
zionale. Era una persona an- 
che di grande umanità, sem- 
pre popolare e mai populi- 
sta, cimancherà». 

Il presidente del consiglio 
Pietro Tropeano è passato 
oltre, ma il consigliere Simo- 
nePolesello (che rappresen- 
ta la Lega) ha chiesto e otte- 
nuto un minuto di silenzio 
(«che le avevamo già antici- 
pato prima» dirà fuori micro- 
fono Francesco Ribetti, ca- 
pogruppo di Fdi). Durante la 
discussione delle mozioni ci 
penserà proprio Ribetti a lan- 
ciare un sasso, perché duran- 


IL RICORDO IN AULA 
IL MINUTO DI SILENZIO 
IN CONSIGLIO A PORDENONE 


Ribetti: «Sono 
turbato e offeso» 
Polesello: 
«Inaccettabile» 


L'EX PRESIDENTE ATAP 


Vagaggini ad Arcore 
«Protagonista sempre» 


Chi ha frequentato Berlusconi 
in privato, ad Arcore come a Ro- 
ma, è Mauro Vagaggini, impren- 
ditore ed ex presidente di Atap. 
<Me lo presentò Ennio Doris, di 
Banca Mediolanum - ci ha rac- 
conato — e sono sempre anda- 
to da lui invitato. Non posso di- 
re che fosse un amico, ma la 
sua conoscenza è stata un'op- 
portunità per ascoltare i consi- 
gli dell'imprenditore e l'espe- 
rienza del politico. Era senza 
dubbio unuomo fuori dal comu- 
ne, protagonista anche nel pri- 
vato. A differenza di quanti ma- 
gari sono stanchi di avere per- 
sone attorno — ha concluso nel- 
la sua analisi Mauro Vagaggini 
— quelle volte che l'ho incontra- 
toho avuto la sensazione oppo- 
sta». 


teil minuto disilenzio le con- 
sigliere de il Bene comune, 
Lucia Cibin e Nicoletta De 
Bellis, rimarranno sedute. 
«Se questo consiglio ha deci- 
soditributare un minuto di si- 
lenzio a un personaggio che 
harivestito un ruolo istituzio- 
nale — ha attaccato Ribetti — 
sono turbato e offeso dal fat- 
to che in senso di spregio non 
si siano alzate». Risponderà 
Lucia Cibin: «Rassicuro Ri- 
betti che io e la consigliera 
De Bellis abbiamo partecipa- 
to rimanendo in aula perché 
la morte merita rispetto. Per 
cui la nostra partecipazione 
c’era, ma anche la volontà di 
dimostrare una differenza di 
posizione». Dura Mara Pic- 
cin (Fi) fuori onda: «Questo 
è un luogo istituzionale, ab- 
biamo sempre ricordato tut- 
ti. Chi non vuole esca dall’au- 
la!». Ribetti fuori microfono: 
«Io quando è morto Scalfaro 
sono uscito» (ma la provoca- 
zionenonsarà colta). 

Se il presidente del consi- 
glio Tropeano (per altro del 
gruppo di Fi-Pn civica) ha 
provato a voltare pagina, ci 
ha pensato Polesello a rinca- 
rare la dose: «Io questa cosa 
non la faccio passare presi- 
dente, è inaccettabile. Lei ol- 
tre a stigmatizzare deve pren- 
dere posizione. Non alzarsi 
in un momento di silenzio è 
inaccettabile e vergognoso. 
A me istituzionalmente han- 
noinsegnato che quandovie- 
ne amancare una figura pub- 
blica serve rispetto. Avrei ca- 
pito se le consigliere si fosse- 
ro scusate, ma così non è sta- 
to. E difenda anche questa 
maggioranza presidente. Si 
poteva anche non essere d’ac- 
cordo con Berlusconi, ma 
questo mostra l’inadeguatez- 
za istituzionale delle consi- 
gliere». Tropeano repliche- 
rà: «Questa presidenza valu- 
terà atempodebito». 


Trairicordi del leader di Fi 
e Pdl, anche quello di Isido- 
ro Gottardo, che è stato coor- 
dinatoreregionale, consiglie- 
re regionale e parlamentare. 
«Nel 2007 — ricorda — quan- 
do mi volle coordinatore re- 
gionale, su proposta di Bondi 
e altri, miconvocò ad Arcore. 
Ricordo che mi accolse nel 
suo salotto e mi presentò sua 
madre Rosa, che rimase con 
noi per tutto l’incontro men- 
tre lui le teneva la mano. Poi 
in vista delle elezioni del 
2008 andai a parlargli della 
candidatura di Snaidero. Lui 
apprezzò, perché conosceva 
bene la famiglia e l’impresa, 
ma mi disse: “Vedrai, però, 
che non potrà lasciare l’azien- 
da”. E alla fine ebbe ragione 
lui». Il ritratto dell’uomo poli- 
tico è quello di chi «ha saputo 
costruire un’alternativa alla 
sinistra quando non c’era e di 
creare la casa del centrode- 
stra che ancora oggi governa 
unito — prosegue Gottardo, 
che nel 2013 lasciò l’incarico 
di coordinatore —. Quello che 
però non ha mai voluto crea- 
re è stata una forza politica 
che avesse davvero una iden- 
tità popolare e un forte radi- 
camento. Avevamo sperato 
nelPdl, ma nonè poistato co- 
sì. D'altronde il leader era lui 
edaveva, oltre a doti persona- 
li, grandi mezzi e questo ha 
creato ostacoli a chiunque ab- 
bia provato a contrapporsi. 
Nonha mai voluto pensare al- 
la successione? Tra noi gira- 
va una battuta: non è vero 
che il presidente non pensi al- 
la successione; la mattina 
quando si fa la barba davanti 
allo specchio dice “Eccolo, 
l'ho trovato!”. Lui voleva es- 
sere eterno, ma era impossi- 
bile anche per lui. Gli sonori- 
conoscente, anche se a un 
certo punto non ho più condi- 
viso il percorso politico». 
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IN PIAZZA XX SETTEMBRE 


Dagli applausi all'uovo schivato 


Bagnodi folla per Berlusconi a Pordenone, nella sua visita il 24 apri- 
le 2018. In piazza fu circondato da sostenitori, fan e curiosi. Mentre 
parlava sul palco, un contestatore gli lanciò un uovo, senza colpirlo. 
Berlusconi non si scompose e continuò il suo discorso. 
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PRIMA DI SALVINI 


La macchina dei selfie con i fan 


Se Salvini è considerato una macchina da selfie, Silvio Berlusco- 
ni lo è stato ante litteram, anche prima dei telefonini. L'empatia 
coni fan (qui siamo a Pordenone nel 2018) è stata sempre uno 
die suoi puntiforti. 


L'ARRIVO A SACILE 


Quel benvenuto sul Livenza 


Anche a Sacile, nella sua visita nel 2018, gli è stata tributata 
un'accoglienza entusiasta. A riceverlo in corte San Gregorio c'e- 
rano Federica Sacchetti, Carlo Spagnol e Roberto Ceraolo. | sup- 
porterlo hanno poi salutato gridando "Silvio sei unico!"!. 


L'ULTIMO SCATTO 


Il commiato dalla sua gente 


Quello che vedete in questa fotografia non è un saluto come un 
altro. E il commiato di Silvio Berlusconi dalla città di Pordenone, 
all'esito della visita compiuta nel 2018 e dell'abbraccio colletti- 
vonel cuore della città del Noncello. 


L'ex senatore: l'avrei voluto capo dello Stato 
Loperfido: «Carisma e grandi successi» 


Dal Mas: «È entrato 
nei libri di storia 
Fi continuerà per lui» 


ILRICORDO 


avoce altelefono tradi- 
sce commozione. 
Per l’ex senatore, 
Franco Dal Mas «co- 
me lui nessuno mai. Come so- 
lo i più grandi riescono, Silvio 
Berlusconi è entrato nei libri 
di storia ancora in vita. Elo ha 
fatto grazie alle sue intuizioni, 
al suo coraggio, alla forza del- 
le idee. Ha rivoluzionato il si- 
stema politico, fondando di 
fattoil Centrodestra e ilbipola- 
rismo.Haridato dignità e casa 
a chiera stato travolto da Ma- 
ni pulite, raccogliendo l’eredi- 
tà delle più grandi tradizioni 
politiche nazionali: liberale, 
cattolica, socialista. E proprio 
per aver scongiurato la presa 
del potere della gioiosa mac- 
china da guerra della sinistra 
è stato perseguitato dalla giu- 
stizia, subendo infiniti proces- 
si, fino all’infame interpreta- 
zione retroattiva di una legge 
purdi farlo decadere dal Sena- 
to». 

Arriva poi il ricordo persona- 
le: «Un affabulatore magnifi- 
co, un uomo gentile. Alterna- 
va una sorta di ingenuità a 
una profonda intelligenza. Ho 
avuto l’onore di pranzare con 
lui due volte e distare al telefo- 
no con lui durante l’elezione 
del Capo dello Stato. Ruolo in 
cui avrei voluto il nostro presi- 
dente e nona caso feci affigge- 
reinregione i manifesti “Berlu- 
sconi senatore a vita” dopo la 
vergognosa applicazione re- 
troattiva della legge Severino. 
È stato un innovatore, anche 
in politica: era in sintonia con 
gli italiani, ma non con la pan- 
ciabensìconlatesta e il cuore. 
Tutt'altro che populista, ma 
uomo del popolo che si è fatto 
da sé, è entrato nei libri di sto- 
ria ancora in vita. Grande eu- 
ropeista, ha cercato di far con- 
tare di più l'Europa nello sce- 
nario internazionale, contri- 
buendo a costruire un'Italia 
più forte. Pratica di mare è sta- 
to un suo capolavoro, ma pur- 
troppo poi qualcuno ha perso 
la testa e ci troviamo a vivere 
una guerra. Forza Italia, per 
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DAL MAS CON BERLUSCONI 
PAROLE DI STIMA DELL'EXSENATORE 
PER IL PERCORSO DEL CAVALIERE 


L'exvicepresidente 
della Regione 

Moretton: «Eredità 
difficile da gestire» 


luieconlui, continuerà». 

Il coordinatore provinciale 
di Fratelli d’Italia e parlamen- 
tare Emanuele Loperfido ha 
dato l’addio a Silvio Berlusco- 
niieri mattina, appena si è dif- 
fusa la notizia, parlando di 
«una personalità che ha in- 
fluenzato a tutti i livelli la no- 
stra storia recente. Presidente 
di carisma e grandi successi in 
politica, nell’imprenditoria e 
nel calcio. Sentite condoglian- 
ze alla famiglia, agli amici di 
Forza Italia e tutto il suo mon- 
do». Parla di «figura molto si- 
gnificativa» e di eredità diffici- 
le da gestire, l’ex vicepresiden- 
te della Regione Gianfranco 
Moretton: «Ha saputo racco- 
gliere i segmenti nel mondo 
politico della cosiddetta pri- 
ma Repubblica, dentro un 
nuovo contenitore, dove ha 
collocato una buona parte del- 
la Democrazia Cristiana, al- 
trettanta del Partito Socialista 
Italiano e di quel mondo del 
penta partito che dal 1993 
chiuse i propri battenti, per 
consegnarsi a Forza Italia — 
analizza Moretton —. Certo ha 
dato soggiorno alle parti con- 
servatrici e sicuramente, di 
centro destra, lui stesso anda- 
va ancora dicendo che la sua 
discesa in campo serviva per 
impedire l'avanzata comuni- 
sta nel Paese». — 

M.MI. 
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Il presidente di Confindustria Alto Adriatico 
«Non era De Gasperi, ma nel '94 lo imitò» 


Agrusti: «In 70 giorni 
reinventò e sconfisse 
il partito comunista» 


L’AMARCORD 
osailprimori- 
cordo che mi 
viene in men- 


te di Silvio 
Berlusconi? Casarsa, bar da 
Gigion, quello della famiglia 
Colussi. Agli albori della 
grande avventura politica. 
Pioveva e c’era tanta gente co- 
sì decise di parlare da un tavo- 
lino. In piedi, lìisopra». 

Ma Michelangelo Agrusti, 
oggi presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico, e il Cava- 
liere si sarebbero rivisti tante 
altre volte. Come «quella in 
cui andai ad Arcore con Mar- 
tinazzoli e ci spiegò l’allean- 
za che voleva fare: Mario Se- 
gni con la Lega al Nord e con 
Alleanza Nazionale al sud. Ci 
mostrò i sondaggi e all’epoca 
non voleva scendere in cam- 
po di persona, ma puntare su 
Segni, che aveva appena vin- 
to il referendum sulla prefe- 
renza unica nel 1991 ed era 
popolarissimo. Dopo i no di 
sinistra Dc e di Bossi dovette 
scendere in campo perché se 
noil Paese, diceva, sarebbe fi- 
nito nella gioiosa macchina 
da guerra dei comunisti e del- 
la procura di Milano, quella 
di mani pulite. Il Pci non ave- 
va ancora fatto il suo percor- 
so riformista e Berlusconi in 
70 giorni reinventò i comuni- 
stie lirisconfisse, conuna do- 
se di richiamo su un corpo in 
cui era già stato inoculato il 
vaccino. Berlusconi nonè sta- 
to De Gasperi, ma ne ha svol- 
to identica funzione, nel 
1994come nel 1948». 

«Era empatico, simpatico 
e gioviale — prosegue Agrusti 
— ti metteva a tuo agio. Un 
grande commerciale, che ha 
creato la democrazia presi- 
denziale di fatto. I cittadini 
non avevano la possibilità di 
eleggere il premier ma con 
lui votavano per Berlusconi 
presidente. Ha creato la Co- 
stituzione materiale, che du- 
raancora oggi». 

In chiave personale «ricor- 
dodiessere diventato per po- 
chi mesi presidente di Forza 


«EMPATICO E GIOVIALE» 
L'EXPRESIDENTE DI FORZA ITALIA: 
«SAPEVA METTERTI A TUO AGIO» 


Dal primo discorso 

in piedi su un tavolino 
ai retroscena sulla 
discesa incampo 


Italia perché a Pordenone fa- 
cemmo un congresso vero, 
dove si confrontavano demo- 
cristiani e socialisti. Fu un ca- 
so raro perché quello era un 
partito personale, che aveva 
unproprietario, e i partiti per- 
sonalilegano storia, vita e fu- 
turo alla resistenza del lea- 
der. Proponemmo l’elezione 
dei segretari regionali di For- 
zaltalia, la cosa fu considera- 
ta un’insubordinazione ed 
educatamente ce ne andam- 
mo. Consideravo Berlusconi 
l’ultimo livello di resistenza 
rispetto all’infrastruttura po- 
litica che si era creata intor- 
no a mani pulite. Berlusconi 
ha cambiato tanti paradig- 
mi, compresa la diplomazia 
internazionale, rendendo le 
feluche agenti di promozio- 
ne del made in Italy. E poi i 
rapporti solidissimi con ilea- 
derinternazionali, da Bush a 
Putin, da Erdoganai francesi 
e, a fasi alterne, alla Merkel. 
Molti amano ancora ricorda- 
re ricordano la sceneggiata 
con Merkel e Sarkozy quan- 
doBerlusconiera in fase criti- 
ca. La realtà? Oggi Berlusco- 
niviene celebrato da maggio- 
ranza e opposizione come un 
uomo che ha segnato la vita 
di questo Paese. Sarkozy, in- 
vece, ha il braccialetto elet- 
tronico». — 

AB. 
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ALL'INCE NEL 2001 


Il pronostico sulla Russia in Europa 


Nel 2001 Berlusconi presiede a Trieste i lavori dell'Ince. Occasio- 
ne per parlare dell'Europa e del suo allargamento. Secondo il pre- 
sidente del Consiglio, l'Europa andava «ricostruita dopo gli anni 
delcomunismo» e avrebbe dovuto estendersi dall'Atlantico agli 
Urali. «Unita, compatta in politica estera e con una difesa comu- 
ne». Sono anche i giorni del pronostico dell'adesione all'Ue della 
Russia di Putin. 


LE ELEZIONI DEL 2003 


I visitors e quella scelta perdente 


Il 2008 è l'anno dello psicodramma del centrodestra nella no- 
stra regione. | cavalieri della Casa delle libertà (Sergio Cecotti li 
chiamerà visitors"), Silvio Berlusconi, Umberto Bossi, Gian- 
franco Fini e Marco Follini salgono in Castello a Udine per incoro- 
nare la lady del Carroccio Alessandra Guerra. Scelta che si rivela 
però perdente alle elezioni per piazza Unità vinte da Riccardo IIly 
e dal centrosinistra. 


NEL 2008 


Il giorno di Angela in piazza Unità 


1118 novembre 2008 è il giorno dello scherzo ad Angela Merkel, 
in occasione delvertice italo-tedesco a Trieste. Uno dei sipariet- 
ti più noti di Berlusconi, rilanciato da tutte le televisioni delmon- 
do. Il premier in carica si nasconde dietro a un pennone portaban- 
diera in piazza Unità e all'arrivo del cancelliere: «Cucù, eccomi, 
sono qui». Ecco allora che Merkel sorride, allarga le braccia: «Sil- 
vio...». 


NEL 2018 


L'uovo ela contestazione a Pordenone 


Nel tour elettorale 2018 anche la tappa di Pordenone. In piazza 
XX Settembre un contestatore, poi allontanato, lancia un uovo 
indirezione del Cavaliere, ma non centra il bersaglio. Non è il Ber- 
lusconi travolgente degli anni belli, ma c'è ancora energia per 
spingere il centrodestra e pensare al partito: «Dovete votare per 
Forza Italia, che non deve essere inferiore alla Lega. Questo è 
molto importante». 
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Il cucu 


ele tante visite 


MARCO BALLICO 


al segno della croce 

albattesimo della fi- 

glia di Roberto Anto- 

nione fino allo sber- 
leffo estremo: il cucù ad Ange- 
la Merkel. Il sacro e il profa- 
no. I toni seri e lo scherzo. Il 
ruolo ela barzelletta. L’elogio 
al fare e l’invettiva contro le 
tasseeilcomunismo. Anche a 
Trieste, come inFriuli, più vol- 
te, Silvio Berlusconi ha usato 
il repertorio consolidato. Che 
ci fosse da spronare i candida- 
ti localio gestire, a modo suo, 
i forum politici internaziona- 
li. Momenti memorabili, altri 
meno. Ma sempre tanti com- 
plimenti alla città. «Mi batte- 
rò perché l'Expo 2008 venga 
fatto a Trieste, crocevia di cul- 
ture diverse», dice nel 2004 
assicurando il sostegno del 
governo. «Ho Trieste nel cuo- 
re perché è un simbolo dellali- 
bertà alla frontiera comuni- 
sta», aggiunge  nell’aprile 
2006, mentre firma autografi 
e abbraccia gli aficionados 
sulle Rive, perché c’è da spin- 
gere al ballottaggio Roberto 
Dipiazza in Comune e Fabio 
Scoccimarro in Provincia, e 
piazza Unità diventa «la più 
bella del mondo». Nel 2008, 
più istituzionale: «Trieste 
non solo è bellissima, ma è 
unacittà ideale perivertici in- 
ternazionali». 

Non sorprende così che il 
Cavaliere — che già nel 2001 
aveva presieduto il summit 
dell’Iniziativa centroeuropea 
(occasione per un pronostico 
sbagliato: l'adesione all’Ue 
della Russia di Putin) e nel 
2002 aveva incontrato il can- 
celliere Gerhard Schròder - 
che il Cavaliere, si diceva, an- 
nunci il G8 dei ministri degli 
Esteri, sotto la presidenza ita- 
liana, un attimo dopo aver 
concluso il bilaterale italo-te- 
desco. Quello, tra l’altro, è il 
giorno dello scherzone, 18 no- 
vembre 2008: ilcucù ad Ange- 
la Merkel. 

Maa fare le spese del piro- 
tecnico premierin quella mat- 
tinata triestina sono in tanti. 
Un occhio alla cancelliera e 
uno alpresidente della Regio- 
ne (che gli regalerà due pavo- 
ni in mosaico): «Tondo, ab- 
bottonati la giacca». Poi, cau- 
sa piccolo ritardo della presi- 
dente della Provincia Maria 
Teresa Bassa Poropat, altra 


inFvo 


Dagli anni Novanta al 2018, fra il celebre scherzo a Merkel 
ele numerose toccate in occasione delle campagne elettorali 


L_rrrr——< 

NOVEMBRE 2008 

BERLUSCONI ATTENDE MERKEL NASCOSTO 
DIETRO UN PENNONE DI PIAZZA UNITÀ 


Nel 1998 vigilia del 
voto per le regionali, 
l'incontro di chiusura 
della campagna 
elettorale assieme 

a Fini e Casini 


| bagni di folla, il 
servizio d'ordine che 
non lo perdeva mai 
di vista, le foto con 
ammiratori e staff 
degli alberghi 


battuta: «Ah, le signore sem- 
pre alla toilette». Finita? Mac- 
ché. Prima di cominciare il 
vertice, Berlusconi presenta a 
Merkel (cui donerà un cande- 
labro di Murano) Roberto Me- 
nia, all’epoca sottosegretario 
all’Ambiente, e Paolo Bonaiu- 
ti, sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri. A un passo, il portavoce 
di Tondo Giorgio Carbonara 
e il segretario generale della 
Regione Daniele Bertuzzi, e 
lui aggiunge con naturalez- 
za: «Ci sono poi questi due si- 
gnori...». 

Sempre molto generoso, 
Berlusconi si dimentica rara- 
mente di Trieste alla vigilia 
delle urne. Il 13 giugno 1998, 
vigilia del voto perle regiona- 
liche avrebbero portato Anto- 
nione al governo del Friuli Ve- 
nezia Giulia, chiude la campa- 
gnaelettorale assieme a Gian- 
franco Fini e Pier Ferdinando 
Casini. C'è il sistema propor- 
zionale, ognuno va per conto 
suo, mailPoloè unito, assicu- 
ranoitre leader, al punto che 
Fini, unavolta stabilito che l’u- 
nico incrocio possibile nel ca- 
poluogo regionale è all’ora 
del tè, scende da Tarvisio per 
poi risalire a Tolmezzo. In tre 
ore, poco più. Trecomele pol- 
trone (e un cuscino supple- 
mentare che alza Berlusconi) 
della conferenza stampa che 
precede il comizio delle cer- 
tezze aglielettori: «Sarà il cen- 
trodestra a fare funzionare la 
specialità regionale dopo cin- 


que anni di sfacelo istituziona- 
le». 

Eccolo Berlusconi, per Di- 
piazza e Scoccimarro, nel 
2006 al PalaTrieste, e poi tra 
la gente direzione mare, pri- 
ma di cenare all’Harry's Grill 
con i colonnelli azzurri. Altra 
serata indimenticabile per i 

an. C'è il servizio d’ordine 
che nonlo perde di vista, ma è 
complicato frenare il Cav. 
Tanto più conilsindacoa fian- 
co che gli fa da cicerone. San 
Daniele, Montasio, risotto 
agliasparagi verdi, guancetta 
di vitello con patate triestine, 
il tiramisù e la chitarra di Ma- 
riano Apicella. «Femmena, tu 
si na mala femmina», canta- 
no a squarciagola Berlusconi 
e Dipiazza, davanti ad Anto- 
nione, Giorgio Ret, Lorenzo 
Gasperini, Piero Camber 
(Giulio, il senatore, se n'è già 
andato), Massimo Paniccia e 
Marcello Veneziani. Quindi 
le foto (non ufficiali) con ica- 
merieri, i poliziotti, i giovani 
delpartito, leammiratrici. 

Mac'è anche l'occasione in- 
tima, la carezza per l’amico, 
lo spazio privato. E il 12 otto- 
bre del 2002 quando, da presi- 
dente del Consiglio, Berlusco- 
ni ritaglia «mezza giornata di 
ferie» per partecipare albatte- 
simo della piccola Roberta An- 
tonione (il papà Roberto era 
allora il coordinatore nazio- 
nale di Forza Italia), celebra- 
to da don MarioVatta nel san- 
tuario di Muggia Vecchia, 
con successivo blitz in centro 
—riecco il fuori programma -, 
consuetaimmersione tra i cit- 
tadini, stavolta nella centralis- 
sima Libreria antiquaria Um- 
berto Saba, e puntatina finale 
in Prefettura per un saluto 
dall'alto a piazza Unità e alle 
vele della Barcolana. 

Il 2003 è l'anno della prima 
elezione diretta per il presi- 
dente della Regione. Il centro- 
sinistra schiera Riccardo Illy, 
il centrodestra è titubante, fa 
fuoriRenzo Tondo (che al bat- 
tesimo di Muggia era stato in- 
vece ampiamente rassicura- 
to) e, su sollecitazione di Um- 
berto Bossi, manda in campo 
Alessandra Guerra. La partita 
è complicata (e arriverà una 
sonora sconfitta), ma c'è da 
chiudere la campagna e Berlu- 
sconi non si tira indietro. 
Guerra diventa «guerriera 
della libertà» e «lady di fer- 
ro», al politeama Rossetti va 


inscena un comizio di un’ora. 
Ci sono gli inviti a telefonare 
casa per casa, a contattare gli 
amici: «Imoderati nonsi fida- 
no dei comunisti sin dal 48 e 
li hanno sempre battuti con il 
voto, ma bisogna farli vota- 
re». Ma c’è anche una consa- 
pevole prudenza, perché la 
Casa delle libertà si è fatta del 
male in quelle settimane e 
Berlusconi annusa l’aria: 
«Passare da un risultato loca- 
le a considerazioni politiche 
generali mi appare franca- 
mente difficile». 

Nonè l’ultima volta che an- 
che al Friuli Berlusconi dedi- 
ca energie sincere. A ridosso 
del Natale 2016 invia ai sim- 
patizzanti forzisti riuniti al ri- 
storante Al Doge di Villa Ma- 
nin un videomessaggio che 
lancia la candidatura in Re- 
gione di Riccardo Riccardi. 
Nella primavera 2018, quan- 
do Riccardi è ormai “solo” ilvi- 
ce dell’aspirante governatore 
Massimiliano Fedriga, scher- 
za al Palamostre di Udine con 
il diretto interessato. Una bat- 
tuta: «Allacciati la giacca». 
Un'altra: «Dovresti anche ta- 
gliarti la barba e tingerti un 
po'i capelli». 

A Gorizia altro comizio, a 
fianco del sindaco Rodolfo Zi- 
berna e dell’amico Ettore Ro- 
moli. Amico come Antonione 
che nel 2010, fine estate, da 
aspirante sindaco ha bisogno 
di una spinta. E Berlusconi, 
tra mille problemi al gover- 
no, trova il tempo per il dos- 
sier triestino e lanciare il no- 
me dell’ex coordinatore (che 
verrà battuto da Roberto Co- 
solini). 

Poi, nelfebbraio 2013, a po- 
che settimane dalle politiche, 
il Cavaliere ritorna. Qualcu- 
noinpiazza gli grida «pagliac- 
cio», i fedelissimi lo difendo- 
no: «Sei unico». E lui: «Imma- 
ginarsi fossimo in due». Le fo- 
tografie di rito con una ragaz- 
zabionda, la scorta che al soli- 
to impazzisce per frenarlo, 
finché Berlusconi si fa serio 
quando racconta della campa- 
gna elettorale che lo avrebbe 
distolto da ben più nobili pro- 
getti: «Costruire quattro o cin- 
que ospedali all'anno in giro 
per il mondo. Così, con altri 
dieci anni di attività, poi pos- 
so presentarmi davanti al Pa- 
dre eterno e miperdona lema- 
rachelle». — 
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La passeggiata, la cena e la chitarra 


MESSAGGERO VENETO 


Nel 2006, dopo un comizio al PalaTrieste, a sostegno dei candi- 
dati alComune e alla Provincia Roberto Dipiazza e Fabio Scocci- 
marro, e una passeggiata in direzione delmare inmezzo alla fol- 
la, Berlusconi cena all'Harry's Grillcon i colonnelli azzurri. Serata 
indimenticabile, con la chitarra di Mariano Apicella e Cavaliere e 
sindaco che cantano a squarciagola «Femmena, tu si na mala 
femmina». 


Il comizio alla vigilia delle politiche 


Berlusconi torna a Trieste una volta ancora nel 2013, alla vigilia 
delle elezioni politiche. Un clima da stadio, coni nemici che urla- 
no «pagliaccio, buffone» e gli aficionados che provano a zittire 
la contestazione al grido di «Silvio, Silvio». Da anni è la fase del 
cerone in faccia, ma il Grande Capo di Forza Italia è ancora spu- 
meggiante e la scorta fatica a controllarne i movimenti. 


Giacca e capelli, abbraccio e battuta 


x | 
PATRON) 


Nella primavera del 2018 Silvio Berlusconi rimane in Friuli Vene- 
zia Giulia per una settimana di campagna elettorale. AI Palamo- 
stre di Udine chiama sul palco Riccardo Riccardi, superato in vo- 
lata da Massimiliano Fedriga nella corsa alla presidenza della Re- 
gione, e scherza con lui. Una battuta: «Allacciati la giacca». 
Un'altra: «Dovresti anche tagliarti la barba e tingerti un po' i ca- 
pelli». 


La chiesa, la festa, la libreria Saba 


L'occasione più intima è quella del 12 ottobre 2002 quando, da 
presidente del Consiglio, Berlusconi passa più di mezza giorna- 
ta a Trieste. Partecipa al battesimo della figlia di Roberto Anto- 
nione, celebrato da don Mario Vatta nel santuario di Muggia Vec- 
chia, ma trova poi tempo anche per un blitz nella centralissima 
Libreria antiquaria Umberto Saba e per un saluto alle vele della 
Barcolana. 
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Ferruccio Saro con Silvio Berlusconi e, a destra, Roberto Antonione 


FERRUCCIO SARO 
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«Ha sempre lasciato 
la massima libertà» 


L'ex senatore di Fi racconta il suo rapporto con il Cav 


ALESSANDRO CESARE 


9 ha frequentato, co- 
nosciuto e sostenu- 
to, manonneha su- 
bito il fascino, o al- 

meno non ai livelli di Bettino 
Craxi. Ne tratteggia i pregi po- 
litici, ma non dimentica quel- 
lo che considera il suo più 
grande errore e cioè non aver 
saputo “liberare” dalla sua 
persona Forza Italia. Ferruc- 
cio Saro ha avuto a che fare 
più volte con Silvio Berlusco- 
ni, specialmente durante la 
permanenza aRomada parla- 
mentare, tra il 2001 eil 2013, 
prima da deputato, poi da se- 
natore di Fi e del Pdl. 

Saro, che rapporto c’era 
conBerlusconi? 

«Hoavutol’onore ela possi- 
bilità di instaurare un rappor- 
to eccellente con lui, per va- 
rie ragioni, ma la più impor- 
tante era per la mia prove- 
nienza dal Psi e per il legame 
avuto in passato con Bettino 
Craxi, protagonista della bat- 
taglia per il pluralismo televi- 
sivo. Ero tra coloro che fre- 
quentavano spesso palazzo 
Grazioli e negli anni con Ber- 
lusconisiè creata una vicinan- 
za anche sulpiano umano». 

Quali sono stati, secondo 
lei, imeriti del Cavaliere? 

«Ha saputo colmare il vuo- 
to venutosi a creare con la ca- 
duta della Prima Repubblica 
e con la disgregazione del 
pentapartito tra il’93 e il 94, 
riuscendo a cogliere prima di 
altri il funzionamento del 
nuovo sistema elettorale, da 
proporzionale a tendenzial- 
mente maggioritario. Da 
grande comunicatore ha ven- 
duto unsognoagli italiani». 

EForzaItalia? 

«E stato il suo movimento, 


FERRUCCIO SARO 
PARLAMENTARE DI FI E DEL PDL 
TRAIL 2001E1L 2013 


«Un suo errore? Non 
aver voluto 
trasformare Forza 
Italia in un grande 
movimento scalabile 
da chiunque» 


fondato per rappresentare il 
mondolaico, liberale, riformi- 
sta e cattolico. Un erede rin- 
novato di ciò che aveva rap- 
presentato il pentapartito». 

Perché ha parlato di so- 
gno? 

«E riuscito a far passare tra 
gli italiani l’idea di poter rea- 
lizzare una rivoluzione libera- 
le. Un sogno che per diverse 
ragioni non si è realizzato, 
ma che per anni ha regalato 
al Paese una certa solidità. E 
stato talmente presente nella 
politica italiana da aver sosti- 
tuito nel dibattito l’antitesi 
tracomunismo e anticomuni- 
smo con quella tra berlusconi- 
smoeantiberlusconismo». 

Se dovesse indicare un 
pregio di Berlusconi, quale 
sceglierebbe? 


«Abbiamo avuto posizioni 
diverse su molte questioni, 
ma ha sempre lasciato massi- 
ma libertà di azione, senza 
mai imporre nulla. Sul caso 
Englaro, peresempio, nonsia- 
mostati d'accordo. Ma da par- 
te sua, non è mai arrivata sfi- 
ducia nei miei confronti». 

Politicamente, per cosa 
halasciato il segno? 

«Perla sua visione della po- 
litica estera. Se fosse stata per- 
seguita avrebbe evitato ciò 
che sta avvenendo in Ucrai- 
na. E sempre stato un fautore 
dell’avvicinamento della Rus- 
sia alla Nato e gettò le basi per 
questo percorso a Pratica di 
Mare, quando mise insieme 
George W. Bush e Vladimir 
Putin». 

Cheerrore gliimputa? 

«Di non aver voluto trasfor- 
mare Fi in un partito “norma- 
le”, in un grande movimento 
liberal-democratico, scalabi- 
le da chiunque. Ora il rischio 
è che possa morire con lui. Si 
apriranno nuovi spazi al cen- 
tro della nostra politica. Ve- 
dremo chi saprà occuparli e 
conquale proposta». 

Prima ha citato Craxi. 
Che differenza c’era tra i 
dueleader? 

«Ilprimoera un politico tra- 
dizionale, carismatico e strut- 
turato. Ne subivo il fascino. Il 
secondo è stato un grande co- 
municatore, a cui interessava 
soprattutto il consenso. Dicia- 
mo l’espressione di un nuovo 
mododi fare politica». 

Verso il Fvg qual è stata 
l’attenzione di Berlusconi? 

«A lui premeva essenzial- 
mente la politica nazionale. 
Veniva quando serviva per le 
campagne elettorali, ma le 
sue attenzioni erano rivolte 
altrove». — 


VILLIAM PEZZETTA 


Ha segnato gli ultimi 30 anni 


«Berlusconi è il personaggio che più di ogni altro ha 
segnato gli ultimi 30 anni di politica italiana, più al 
governo che all'opposizione, ed è l'uomo che ha fon- 
dato il centrodestra, facendone una coalizione» 0s- 
serva il segretario della Cigl Fvg Villiam Pezzetta. 


DEBORA SERRACCHIANI 


Vicinanza alla famiglia 


«Con Berlusconi scompare un protagonista degli ul- 
timi decenni della storia italiana — dice la deputata 
Pd Debora Serracchiani —, dalla discesa in campo 
del'94, la sua influenza sulla vita politica è stata sen- 
zapari nel centrodestra. Vicinanza alla famiglia». 


TATJANA ROJC 


Figura riconosciuta nelmondo 


«Con Berlusconi scompare un protagonista dell'l- 
talia degli ultimi decenni — scrive la senatrice Pd 
Tatjana Rojc —. Avversario controverso, figura ri- 
conosciuta nel mondo, ha cambiato la politica e il 


costume». 


La dem Serracchiani: 
«Un protagonista 
degli ultimi decenni 
della politica italiana» 


Tanti esponenti del centrosinistra hanno ricordato l'avversario 
«La sua azione, nei vari settori, è riuscita a lasciare Il Segno» 


VIVIANA ZAMARIAN 
a 


stato un avversario. 

Ma per tutti, anche 

tra le file del centro- 

sinistra, Silvio Berlu- 

sconi è stato, soprattutto, 

un protagonista della politi- 

ca italiana e della storia del 
nostro Paese. 

In molti, ieri, anche in 

Friuli Venezia Giulia l’han- 

no ricordato. «Comunque 


la si pensi, e da avversario, 
Silvio Berlusconi è stato un 
protagonista della politica 
italiana degli ultimi 
trent'anni. La sua azione, 
nei vari settori chelo hanno 
visto impegnato, ha lascia- 
to un’impronta nel nostro 
Paese. Alla sua famiglia, co- 
sì come alla comunità di 
Forza Italia del Fvg va il no- 
stro cordoglio» affermail ca- 
pogruppo del Partito demo- 


cratico, Diego Moretti, 
esprimendo il cordoglio del 
gruppo consiliare del Pd 
del Fvg per la scomparsa 
del Cavaliere. 

«Con Berlusconi scompa- 
re un sicuro protagonista 
degli ultimi decenni della 
storia italiana». A dichiarar- 
lo è Debora Serracchiani, 
deputata e responsabile 
Giustizia del Pd che poi pro- 
segue: «Dalla discesa in 
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campò del 1994 al governo 
o all’opposizione, la sua in- 
fluenza sulla vita politica è 
stata senza pari nel centro- 
destra. Le mie condoglian- 
ze ela vicinanza alla sua fa- 
miglia e a tutta la comunità 
politica di Forza Italia». 

La senatrice Tatjana Ro- 
jc (Pd) ha affidato aTwitter 
il suo ricordo. «Con Berlu- 
sconiscompare un protago- 
nista dell’Italia degli ultimi 
decenni — scrive —. Avversa- 
rio controverso, figura rico- 
nosciuta nel mondo, ha 
cambiato la politica e il co- 
stume. Ora il cordoglio alla 
famiglia e ai colleghi del 
gruppo di Forza Italia al Se- 
nato». 

Il capogruppo del Pd al 
Comune di Udine, Iacopo 
Cainero ha sottolineato 
che «il tempo della morte 
nonsi presta ad analisi criti- 
che, non perché determini 
qualche forma di santifica- 
zione peril morto ma perri- 
spetto nei confronti di un 
passaggio duro e triste 
dell’uomo, prima che del 
politico». «Conosco il dolo- 
re di una comunità che per- 
de un leader, un dirigente o 
un militante e a quella va il 
mio pensiero in una simile 
circostanza, tutto il resto in- 
gombrante e ampiamente 


IACOPO CAINERO 


Provo compassione 


«Esiste un sentimento razionale di compassione e 
tristezza nella morte di un avversario, legato al fatto 
che tutti noi siamo fatti in minima parte anche delle 
cose che contrastiamo e che combattiamo» affer- 
mail capogruppo del Pd in Consiglio a Udine. 


RUDI BUSET 


«Ciascuno ha la sua 


opinione sul suo agire, 


e la storia 

si occuperà 
ancora a lungo 
del Cavaliere» 


«Un personaggio 
centrale in Italia 
anche dal punto di 
vista imprenditoriale, 
comunicativo 

e pure sportivo» 


DIEGO MORETTI 


Ha lasciato un'impronta 


«Berlusconi è stato un protagonista della politica ita- 
liana degli ultimi trent'anni. La sua azione, nei vari 
settori che lo hanno visto impegnato, ha lasciato 
un'impronta nel nostro Paese». Lo afferma il capo- 
gruppo del Pdin Consiglio regionale, Diego Moretti. 


Lo salutiamo con rispetto 


«Lo abbiamo combattuto a viso aperto e nel gior- 
no della sua scomparsa lo salutiamo con rispetto 
esiamo vicini alla sua comunità politica che espri- 
me affetto e partecipazione» afferma il segreta- 
rio cittadino del Pd di Udine Rudi Buset 


discutibile, rimanee deveri- 
manere limitatamente al 
momento del lutto, sullo 
sfondo», prosegue Cainero. 
«Esiste un sentimento mol- 
to razionale di compassio- 
ne e tristezza nella morte di 
un avversario, legato al fat- 
to che tutti noi siamo fattiin 
minima parte anche delle 
cose che contrastiamo e che 
combattiamo», e «quel sen- 
timento è compassione 
umana per la fine di un’esi- 
stenza e io, francamente, 
non riesco a vergognarme- 
ne» conclude Cainero. 

Si aggiunge al cordoglio 
del centrosinistra anche il 
segretario cittadino del Pd 
di Udine Rudi Buset: «E sta- 
to perdecenniun personag- 
gio centrale in Italia dal pun- 
to di vista politico, impren- 
ditoriale, comunicativo e 
pure sportivo. Ciascuno ha 
la sua opinione sul suo agi- 
re, la storia se ne occuperà 
ancora a lungo, la politica si 
è divisa su di lui e il Pd è sta- 
to suo avversario. Lo abbia- 
mo combattuto a viso aper- 
to e nel giorno della sua 
scomparsa lo salutiamo 
con rispetto e siamo vicini 
alla sua comunità politica 
che esprime affetto e parte- 
cipazione». — 
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Silvio Berlusconi qui ritratto dopo il voto alle elezioni regionali in Lombardia a febbraio 


LA POLEMICA 


«Esempio negativo» 
La replica: veleno 


CRISTIAN RIGO 


imprendito- 
re privato 
<< abile nell'u- 
sare i rap- 


porti politici per creare negli 
anni un impero economico, 
maanche un personaggio po- 
litico molto controverso». 
Non è lusinghiero il ritratto 
di Berlusconi fatto dal consi- 
gliere regionale del Pd, Fran- 
cesco Martines nel giorno 
della sua dipartita. 

«Con le sue televisioni e la 
sua attività di premier e di 
leader di partito - ha scritto 
in una nota - è stato per un 
ventennio un esempio cultu- 
ralenegativo perle future ge- 
nerazioni. Berlusconi ha inci- 
so negativamente sui model- 
li culturali e sociali della so- 
cietà italiana, modelli che an- 
cora oggi hanno riflessi sulla 
nostra quotidianità e non è 
riuscito a creare quel partito 
di destra liberale alla quale 
aspirava: ci auguriamo che 
adesso finalmente si faccia 
chiarezza su un percorso ver- 
so una destra democratica di 
stampo europeo della quale 
ilnostro Paese ha estremo bi- 
sogno». Una critica che ha fat- 
to passare in secondo piano 
il cordoglio espresso da Mar- 
tines ai familiari di Berlusco- 
nie aForza e ha scatenato le 
repliche del centrodestra a 
incominciare da quella del 
Governatore Massimiliano 
Fedriga: «Sono esterrefatto 
da un comunicato di un con- 
sigliere regionale del Partito 
democratico. Nemmeno la 
morte ferma le speculazioni, 
il veleno, le offese e la violen- 
za verbale». Poco prima Fe- 
driga aveva rimarcato che 
«con la scomparsa di Berlu- 


FRANCESCO MARTINES 
CONSIGLIERE REGIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Berlusconi 

non ha inciso 
positivamente 

sui modelli culturali 
e sociali della 
nostra società» 


sconi se ne va un pezzo della 
storia d’Italia». Anche il con- 
sigliere di Fratelli d'Italia, 
Markus Maurmairhareplica- 
to alla nota di Martines: 
«Spiace veramente appren- 
dere di note e puntualizzazio- 
nisulla morte di Silvio Berlu- 
sconi. Neppure nelle ore suc- 
cessive alla notizia della sua 
scomparsa hanno il pudore 
diun silenzio dovuto nel mo- 
mento di maggiore sofferen- 
za per la sua famiglia e per 
tutticoloro che in questi anni 
sisono impegnati con lui dan- 
do vita al progetto di un cen- 
trodestraliberale e democra- 
tico». 

Per il gruppo di Forza Ita- 
lia quelle espresse da Marti- 
nes sono «parole gravi, in- 
qualificabili e grondanti 


odio».Secondo i forzisti «cer- 
ticommenti denotano assen- 
za di stile e altre criticità che 
andrebbero approfondite in 
altra sede», mentre qualcu- 
no «ha riscritto il concetto di 
sciacallaggio in queste ore. 
Un bel tacer - conclude l’in- 
tervento forzista - non fu mai 
scritto. Esprimiamo indigna- 
zione e attendiamo che qual- 
cuno, dallo schieramento di 
sinistra, prenda le distanze 
da certe meschinità». 

Polemiche anche in consi- 
glio comunale a Udine dove 
dopoilricordo del capogrup- 
po di Fi, Giovanni Barillari, 
quello del Pd, Iacopo Caine- 
ro ha evidenziato come Ber- 
lusconi abbia «segnato il Pae- 
se nel bene e nel male» non 
dicendosi disponibile «a san- 
tificazioni».Al termine 
dell'assemblea Cainero ha 
ammesso di essersi espresso 
con «toni eccessivamente ri- 
gidi» che hanno i gruppi con- 
siliari di opposizione di cen- 
trodestra a «esprimere forte 
stupore e indignazione per 
le parole alquanto inopportu- 
ne espresse da Cainero. Eim- 
portante ricordare che la 
commemorazione di un de- 
funto è un momento di lutto 
e rispetto e affermazioni 
inappropriate come “non sia- 
mo disponibili a santificazio- 
ni del morto per quanto sia 
stato sicuramente ingom- 
brante il suo impegno” causa- 
no solo altro dolore e disagio 
per i familiari. Chiediamo al 
capogruppo del Pd diriflette- 
re su quanto affermato. Rite- 
niamo che la politica debba 
essere un mezzo per miglio- 
rare la società, non per ali- 
mentare divisioni o diffonde- 
re odio». — 
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Silvio Berlusconi è entrato nelmon- 
do del calcio come un uragano, rivo- 
luzionando la gestione di una squa- 
dra di club, il Milan, e facendo così 
da traino anche per le altre società 


calcistiche 


La crostata, l'elicottero 
e itrionfi in Europa 
«Sono nato allenatore» 


Berlusconi compra il Milan nel febbraio 1986. Ha conquistato 
o Coppe dei Campioni anche da premier. Le interferenze con i tecnici 


ra ad un passo dai libri 

in tribunale il Milan di 

quel febbraio 1986, 

quando la mattina del 
20suonòiltelefonoinredazio- 
ne. Ciao, sono Cesare Cadeo, 
un'ora fa il dottor Berlusconi 
ha comprato il Milan. O forse 
lo disse meglio di così, povero 
Cesare che non c’è più nemme- 
no lui, ma quella era la sostan- 
za e per un giornale del pome- 
riggio che allora andavavia co- 
me il pane alle fermate dei 
tramesileggeva tra un sobbal- 
zo e l’altro voleva dire edizio- 
ne straordinaria. Ce ne fu 
un’altra il 18 di luglio, quando 
il neo-presidente che già allo- 
raamavailbasso profilo, atter- 
rò in elicottero all'Arena, co- 
lonna sonora la Cavalcata del- 
le Valchirie. Aveva appena 
comprato Donadoni, Galli, Bo- 
netti, Massaro e Galderisi: ap- 
plicando l’inedita formula del 
moltiplicato tre, nel senso che 
se la concorrenza offriva 5 lui 
rilanciava a 15, per risparmia- 
re tempo. Non per niente l’Av- 
vocato, la prima volta che se lo 
trovò a tiro in tribuna, arrotò 
più del solito la sua erre e ten- 
dendogli la mano disse, ecco- 
lo, il calmieratore. Ma quello 
era già l'autunno. In piena esta- 
te, dopo il colpo degli elicotte- 
rielavacanza alloradirito alle 
Barbados, si presentò a Barcel- 
lona dove il Milan era stato in- 
vitato al trofeo Gamper. All’in- 
contro della vigilia disse che il 
percorso era soltanto all’ini- 
zio: e che per l'estate successi- 
va aveva già prenotato un 
gran centravanti, mi pare si 
chiami (testuale) Fon Basten. 
Perplessità. A maggior ragio- 
ne due sole sere più tardi, 


(i 


Con Diego Armando Maradona, rivale per lo scudetto 


GIGIGARANZINI 


quando, incassate le sconfitte 
con Barca e Tottenham, diede 
il là alla confessione notturna 
della squadra. Il barone Lied- 
holm a fare quattro chiacchie- 
re con noi al bar del Princesa 
Sofia. Lui, il dottore, a portarsi 
a spasso i giocatori uno per 
uno, fino all’alba. Partendo ad 
ogni buon conto da una rivolu- 
zione alimentare, quella tecni- 
ca era prematura, che le crona- 
che del tempo rubricarono co- 
me patto della crostata. Giusto 
a Barcellona tornò meno di tre 
anni più tardi, a giocarsi la Cop- 
pa dei Campioni: dopo uncam- 
pionato d’assestamento, che 
era andato al Napoli di Mara- 
dona, uno vinto grazie alla 
scelta in una cena alla perife- 
ria di Parmadi unneofita visio- 
nario a nome Sacchi, un altro 
perso dall'Inter di Trapatto- 
ni: ma sublimato, per l’ap- 
punto, dalla finale in Catalo- 
gna. Guidata, ipse dixit, dal 
dio degli eserciti, e stravinta 
proprio in quel Camp Nou do- 
ve 33 mesi prima il suo nuo- 
vo Milan aveva soltanto bal- 
bettato. La prima di 5 Coppe 
dalle grandi orecchie. 

Da presidente del Milanlari- 
vinse subito l’anno successivo. 
Quella del ’94 invece fu la pri- 
ma da presidente del Consi- 
glio, perché nel frattempo c’era 
stata la discesa in campo, cui a 
stretto giro di posta seguirono 
il partito-azienda e, perché ne- 
garsela, pure la squadra-parti- 
to visti gli appelli elettorali di 
molti dei giocatori più illustri. 
Tutto davvero siteneva, in que- 
gli anni. A cominciare dal fiuto 
del dottore ormai diventato ca- 
valiere, che il suo vero capola- 
voro l'aveva compiuto nell’esta- 


SÌ 
I 


uri, 


Marco Van Basten, ilsuo giocatore preferito 


[RESIDENTI | 


È 


In alto, Berlusconi con la 
Champions del2007.A 
sinistra (in alto) conla figlia 
Barbara e accanto conla 
prima Coppa dei Campioni 

i vintanel1989 conlo Steaua 


a” 


Intribuna a Torino conl'Avvocato Agnelli 


te del’91 quando Sacchi, ormai 
conlamanoinfilata nelpanciot- 
to alla maniera di Napoleone 
gli annunciò unoio olui, e il lui 
era Van - da tempo non più Fon 
- Basten. Non solo Berlusconi 
scelse il centravanti. Ma scelse 
soprattutto Capello, e il Milan 
che di scudetti con Arrigo ne 
aveva incredibilmentevinto so- 
lo uno cominciò a vincerne a 
grappoli con una squadra che, 
a sentire il profeta, era pratica- 
mente al capolinea. E se la scel- 
ta di Sacchi era stata la scom- 
messa geniale di un rampante, 
quella di Capello fu la mossa 
del cavallo di chi ormai un im- 
pero lo aveva creato: e doveva 
badare innanzitutto a conser- 
varlo. Seguirono stagioni in al- 
talena, poi venneil tempo di An- 
celotti e di un’altra caterva di 
trofei, un po’ più diluiti neltem- 
po. Ma la dimensione di Berlu- 
sconi era ormai diventata 
tutt'altra. E con la destra a sua 
volta infilata nel panciotto, le 
planateinelicottero su Milanel- 
lo erano diventate meno festo- 
se e quasi sempre piùcritiche: il 
modulo, le due punte di rigore, 
sembrava di sentire Jannacci e 
quel Milan che non mi vince 
più. Comunque mai abbastan- 
za. Sino aldeclino finale, alla re- 
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sa. Restava forse lo spazio per 
un'ultima avventura, romanti- 
ca, ispirata dall'antico sodale 
Galliani. E poiché il forse è av- 
verbio che dalle parti di Arcore 
non ha mai allignato, ecco il 
Monza, ecco la Brianza per la 
primavolta in serie A. Altroche 
ultima ganassata di un cumen- 
daindisarmo. 

Ma il vero Berlusconi calci- 
stico era quello, geniale e allu- 
vionale, che solo da presiden- 
te del Milan si decise a debut- 
tare sulle sue reti televisive. 
Insalaregia l’intero stato mag- 
giore, Confalonieri, Dell'Utri, 
Galliani, Foscale. Di fronte a 
lui, dopo ampio spareggio, 
chi scrive. Mi raccomando, lei 
mi lasci parlare, ovviamente, 
ma m’incalzi, che non sembri 
una conferenza stampa. 
Quand'è la pubblicità? Presi- 
dente, ogni 12 minuti. Benissi- 
mo, quando ne mancano un 
paio mi faccia un cenno. Or- 
mai con un crampo alla mano 
destra, la prima volta che re- 
spirò io esalai pubblicità, lui 
mi guardò storto e voltandosi 
verso la regia chiese com’era 
andato. Fu Confalonieri a osa- 
re: benissimo Silvio, proprio 
bene. Maiminutisono31.— 
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Sulpalcoscenico con Al Bano e Maurizio Costanzo 


LUNGHI ANNI 
DI SUCCESSI 


É stato proprietario del Milan dal 
1986 al 2017, poi ha acquistato il 
Monza e l'ha portato fino alla serie 
A, per la prima volta nella storia del 
club brianzolo: un'impresa che ver- 
raricordata a lungo 


9 ho saputo 
dalla tv. Eso- 
<< no scoppia- 


to a piange- 
re. Nonlo facevo da quando è 
morta mia mamma oltre 
vent’anni fa. Ho sentito il presi- 
dente a Pasqua per gli auguri: 
eravamo abituati a vederlo e 
saperlo vincente anche nella 
lotta perla vita. Per questo pen- 
savano che anche stavolta ce 
l’avrebbe fatta». Se Silvio Ber- 
lusconi è stato anche un visio- 
nario, Arrigo Sacchi è stata la 
sua visione. L'allenatore di 
quel Milan calato dal cielo, e 
noninsenso figurato, inun tor- 
rido venerdì di luglio all'Arena 
di Milano: l'elicottero, la caval- 
cata delle valchirie e l’idea che 
qualcosa di mai visto stesse 
prendendo forma. 
Sacchi, il suo primo ricordo 
di Silvio Berlusconi? 
«Quando dopo aver battuto 
due sue volte il suo Milan con 
il Parma che allora allenavo e 
dopo avermi detto che mi 
avrebbe tenuto d’occhio, deci- 
se di affidarmi il Milan. Erano 
lui e Adriano Galliani, io fir- 
mai in bianco. Pensai e glielo 
dissi anche, o siete dei pazzi o 
siete dei geni». 
Su quel tavolo le idee di un 
geniale imprenditore e quel- 
le di un tecnico rivoluziona- 
rio”.Punto d’incontro? 
«Quando mi disse, Arrigo noi 
dobbiamo divertire, convince- 
re e poi vincere. In un Paese 
poi dove contava, e conta, solo 
il risultato: mi accorsi che sta- 
va introducendo un concetto 
mai sentito prima». 
Eche effetto le fece? 
«Quello di una slavina in uno 
stagno, ha costretto gli altri ad 
adeguarsi. Fate ilconto di quan- 
te coppe ha vinto il calcio italia- 
no sotto la spinta di un’innova- 
zione targata Berlusconi, ha fat- 
to da traino anche se non tutti 
glisonostati riconoscenti». 
Com'era il rapporto tra lei e 
il Presidente? 
«Avevo imparato a dargli del 
tusolodapocotempo». 
Addiritturaimparato? 
«Sa, lui mi ha aiutato molto, 
mi è stato molto vicino in mo- 


L'INTERVISTA 


Arrigo Sacchi 
«Mi scelse perche l'avevo battuto 
gli dissi:oleiè un pazzo o è un genio» 


Il tecnico della rivoluzione rossonera: «Ho pianto, non lo facevo dalla Morte di miamamma 
per anni non sono riuscito a dargli del tu, poi lui mi ha insegnato un metodo per farlo» 


PAOLO BRUSORIO 


Silvio 
Berlusconi 
con Arrigo 
Sacchi, 77 
anni 
Insieme 
hannovinto 
uno 
scudetto, 
due coppe 
dei campioni 
edue coppe 
interconti- 
nentali 


I RICORDI 


Van Basten il suo 
giocatore preferito 
Quel 5-0 al Real 
Madrid la sua partita 
del cuore 


Aveva coraggio 
conoscenza 


e voglia di innovare: 
come una slavina 
dentro uno stagno 


menti della miavita non facili. 
Così, non mi veniva sponta- 
neo passare dal lei al tu. Ma 
lui, ancora, una volta mi ha in- 
segnato un metodo per farlo». 
Segreto dispogliatoio? 
«Macché, un giorno mi dice: 
Arrigo mettiti davanti allo 
specchio e ripeti Silvio è uno 
stronzo, Silvio è uno stronzo... 
Vedrai che dopo un po ti verrà 
più semplice darmi deltw». 
L’elicottero, ma non solo. Co- 
sa capivano i giocatori di ciò 
che stava succedendo? 
«All’inizio davvero poco». 

E poi? 

«Gli dissi, presidente qui so- 
gniamosoloioelei.Se non con- 
vinciamo anche i giocatori non 
andiamo da nessuna parte. Lui 
era ambizioso, quando mi con- 
fidò che saremmodovuti diven- 
tare la più grande squadra al 
mondo, sacome replicai? 
Prego. 

«Gli dissi che poteva essere fru- 
strantee anche limitativo». 
Sarà capitato di pensarla di- 
versamente? 

«Quando comprò l'attaccante 
argentino Claudio Borghi, 
non c'entrava nulla con il no- 
stro gioco». 

Che cosa gli disse? 

«Lei l'ha comprato e lei lo può 
tenere, io mi metto da parte ele 
prometto che starò fermo un 


anno. Quindi, o ritorna a fare il 
presidente o mi licenzia». (inu- 
tile dire che Borghi vide solo di 
striscio lamaglia rossonera). 
Arrigo, Berlusconi in tre pa- 
role? 

«Conoscenza, coraggio einno- 
vazione. Se inItalia ce l’avesse- 
ro tutti non ci faremmo ridere 
dietro dall'Europa come, per 
esempio, sulPnrr». 

Quante volte ha deciso lui la 
formazione? 

«Mai, aveva troppi impegni 
per dedicarsi alle cose di cam- 
po, ma curava ogni dettaglio 
attorno alMilan». 
Peresempio? 

«Arrivava a Milanello e chia- 
mava il responsabile del cen- 
tro Antore Peloso e comincia- 
va l’elenco: il roseto è da pota- 
re, quella bandiera da cambia- 
re, larete metallica si è arruggi- 
nita.Ecco, i dettagli». 

Come avete divorziato? 

«Io sto per diventare cte gli di- 
co che nel caso rinuncerei an- 
che a una parte dello stipen- 
dio. Poi gira voce che mi vuole 
laJuve e allora lui che fa?». 
Che fa? 

«Mi paga lo stesso, perché te- 
meva di vedermi alla Juve. 
Non ho mai smesso di ringra- 
ziare Montezemolo per quello 
stipendio aggiuntivo». 

Il giocatore preferito? 
«VanBasten, l’eleganzaincam- 
po.Maluivoleva benea tutti». 
Lavittoria del cuore? 

«Quel 5-0 al Real Madrid in se- 
mifinale di Coppa dei Campio- 
n». 

Le ha mai chiesto un consi- 
glio? 

«Glieli ho dati io, da lontano, 
negli ultimi anni della sua pre- 
sidenza». 

Inomi? 

«Gli dissi di prendere Sarri e un 
certo argentino che da Paler- 
mo poi è andato alla Juve e ora 
gioca nellaRoma: Dybala». 
Poi è arrivato anche l’autun- 
nodelPatriarca. 

«Il colpo peggiore l’ha subito 
quando Salvini l’ha sorpassato 
nelle preferenze. Un bravo ra- 
gazzo, ma luierail cavalier Sil- 
vio Berlusconi». — 
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jane) amHoe . 


Silvio Berlusconi con l'ultima Champions League vinta dal Milan ad Atene nella finale contro il Liverpool nel 2007 


L'ex presidente del Milan e Pozzo avversari per 32 anni in serie A 
Il patron: «Ha segnato la storia dell'imprenditoria e del calcio» 


Berlusconi e l'Udinese: 

dal primo affare Colombo 
a Zac-Bierhoff-Helveg 

per un tricolore inaspettato 


ILRACCONTO 


MASSIMO MEROI 


11986 è la data che acco- 
muna Silvio Berlusconi a 
Gianpaolo Pozzo. Fu in 
quell’anno che i due entra- 
rono nel mondo del calcio: il 
primo acquistando il Milan, il 
secondo l’Udinese. Il club ros- 


sonero passò di mano a feb- 
braio, quello bianconero a lu- 
glio. Una differenza di appe- 
na quattro mesi ma sufficien- 
te, almeno fino al 2017 quan- 
do passò la mano, per consen- 
tire a Berlusconi diessere con- 
siderato il proprietario più 
longevo di un club di serie A. 
Quelruolo, da sei anni, è di pa- 
tron Pozzo che ieri si è limita- 
to a un breve ma significativo 


comunicato rilasciato sul sito 
della società bianconera: 
«Gianpaolo Pozzo e tutta l’U- 
dinese Calcio esprimono il 
proprio cordoglio e dolore 
per la morte di Silvio Berlu- 
sconi, uomo che con le sue vi- 
sioni ha segnato la storia 
dell'imprenditoria e del cal- 
cio italiano. Da parte del club 
la vicinanza ai suoi familiari e 
a tutte le componenti dell’Ac 


Monza». Si sono sfidati per 
31 anni, anzi, 32 consideran- 
do anche l’ultima stagione 
con il Monza del “Berlusca” 
approdato inserie A. Non han- 
no avuto frequenti rapporti, 
l’amico della famiglia Pozzo 
eraedè Adriano Galliani, fida- 
to braccio destro del Cavalie- 
re. E sempre stato Galliani a 
intavolare le trattative con 
quella che lui ha sempre defi- 
nito la «costosissima gioielle- 
riaPozzo». 

Il primo calciatore acquista- 
to dal Milan dell’era Berlusco- 
ni arrivò proprio dal Friuli: 
Angelo Colombo, esterno de- 
stro anonimo in bianconero 
che diventò un pezzo fonda- 
mentale nel primo Milan di 
Sacchi. L'operazione si fece 
anche grazie ad Ariedo Brai- 
da, il ds del Milan degli anni 
d’oro, friulano di Precenicco 
e che prima di approdare in 
rossonero visse l’ultima sta- 
gione dell'Udinese targata 
Mazza. 

Non c’è stato un grandissi- 
motraffico inestate sull’auto- 
strada Udine-Milano (spon- 
da rossonera), quei pochi col- 
pi, però, sono sempre risulta- 


QUI CAPELLO 


«Uomo carismatico, sapeva scegliere» 


«Silvio Berlusconi era un personaggio unico, con una forza e un cari- 
sma che ho visto in poche altre persone. Tanti hanno cercato di fare 
come lui senza riuscirci, aveva capacità manageriale e di trovare uo- 
mini giusti per raggiungere gli obiettivi. Sapeva scegliere». Così Fa- 
bio Capello, dai microfoni di Sky Sport, ha ricordato il suo ex presi- 
dente al Milan che lo scelse come successore di Arrigo Sacchi sulla 
panchina dei rossoneri: «Ricordo la prima volta a Milanello: disse di 
voler far diventare il Milan la squadra più forte del mondo, e ci riuscì 
- conclude Capello -. Capiva subito chi era importante e chi aveva 
idee giuste, ma anche i momenti in cui intervenire. Era carismatico 
ma al tempostesso alla mano e di una generosità unica». 


ti produttivi per il Diavolo. 
Nell’estate del 1998 dopo un 
terzo posto sotto l’arco dei 
Rizzi firmarono per il Milan 
Oliver Bierhoff, Thomas Hel- 
veg e il tecnico Alberto Zac- 
cheroni che vinceranno dodi- 
ci mesi dopo lo scudetto forse 
più inaspettato. Zac racconta 
così la trattativa di quell’esta- 
te: «Mi chiamò Galliani dicen- 
domiche Braida gli aveva det- 
to che avevo un accordo con 
l'Inter. Gli dissi che nonera co- 
sì, allora lui mi spiegò che ci 
saremmo sentiti la settimana 
dopo perché non avevano an- 
cora preso una decisione. La 
settimana successiva mi chia- 
mò, gli dissi che ero ancora li- 
bero e così mi fissò un appun- 
tamento peril giorno dopo ad 
Arcore. Incontrai da solo il 
presidente, senza Galliani. In 
20 secondi abbiamo trovato 
l'accordo. Era molto brillan- 
te, mi fece un’ottima impres- 
sione. A parte l’ultimo perio- 
do, ilrapporto con Berlusconi 
è sempre stato buono. Mi di- 
spiace molto per la sua scom- 
parsa, è vero che era stato in 
ospedale, ma non me l’aspet- 
tavo». L’ultimo periodo cui fa 


riferimento Zac è quello in 
cui Berlusconilo definì un sar- 
to non adatto per la stoffa di 
qualità che aveva sottomano. 
Eralastagione’01-°02 e dilìa 
pochi mesi Zaccheroni sareb- 
be stato esonerato. 

Tre anni dopo ecco l’ultima 
grossa spesa che il Milan fece 
a Udine. Il protagonista fuMa- 
rek Jankulovski, forse uno 
dei migliori esterni sinistri 
del campionato che l'Udinese 
cedette pur approdando al 
preliminare di Champions 
League. La coppa con le gran- 
diorecchie “Janku” la vincerà 
nel 2007 ad Atene in quella 
che è stata la rivincita di due 
anni prima con il Liverpool. 
Fu l’ultima delle cinque del 
Milan dell’era Berlusconi. Ma- 
rek fece parte anche del Mi- 
lan che vinse l’ultimo scudet- 
to: stagione 2010-2011, alle- 
natore Allegri, incampo Thia- 
go Silva, Ibrahimovic, Cassa- 
no, Robinho, il portiere del 
Milan di Zac, Abbiati, un futu- 
ro allenatore dell’Udinese, 
Massimo Oddo. Tutti prota- 
gonisti di una grande storia. 
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Il direttore sportivo friulano è rimasto 27 anni nel club rossonero 
«Era facile lavorare con lui: valorizzata tutti con i suoi consigli» 


Braida e quella frase simbolo 
«Il Milan quotato in borsa? 
[sentimenti non si vendono» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


ilvio Berlusco- 
ni è stato un 
presidente vi- 


sionario, ma 
soprattutto un uomodi gran- 
de umanità e di straordina- 
ria generosità che tanto ha 
dato e che adesso ci lascia 
un grande vuoto». Fatica a 
parlare Ariedo Braida, com- 
mosso com'è per la scompar- 


sa del “suo” presidente. Ven- 
tisette anni trascorsi da diri- 
gente nel Milan voluto, im- 
maginatoe costruito da Ber- 
lusconi, rappresentano in- 
fatti il tempo di una vita per 
il dirigente friulano di Prece- 
nicco che nel tratteggiare il 
ricordo di Berlusconi ha vo- 
luto ritrarne l'umanità e il 
genio imprenditoriale. 

Braida, chissà quanti ri- 
cordi nei suoi 27 anni di 
Milan. Da dove vuole co- 
minciare? 

«Dal primissimo incon- 


tro, quando il presidente si 
presentò dicendomi che il 
Milan sarebbe diventata la 
squadra più forte al mondo, 
sottolineando che avrebbe 
dovuto essere anche più for- 
te dell’invidia, dell’ingiusti- 
zia e della sfortuna. Questo 
è stato il suo primo insegna- 
mento». 

Era difficile lavorarci as- 
sieme? 

«Al contrario, era una for- 
tuna perché sapeva valoriz- 
zare tutti con i suoi consigli 
esoprattutto conla sua gran- 


Braida e Galliani gli uomini di fiducia del Milan di Berlusconi 


de umanità e generosità. 
Credo sinceramente che chi 
lo ha conosciuto davvero 
non può non avergli voluto 
bene». 

Come spiega il successo 
imprenditoriale che Berlu- 
sconi ha avuto anche nel 
calcio? 

«Con la sua visione im- 
prenditoriale, semplicemen- 
te unica e visionaria. Vede- 
va dove altri non vedevano 
sapendo coniugare l’innova- 
zione con il piacere del bel- 
lo, del gusto estetico». 


Forse per questo aveva 
scelto Marco Van Basten 
come il suo giocatore pre- 
ferito... 

«SÌ. Van Basten rappresen- 
tava la bellezza, l'eleganza 
ed era un grandissimo cam- 
pione che sapeva fondere in- 
sieme estetica e concretez- 
za. Credo lo considerasse il 
suo pupillo proprio per que- 
sto motivo». 

Come viveva il calcio da 
presidente? 

«Con grande passione e 
sentimento. In passato ricor- 


do bene quando gli chiesero 
se avesse intenzione di quo- 
tare il Milaninborsaemi col- 
pì la sua risposta categorica 
con cui disse che i sentimen- 
ti non erano in vendita, e 
quindi non avrebbe mai 
messo ilMilanin borsa». 

In alcune circostanze 
Berlusconiè stato ingeren- 
te nei confronti degli alle- 
natori... 

«Poteva permetterselo 
perché era un grande com- 
petente, e poi da lui si accet- 
tavatutto perché era unosti- 
molo. Tutto quello che dice- 
vaerain funzione del club». 

Braida, quale futuro pre- 
vede adesso per il Monza, 
dove Berlusconi aveva co- 
minciato la sua ultima av- 
ventura assieme ad Adria- 
no Galliani? 

«Adesso è assolutamente 
presto per parlarne. Adesso, 
invece, è il momento di pian- 
gere un uomo di grande cuo- 
re e straordinaria generosi- 
tà che ha dato tanto a tutti e 
che ha lasciato un grande 
vuoto. Per il resto ci sarà 
tempo». — 
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PROGRAMMA ITALIA 


Doris a Portofino 


Arcinota l'amicizia fraterna 
con Ennio Doris (foto), il ban- 
chiere di Tombolo scompar- 
so a inizio 2022. Con Doris, 
Berlusconi condivideva la 
leadership naturale e la capa- 
cità di trascinare gli animi. In- 
sieme fondarono negli anni 
Ottanta Programma Italia. 
Doris convinse Berlusconi a 
finanziarlo in quel di Portofi- 
no. Da lì sarebbe cominciata 
l'ascesa di quella che sareb- 
be diventata l'odierna Banca 
Mediolanum. 


FINANZA 


Le partecipazioni 


Nel portafoglio finanziario 
dell'impero figurano le par- 
tecipazioni nelle tre quota- 
te Mfe (47,9%), Mondadori 
(53,3%), Banca Mediola- 
num (30%), ed altri investi- 
menti tra cui il Teatro Man- 
zoni (100%). La storica 
quota del 2% in Medioban- 
ca è invece stata ceduta nel 
maggio 2021, raccolta so- 
prattutto dalla Delfin degli 
eredi di Leonardo Del Vec- 
chio (foto). 


IN FRIULI 


Il centro acquisti 


Era il 1993 e Fininvest realiz- 
zò uno dei primi centri com- 
merciali in Friuli. Allora la strut- 
tura di Tavagnacco attirava 
molti clienti che cominciava- 
no ad apprezzare la filosofia 
dei mega-centri. Oggi si chia- 
ma centro commerciale Friuli 
(foto) ed è di proprietà di una 
società tedesca facente capo 
a Deutsche Bank, che lo acqui- 
stò nel 1999, per 121,5 miliar- 
di di lire dal gruppo Mediola- 
num, che a sua volta lo aveva 
rilevato da Fininvest. 


Il senatore e presidente del gruppo triestino in una lettera del 1979 stroncò 


e avance dell'allora giovane immobiliarista 


E Merzagora sbarrò la strada a Silvio 
«Alle Generali restiamo autonomi» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Nel 1968 l'ex presidente del 
Senato Cesare Merzagora, di- 
venta presidente delle Gene- 
rali al posto di Gino Baronci- 
ni. Fra i politici più in vista 
nel Paese, liberista e contra- 
rio a ogni protezionismo, già 
candidato nel 1955 alla presi- 
denza della Repubblica, 
prende la guida del Leone 
nel decenio più difficile della 
storia repubblicana quando 
l'intero sistema mondiale vie- 
ne investito dalla recessione. 
Merzagora entra nella storia 
delLeone (lasciò la carica nel 
1979 con la nomina a presi- 
dente d'onore) come uno 
strenuo difensore dell'indi- 
pendenza di un gruppo già 
globale che aveva comincia- 
to adassicurare anche le mis- 
sioni aerospaziali. Sono gli 
anni in cui si forma il patto di 
sindacato promosso dalla 
Mediobanca di Enrico Cuc- 
cia: «Il suo sforzo costante fu 
quello di mantenere l’indi- 
pendenza della compagnia, 
giocoforza ricorrendo a Me- 
diobanca, l’azionista più in- 


CESARE MERZAGORA 
PRESIDENTE DELLE GENERALI 
DAL 1968 AL 1979 


Il senatore strenuo 
difensore 
dell'indipendenza del 
Leone di cui allevò 
grandi manager 


fluente, destinato a diventa- 
reil perno diequilibrio di deli- 
cati rapporti di forza», si sot- 
tolinea in un volume edito 
nei 190 anni della compa- 
gnia. Appassionato incisore 
di medaglie, Merzagora in 
una lettera del 1979 negherà 
all’allora giovane imprendi- 
tore e immobiliarista ram- 
pante Silvio Berlusconi la pos- 
sibilità di entrare nell'aziona- 
riato e nel consiglio di ammi- 
nistrazione delle Generali. 
Se fra il Cave le Generali non 
ci saranno mai avvicinamen- 
ti, forse lo si deve proprio a 
Merzagora che sbarrò la stra- 
da al Cavaliere con grande de- 
terminazione fino ad azzec- 
care una previsione all’epoca 
inaudita: «Lei sta diventando 
un personaggio politico», dis- 
se Merzagora al giovane Sil- 
vio. 

Questa storia è ricostruita 
nella biografia del senatore a 
cura di un gruppo di studiosi 
(«Cesare Merzagora - il presi- 
dente scomodo», a cura di Ni- 
cola De Iannie Paolo Varvaro 
edito da Prismi, Napoli) dove 
siracconta mezzo secolo di vi- 


ta politica ed economica ita- 
liana attraverso la figura del 
mitico presidente al quale 
succedette poi l’altrettanto 
mitico Enrico Randone. Nel li- 
bro si cita così una lettera del 
1979 conla quale Merzagora 
respinge le avances dell'allo- 
ra imprenditore Berlusconi: 
«Non avremmo nulla in con- 
trario se ilsuo nome si aggiun- 
gesse ai 36.589 azionisti che 
abbiamo attualmente» tutta- 
via «le Generali «non apriran- 
nole porte a prestigiosi perso- 
naggi della finanza e dell'in- 
dustria, ed ancor meno del 
bosco o del sottobosco politi- 
co», scrisse Merzagora al futu- 
ro Cav.Vadetto che questo at- 
tofuladichiarazione primige- 
nia al quale si ispireranno i 
grandi manager triestini da 
lui scoperti e introdotti nel 
«sancta sanctorum» della 
compagnia. Merzagora, che 
considerava le Generali il pez- 
zo più pregiato da difendere 
sulla scacchiera della finanza 
italiana, aveva un grande inu- 
tito nello scoprire i talenti. 
Un giorno, fine anni Sessan- 
ta, confidò di avere scoperto 


«unragazzino di grande valo- 
re che sicuramente farà stra- 
da». Si chiamava Alfonso De- 
siata e diventerà presidente. 
Nei primi anni duemila ci fu- 
rono ben tre traumatici ribal- 
toni al vertice. Dopo l’addio 
forzato di Alfonso Desiata ar- 
rivò Gianfranco Gutty, che 
nello stile di Merzagora lan- 
ciò un messaggio chiaro: «Le 
Generali non sono un taxi sul 
quale tutti possono salire». 
Ma anche Gutty pagò il prez- 
zo della sua autonomia e fu 
costretto a dimettersi. In que- 
gli anni erano ricorrenti i ru- 
mors sulle ipotesi di fusione 
fra il gruppo triestino e Me- 
diolanum, la compagnia assi- 
curativa guidata da Ennio Do- 
ris e partecipata dal gruppo 
Fininvest di Berlusconi. All’in- 
crocio fra politica e capitali- 
smo, le Generali sono sempre 
rimaste il gioiello della coro- 
na ambito da tutti ma irrag- 
giungibile. «Una mucca spe- 
ciale dalle grandi mammelle 
dove tutti quanti credono di 
attaccarsi con convinzione» 
(Cesare Geronzi dixit). — 
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Gli interessi in Veneto e Friuli Venezia Giulia 
Dagliipermercatiai cinema 
l'impero del Cavaliere 

che tocca il Nordest 


Dalla finanza all’immobiliare 
fino ai cinema. Silvio Berlusco- 
niin Veneto e Fvg ha avuto di- 
versi interessi, a cominciare 
dal sodalizio personale e im- 
prenditoriale con Ennio Doris 
in Mediolanum, a The Space 
Cinema, fondato da Medusa e 
la 21 Invest di Alessandro Be- 
netton. E poi gli interessi im- 
mobiliari, centri commerciali 
e l’area ex Cotorossi a Vicen- 
za, poi venduta, dove è stato 


edificato il tribunale di Borgo 
Berga. E ancora in Friuli, un 
centro commerciale a Tava- 
gnacco. 

Dell’amicizia fraterna con 
Ennio Doris, il banchiere di 
Tombolo scomparso a inizio 
2022, sono note le cronache. 
Con Doris condivideva la lea- 
dership naturale e la capacità 
di trascinare gli animi. Insie- 
me fondarono negli anni Ot- 
tanta Programma Italia. L’i- 


dea è innovativa e gli annali 
vogliono che Ennio Doris lo 
ferma nella Piazzetta di Porto- 
fino. Gli espone la sua idea. 
Luiè già Berlusconi, costrutto- 
re ed editore tv. Dopo due set- 
timane lo chiama ad Arcore. 
Ma la linea che congiunge Ar- 
core alla profonda provincia 
veneta, a Tombolo, passa an- 
che per un’altra grande casata 
imprenditoriale: i Benetton. 
Fininvest fu tra i soci della pri- 
ma21 Investimenti di Alessan- 
dro Benetton, che con la figlia 
del Cavaliere Marina anche 
condivide una amicizia di lun- 
ghissima data. Anche in quel 
casoil fiutoimprenditoriale di 
Berlusconi non sbaglia. E con 
21 Investimenti fonderanno 
insieme il network The Soace, 
la catena di cinema che vedo 
protagonisti Medusa e il priva- 


IPERMERCATO FRIULI 
NEL 1993 IL CAV INAUGURÒ L'ALLORA 
IPERMERCATO STANDA DI TAVAGNACCO 


L'attuale centro 
commerciale Friuli 
oggi è di proprietà di 
una società tedesca 
di Deutsche Bank 


te equity di Alessandro Benet- 
ton. 

Dai cinema all’immobilia- 
re. Era il 1993 e il Cavaliere 
presidente della Fininvest si 
presentò in Friuli a inaugura- 
reilsuo nuovo centro commer- 
ciale targato Standain cuiave- 
va investito 85 miliardi di lire 
per 500 posti di lavoro con 
una galleria commerciale di 
49 negozi. Sul modello di Ta- 
vagnacco all’epoca Berlusco- 
ni aveva pianificato di costrui- 
re altriquattro ipermercati. 

Anche oggi si chiama cen- 
tro commerciale Friuli ed è di 
proprietà di una società tede- 
sca facente capo a Deutsche 
Bank, che lo acquistò nel 
1999, per 121,5 miliardi di li- 
re dal gruppo assicurativo Me- 
diolanum, che a sua volta lo 
avevarilevato daFininvest. 
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Kata, lamamma 
tenta Il suicidio 


La madre della bimba scomparsa da sabato non è in pericolo di vita 
Il sospetto che la famiglia sia vittima di una faida fra bande di peruviani 


ILCASO 


Grazia Longo 
INVIATA A FIRENZE 


ramma nel dram- 
ma nella scompar- 
sa della piccola pe- 
ruviana Kata di 4 
anni, per la quale la Dda e i 
carabinieri indagano per se- 
questro di persona a scopo 
di estorsione. Ieri sera, po- 
co dopo le 19,30, la mam- 
ma Kathrina, 26 anni, ha 
tentato il suicidio ingeren- 
do della candeggina. E sta- 
ta portata via dall’ambulan- 
za del 118 in stato d’inco- 
scienza. Per fortuna la 
quantità di liquido ingerito 
era poca e la donna, ricove- 
rata all'ospedale Careggi, 
nonèinpericolo divita. 
Nel pomeriggio la donna 
(che è assistita dall’avvoca- 
ta Daica Rometta, dell’asso- 
ciazione Penelope) era sta- 
ta interrogata, per un’ora e 


mezzo, in procura come per- 
sona informata dei fatti. In- 
sieme a lei i magistrati han- 
no sentito anche la sua ami- 
calsabel. 

Teri anche il papà della 
bimba Miguel Angel Rome- 
ro Chicillo, in carcere a Sol- 
licciano per furto, ha tenta- 
to per la seconda volta di to- 
gliersi la vita stringendosi 
un cavo al collo. Lo ha fatto 
all'ospedale dove era stato 
accompagnato perché in cel- 
la domenica aveva ingoiato 
detersivo liquido. Le sue 
condizioni, tuttavia, sono ri- 
sultate buone, tanto da ren- 
derne possibile un nuovo 
trasferimentoin prigione. Ie- 
ri sera, poi, il gesto estremo 
della madre. 

Disperazione totale? Tor- 
mento per il vuoto causato 
dalla sparizione della fi- 
glia? O forse dietro a questa 
terribile azione si nasconde 
qualche segreto? Al mo- 
mento il rapimento di Kata 
rimane un autentico giallo. 
Poche le certezze, molte le 


suggestioni. Di sicuro c’è l’e- 
scalation della guerra tra le 
bande di peruviani che oc- 
cupano abusivamente l’A- 
stor, l'hotel fatiscente dove 
dal 2020 vivono un centina- 
io di persone, prevalente- 
mente peruviani e romeni, 
più pochi altri sudamerica- 
ni. Trai peruviani è in corso 
una guerra per il racket del- 
le stanze: alcuni pretendo- 
no da altri il pagamento di 
400-500 euro al mese per 
occuparle. La mamma di 
Cata, fino a domenica sera, 
ha ammesso questa consue- 
tudine, come riportato ieri 
dal Messaggero. Ma ieri si è 
trincerata dietro un laconi- 
co: «Non posso dire niente, 
ci sono le indagini». 

Tra gli altrielementi al va- 
glio c’è il fatto che la telefo- 
nataricevuta dall’amica Isa- 
bel è partita dall'Olanda. 
Isabel domenica ha raccon- 
tato agli inquirenti di esse- 
re stata contattata da un uo- 
mo che ha detto: «Cata è 
con me». Ma chi indaga 


non dà molta attendibilità 
a questa affermazione, tan- 
to più, appunto, perché arri- 
va da così lontano. 

Un lavoro certosino si sta 
invece effettuando sulle im- 
magini delle telecamere. I 
carabinieri, al comando del 
generale Gabriele Vitaglia- 
no hanno sollecitato tutti i 
negozianti della zona e pare 
che ci sia un frame in cui si 
vede un uomo uscire, dopo 
le 15 dall'hotel Astor, ma 
nonsi capisce bene se stia na- 
scondendo una bambina. Il 
video non è chiarissimo e 
tante automobili passano 
davanti all'ingresso in quel 
momento. 

E comunquela piccina po- 
trebbe essere stata portata 
via anche da uno degli in- 
gressi posteriori, dove alcu- 
ni mobili sono accatastati al 
muro dicinta proprio per fa- 
vorire il passaggio. Sono 
due i magistrati che coordi- 
nano le indagini dei carabi- 
nieri, il sostituto procurato- 
re Giuseppe Ledda e la sosti- 


CI 


Lai 


tuta Christine von Borries la 
quale fa parte della Dda di Fi- 
renze. L’attività di polizia 
giudiziaria procede senza 
un attimo di tregua, mentre 
è stato chiuso il Piano pro- 
vinciale della prefettura per 
le persone scomparse. 

La macchina operativa ha 
visto impegnati i vigili del 
fuoco (che hanno anche 
scandagliato l’Arno e il tor- 
rente Mugnone) con l’uso di 
droni e termocamere, stru- 
menti che sono capaci dirile- 
vare a distanza la tempera- 
tura umana. Il volontariato 
ha risposto tutta la notte di 
domenica con 94 squadre e 
225 volontari che si sono al- 
ternati in parchi, giardini e 
strade. Ma di Kata, purtrop- 
po, nessuna traccia. L’ulti- 


7 | 


Kataleya, labambina 
peruviana di 5 anni scomparsa 
dalla sua abitazione 


mo video che la ritrae, men- 
te esce e rientra subito 
nell’hotel, è delle 15 e un mi- 
nutodisabato. 

La sua mamma, che lavo- 
racome commessa in un ne- 
gozio alimentare e come 
colf, è rincasata all’Astor al- 
le 15.15 e non l'ha trovata. 
Forse a prendere Kata è sta- 
to qualcuno che si vuole ven- 
dicare nell'ambito della 
guerra tra bande di peruvia- 
ni? Il 27 maggio scorso un 
giovane peruviano si è butta- 
to da una finestra dell’hotel 
per sfuggire all'aggressione 
di alcuni connazionali. 

E appena il giorno prima 
la polizia era intervenuta 
perché allertata per un’al- 
trarissa. — 
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BULOVA 


CURV 


Una curva delinea 
lo spazio e il tempo. 


Bulova CURV è il primo cronografo curvo al Mondo, 
alimentato da un esclusivo movimento ad alte prestazioni 
con frequenza di vibrazione di 262 kHz. 


Disegnato da Bulova. 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza 
si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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I conti del Friuli Venezia Giulia 


Assestamento di bilancio 
L'iter della manovrina 
comincia da 652 milioni 


Primo ok della giunta, ma la cifra è destinata ad aumentare prima di luglio 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La giunta approva invia preli- 
minare l’assestamento di bi- 
lancio estivo, avviando la di- 
scussione generale in base a 
un plafond complessivo da 
652 milioni. Alto, sicuramen- 
te, ma chi conosce i meccani- 
smiele strategie dell’ammini- 
strazione di Massimiliano Fe- 
driga sa bene come questa ci- 
fra sia destinata ad aumenta- 
re prima dell’approdo in Aula 
perla sua approvazione previ- 
sta attorno a metà luglio. Lo 
insegna la storia della scorsa 
legislatura di centrodestra, 
con il presidente che in quasi 
ogni manovrina ha infatti pre- 
sentato, all’ultimo momento, 
emendamenti (anche econo- 
micamente corposi) con mi- 


LE TAPPE DELLA LEGGE 
SERVE L'OK DI OGNI COMMISSIONE 
E QUELLO DEFINITIVO DELLA GIUNTA 


Fedriga negli scorsi 
anni ha presentato 
diversi emendamenti 
simbolo direttamente 
in Consiglio 


sure simbolo pensate, soprat- 
tutto, a favore dell’economia 
oppure del sociale. E possibi- 
le dunque, se non del tutto 
probabile, che il copione si ri- 
peta anche in quest’occasio- 
ne con la manovra estiva 
2023 che potrebbe pertanto 
avvicinarsi, come valori, a 


IL VALORE DEL 2022 
NELLO SCORSO ANNO ARRIVÒ IN AULA 
CON UN BUDGET DA 764 MILIONI 


Gli stanziamenti più 
consistenti vanno a 
Finanze, Demanio 
oltre alla Salute con 
la Protezione civile 


quella dello scorso anno che 
arrivò in Consiglio con 764 
milioni di euro, comprensivi 
dei 43 correlati all’avanzo di 
amministrazione. 


LE SINGOLE DIREZIONI 


Il primo ok alla manovrina 
consegna la fetta maggiore di 


finanziamenti alle Finanze 
che potranno contare, alme- 
no al momento, su un budget 
da 185 milioni 670 mila se- 
guite, quanto a consistenza 
numerica, da Patrimonio, de- 
manio e sistemi informativi 
con 144 milioni 460 mila. 
Sempre notevoli, come d’abi- 
tudine, sono i finanziamenti 
all'assessorato che si occupa 
di Salute e politiche sociali 
(115 milioni) cui si somma- 
no i 9 milioni 10 mila euro 
perla Protezione civile. Prose- 
guendo nell’analisi, trovia- 
mo 46 milioni alla Direzione 
che gestisce le Risorse agroa- 
limentarie forestali, 44 milio- 
ni 900 mila euro per quella 
delle Infrastrutture e territo- 
rio, 44 milioni alle Attività 
produttive e al Turismo, ma 
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L'ASSESTAMENTO DI BILANCIO ESTIVO 
APPROVAZIONE PRELIMINARE 


Valore SEE È 
complessivo 652 milioni 
Attività produttive e turismo 44 milioni 
Risorse agroalimentari 46 milioni 
Difesa dell'ambiente 33,41 milioni 
Infrastrutture e territorio 44,9 milioni 
Cultura e sport 9,48 milioni 
Lavoro, istruzione e famiglia 20,36 milioni 


Protezione civile 9,1 milioni 


Salute e politiche sociali 115 milioni 

Autonomie locali 0,18 milioni 

Patrimonio e servizi informativi 144,46 milioni 

Finanze 185,67 milioni 
Do ; 1 

É » È WITHUB 


pure 33 milioni 410 mila alla 
Difesa dell'Ambiente. Anco- 
ra, quindi, ci sono 20 milioni 
360 mila allocati per l’asses- 
sorato al Lavoro, istruzione e 
famiglia oltre a 9 milioni 480 
mila per Sporte cultura. 


ALCUNI INTERVENTI SPECIFICI 


Analizzando alcuni stanzia- 
menti specifici inseriti in asse- 
stamento, spicca prima di tut- 
to l'ulteriore contributo (da 
10 milioni) per il progetto 
transfrontaliero della Valle 
dell'idrogeno, mentre altri 
14 milioni vengono investiti 
sul tema della transizione 
ecologica delle imprese ver- 
so l'energia basata ancora 
sull’idrogeno. E se 15 milioni 
saranno messi a disposizione 
della società Insiel per la rea- 
lizzazione di un nuovo data 
center, altri interventi riguar- 
deranno gli interporti regio- 
nali per opere immediata- 
mente cantierabili finalizza- 
te a una migliore funzionali- 
tà della logistica e il sostegno 
alla candidatura di Pordeno- 
ne capitale italiana della cul- 
tura 2027 con, infine, due mi- 
lioni di euro a favore della sa- 
lute degli anziani con il pro- 
getto della domotica. «Abbia- 
mo disegnato una manovra fi- 
nanziaria robusta — ha com- 
mentato l'assessore alle Fi- 
nanze Barbara Zilli a margi- 
ne della seduta di giunta diie- 
ri - che immette nel sistema 
regionale risorse consistenti 
garantendo risposte impor- 
tanti allo sviluppo e al benes- 


i conti del Friuli Venezia Giulia 
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BARBARA ZILLI 
ASSESSORE ALLE FINANZE 
AL SECONDO MANDATO 


«Diamo risposte 
importanti a cittadini 
e imprese garantendo 
lo sviluppo del nostro 
intero territorio» 


sere dei cittadini e assicuran- 
do copertura a tutti i settori 
strategici delterritorio». 


INVESTIMENTI SOVRACOMUNALI 


Non c'è stato soltanto l’asse- 
stamento di Bilancio, però, 
nel programma di ieri di Zilli 
che ha anche presentato ai 
rappresentanti dei Municipi 
del Friuli Venezia Giulia il fu- 
turo bando, nell’ambito della 
programmazione comunita- 
ria Por-Fesr, da 52 milioni 
210 mila euro basato su una 
serie di progetti sovracomu- 
nali. Nel concreto, si tratta di 
32 milioni 210 mila a disposi- 


zione nel 2023 e 10 milioni 
perciascuno dei due anni suc- 
cessivi. Le proposte, oltre a 
dover essere appunto di va- 
lenza sovracomunale con un 
enteindividuato come capofi- 
la, devono rientrare tra le te- 
matiche strategiche indivi- 
duate dalla Regione e cioè 
ambiente, innovazione socia- 
le, oppure arte e cultura. I be- 
neficiari potranno essere al- 
meno due Comuni associati, 
le Comunità nate dopo la ri- 
forma Roberti, quelle dimon- 
tagna ela Collinare. Le moda- 
lità e i criteri di assegnazione 
saranno predeterminati con 
appositi bandi, approvati dal- 
la giunta. Il procedimento sa- 
rà in capo agli Enti di decen- 
tramento regionale, finanzia- 
ticonrisorse proprie del Friu- 
li Venezia Giulia e pertanto 
non sottoposti ai vincoli di 
rendicontazione ed avanza- 
mento della spesa del Fesr. 
«Abbiamorilevato che ilterri- 
torio esprimeva molti proget- 
ti sovracomunali strategica- 
mente coerenti con gli obietti- 
vi europei — ha concluso Zilli 
—. Per questo abbiamo deciso 
di stanziare 52 milioni nei 
prossimi tre anni destinati a 
iniziative che interessano più 
Comuni. Ringrazio i rappre- 
sentanti degli enti locali per i 
contributi portati alla nostra 
attenzione e che saranno fon- 
damentali sia nella predispo- 
sizione del bando sia nella di- 
stribuzione delle risorse en- 
trola fine dell’anno». — 
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Banca TER 


Credito Cooperativo FVG 


BANCA DEL TERRITORIO 


bancater.it 


COSTRUZIONI 


Pre System, ricavi a +55% 
«Puntiamo ai 60 milioni» 


Parte della crescita è merito dell'acquisizione della veneta Mozzo prefabbricati 
Il presidente Giuliani: «Nonostante le incertezze continuiamo ad investire» 


Paola Dallle Molle / UDINE 


Nuovi importanti risultati 
per la friulana Pre System 
Spa, società di Sedegliano at- 
tiva nella realizzazione di edi- 
fici prefabbricati in cemento 
armato a uso industriale e 
commerciale. Durante la 
scorsa estate era stata com- 
pletata con successo l’acquisi- 
zione del 100% di Mozzo Pre- 
fabbricati Srl, storica azienda 
veronese, con sede a Zevio, 
che opera nel medesimo set- 
tore. Un’operazione mirata 
ad aprire nuovi fronti del mer- 
cato, in particolare nella par- 
te occidentale del Veneto, 
verso il Trentino-Alto Adige, 
Emilia-Romagna e Lombar- 
dia. 

«L'obiettivo — spiega il pre- 
sidente di Pre System, Tizia- 
no Giuliani — è di centrare 
nell’arco dei prossimi 5 anni i 
60 milioni di fatturato conso- 
lidato». Nel frattempo, il 
2022 si è chiuso con un fattu- 
rato intorno ai 53 milioni di 
euro, generati rispettivamen- 
te, dalla capogruppo friulana 
per 34 milioni di euro e dalla 
società veneta per i restanti. 
La crescita registrata rispetto 
al2021èparial+55%. 

Unaltro dato positivo è evi- 
denziato dall’ottimo anda- 
mento della produzione per 
unvolume di calcestruzzo pa- 
ri a 38.000 metri cubi circa. 
Inoltre, nel 2023 è previsto 
unaumento significativo del- 
la capacità produttiva di cal- 
cestruzzo grazie alnuovo im- 
pianto di betonaggio 4.0, in 
grado di generare 300 mc al 
giorno e di garantire un’otti- 
mizzazione dei cicli produtti- 
vi. 


Inalto la sede di Pre System, sotto un edificio in costruzione 


L’azienda ha alle spalle 25 
anni di attività, conta 87 di- 
pendenti e un volume di rica- 
vi in crescita. Pre System è 
uno dei player di riferimento 
a Nordest nella realizzazione 
di edifici in cemento armato 
in ambito industriale, logisti- 
co, commerciale e urbano, 
spesso con la formula “chiavi 
in mano”. Infatti, il team 
aziendale si occupa di tutte le 
fasi della realizzazione: dalla 
progettazione architettonica 
alla produzione e montaggio 


dei prefabbricati, sino alle fa- 
si di collaudo e consegna 
dell’edificio. L'azienda di Ze- 
vio occupa 47 dipendenti e 
nel 2021 ha chiuso con un fat- 
turato di 12 milioni di euro. 
Oltre all’incremento dei rica- 
vi, si registra anche una cre- 
scita dell’utile del30%. 

Forte l'impegno di Pre Sy- 
stemrispetto alla responsabi- 
lità sociale e del territorio, 
«che è parte integrante dei 
principi e dei comportamenti 
della società, orientati all’ec- 


cellenza tecnologica, alman- 
tenimento di elevati livelli di 
sicurezza, di tutela ambienta- 
le edefficienza energetica, ol- 
tre che alla formazione, sensi- 
bilizzazione e coinvolgimen- 
to del personali sui temi della 
responsabilità sociale». Tra 
gli obiettivi l'ottimizzazione 
dell’utilizzo delle fonti ener- 
getiche e delle risorse natura- 
li, minimizzare gli impatti 
ambientali negativi e massi- 
mizzare quelli positivi, diffon- 
dere la cultura di un corretto 
approccio alle tematiche am- 
bientali, realizzare il miglio- 
ramento progressivo delle 
performance ambientali, 
adottare politiche di acquisto 
sensibili alle tematiche am- 


La Spa friulana opera 
nella realizzazione di 
edifici prefabbricati in 
cemento armato 


bientali. 

Guardando al futuro, resta 
l'incertezza legata al conflit- 
to in Ucraina, ma il presiden- 
te della Spa si dimostra fidu- 
cioso: «Ci attende un 2023 ric- 
co di sfide — illustra infatti 
Giuliani— confermare le mar- 
ginalità dell'esercizio prece- 
dente; proseguire nell'attua- 
zione del piano di investimen- 
ti definito che abbraccia con 
vigore i drivers della sosteni- 
bilità; armonizzare i flussi in- 
formativi e continuare a valo- 
rizzare ed investire sulle risor- 
se umane, che costituiscono 
la spina dorsale delle nostre 
aziende». — 
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IL 19 GIUGNO L'OSSERVATORIO 

Nella meccanica Fvg 

24 mila assunti nel ’22 
Barel: settore dinamico 


PORDENONE 


«Ho visto qualche giorno fa 
un'immagine davvero espli- 
cativa. Era la fotografia di un 
edificio in costruzione con ac- 
canto un messaggio rivolto a 
ChatGPT e, più in generale, 
all'intelligenza artificiale: 
adesso finiscilo tu. Nessuno 
nega o vuole sminuire l’intel- 
ligenza artificiale, ovviamen- 
te, ma nemmeno il valore 
dell’uomo. E nella metalmec- 
canica l’uomo viene sempre 
al primo posto». Sergio Ba- 
rel, presidente del Comet, il 
Cluster della metalmeccani- 
ca del Friuli Venezia Giulia, 
utilizza l'aneddoto per spie- 
gare le ragioni del focus asse- 
gnato al secondo rapporto di 
settore che sarà presentato 
lunedì 19 giugno, alle 17, nel- 
la sede dell’Innovation Facto- 
rydi Electrolux a Porcia, dedi- 
cato a “Competitività e risor- 
se umane nella metalmecca- 
nicaFvg”. 

«Il comparto della metal- 
meccanica svolge un ruolo 
primario nel manifatturiero 
regionale in termini numeri- 
ci e per l'apporto di persona- 
le nei flussi occupazionali —ri- 
marca Barel —. I dati confer- 
mano che il settore è caratte- 
rizzato davivacità, per assun- 
zionie per capacità di mante- 
nere la crescita del saldo oc- 
cupazionale, con 24.273 av- 
viamenti nel 2022. Nonman- 
ca inoltre la stabilità: in me- 
dia, nel 2022, ciascun sogget- 
to ha avviato 1,09 contratti. 
Ciò conferma che l’emergen- 
za del turnover non è così 
marcata come ci si aspetta. 
Viene contrastata con diver- 
se azioni di welfare, tutte di 
valore per i collaboratori, 
un’affermazione, questa, 
che possiamo fare grazie 
all’instant pool eseguita da 
UniTs e UniUd, che completa 
l'indagine dell’Osservatorio 
della meccanica Fvg svolta 
da Area Science e Direzione 


Sergio Barel 


studi e ricerche di Intesa San- 
paolo». 

E, ancora, «vengono ana- 
lizzati i flussi di occupazione 
degli ultimi e il confronto 
con quelli di altri settori — 
spiega Barel—, parleremo dei 
giovani ma anche delle don- 
neimpegnate nel settore. Ap- 
profondiremo l’argomento 
immigrazione, anche in rela- 
zione all’attrattività dell’in- 
dustria regionale nei con- 
fronti di persone che vengo- 
noda altriterritori o altri Pae- 
si». E in considerazione del 
fatto che l’osservatorio pone 
anche il tema competitività, 
«non potevamo trascurare 
l'innovazione. Sappiamo 
che c'è grande turbolenza 
nel settore, ed è utile com- 
prendere quanto si faccia in- 
novazione nella meccanica, 
chi la sta facendo e come si 
comporta». E, ancora, il re- 
port analizza un altro aspet- 
to cruciale, possibile fonte di 
criticità per ogni genere di 
impresa: il passaggio genera- 
zionale. «Abbiamo voluto 
guardare chi c'è al timone 
delle imprese del settore. I 
fondatori? I figli? Mana- 
ger?». Uncapitolo è poi dedi- 
cato al sentiment delle impre- 
se rispetto alle risorse uma- 
ne, le necessità, le aspettati- 
veelarealtà, quali figure pro- 
fessionali manchino, per qua- 
litipologie di incarico ecc. — 

M.D.C. 


INCONTRO A PALAZZO TORRIANI 
Industria 5.0: più dati 
ma anche più persone 


UDINE 


L’industria 5.0 rappresenta 
ilculmine della quarta rivo- 
luzione industriale, segnan- 
do una transizione dal mo- 
dello di produzione tradi- 
zionale a quello digitale. 
Dal puntodi vista economi- 
co, si passa dall'economia 
basata sui prodotti all'eco- 
nomia basata sui risultati 
dei prodotti (outcome eco- 
nomy). Richiede non solo 
la digitalizzazione e l'utiliz- 


zo dei dati, ma anche un 
cambiamento di approccio 
nella progettazione, produ- 
zione e gestione dei prodot- 
ti. Di questo si parlerà giove- 
dì 15 giugno, dalle 17, a Pa- 
lazzo Torriani nell’incon- 
tro su “Industria 5.0: l’uo- 
mo protagonista della tran- 
sizione digitale”, organizza- 
to dal Gruppo terziario 
avanzato di Confindustria 
Udine, con Industry Plat- 
form 4Fvge il Digital Inno- 
vationHub Udine. — 
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Spingono i rialzi della Bce. L'Unione nazionale consumatori: stangata da 178 euro al mese 


Corsa senza sosta peri tassi sui mutui 


ILCASO 


tassi sui mutui salgono 
ancora. Sulla scia degli 
aumenti del costo del de- 
naro decisi dalla Bce, i tas- 
si di interesse sui prestiti con- 
tinuano imperterriti ad au- 
mentare, arrivando asupera- 
re anche il 4,5%. Una scalata 
senza sosta che potrebbe non 
essere ancora finita conside- 
rando che nella prossima riu- 
nione dell’Eurotower di gio- 
vedì il board della banca cen- 
tralesiappresta ad annuncia- 
rel’ennesimorialzo. 
Secondo le rilevazioni di 
Bankitalia, ad aprile il tasso 
annuale effettivo globale, 
cioè il tasso di interesse sui 
prestiti erogati alle famiglie 


per l’acquisto di abitazioni 
comprensivo delle spese ac- 
cessorie (il cosiddetto 
Taeg), è salito al 4,52% con- 
troil4,36%di marzo. Quello 
sulle nuove erogazioni di cre- 
dito al consumo è arrivato 
praticamente al 10,3%, con- 
tro il 10,1% del mese prece- 
dente, e i tassi di interesse 
sui nuovi prestiti alle impre- 
se si sono collocati anche in 
questo caso al 4,52%, contro 
il 4,30% di marzo. Il tutto 
mentre i prestiti hanno inver- 
tito rotta, con una diminuzio- 
ne dello 0,5% ad aprile ri- 
spetto allo stesso mese del 
2022 che si confronta con 
l'aumento dello 0,3% regi- 
strato invece a marzo. Se pe- 
rò i prestiti alle famiglie han- 


no continuato a crescere 


dell’1,4%, le imprese hanno 
registrato un netto calo 
dell’1,9% che ha pesato sul- 
la media. Alla ricerca di ren- 
dimenti per fronteggiare l’in- 
flazione, che i conti in banca 


Giovedì è scontato 
unrialzo del costo del 
denaro in Eurolandia 
dal 3,75% al 4% 


non danno più, Bankitalia 
ha registrato peraltro come i 
depositi siano diminuiti del 
3,4%, mentre la raccolta ob- 
bligazionaria sia aumentata 
dibenil9,4%, in accelerazio- 
ne ulteriore rispetto all’8, 
9%dimarzo. 


La politica Bce sta eviden- 
temente dispiegando tutti i 
suoi effetti. La ferrea volon- 
tà di riportare i prezzi ad un 
livello considerato accetta- 
bile perla mission di Franco- 
forte, sta portando ad un au- 
mento dei tassi che già pesa 
sugli investimenti (come 
evidenziato da molti anali- 
sti in occasione della diffu- 
sione dei dati sulla produzio- 
ne industriale), ma anche 
sul mercato immobiliare 
che inevitabilmente vive in 
gran parte proprio sui mu- 
tui. Se fino a inizio 2022 i 
prestiti alle famiglie per l’ac- 
quisto di abitazioni veleg- 
giavano su flussi consistenti 
e tassi poco sopra 
l1,1-1,2% con Taeg 
sull’1,7-1,8%, la situazione 


siè ribaltata conla fine della 
politica monetaria espansi- 
va. Mese dopo mese le ban- 
che e il mercato hanno au- 
mentato i tassi dei finanzia- 
menti arrivando al punto do- 
ve siamo ora, ben oltre il 
4%. E già si prefigura un ul- 
teriore possibile aumento. 
Giovedì è dato per scontato 
unrialzo del costo del dena- 
ro in Eurolandia dal 3,75% 
al 4%, a cui seguirà quasi 


Occhi puntati sul 
discorso che terrà 

la presidente della Bce 
Christine Lagarde 


certamente un altro ritocco 
di 25 punti aluglio. 

In attesa delle proiezioni 
sull’effetto dei rialzi sull’eco- 
nomia che incideranno sulla 
successiva decisione di set- 
tembre, Christine Lagarde 
non potrà però fare a meno 


di considerare gli ultimi dati 
sull'andamento del primotri- 
mestre che ha segnato l’en- 
trata dell’Eurozona nella co- 
siddetta recessione tecnica. 
Gli occhi saranno dunque 
puntati sul discorso che la 
presidente terrà come di con- 
sueto dopo l'annuncio uffi- 
ciale sui tassi, dal quale po- 
trebbe emergere qualche 
nuova indicazione. 

Intanto in Italia si fanno i 
conti. «Considerando l’im- 
porto e la durata media diun 
mutuo, un rialzo dei tassi co- 
sì consistente significa che, 
la rata, per chi ha sottoscrit- 
toora un mutuo atasso varia- 
bile, cresce, rispetto a un an- 
no fa, da 595 a768 euro, con 
unrincaro — calcola l'Unione 
consumatori — pari a 173 eu- 
ro al mese. Una stangata an- 
nua di 2.076 euro». Il Coda- 
cons denuncia invece come 
amaggiosisia già superato il 
4,6% con punte, in alcuni ca- 
si, anche superiori al 7%. — 
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UDINE * 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.13 
etramonta alle 21.01 
La Luna Sorge alle 2.30 


e tramonta alle 16.06 
Il Santo Sant'Antonio di Padova 


Il Proverbio 


Jugnalàiltesaurintalpugn 
Giugnoha iltesoro nel pugno 


Arredamenti gallontobili 


Dal 1983 il tuo negozio di fiducia 


Z. |. Pannellia, 21- Sedegliano (UD) 
tel 0432 918179-info@gallomoboili.it 
www.gallomobili.it 


Consiglio comunale 


FRANCESCA LAUDICINA 


Rischio rincari 


«Illavorare scomposto della giun- 
ta De Tonitrascura inrealtà i citta- 
dini udinesi perché l'effetto della 
perdita dei 54 parcheggidi piazza 
Garibaldi potrà essere compensa- 
to solo con l'aumento delle tarif- 
fe, scontentando le categorie eco- 
nomiche e senza il commercio 
sappiamo che le vie muoiono!». 
Così la capogruppo della Lega, 
Francesca Laudicina che ha ag- 
giunto: «La pedonalizzazione 
scontenta anche i residenti che 
utilizzano il parcheggio in abbona- 
mento perché i condomini nei 
pressi non hanno garage. Anche 
la Lega ha a cuore l'ambiente, ma 
non sottrarrebbe mai dalle ta- 
sche degli udinesi 100 mila euro 
prima di una progettazione orga- 
nica e soprattutto condivisa con 
tutte le categorie interessate». 


3 Ibanchi vuoti dell'opposizione di centrodestra, che ha abbandonato l'aula nel 
© momentoin cuisi votava l'assestamento di bilancio, a sinistra inbassolamaggioranza 


adestra dall'alto Michelini, Fontanini e Colautti e, più in grande De Toni (Foto PETRUSSI) 


Piazza Garibaldi senza auto 
P 90 mila ticket in meno l’anno 


L'assessore: «Non sono soldi persi». L'opposizione: «Un danno per le categorie economiche» 


Cristian Rigo 


Quando èarrivato il momento 
di votare l’assestamento di bi- 
lancio, il centrodestra ha deci- 
so di uscire dall’aula. A nulla 
sono valse le rassicurazioni 
del sindaco Alberto Felice De 
Toni che ha spiegato come 
nonci sia alcuna intenzione di 
«mettere in competizione il te- 
ma della pedonalizzazione 
con quello dei parcheggi, tan- 
to che con Ssm ci sono delle 
ipotesi per realizzarne di nuo- 
vi» e dell’assessore alla Viabili- 
tà, Ivano Marchiol che ha sot- 
tolineato come «anche l’ipote- 
si assurda di perdere l’intero 
introito di 118 mila euro ga- 
rantito dai 54 stalli di piazza 
Garibaldi non creerebbe al- 
cun problema alla società che 
gestisce la sosta e sarebbe co- 
munque ripagato ampiamen- 
te dai benefici ambientali, alla 
salute ed economici oltre che 
in termini di miglioramento 
della sicurezza soprattutto de- 
gli studenti». Per la capogrup- 
po della Lega, Francesca Lau- 
dicina sono stati «trascurati 
gli effetti sul piano economico 
finanziario di Ssm e sul piano 
di investimenti da 8 milioni di 
euroa favore della città che an- 
drebbe invece preservato». E 
non solo perché la perdita dei 


parcheggi «potrà essere com- 
pensato solo con l'aumento 
delle tariffe». Secondo Laudi- 
cina la pedonalizzazione del- 
la piazza «scontentale catego- 
rie economiche e senza il com- 
mercio sappiamo che le vie 
muoiono». Sarebbe invece sta- 
ta «necessaria una valutazio- 
ne complessiva prima dell’ ac- 
quisto degli arredi tattici e co- 


me se io comprassi l’arreda- 
mento prima ancora di costrui- 
re la casa, qui invece è accadu- 
to il contrario visto che i fondi 
sono già stati inseriti nella va- 
riazione senza il confrontotan- 
to esaltato». Dello stesso avvi- 
so anche la capogruppo della 
lista Fontanini, Giulia Man- 
zan e quello di Identità civica 
Loris Michelini: «A tutti piace 


vedere gli alberi e ilverde, ma 
bisogna tenere in considera- 
zione di tutte le diverse esigen- 
ze e non dimentichiamoci che 
anche piazza Venerio dovrà es- 
sere rifatta e c'è un impegno di 
Ssma sistemare il parcheggio 
interrato». Gianni Croatto di 
FdI, dalcanto suo haricordato 
che «in un anno sono 90 mila i 
ticketperlasostache vengono 


staccati in piazza Garibaldi e 
perdere 90 mila persone signi- 
fica fare un danno per tutta la 
zona». 

Per Marchiol però la realtà 
sarà molto diversa: «In zona ci 
sono molti parcheggi oggi sot- 
toutilizzati per cui gli automo- 
bilisti che lasciano l’auto in 
piazza Garibaldi potranno rag- 
giungere comunque il centro, 
motivo per cui è sbagliato im- 
maginare di perdere tutti i 
118 mila euro». A Manzan, 
che hacriticato la spesa di 100 
mila euro per l’arredo tattico 
prevista nell’assestamento da 
oltre 20 milioni, Marchiol ha 
replicato spiegando che «servi- 
ranno per fare sperimentazio- 
nie potranno essere riutilizza- 
ti anche in altre circostanze». 
Nessuna spesa inutile quindi, 
anzi, «il fatto di poter speri- 
mentare ci aiuterà a prendere 
le decisioni giuste evitando di 
fare retromarcia dopo aver in- 
vestito per soluzioni definiti- 
Ve». 

Il consigliere Stefano Salmè 
(Liberi elettori) ha invece chie- 
sto chiarimenti sulla piazzola 
ecologica contro la quale «a 
Udine est erano state raccolte 
1.304 firme» e il sindaco De 
Toni ha riferito che «sarà fatta 
da un’altra parte». — 
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«In una cella ci sono anche 8 detenuti divia Spalato dove almomento ci so- volta a settimana li aiuti con le prati- 
LA VISITA DEL SINDACO con un solo bagno a disposizione, no 140 detenuti a fronte di una ca- che. Poi - ha aggiunto - intendiamo 
quello del sovraffollamento è sicura- pienza massima di 80. «Ci sono pro- sottoscrivere una convenzione per fa- 
(O alcere ancona mente un problema ancora attuale». bleminonbanalianche per quantori- vorire la concessione di lavori social- 
Così il sindaco Alberto Felice De Toni guarda i documenti in scadenza - ha mente utili ai detenuti e dare il via a 
SOVI affollato che ieri insieme il Garante per i diritti riferito De Toni - per questo siamo un’alleanzaconla biblioteca comuna- 


dei detenuti, Franco Corleone ha visi- 
tato per un’ora la casa circondariale 


pensando di mettere a disposizione 
del carcere un funzionario che una 


le e conla Net per creare un'isola eco- 
logica». — 


IVANO MARCHIOL 


Vantaggi per tutti 


La pedonalizzazione di piazza 
Garibaldi per l'assessore alla 
Viabilità, Ivano Marchiol porterà 
solo vantaggi. Ambientali, pri- 
ma di tutto, ma anche alla salu- 
te dei cittadini, alla sicurezza de- 
gli studenti e anche economici. 
Perché «non è vero che si perde- 
ranno tutti i 118 mila euro di in- 
casso. Chi oggi parcheggia lì lo 
farà negli stalli lì vicino. Ci sono 
parcheggi interrati sotto utiliz- 
zati e la piazza pedonale porte- 
rà molte più persone quindi le at- 
tività della zona ne beneficeran- 
no». La speranza è quella di se- 
guire l'esempio di via Mercato- 
vecchio dove, pur avendo elimi- 
nato il passaggio dell'autobus, 
sono aumentate le presenze e, 
di conseguenza, gli affari per i lo- 
cali. 


Consiglio comunale 


COMMERCIO 


Congelate le richieste 
peritavoli sulla strada 


La maggioranza modifica il regolamento dei dehor 
L'opposizione: «Doveva essere approvato dalle Belle Arti» 


ILCASO 


CRISTIAN RIGO 


nche quando si è 

trattato di votare la 

modifica al regola- 

mento comunale 
per l’arredo urbano il centro- 
destra ha abbandonato l’au- 
la, ma in quella circostanza 
la decisione non è maturata 
per dei dubbi sui contenuti 
del provvedimento quanto 
piuttosto sulla procedura 
adottata. Per Francesca Lau- 
dicina e Alessandro Ciani del- 
la Lega «ogni modifica al re- 
golamento dovrebbe infatti 
essere approvata dalle Belle 
arti, cosa che in questo caso 
nonè stata fatta». Per l’asses- 
sore alla Pianificazione terri- 
toriale Andrea Zini, però 
«trattandosi di una modifica 
restrittiva il via libera della 
Soprintendenza non era ne- 
cessario». Una spiegazione 
che nonha convinto il centro- 
destra così come quella forni- 
ta dal vicesindaco e assesso- 


L'assessore AndreaZini 


re alle Attività produttive, 
Alessandro Venanzi: «Stia- 
mo intervenendo a tutela dei 
nostri commercianti, perché 
se oggi qualcuno dovesse fa- 
re richiesta di installare un 
dehors chiuso peril quale ser- 
vono almeno 40-50 mila eu- 
ro, domani le Belle arti po- 
trebbero costringerlo a to- 
glierlo causandogli un dan- 
no. Meglio aspettare e avere 
un quadro chiaro e definiti- 
vo». Al centrodestra il dub- 
bio sulla presunta illegittimi- 
tà dell’atto, che il presidente 
della commissione Territo- 
rio e ambiente Matteo Mansi 


ha definito «un cavillo buro- 
cratico»è rimasto. 

Tanto chela modifica è sta- 
ta votata soltanto dalla mag- 
gioranza. Cambia quindi la 
mappa delle zone per le qua- 
li sarà necessario il parere 
delle Belle arti perposiziona- 
re dehors, pedane, tavoli e 
ombrelloni. E per quest’an- 
no in 46 punti del centro non 
sarà possibile fare domanda 
per nuove autorizzazioni. 
L'intento, come spiegato da 
Zini, è evitare agli imprendi- 
tori spese inutili vista la ne- 
cessità di far convivere i de- 
hors con le disposizioni rela- 
tive a Ztl, Piano del traffico, 
Pebaeciclabili. Ma, ha chiari- 
to Zini «quello che già esiste 
nonè in discussione». I1 31 di- 
cembre 2023 però scade la 
deroga concessa dal Ministe- 
ro per far fronte all’emergen- 
za sanitaria. In quel frangen- 
te quasi 300 locali hanno 
sfruttato l'opportunità con- 
cessa dal Comune di raddop- 
piare le occupazioni di suolo 
pubblico. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La protesta del consigliere di Fdi 

Il patrocinio al Pride Fvg 
era inappropriato 

Non sarò in consiglio 


LALETTERA 


ANTONIO PITTIONI* 


i rivolgo a voi 

con la presente, 

per comunicarvi 

la mia assenza in 
aula durante la seduta del 
consiglio comunale, pro- 
grammata per oggi, 12 giu- 
gno. Desidero farlo per 
esprimere la mia profonda 
insoddisfazione riguardo il 
patrocinio concesso dalla 
giunta e dal sindaco del Co- 
mune di Udine al Pride Fvg, 
organizzato a Pordenone, 
domenica scorsa. 

Prima di tutto, desidero 
precisare che la mia posizio- 
ne non è contraria l’omoses- 
sualità in sé, ma riguarda 
specificamente le modalità 
con cui viene manifestata 
nel contesto dei Pride. Ri- 
tengo che il patrocinio con- 
cesso e le iniziative da esso 
derivate siano inappropria- 
te enon promuovano i valo- 
ri e gli interessi della nostra 
comunità. Sono convinto 
che le risorse e l'autorità del 
Comune debbano essere uti- 
lizzate per sostenere inizia- 
tive che promuovano il be- 
nessere e lo sviluppo della 
nostra città e dei suoi cittadi- 
ni. 


A mio parere, patrocina- 
re il Pride Fvg in questa for- 
ma non rispetta le diverse 
sensibilità, ritengo alimenti 
contrapposizioni cheimpat- 
tano negativamente sulla 
comunità e incidono sui di- 
ritti delle donne, tanto più 
che non si è presa posizione 
contro l’uteroinaffitto. 

Con la mia assenza in au- 
la, intendo far sentire la mia 
voce in modo pacifico, ma 
deciso, per richiamare l’at- 
tenzione sul- 
le questioni 
che reputo 
fondamenta- 
li per il bene 
comune. Spe- 
ro che il mio 
gesto possa 


stimolare 
Antonio una riflessio- 
Pittioni ne all’inter- 


no del consi- 
glio comunale e incoraggia- 
re una discussione appro- 
fondita sulla concessione di 
futuri patrocini. Chiedo cor- 
tesemente che si prenda no- 
ta della mia assenza per mo- 
tivi di protesta e che la mia 
posizione sia inclusa nel re- 
soconto della seduta. 
Ringraziandovi, resto in 
attesa di un riscontro sulla 
mia comunicazione. 
*Consigliere comunale 
di Fratelli d’Italia 
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IL RETTORE 


Incoraggiante 


Nel XXV rapporto ''Almalaurea" 
sul profilo e la condizione occu- 
pazionale dei laureati, l'ateneo 
udinese si conferma al quarto 
posto nazionale per occupazio- 
ne (dietro a Valle d'Aosta; la Poli- 
tecnica delle Marche e a Berga- 
mo)e sesto per retribuzione me- 
dia mensile a un anno dalla lau- 
rea, dietro a Link Roma, Bre- 
scia, Foggia, Università Politec- 
nica delle Marche e Sassari. 

«E un risultato molto positi- 
vo e incoraggiante — commenta 
il rettore Roberto Pinton — per- 
ché è il frutto di uno sforzo cora- 
le di tutto l'ateneo, in primis dei 
nostri laureati che dimostrano 
di avere acquisito un'ottima pre- 
parazione valorizzando l'alta 
qualità dei nostri corsi di studio. 
Maè sicuramente anche il risul- 
tato delle molteplici attività di 
supporto all'ingresso dei laurea- 
tinelmondo dellavoro, che que- 
st'anno abbiamo ulteriormente 
potenziato, edi un forte collega- 
mento con le realtà aziendali e 
delle professioni». Il delegato 
dell'Ateneo al placement e ai 
rapporti con le imprese, Marco 
Sartor, si è detto «fiducioso che 
il servizio di mentoring indivi- 
duale "Ad personam" recente- 
mente attivato possa dare un ul- 
teriore contributo per rendere i 
nostri studenti e laureati sem- 
pre più pronti ad affrontare le sfi- 
de del mercato del lavoro». 
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1L°87,6% degli studenti 
laureati a Udine 
lavora entro un anno 


Percentuale che sale al 93 nei cinque anni successivi. Il rapporto di "Almalaurea" 
L'ateneo conferma una condizione occupazionale superiore alla media nazionale 


L'Università di Udine confer- 
ma una condizione occupa- 
zionale dei suoi laureati netta- 
mente superiore alla media 
nazionale. E quanto si evince 
dal XXV rapporto Almalau- 
rea sul profilo e la condizione 
occupazionale dei laureati 
(www.almalaurea.it) pubbli- 
cato ieri. Aunanno dal conse- 
guimento del titolo i laureati 
triennali nel 2021 hanno un 
tasso di occupazione del 
79,2%, controil 75,4% nazio- 
nale. Superiori alla media na- 
zionale anche le performan- 
ce dei laureati magistrali (ma- 
gistrali e magistrali e a ciclo 
unico). A un anno dal titolo, 
sempre nel 2021, il tasso di oc- 
cupazione è dell’87,6%, ri- 
spetto al 77,1% nazionale. A 
cinque anni dalla laurea, nel 
2017, è del 93% contro 
1'88,7% nazionale. In partico- 
lare, perle lauree magistrali a 
ciclo unico a un anno dalla 
laurea, l'ateneo friulano è al 
quarto posto per l’occupazio- 
ne con l’87,2% rispetto 
75,1% nazionale, e al sesto 
perla retribuzione con 1.672 
euro mensili medi rispetto ai 
1.441 euro della media nazio- 
nale. Inoltre, il 90,5% dei lau- 


reati complessivi si dichiara 
soddisfatto dell’esperienza 
universitaria nel suo comples- 
so. L'indagine ha riguardato 
4.922 laureati dell'ateneo 
friulano e considera occupa- 
tochiè impegnato in un’attivi- 
tà retribuita, dilavoroo di for- 
mazione. Sono state studiate 
le performance a un anno dal 
titolo, conseguito nel 2021, e 
acinque anni dalla laurea, ot- 
tenuta nel2017. 


LAVORO E LAUREATI TRIENNALI 


A un anno dalla laurea trien- 
nale, il 19% prosegue il lavo- 
ro iniziato in precedenza, il 
19% ha cambiato lavoro e il 
61,9% ha iniziato a lavorare 
dopo il conseguimento del ti- 
tolo. Il 37,1% degli occupati 
può contare su un contratto a 
tempo indeterminato, il 
27,6% su un contratto a tem- 
po determinato. L’8,4% svol- 
ge un’attività in proprio (co- 
melibero professionista, lavo- 
ratore in proprio, imprendito- 
re, ecc.). Il lavoro part-time 
coinvolge il 15,5% degli occu- 
pati. La retribuzione è in me- 
dia 1.330 euro mensili netti. 
Per quanto riguarda l’effica- 
cia del titolo, il 54,4% degli 


occupati lo considera molto 
efficace o efficace per il lavo- 
ro svolto. 


LAVORO E LAUREATI MAGISTRALI 


Sempre a un anno dal conse- 
guimento della laurea magi- 
strale e magistrale a ciclo uni- 
co il 20,6% prosegue il lavoro 
iniziato prima del titolo, il 
16,4% ha, invece, cambiato 
lavoro; il63% ha iniziato ala- 
vorare soltanto dopo la lau- 
rea. Il 20,9% degli occupati 
può contare su un contratto a 
tempo indeterminato, il 
31,8% su un contratto a tem- 
po determinato. L’8,6% svol- 
ge un'attività in proprio (co- 
melibero professionista, lavo- 
ratorein proprio, imprendito- 
re,ecc.). 

Il lavoro part-time coinvol- 
ge 11,8% degli occupati. La 
retribuzione è in media di 
1.449 euro mensili netti 
(1.378 euro per i magistrali 
biennali e 1.672 euro perima- 
gistrali a ciclo unico). Il 
70,4% degli occupati ritiene 
lalaurea conseguita molto ef- 
ficace per il lavoro che sta 
svolgendo (il 62,4 tra i magi- 
strali biennali eil 95,1% trai 
magistrali a ciclo unico). 


Quarto posto in Italia 
per occupazione 
dietro a Valle 
d'Aosta; la 
Politecnica delle 
Marche e a Bergamo 


Sesto per 
retribuzione dietro a 
Link Roma, Brescia, 
Foggia, Università 
Politecnica delle 
Marche e Sassari 


Il tasso di 
occupazione dopo 
la triennale è invece 
del 79,2% contro 
un tassio Medio 

del 75,4 


LAVORO E LAUREATI MAGISTRALI 


A cinque anni dal titolo, i lau- 
reati magistrali e magistrali a 
ciclo unico assunti a tempo in- 
determinato sono il 58,1 per 
cento, mentre gli occupati 
con un contratto a tempo de- 
terminato sono il 15,7%. 
Svolge un’attività in proprio 
il 13,9%. Il lavoro part-time, 
invece, coinvolge il 6,7 per 
cento degli occupati. Le retri- 
buzioni arrivano in media a 
1.625 euro mensili netti, con 
differenza minime tra magi- 
strali biennali e ciclo unico. Il 
74,4% degli occupati ritiene 
lalaurea conseguita molto ef- 
ficace o efficace per il lavoro 
svolto (è il 69,5% tra i magi- 
strali biennali e l’/89,7% tra i 
magistrali a ciclo unico). Il 
66,9% dei laureati è inserito 
nel settore privato, il 32,3% 
nel pubblico e lo 0,8% lavora 
nel non-profit. L’ambito dei 
serviziassorbe il 73,2%, men- 
tre l'industria accoglie il 
23,4% degli occupati; 3,4% 
la quota di chi lavora nel setto- 
redell’agricoltura. 


IL PROFILO DEI LAUREATI 


I laureati nel 2022 dell’Uni- 
versità di Udine sono 2.852, 
di cui 1.812 di primo livello, 
761 magistrali biennali e 279 
a ciclo unico. La quota di lau- 
reati di cittadinanza estera è 
del4,6%:il4,8%traitrienna- 
li e il 5,1% tra i magistrali 
biennali. Il 27,5% dei laurea- 
ti proviene da fuori regione; 
in particolare è il 25,4% tra i 
triennali eil 32,6% trai magi- 
strali biennali. Possiede undi- 
ploma di tipo liceale il 58,1% 
dei laureati: è il 51,9% per il 
primo livello e il 62,5% per i 
magistrali biennali. Possiede 
un diploma tecnico il 35,7% 
dei laureati: il 40,6% peril pri- 
molivello e il 32,9% peri ma- 
gistrali biennali. Residuale la 
quota dei laureati con diplo- 
ma professionale. 
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La percentuale dei laureati complessivi 
che si dichiara soddisfatta 
dell'esperienza universitaria 


IL PROFILO DEI LAUREATI 
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Dei laureati 
di cittadinanza estera 


Dei laureati 
proviene da fuori regione 


La media mensile 
degli stipendi è di 
1.672 euro netti, 
200 euro in più 
rispetto al resto 
del Bel Paese 


L'anno scorso, sono 
stati proclamati 
dottore 2.852 
studenti, il 27,5 per 
cento viene 

da fuori regione 


Il 58,1 per cento di 
chi ha terminato il 
percorso di studi 
possiede un diploma 
di tipo liceale; il 35,7 
quello tecnico 


RIUSCITA NEGLI STUDI UNIVERSITARI 


L’età media alla laurea è 
25,4 anni. In particolare è di 
24,5 anni perilaureati di pri- 
molivello e di 26,9 anni peri 
magistrali biennali. Un dato 
su cui incide il ritardo nell’i- 
scrizione al percorso univer- 
sitario: non tutti i diplomati, 
infatti, si immatricolano su- 
bito dopo aver ottenuto il ti- 
tolo di scuola secondaria su- 
periore. Il 68,4 per cento dei 
laureati termina l’università 
incorso: èil66,4%traitrien- 
nali e il 72,3 per cento tra i 
magistrali biennali. Il voto 
medio di laurea è 103,2 su 
110: 100,5 per i laureati di 
primo livello e 107,9 per i 
magistrali biennali. 


TIROCINI, ESPERIENZE ALL'ESTERO 
I163,9% deilaureati ha svol- 
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to tirocini riconosciuti dal 
proprio corso di studi: il 
66,2% trai laureati di primo 
livello e il 64,2% tra i magi- 
strali biennali (valore, que- 
stultimo, che cresce 
all’83,8% considerando an- 
che coloro che l'hanno svol- 
to solo nel triennio). 11 7,4% 
ha compiuto un’esperienza 
di studio all’estero ricono- 
sciuta dal corso di laurea 
(Erasmus in primo luogo). 
Di questi: il 4,5% peri trien- 
nalieil 12,1% permagistrali 
biennali (quota, quest’ulti- 
ma, che sale al 20,7% consi- 
derando anche coloro che le 
hanno compiute solo nel 
triennio). Il 68,2% dei lau- 
reati ha svolto un’attività la- 
vorativa durante gli studi: è 
il 67,1% tra i laureati trien- 
nalieil 70,5% traimagistra- 
libiennali. 


IL GRADO DI SODDISFAZIONE 


L’89,5% deilaureati è soddi- 
sfatto del rapporto conil cor- 
po docente e l’84,6% ritiene 
il carico di studio adeguato 
alla durata del corso. 
L’88,4% dei laureati che le 
hautilizzate considera le au- 
le adeguate. Più in generale, 
il 90,5% dei laureati si di- 
chiara soddisfatto dell’espe- 
rienza universitaria nel suo 
complesso. Il 70% sceglie- 
rebbe nuovamente lo stesso 
corso e lo stesso ateneo, 
mentre il7,1%siriscrivereb- 
be allo stesso ateneo, ma 
cambiando corso. 


ALLOGGI, SEMPRE PIÙ INSODDISFATTI 


La quota di laureati del 
2022 che, a livello naziona- 
le, ha preso in affitto un al- 
loggio durante gli studi uni- 
versitari è del 34,9%, in lie- 
ve aumento dal 2012 
(33,8%). Il rapporto Alma- 
laurea mette in evidenza co- 
me a livello nazionale sia il 
calo la quota dei soddisfatti 
del costoe della qualità. — 


DAL BRASILE 


Isidora Aita Lucio 


«Per me è la prima volta in 
Friuli, sono davvero emoziona- 
ta — racconta Isidora Aita Lu- 
cio, 27 anni, laureata in Design 
industriale —. | miei trisnonni 
hannolasciato Buia per trasfe- 
rirsi in Brasile. Loro sono parti- 
ti nel 1878, me lo hanno rac- 
contato i miei genitori. Ora re- 
sterò qui per un mese grazie 
all'Università e all'Ente Friuli 
Nel Mondo: spero di poter an- 
dare a vedere i luoghi da dove 
ha avuto origine la mia fami- 
glia». 


DALL'ARGENTINA 


Mariel A. Pitton Straface 


«Mio nonno Angelo è partito da 
Rivarotta di Rivignano Teor nel 
1928 per l'Argentina e non è più 
tornato in Friuli. Oggi ho la possi- 
bilità di essere qui, e l'emozione 
è grande. La ritengo una grande 
opportunità». Mariel Angeles 
Pitton Straface, 26 anni, è lau- 
reata in Arte, ma continua a stu- 
diare per diventare traduttrice: 
«Da questo mese vorrei appro- 
fondire la cultura friulana e po- 
terla vivere direttamente sul po- 
sto, rivedendo il paese di non- 
no». 


DALL'ARGENTINA 


Emanuel A. Feresin 


«Sono gia venuto in Friuli, per 
turismo, e oggi ritorno per stu- 
diare e approfondire l'identità lo- 
cale. Il mio trisnonno, è partito 
da Gemona nel 1876. Sono con- 
tento ed emozionato di poter es- 
sere qui, e mi sento fortunato. 
Spero di avere l'occasione di im- 
parare la lingua del territorio e di 
conoscere tante cose di cui ho 
solo sentito parlare. Vorrei viver- 
le inprima persona». Così Ema- 
nuel Alcides Feresin, 28 anni, in- 
gegnere industriale. 


Presentato il 14° corso su "Valori identitari e imprenditorialità 
Dodici giovani scoprono il Friuli, alcuni per la prima volta 


Da Argentina e Brasile 
per ricostruire la storia 
di nonni e bisnonni 
emigratiin Sud America 


Alessandro Cesare 


Sono arrivati in Friuli con 
una valigia carica di emozio- 
ni, di aspettative, di voglia di 
conoscere. Per alcuni si trat- 
ta diuna prima volta in asso- 
lutoinItalia, peraltridiunri- 
torno. Loro sono i dodici gio- 
vani argentini e brasiliani di 
origine friulana che grazie a 
Università di Udine, Ente 
Friuli nel Mondo e Regione 
Fvg hanno modo di parteci- 
pare al corso di perfeziona- 
mento “Valori identitari e im- 
prenditorialità”, giunto alla 
quattordicesima edizione. 
Un evento presentato ieri a 
palazzo Florio dal prorettore 
dell’Università Andrea Cafa- 
relli, dalla direttrice del di- 
partimento di Studi umani- 
sticie delpatrimonio cultura- 
le Linda Borean, dal presi- 
dente dell'Ente Friuli nel 
Mondo Loris Basso, dal consi- 
gliere comunale Stefania 
Garlatti Costa, dalla direttri- 
ce del corso Raffaella Bombi. 
In video collegamento per 
un saluto anche l’assessore 
regionale Pierpaolo Roberti. 
Non hanno voluto mancare 
nemmeno i rappresentanti 
istituzionali di quei comuni 
da cui nonni e bisnonni dei 
ragazzi sono partiti per cerca- 
re fortuna oltre oceano: 
Buia, Gorizia, Rivignano 
Teor, Cormòns e Mossa. 

«Obiettivo del corso — ha 
spiegato Bombi, glottologa 
del dipartimento di Studi 
umanistici e del patrimonio 
culturale—è favorire e conso- 
lidare quell’impulso identita- 
rio che caratterizza le giova- 
ni generazioni di discenden- 
tidiemigratiitaliani nelmon- 
doariattivare l'interesse ver- 
so l'Italia e il Friuli, svilup- 
pando una cultura aperta 
all'innovazione per costrui- 
re quel bagaglio di compe- 
tenze culturali spendibili al 
ritorno nel Paese di prove- 
nienza. Un'’inizialtiva nata 
nel 2009 dal professor Vin- 
cenzo Orioles». 

I ragazzi resteranno in 
Friuli per 28 giorni, e oltre a 
entrare in contatto con il 
mondo produttivo locale e a 
conoscere il territorio, avran- 
no modo di visitare i luoghi 
dove sononatie cresciuti ilo- 
ro avi. Isidora Aita Lucio di 
Santa Maria, in Brasile, ad 
esempio, ha un legame con 
Buia, Adrian Patricio Gardel- 
la di La Plata con Forgaria, 
Mariel Angeles Pitton Strafa- 
ce di Buenos Aires con Riva- 
rotta, Loredana TiussidiJau- 
regui con Basaldella, Marina 
Laura Visintini di Colonia Ca- 
roya di Gorizia, Rocio Anto- 


lei 

LA PRESENTAZIONE DEL CORSO 
ERA PRESENTE TRA GLI ALTRI IL 
PRESIDENTE DI FRIULI NEL MONDO 


«Vogliamo favorire e 
consolidare 
quell'impulso 
identitario che 
caratterizza queste 
giovani generazioni» 


«Sono davvero 
emozionata. | miei 
trisnonni hanno 
lasciato Buia nel 
1878 per trasferirsi 
in Brasile» 


Natalia Cleva è argentina. | 
nonni emigrarono da Moggio 


nela Mufioz di Avellaneda 
con Brazzano, Maria Cande- 
la Morzan di Reconquista 
con Mossa, Emanuel Alcides 
Feresin di Reconquista con 
Gemona e Gorizia, Natalia 
Cleva di Apostoles con Pesa- 
riis e Moggio Udinese, Eric 
Elias Agustini di Avellaneda 
con Aquileia e Cormòns, Ca- 
rolina Antonela Zaya di Je- 
sus Maria, Cordoba, con Ca- 
mino. 

«Per me è la prima volta in 
Friuli, sono davvero emozio- 
nata — racconta Isidora Aita 
Lucio, l’unica brasiliana del 
gruppo —. I miei trisnonni 
hanno lasciato Buia nel 
1878 per trasferirsi in Brasi- 
le». Natalia Cleva è Argenti- 
na: «Sono già venuta in Ita- 
lia, ma essere qui è sempre 
bello, mi sento a casa. I miei 
nonni emigrarono da Pesa- 
riis e da Moggio nel 1956. 
Conto di poter conoscere 
questa terra, la sua lingua e 
la sua cultura, ma anche il 
tessuto imprenditoriale». 
Mariel Angeles Pitton Strafa- 
ce, anche lei argentina, hari- 
cordato il nonno Angelo: «E 
partito da Rivignano Teor 
nel 1928 e non è più tornato 
inFriuli». 

Da parte delle istituzioni 
intervenute è arrivato l’augu- 
rio di fare tesoro dell’espe- 
rienza, riuscendo a entrare 
in sintonia non solo conil ter- 
ritorio, ma anche con gli stu- 
denti dell’università. — 
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SCUOLA 


Esami 


diterza media 


oltre 4.300 studenti 
sono alle prese 
con le prove scritte 


Ritorno ai test pre-Covid in Friuli come nel resto d'Italia 
In questi giorni sui banchi 222 classi di 38 istituti pubblici 


Anna Rosso 


Èl’anno delritorno alla norma- 
lità per gli esami di terza me- 
dia, dopo le prove modificate 
che, nell’ultimo biennio, era- 
no state richieste dall’eccezio- 
nale situazione legata alla pan- 
demia. 

Questa settimana 4.333 stu- 
denti della provincia di Udine 
stanno affrontando le prove 
scritte, per un totale di 222 
classi appartenenti a 83 diver- 
siscuole.Idati, forniti dall’Uffi- 
cio scolastico regionale, riguar- 
dano solo gli istituti pubblici ai 
quali vanno aggiunti anche 
quelli paritari che, inFriuli, so- 
nocirca una decina. 

«La scorsa settimana — spie- 
ga Alida Misso, dirigente tecni- 


ALIDA MISSO 
DIRIGENTE TECNICO DELL'UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE 


co dell’Ufficio scolastico regio- 
nale — ho incontrato i dirigen- 
ti, che poisonoi presidenti del- 
le commissioni, e abbiamo fat- 
to il punto sulla partenza degli 
esami di quest'anno perché, in 
precedenza, come si sa, c’era- 
no state molte deroghe per il 
Covid. Mentre con queste pro- 
ve si torna a fare l'esame come 
si faceva prima della pande- 
mia, ossia nell’anno scolastico 
2018-2019 che è appunto quel- 
lo previsto dalla normativa. Ci 
sono quindi tre prove scritti e il 
colloquio pluridisciplinare. 
C'è poi il voto di ammissione 
che riguarda tutto il percorso 
scolastico dello studente, tut- 
to il triennio. Si tiene conto di 
conoscenze, competenze e abi- 
lità del ragazzo. In sostanza, 


a 


bi » 


Sonoi giorni delle prove scritte per glistudenti che stanno affrontando gli esami diterza media 


non è il risultato della terza, 
ma rappresenta tutto quello 
l'allievo è riuscito a fare. L’esi- 
to finale è dato dalla media tra 
il voto di ammissione e la me- 
dia dei voti delle prove. Si può 
essere ammessi anche con 5, 
ma allora l'esame deve andare 
molto bene. Uno dei requisiti, 
infine, è anche aver sostenuto 
le prove Invalsi. Adesso quindi 
escono dalle medie i ragazzi 
che hanno cominciato con il 
lockdown (2020-21) e hanno 
proseguito in seconda con un 
regime intermedio, per poi 
concludere normalmente. Le 
scuole terranno conto di ciò, 


sono preparate su questo e sa- 
rà anche un modo per vedere 
gliesitidopola pandemia». 
«Ho visto i ragazzi tranquilli 
— ha riferito Rosaria Arfè, diri- 
gente del Terzo istituto com- 
prensivo di Udine di cui fa par- 
tela media Manzoni dove ci so- 
no sette terze —, stamane c’era 
la prima prova e tutti erano 
concentrati. Per loro era il pri- 
mo momento per mettersi dav- 
vero alla prova. E vero questi 
ragazzi hanno iniziato nel pie- 
no della pandemia, ma penso 
che quest'anno abbiano un po’ 
recuperato anche grazie alle gi- 
teealle uscite didattiche. Ades- 


so perfortuna siamo tornati al- 
la situazione pre-Covid». «Nel- 
le nostre scuole — riferisce la 
professoressa Daniela Minen, 
vicario del dirigente del Sesto 
istituto comprensivo di cui fan- 
nopartela Marconi e la Bellavi- 
tis che hanno portato all’esa- 
me 196ragazzi (9 classi) -è an- 
dato tutto bene. Gli studenti 
erano puntuali e comprensibil- 
mente un po’ emozionati e in 
tensione, ma d’altra parte è il 
loro primo esame. Tuttavia, su- 
perato primo momento, sono 
apparsi sereni e hanno svolto 
illoro compito». — 
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L'AVVOCATO DEL 26ENNE 


Spaccio in viale Venezia 
«Il giovane non c’entra 
col sodalizio criminale» 


Il 26enne Rudy Levacovig, re- 
sidente in città, non fa parte 
del giro di spaccio che ruotava 
attorno a un’abitazione di via- 
le Venezia e che, nell’ultimo 
anno e mezzo, è stato scoper- 
to e monitorato dalla polizia. 
A precisarlo è il legale di fidu- 
cia del giovane, l'avvocato 
Emanuela Azzalini del Foro di 
Udine. 

I risultati di questa lunga in- 
dagine condotta dalla Squa- 
dra mobile sono stati illustrati 
lo scorso 30 maggio dalla poli- 
zia in una nota diffusa dalla 


Questura. Nel documento ve- 
niva descritto un «traffico di 
sostanze stupefacenti del tipo 
cocaina e hascisc ad opera di 
un gruppo di etnia afgha- 
no/pakistana attivo in questo 
capoluogo». 

L’avvocato Azzalini sottoli- 
nea che il nome del suo assisti- 
to è stato indicato nelle crona- 
che «come indagato assieme 
agli altri soggetti sopra indica- 
ti pur essendo completamen- 
teestraneo alla specifica vicen- 
da». Infatti, prosegue, «il mio 
assistito è libero e sta vivendo 


lecitamente». 

L’attività di polizia in que- 
stione ha permesso di racco- 
gliere «elementi circa le re- 
sponsabilità di 11 stranieri 
che nel periodo gennaio 2022 
— maggio 2023 hanno gestito 
e operato tra la zona di Viale 
Venezia e il Parco del Cor- 
mor». Nel corso dell’indagine 
«sono stati documentati nu- 
merosi episodi di spaccio e so- 
no stati eseguiti sette arresti in 
flagranza di reato e sequestra- 
ticirca due chilogrammi di co- 
caina e 350 grammi di hasci- 
sc». Ora, per quanto riguarda 
la posizione di Rudy Levaco- 
vig, va detto, come sottolinea 
ancora l'avvocato Azzolini, 
che «il 26enne non ha mai fat- 
to parte del sodalizio di stra- 
nieri ai quali è stata attribuita 
dagli inquirenti la gestione 
della “piazza di spaccio” tra 
viale Venezia e il parco del 
Cormòr».— 


IN BREVE 


Borgo Stazione 
Minaccia i carabinieri 
denunciato un 22enne 


Un cittadino pakistano, 
22enne, è stato fermato nel- 
la tarda serata di domenica 
dai carabinieri in Borgo Sta- 
zione in un evidente stato di 
alterazione psico-fisica. Il 
giovane, che è risultato esse- 
resenza fissa dimora, ha su- 
bito iniziato a inveire con- 
tro gli uomini dell’Arma e a 
minacciarli: perquesto è sta- 
to denunciato per resisten- 
zaa pubblico ufficiale. E sta- 
to trovato con una quantità 
inferiorea 1,5 grammidi ha- 
scis è stato segnalato come 
assuntore alla prefettura. 


Polizia 
Ruba una maglia in centro 
Nei guai un 22enne 


Venerdì, gli agenti delle Vo- 
lanti hanno condotto in carce- 
re un 22enne residente in al- 
traregione. Il giovane era sta- 
to arrestato peril furto aggra- 
vato di una maglia e perla re- 
sistenza opposta ai poliziotti. 
Nei suoi confronti era stata 
emessa la misura del divieto 
didimorain tuttii comuni del 
Fvg, disattesa. Il giudice ha di- 
sposto l’aggravamento della 
misura. Nelle ultime due setti- 
mane altre cinque persone, 
tra cui due minori, sono state 
denunciate in stato di libertà 
perlo stesso reato. 


Unione Giuristi Cattolici 
Maternità surrogata 
incontro all'università 


Oggi nella sala Tomadini 
dell’Università di Udine si 
svolgerà l’incontro di studio 
intitolato “Maternità surro- 
gata” promosso dall’Unione 
Giuristi Cattolici Italiani di 
Udine. Organizzato in tempi 
non sospetti, l’evento cade 
proprio nel mese in cui an- 
drà in discussione il disegno 
di legge proposto da Fdi per 
modificare l’articolo 12 del- 
la legge 19 febbraio 2004, n. 
40, in materia di perseguibili- 
tà del reato di surrogazione 
dimaternità commesso all’e- 
stero da cittadino italiano. 


té 


IN VIA GRAZZANO 


Si è staccato un cornicione 


Vigili del fuoco al lavoro, poco prima delle 7 
di lunedì, in via Grazzano, dove si sono stac- 
cati dal tetto di un edificio alcuni pezzi di cor- 
nicione caduti sulla strada. Nessuno è rima- 
sto ferito. Sul posto sono intervenuti i vigili 


delfuoco delcomando provinciale con l'auto- 
scala e anche una pattuglia della polizia loca- 
le. L'area è stata transennata per consentire 
ai pompieri, che hanno messo in sicurezza il 
tetto dell'edificio, di operare. 
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IL SINDACATO 


Raccolta fondi della Fials per l'Emilia 


Anche i sindacati scendono in campo per aiutare gli alluvionati 
dell'Emilia-Romagna. In particolare lofa la Fials (Federazione italia- 
na autonomie locali e sanità) Fvg che ha attivato una raccolta fondi 
tra ipropri associati. «Vista la drammatica situazione che stanno vi- 
vendo i nostri amici dell'Emilia-Romagna — spiegano dal direttivo 
del sindacato — la segreteria della Fials Fvg ha deciso di destinare al- 
la popolazione colpita dalle alluvioni una parte delle quote associati- 
ve del mese dimaggio 2023. La solidarietà è nel dna della Fials — ag- 
giungono — e anche in questa triste occasione vuole esprimere la 
sua vicinanza con un'azione concreta facendo la nostra parte». Co- 
sì, grazie alla generosità degli associati e dei dirigenti della sigla sin- 
dacale sono stati raccolti 5mila euro da destinare alle comunità 
dell'Emilia-Romagna. L'importo è già arrivato alla Fials nazionale 
che, dopo i contributi in arrivo dalle altre sedi territoriali, provvederà 
ainviarelasomma complessiva all'Agenzia perla sicurezza territo- 
riale e la protezione civile dell'Emilia-Romagna. Nuovamente il Friu- 
li Venezia Giulia mostra il suo spirito di solidarietà attraverso que- 
sto gesto che contribuirà ad aiutare le tante famiglie che hanno per- 


so tutto nelle scorse settimane. 


PALMANOVA VILLAGE 


Apre la Caffetteria Bakery Dall’Ava 


Un nuovissimo spazio dedicato al caffè, alle colazioni più golose e 
anche alla migliore cucina con i prodotti del territorio: Palmanova 
Village arricchisce l'offerta della ristorazione con l'apertura di Dall'A- 
va IE 1988 - Caffetteria Bakery che raddoppia così i locali del grup- 
po presenti nel villaggio, affiancando la conosciuta prosciutteria. 
Nata dallo sviluppo di un progetto di ristorazione del Gruppo Pro- 
sciutterie IE, infatti, molto presente in Friuli Venezia Giulia in partico- 
lare a San Daniele, ma anche a Udine, Grado e Cortina, la nuova Caf- 
fetteria Bakery è adatta a qualsiasi momento della giornata e per- 
fetta quindi per una pausa dallo shopping. Apre la mattina alle 9 con 
le colazioni, gli sfornati ei lievitati della Bakery Dall'Ava, per poi con- 
tinuare con pranzi, gelati, spuntini, aperitivi dove la qualità delle ma- 
terie prime e delle lavorazioni artigianali dà vita a piatti gourmet, i 
cui protagonisti sono sempre gli ingredienti locali, spesso prodotti a 
chilometro zero e di primissima qualità. Via libera anche allo shop 
enogastronomico nell'angolo dedicato alla rivendita dei prodotti. 


L'INIZIATIVA "LOVE FACTOR" 


La consegna degli assegni alle associazioni "Paola con noi", "Luca 0dv", “Rosario Scarpolini", labanda 
filarmonica di Vergnacco di Reana. Il quinto andrà all'Ambulatorio di pronta accoglienza di Novara 


Bluenergy Group 
premia cinque 
associazioni 
proposte dai clienti 


Un contest per individuare 
un gruppo di associazioni da 
sostenere per progetti mira- 
tinelcampodel sociale e del- 
la cultura. A lanciarlo è stata 
Bluenergy Group, player di 
riferimento nel Nord Italia 
per la fornitura di luce, gas e 
servizi, che ha chiesto ai suoi 
clienti di votare i sodalizi più 
meritevoli. Alla fine, delle 
quarantaquattro associazio- 
ni segnalate, ne sono state 
scelte cinque, che hanno ri- 
cevuto un assegno da tre mi- 
laeurociascuna. 

La cerimonia di consegna 
è stata organizzata ieri a pa- 
lazzo D’Aronco, insala consi- 
gliare, alla presenza dell’am- 
ministratore delegato di 
Bluenergy Group Alberta 
Gervasio, del vicesindaco 
Alessandro Venanzi e deire- 
ferenti delle realtà premia- 
te. A ottenere il maggior nu- 
mero di consensi sono stati 
l'associazione “Paola con 
noi” di Udine, l'associazione 
friulana oncologica pediatri- 
ca “Luca Odv” di Udine, l’as- 
sociazione onlus “Rosario 


L'ad Alberta Gervasio 


Scarpolini — Case Scarpoli- 
ni” di Aviano, la banda filar- 
monica di Vergnacco di Rea- 
na del Rojale e l’Ambulato- 
rio dipronta accoglienza on- 
lus di Novara. 

«Dopo tre edizioni di “Em- 
power your passion”, in cui 
Bluenergyha coinvolto i pro- 
pri collaboratori nella sele- 
zione di associazioni benefi- 
che — ha ricordato Gervasio 
— abbiamo voluto fare un 
passo avanti ed estendere 


questa possibilità a tutti i no- 
stri clienti, ideando “Love 
Factor”. L’iniziativa non so- 
lo aiuta le associazioni delle 
aree in cui quotidianamente 
operiamo, macrea anche un 
senso di appartenenza nella 
comunità dei clienti, inco- 
raggiando azioni di respon- 
sabilità sociale condivisa: an- 
che per questo mi sento di 
ringraziarli per l’entusia- 
smo con cui hanno accolto il 
progetto. Le attività di corpo- 
rate social responsability so- 
no diventate un pilastro im- 
portante della nostra azien- 
da-haassicurato l’ad di Blu- 
nergy Groupe la nostra at- 
tenzione è rivolta a tutto ton- 
do verso il territorio, i clienti 
eidipendenti. Crediamo fer- 
mamente che realtà come la 
nostra debbano dare un sup- 
porto concreto a ciascuno di 
essi, fornendo opportunità e 
strumenti che possano crea- 
re valore aggiunto in termi- 
nidiqualità della vita». 

A ringraziare Bluenergy 
per l’attenzione riservata al 
territorio, è stato ilvicesinda- 
co Venanzi, richiamando le 
diverse attività svolte dal 
gruppo in città e in tutto il 
Friuli. Prima della consegna 
degli assegni, i referenti del- 
levarie associazioni sono in- 
tervenuti per spiegare le atti- 
vità svolte: Isabella Torossi 
per “Paola con noi”, Lorenzo 
Semeraro per “Rosario Scar- 
polini — Case Scarpolini”, 
Giovanna Merighi per “Luca 
Odv”, Agnese Micco per la 
bandadiVergnacco. — 

ALESSANDRO CESARE 
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FARMACIE 


Servizio notturno 
Degrassi 
Via Monte Grappa 79 0432480885 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Gervasutta 

via Marsala 92 04321697670 
Hippo 143 Farma Beltrame 

"Alla Loggia" 
piazza della Libertà 9 


ASUFC EX AAS2 

Carlino Charalambopoulos 

piazza San Rocco 11 043168039 
Fiumicello Alla Madonna della Salute 

Via Gramsci 55 0431968738 
Lignano Sabbiadoro Sabbiadoro 


0432502877 


via Tolmezzo 8 043171263 
Precenicco Caccia 
piazza Romal 0431589364 
Visco Flebus 
via Montello 13 0432997583 
ASUFC EXAAS3 
Arta Terme Somma 
via Roma 6 0433 92028 
Bordano Zanin 
via Roma 43 

329 8885805 / 0432 988355 
Buja Da Re 
fraz. Santo Stefano 
viaSanto Stefano 30 —0432960241 
Codroipo Toso (turno diurno) 
via Ostermann 10 0432906101 
Gemona del Friuli Cons 
via Divisione Julia 15 0432981204 
Mortegliano Stival 
piazza Verdi 18 0432760044 
Ovaro Soravito 
via Caduti Il Maggio 121 043367035 
Rive d'Arcano Micoli 
fraz. Rodeano Basso 
via Nazionale 32/A 0432630103 
Sedegliano Sant'Antonio 
piazza Roma 36 0432 916017 
Tarvisio Spaliviero 
via Roma 22 04282046 
ASU FC EX ASUIUD 
Cividale del Friuli Minisini 
largo Boiani ll 0432731175 
Faedis Pagnucco 
via Divisione Julia 27 0432728036 
Manzano Sbuelz 
via della Stazione 60 0432740526 
Martignacco Colussi 
Via Lungolavia 7/2 0432 677118 


IL PROGETTO 


Fondi a centri di formazione 
peri giovani in Nigeria e Ghana 


Alessandro Cesare 


La Commissione europea ha 
co-finanziato con 360. 000 eu- 
ro GreenVETAfrica, un proget- 
to biennale Erasmus+ per pro- 
muovere un percorso tecnico 
professionale per giovani di- 
soccupati in Nigeria e Ghana 
in due centri di formazione lo- 
cali. Il progetto è sviluppato da 
un consorzio che conta tre 
partner europei, la friulana 
Area (Italia), Federazione 


Cnos-Fap (Italia) e Asociaciòn 
Mundus (Spagna), e quattro 
partner africani, Whizzy Aca- 
demy e Presbyterian relief ser- 
vices and development (Gha- 
na), Pan Atlantic University 
Foundatione Lagos WasteMa- 
nagement Authority (Nige- 
ria). Il consorzio è guidato da 
Area, una pmi friulana, fonda- 
ta da Adriano Mauro, un im- 
prenditore con circa 30 annidi 
esperienza nell’area ricerca e 
sviluppo industriale. Area è 


specializzata nell’attività di 
trasferimento tecnologico tra 
l'Europa, l’Africa e il Medio 
Oriente, e può contare su un 
team internazionale multiset- 
toriale. «Siamo molto fieri di 
questo progetto, nato grazie a 
una solida conoscenza della 
realtà e dei bisogni del merca- 
to dellavoroin Africa Occiden- 
tale e da una rete di partner in- 
ternazionale di altissimo livel- 
lo- sostiene Mauro —. Il nostro 
teamè già allavoro percoordi- 


nare le attività del progetto e 
avremo anche l'opportunità di 
testare una soluzione digitale 
immersiva per la formazione a 
distanza che stiamo sviluppan- 
do». L’ambizione del progetto 
è di contribuire alla Transizio- 
neverde e digitale (Twin Tran- 
sition) in linea con gli obiettivi 
ambientali del Green deal eu- 
ropeoe del partenariato strate- 
gico Europa-Africa. «Questa 
doppia transizione è la chiave 
peradottare un modello di svi- 
luppo circolare — aggiunge 
Mauro - trasformando catene 
del valore industriali lineari 
per ridurre al minimo gli spre- 
chi e l'inquinamento, fare un 
uso migliore dei rifiuti prodot- 
tie garantire standard ambien- 
tali. Questa transizione richie- 
de professionisti qualificati a 
tutti i livelli. Il progetto inter- 


Adriano Mauro 
I 
Trai partner europei 
c’è la friulana Area 
che conta su un team 
internazionale 


cetta l’assenza di profili tecni- 
ci, in Africa Occidentale (in Ni- 
geria, Ghana in particolare) 
dove gli studi ambientali e la 
formazione tecnologica sono 
offerti esclusivamente a livello 
universitario e non esistono 
programmi performare profili 
tecnici che rispondano alle of- 
ferte di lavoro nel settore am- 
bientale, in particole nella ge- 
stione dei rifiuti». GreenVETA- 
frica intende rafforzare le ca- 
pacità formative degli istituti 
tecnici partner del progetto, 
definire un programma di for- 
mazione professionale per la 
gestione dei rifiuti verdi e la mi- 
croimprenditorialità, che sarà 
sperimentato con 100 studen- 
ti nei due Paesi facilitando illo- 
ro ingresso nel mercato del la- 
voro. — 
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Al Parco tecnologico di Amaro 


Un corso per tecnici del Metaverso 
Cresce l’offerta di alta formazione 


Facilitera l'integrazione delle tecnologie informatiche. Da luglio le selezioni: sono disponibili 25 posti 


Tanja Ariis/ AMARO 


Inottobre alParco tecnologico 
di Amaro crescerà ancora l’of- 
ferta di alta formazione Its. Ap- 
proderà infatti in Carnia il cor- 
so biennale post-diploma per 
diventare tecnico superiore 
del metaverso e digital twins. 
Le selezioni si terranno a lu- 
glio, perché sono 25 i posti di- 
sponibili. 

Il nuovo corso biennale è 
promosso da Fondazione Alto 
Adriatico e da Carnia Indu- 
strial Park che hanno annun- 
ciato l'accordo per l’avvio del- 
le lezioni. Una volta ottenuta 
l'approvazione dalla Regione, 
il corso formerà specialisti di 
realtà virtuale e aumentata 
del metaverso, digital twins, 
intelligenza artificiale, inter- 
net of things e sensoristica, 
cloud computing, modellazio- 
ne 3D, capaci di operare in un 
contesto di metaverso indu- 
striale per facilitare e potenzia- 
re l’integrazione tra mondo di- 
gitale e mondo reale, fra tecno- 


E Dre 


> 


eci 


— 


Gli studenti che quest'anno hanno partecipato al corso pertecnici specializzati sull'energia ad Amaro 


logie informatiche e tecnolo- 
gie operative. Da maggio, inol- 
tre, il Parco tecnologico di 
Amaro ospita la nuova sede 
della startup trentina Ai4iv, 
vincitrice a febbraio del pre- 
mio come migliore startup ita- 
liana al contest del World Ai 


FORNI DI SOPRA 


Si schianta contro un’auto 
Stava guidando ubriaco 


FORNI DI SOPRA 


Icarabinieri della stazione di 
Forni di Sopra sono interve- 
nuti, poco dopo le 19 di do- 
menica, nelcomune di Forni 
di Sopra, per rilevare un inci- 
dente stradale. 

Unoperaio di 50 anni, resi- 
dente nel comune di Forni di 
Sotto, ha improvvisamente 
perso il controllo del fuori- 
strada che stava guidando 
edè andato a schiantarsi con- 
tro una vettura, un’Audi di 
proprietà di un cittadino 
trentenne residente a Forni 
di Sotto, che era stata rego- 


larmente parcheggiata lun- 
golastrada. 

Il conducente del fuoristra- 
da, lievemente ferito in se- 
guito allo scontro, all’arrivo 
delle forze dell’ordine si è ri- 
fiutato di sottoporsi all’alcol- 
test. 

L’operaio cinquantenne è 
stato denunciato dai militari 
dell'Arma per guida in stato 
diebbrezza alcolica. Per lui è 
scattato anche il ritiro della 
patente di guida. Il fuoristra- 
da non è stato sequestrato 
perché risultato di proprietà 
diunaterza persona. — 
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TOLMEZZO 


Cafe rifà la rete idrica 
Istituiti alcuni sensi unici 


TOLMEZZO 


Sono partiti ieri i lavori del Ca- 
fc per il rifacimento della rete 
idrica nella zona nord del capo- 
luogo carnico. L’intervento 
avrà una durata complessiva 
di alcuni mesi e si articolerà su 
più zone cittadine: interesserà 
in un primo momento via San 
Giovanni Bosco, in seguito ila- 
vori si sposteranno su via Mat- 
teotti (precisamente nel tratto 
tra via San Giovanni Bosco e 
viaPaluzza), dopodiché il can- 


tiere procederà su via Paluzza 
(in questo caso nel tratto tra 
via Matteotti e via Gortani) e 
infine sarà la volta divia Offici- 
na Elettrica. Al momento non 
sono previste chiusure al traffi- 
co, la circolazione stradale ver- 
rà infatti gestita tramite sensi 
unici alternati. Cafcintanto co- 
munica che, a seguito di lavori 
sullarete idrica, invia Torre Pi- 
cotta ci sarà la sospensione 
dell’erogazione dell’acqua do- 
mani dalle 8 alle 17. — 

T.A. 


Cannes Festival, il più impor- 
tanteevento mondiale dedica- 
to all’intelligenza artificiale, 
ambito destinato ad avere sem- 
pre più spazio e sbocchi profes- 
sionaliin futuro. 

A luglio nella sede del Parco 
di Amaro ci saranno le prime 


AMPEZZO 


Visite agli occhi 
peri bambini 
colLions Gemona 


Si è conclusa ad Ampez- 
zo afine maggio l’attività 
di screening dell’occhio 
pigro promossa dalla as- 
sociazione Lions club di 
Gemona, avviata que- 
st’anno grazie all’interes- 
samento della vicesinda- 
ca, Valentina De Luca, e 
che è stata estese all’isti- 
tuto comprensivo Val Ta- 
gliamento perle comuni- 
tà di Ampezzo, Socchie- 
ve, Preone ed Enemon- 
zo. L’iniziativa fa parte 
del più ampio progetto 
di portata internaziona- 
le sight for kids e ha lo 
scopo di individuare il 
maggiornumero di bam- 
bini colpiti da questo di- 
sturbo, prima delloro ac- 
cesso alla scuola prima- 
ria.Ad Ampezzola visita, 
che è stata svolta duran- 
te gli orari didattici e to- 
talmente gratuita per le 
famiglie, è stata infattiri- 
volta ai bambini di cin- 
que anni. Delle numero- 
se visite effettuate è 
emerso che ben il 50 per 
cento dei bambini visita- 
ti necessita di ulteriori ac- 
certamenti, contro una 
media nazionale inferio- 
re di diversi punti percen- 
tuali. «Ringrazio sentita- 
mente il Lions club di Ge- 
mona e in particolar mo- 
do la sua presidente, Al- 
da Marchi, per il grande 
contributo offerto alla 
nostra comunità», ha 
commentato la vicesin- 
daca. 


selezioni per poter partecipa- 
re ai corsi: il 17 luglio per l’'Its 
Metaverse Specialist e il 24 lu- 
glio per l’Its Energy Specialist, 
corso biennale post diploma 
che è stato avviato nel 2022 
dalla Fondazione Mits Mali- 
gnani di Udine, per formare 


Percorso promosso 

da Fondazione 

Alto Adriatico 

e Carnia Industrial Park 


Le lezioni partiranno 

in autunno 

La specializzazione 

si otterrà dopo due anni 


tecnici nella gestione e manu- 
tenzione di impianti energeti- 
ci. Unico in regione, permette 
di diventare tecnici specializ- 
zati nei settori della transizio- 
ne energetica, per la progetta- 
zione, la gestione e il monito- 
raggio di impianti in contesti 


produttivi, residenziali o per 
infrastrutture pubbliche. A 
quel corso nel 2022 si iscrisse- 
ro 23 studenti (per lo più tra i 
19ei22 anni, provenienti cin- 
que dalla Carnia, tre dalGemo- 
nese, sette da Udine e provin- 
cia, cinque dal pordenonese e 
tre da Trieste) che da questo 
mese sono impegnati nello sta- 
ge aziendale. 

Tuttii mercoledì, dalle 13 al- 
le 18è operativo lo sportello in- 
formativo e di orientamento 
gestito da Enaip Fvg dedicato 
aquesti due corsi Its di Amaro. 
Anche quest'anno, grazie al 
Carnia Industrial Parke ai part- 
ner dell’iniziativa, gli studenti 
dei corsi Its al Parco tecnologi- 
co di Amaro non pagheranno 
la quota individuale di iscrizio- 
ne. Gli studenti fuori sede be- 
neficeranno invece di una se- 
rie di accordi con strutture ri- 
cettive locali, in grado di assi- 
curare soluzioni di residenzia- 
lità differenziate e personaliz- 
zate. Possono partecipare alle 
selezioni di luglio tutti i diplo- 
mati degli istituti tecnici, pro- 
fessionali e dei licei. Entrambi 
gliItsrappresentano un’oppor- 
tunità per chi dopo il diploma 
non intende frequentare l’uni- 
versità, per chi prima di inizia- 
reunlavoro desidera specializ- 
zarsi, per chi, dopo il diploma, 
svolge un lavoro non qualifica- 
toodiverso dal percorso di stu- 
di e dalle proprie ambizioni, 0 
per disoccupati in cerca di un 
impiego stimolante. — 
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TOLMEZZO 


Il Gortani rilancia l'artigianato 
con il progetto “scarpéets” 


TOLMEZZO 


Un progetto mirato alla tu- 
tela del patrimonio cultura- 
le per valorizzare la tradi- 
zione artigianale e del terri- 
torio, sarà presentato do- 
mani alle 12 al museo car- 
nico della arti popolari Mi- 
chele Gortani a Tolmezzo. 
Il progetto si chiama “Scar- 
petti. I scarpéts de Cjar- 
gne” — che celebra le scar- 
pette della tradizione friu- 
lana, con la suola in panno 
elatomaiainvelluto—èsta- 
to promossa dal museo as- 
sieme a Regione, FErpac 
Fvg, Carnia industrial 
park, Enaip Fvg, Comunità 
dimontagna della Carnia e 
Comune di Tolmezzo. 
L’iniziativa “Scarpetti” è 
dedicata alla valorizzazio- 
ne della cultura popolare 
con l’obiettivo di attualiz- 
zarla. Il progetto punta in- 
fatti a formare e motivare 
l’attivazione delle persone 
per realizzare un progetto 
imprenditoriale che possa 
avere un ritorno per il sin- 
golo individuo e per l’inte- 
ra comunità. La cultura, 
spiegano i promotori, «di- 
venta motore di impresa e 
creatività per lo sviluppo 
economico del territorio, 
attraverso un luogo della 
cultura, il museo, che ri- 
pensa la propria missione, 
non più solo di tutela e con- 
servazione, ma anche di 
soggetto attivo e propositi- 


Gli scarpéts fanno parte della tradizione friulana (FOTO D'ARCHIVIO) 


vo per il benessere e la cre- 
scita della propria comuni- 
tà». Durante l’incontro sa- 
ranno presentate le azioni 
in programma e sarà pro- 
iettato un docufilm che re- 
stituisce le testimonianze 
di alcune donne carniche, 
intervistate dal museo Gor- 
tani nell’ambito di ricerca 
storico etnografica sul te- 
ma. 

All'incontro di presenta- 
zione interverranno Aure- 
lia Bubisutti, presidente 
della Fondazione Museo 
Carnico delle Arti Popolari 
Michele Gortani di Tolmez- 


zo; Barbara Zilli, assessore 
regionale alle Finanze, i 
rappresentanti degli Enti 
partner del progetto. Il vi- 
cepresidente della Regio- 
ne, Mario Anzil, e l’assesso- 
re al Lavoro, Formazione, 
Istruzione, Ricerca, Univer- 
sità e Famiglia, Alessia Ro- 
solen, parteciperanno inve- 
ce attraverso un videomes- 
saggio. Per l’occasione il 
Museo Gortani ha invitato 
tutti coloro che ne abbiano 
unpaio, a partecipare all’e- 
vento indossando i propri 
scarpéts. — 
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MARTIGNACCO 


Malumori in maggioranza 
Il sindaco: tutto chiarito 


Gli assessori Pinzan e Zuliani, un consigliere, Polizzotto, erano pronti a dimettersi 
Il primo cittadino: «Ci siamo spiegati, sono fatti fisiologici in un'ampia alleanza» 


Alessandro Cesare 
/MARTIGNACCO 


Acque agitate nella maggio- 
ranza di Martignacco. Nono- 
stante la legislatura del sinda- 
co Mauro Delendi sia comin- 
ciata da poco più di due mesi, 
c'è già stata la richiesta di una 
verifica da parte di due asses- 
sori e di un consigliere. Nulla 
di così grave da mettere a ri- 
schiola solidità della coalizio- 
ne che ha stravinto alle ultime 
elezioni comunali (addirittu- 
ra con una percentuale supe- 
riore al 70%), ma certamente 
unsegnale sul fatto che la con- 
vivenza tra gruppi e liste mol- 
to diverse tra loro, non sarà 
sempre facile. 

Alla base del malumore sol- 
levato dagli assessori Alex Pin- 


il chiarimento avuto con il pri- 
mo cittadino, tanto da nonvo- 
lerne nemmeno parlare. De- 
lendi minimizza. «Tutto tran- 
quillo in maggioranza — assi- 
cura il sindaco -, è fisiologico 
che alcuni possano chiedere 
dei chiarimenti. Al termine 
del confronto si va avanti co- 
me da programma». Chi inve- 
ce preferisce trincerarsi die- 
tro il “no comment” è proprio 
il gruppo composto da Pin- 
zan, Polizzotto e Zuliani. 

Il fatto che i primi due, elet- 
ticonlalista “Continuità e Fu- 
turo”, siano stati parte della 
squadra del sindaco dimissio- 
nario Gianluca Casali (il ter- 
zo, Zuliani, invece, è alla pri- 
ma esperienza in Consiglio), 
ha fatto pensare che dietro al- 
la manovra potesse esserci 


MAURO DELENDI 
È STATO ELETTO SINDACO 
DI MARTIGNACCO IN APRILE 


ruolo all’interno del Comune 
di Martignacco. Voglio dedi- 
carmi esclusivamente al vo- 
lontariato e al sostegno alle as- 
sociazioni. Dirò di più—ribadi- 
sce l’exsindaco—sono conten- 
to che il malcontento sia rien- 
trato in quanto l’unione delle 
varie forze politiche e ammini- 
strative può portare a un lavo- 
ro comune a favore di Marti- 
gnacco». 

Resta il fatto che un primo 
campanello d’allarme, per la 
maggioranza di Delendi, è ri- 
suonato. Servirà del tempo 
per comprendere se si sia trat- 
tato di un caso estemporaneo 
oseilmetododilavoro adotta- 
todalsindaco, alla lunga, pos- 
sa portare a nuove frizioni 
con il gruppo formato da Pin- 
zan, Polizzotto e Zuliani. Chi 


GEMONA 


Buone portate e pulizia 
Studenti e professori 
promuovono la mensa 


GEMONA 


Sono giunti i risultati del 
sondaggio tra le famiglie 
per capire il grado di soddi- 
sfazione del servizio men- 
sa, sondaggio voluto dall’a- 
zienda Dussmann service, 
che l’ha ideato per i 228 
alunni delle scuole del co- 
mune di Gemona, con lo 
scopo di verificare se e cosa 
migliorare. Più del 95 per 
cento degli insegnanti ritie- 
ne che i collaboratori Duss- 
mann posseggano una posi- 
tiva attitudine a risolvere i 
problemi e abbiano sempre 
un aspetto ordinato. Inol- 
tre, più del 90 per cento de- 
gli intervistati risponde che 
stoviglie e tavoli sono in 
buonostato e puliti. Passan- 
do alle portate e ai cibi, la 
maggioranza dei docenti 
ha attribuito un punteggio 
al primo piatto che va da 
buono a eccellente, così co- 
me per il secondo piatto, il 
contorno e la frutta. Secon- 


gliintervistati ha una predi- 
lezione per il primo piatto 
con punte del 97 per cento 
di gradimento. Anche il se- 
condo piatto riscuote un 
buon successo aggiudican- 
dosi il parere positivo di ol- 
tre 200 alunni. A seguire il 
contorno e la frutta, mag- 
giormente apprezzati dagli 
alunni della scola primaria. 
Pertutti gli alunni degli isti- 
tuti di Gemona le porzioni 
sono sufficienti, tavoli e sto- 
viglie sono puliti. Un plebi- 
scito per il personale Duss- 
mann che, conla sua atten- 
zione e gentilezza, conqui- 
sta oltre il 95 per cento de- 
gli studenti. Dussmann, 
dunque, è stata promossa a 
pienivoti. 

Il Gruppo Dussmann im- 
piega oltre 60 mila persone 
in 22 paesi e fornisce l’inte- 
ragammadiservizi di facili- 
ty, dalla pulizia al catering, 
dalla sicurezza e al servizio 
di reception fino ai servizi 
tecnici. Nel 2019 il gruppo 


zane Alessandro Zulianiinsie- proprio l’ex primo cittadino |tre che avevano si tiene alla larga dalle beghe do la valutazione comples-  Dussmann a livello globale 
mealconsigliereAntoninoPo- che, però, esclude qualsiasi ti- luto ilfaccia a f ' della maggioranza è Catia Pa- siva del servizio, lamaggio- ha realizzato un fatturato 
lizzotto, c'è l’idea di una scar- po ditrama per farvacillare la voluto Il Taccia a raccia gnutti, leader dell’opposizio- ranza dei docenti è dunque dioltre 2 miliardi, di cui cir- 
sa condivisione nelle scelteda maggioranza di Delendi. Non commentano. ne: «Andiamo avanti per la no- soddisfatta da Dussmann. ca 590 milioni a livello na- 
parte delsindaco.Itresonoar- «Non c'entro nulla — afferma L'ex Casali: stra strada con la coerenza Passando agli alunni, ol- zionale, risultato che lo ren- 
rivati fino alpunto diprepara- Casali —, anzi, per i prossimi i che ci ha sempre contraddi- tre il 90 per cento mangia deuno dei più grandi provi- 
re una lettera di dimissioni, cinque o dieci anni non ho in- «Non c'entro nulla stinto».— volentieri coni propricom- der di multi-servizi privati 
poi messa inuncassetto dopo tenzione di assumere alcun Con qua nto accaduto» SCESE pagnielamaggiorpartede- dituttoilmondo.— 
AMARO denza) e che ora lavora in al- GEMONA 


Truffa e falso sugli straordinari: 
poliziotto lavorerà peril Comune 


AMARO 


Il caso del sostituto commis- 
sario Sandro Bortolotti, 55 
anni, di Buja, accusato di fal- 
so e truffa sulle ore di lavoro 
straordinario comunicate e 
che poi gli erano state quindi 
pagate, in qualità di coman- 
dante della sottosezione del- 
laPolstrada di Amaro, ha im- 
boccatola strada della messa 
alla prova. E cioè dello specia- 
lerito che, previa approvazio- 
ne di un apposto programma 
di lavori socialmente utili da 
parte del giudice per l’udien- 


za preliminare, sospende il 
procedimento penale e, in ca- 
sodi esito positivo del percor- 
so, estingue il reato. 
L’istanza, predisposta sul- 
la scorta della riforma Carta- 
bia, cheha ampliato ilcatalo- 
go dei reati (truffa ai dannidi 
ente pubblico compresa) per 
i quali è possibile essere am- 
messi alla map, è stata pre- 
sentata ieri dai suoi difenso- 
ri, avvocati Antonio Rigo e 
Luca Ponti, al gup del tribu- 
nale di Udine, Roberta Sara 
Paviotti, insieme all’adesio- 
ne del Comune di Gemona 


delFriuli, dove l’imputato ha 
chiesto di prestare servizio. I 
legali hanno depositato an- 
che il versamento di una pri- 
ma tranche di 2 mila euro al 
fondo per le vittime della 
strada, a titolo di risarcimen- 
to del danno arrecato. L’u- 
dienza, in attesa del program- 
ma dilavoro, è stata rinviata 
al prossimo 25 settembre. 
ABortolotti, che dopo esse- 
re stato sospeso dal servizio, 
lo scorso novembre aveva ot- 
tenuto dal gip la revoca della 
misura cautelare (con tre me- 
si di anticipo dalla sua sca- 


tra sede, si contesta di avere 
«omesso di smarcare l’orario 
in uscita» e «dichiarato poi 
quello falso, comprendente 
ore/giornate non espletate, 
in gran parte in modalità di 
straordinario». Per un totale, 
trail 1° marzo 2021eil9 feb- 
braio 2022, di 611 ore e un 
danno di 10.500 euro. L’in- 
chiesta, coordinata dal pro- 
curatore aggiunto Claudia 
Danelon, era scattata a segui- 
to della verifica mensile del- 
la contabilità della sottose- 
zione di Amaro da parte del 
dirigente della sezione di 
Udine. I successivi accerta- 
menti avevano evidenziato 
«un modusoperandi sistema- 
tico»—cosìil gip nell’ordinan- 
za —, ossia «l’attestare falsa- 
mente la sua presenza lavora- 
tiva, alterando i sistemi di ri- 
levamento».— 

L.D.F. 


Ritorna “Viva Fest” 
in ricordo di Cattani 


GEMONA 


Una giornata di sport, musi- 
ca e attività dedicate alla be- 
neficenza in ricordo di Paolo 
Cattani, morto nel febbraio 
del 2021 a 33 anni. L'evento 
è chiamato “Viva Fest” ed è 
arrivato alla seconda edizio- 
ne, organizzato sempre 
dall’associazione Bravi ra- 
gazzi. L'appuntamento è fis- 
sato sabato al centro sporti- 
vo e ricreativo Aser di Gemo- 
na. Cattani è morto durante 
un’escursione con due amici, 
lungo il sentiero Cai 713 sul- 
le alture gemonesi, che stava 


percorrendo con due amici. 
Il 33enne è scivolato precipi- 
tando per centinaia di metri 
nel canalone tra Forca di Le- 
dis e Casera Scric. Cattani 
era molto conosciuto a Ge- 
mona come componente 
dell’associazione Bravi ragaz- 
zi e per aver partecipato alle 
ultime elezioni con il gruppo 
“Gemona Domani”. 

Il programma di sabato 
prevede dalle 9 alle 17 il tor- 
neo di calcetto “Memorial 
Paolo Cattani”, dalle 16 alle 
19ilaboratori per bambini e 
ragazzi e dalle 20 concerti li- 
ve. 


cn. 
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Dove si diventa ancora più amici. 
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Alcune immagini dell'incendio che ieri pomeriggio è divampato inun capannone agricolo a Caporiacco di Colloredo di Monte Albano: per ore hanno lavorato sul posto i vigili delfuoco (FOTO PETRUSSI) 


Incendio in un capannone agricolo 


Le fiamme sono divampate a causa del surriscaldamento della paglia: dentro non c'erano animali 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO. 


Unincendioè scoppiato ieri 
pomeriggio, verso le 17.45, 
all’interno di un capannone 
agricolo in via Fagagna, a 
Caporiacco, frazione di Col- 
loredo di Monte Albano. 

A dare l'allarme, appena 


hanno visto il fumo levarsi 
dall’immobile, è stato il pro- 
prietario, un agricoltore del 
posto. 

Le cause all’origine del ro- 
go devono ancora essere ac- 
certate: con molta probabi- 
lità le fiamme sono divam- 
pate a seguito del riscalda- 


mento della paglia che 
avrebbe dovuto ospitare in 
serata numerosi pulcini e al- 
tri volatili. Subito è così scat- 
tato l'allarme. 

Sul posto sono intervenu- 
ti i vigili del fuoco del Co- 
mando provinciale di Udi- 
ne e i colleghi del distacca- 


mento di San Daniele che 
hanno messo in sicurezza 
l’intero capannone, di circa 
mille metri quadrati. 

Una abitazione nelle vici- 
nanze non è stata coinvolta 
dall'incendio. Sul posto, ie- 
ri pomeriggio, appena infor- 
mato del rogo che era di- 


vampato nel capannone in 
viaFagagna, è subito arriva- 
to il sindaco di Colloredo di 
Monte Albano Luca Ovan 
per assicurarsi di persona 
che non ci fossero stati dan- 
ni ingenti e, sopratutto, che 
nessuna persona fosse rima- 
sta ferita ointossicata. 


I vigili del fuoco di Udine 
e di San Daniele, al lavoro 
per alcune ore, sono dun- 
queriusciti a domare subito 
ilrogo e a mettere in sicurez- 
za l’edificio all’interno del 
quale non erano presenti 
animali. 

Tutti gli accertamenti so- 
no stati avviati per ricostrui- 
re le cause dell’incendio. 
Ancora da quantificare i 
danni provocati dalle fiam- 
me all’interno della struttu- 
ra, che secondo quanto ap- 
preso dovrebbero essere 
contenuti. — 

V.Z. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SAN DANIELE 


Sfida di calcio fra borghi 
allo stadio Zanussi 
Venerdì la finalissima 


SAN DANIELE 


È battaglia calcistica fra i 
borghi di San Daniele, im- 
pegnati nel tradizionale tor- 
neo estivo che si conclude- 
rà con il conferimento del 
“Trofeo Città di San Danie- 
le” alla squadra, e con essa 
alla borgata, vincitrice: 
apertasi a inizio settimana, 
la competizione gode del 
patrocinio del Comune e 
proseguirà — con appunta- 
menti serali in programma 
allo stadio Luigi Zanussi fi- 


no a venerdì, stimolando 
momenti diincontro e di ag- 
gregazione. 

Stasera sono in program- 
ma due match, alle 20 tra 
Borgo Sacco e Borgo Poz- 
zo, un’ora e mezza più tardi 
tra Riuniti e Sopracastello; 
la finale è prevista per ve- 
nerdì alle 20 si giocherà per 
ilterzoe il quarto posto e al- 
le 21.30 si terrà la finalissi- 
ma per l’aggiudicazione 
del Trofeo. «Quella del Tor- 
neo dei Borghi - spiega l’as- 
sessore allo Sport, Silvano 


FORGARIA 


Da oggi chiuse le Poste 
Lavori per il digitale 


FORGARIA 


Perconsentire l’avvio dei la- 
vori tecnici propedeutici 
all'attuazione del progetto 
Polis-Casa dei servizi di cit- 
tadinanza digitale, l’ufficio 
postale del Comune di For- 
garia, in piazza Tre Martiri, 
rimarrà chiuso da oggi e 
per45 giorni. Fino al 16 giu- 
gno la clientela potrà rivol- 
gersi alle Poste di San Da- 
niele, da lunedì a venerdì 
dalle 8.20 alle 13.35, saba- 


to dalle 8.20alle 12.35. 


Dal 17 giugno, invece, sa- 


rà attivato un ufficio posta- 
le mobile in piazza Tre Mar- 
tiri, che resterà aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 8.20 
alle 13.45, il sabato dalle 
8.20 alle 12.45. «Siamo lie- 
ti- dice il sindaco, Pierluigi 
Molinaro — che Poste Italia- 
ne abbia deciso di investire 
sull’ufficio postale di Forga- 
riaeciauguriamo cheitem- 
pivengano rispettati». — 


L.A. 


Pilosio—è una tradizione or- 
mai di vecchia data, partita 
negli anni Settanta; nel 
tempo c’è stato qualche fi- 
siologico stop, come per 
esempio nella fase del post 
terremoto, ma l’evento è 
sempre rinato e da alcuni 
anni si sussegue — grazie 
all’organizzazione del San 
Daniele Calcio— senza inter- 
ruzioni, all'insegna di un 
grande entusiasmo e di una 
forte partecipazione di pub- 
blico. Le partitesono unmo- 
mento di richiamo per tanti 
cittadini, a cominciare dai 
giovani, che la sera si ritro- 
vano alcampo di calcio: per 
la comunità, insomma, è 
una bella occasione di in- 
contro e di divertimento», 
conclude Pilosio. 
All’insegna del tifo, ovvia- 
mente, perla borgata di ap- 
partenenza. — 
L.A. 


FORGARIA 


Trovato un ordigno 
vicino al Tagliamento 


Un ordigno risalente alla Pri- 
ma Guerra mondiale è stato 
rinvenuto sul greto del Taglia- 
mento, ieri mattina nella zo- 
na di Cornino, frazione di For- 
garia nel Friuli, da un passan- 
te che ha subito allertato le 
forze dell'ordine. Sul posto so- 
no intervenuti gli specialisti 
del 3° Reggimento Guastatori 
di Udine che hanno fatto brilla- 
re in totale sicurezza il resi- 
duato bellico in loco. Sul po- 
sto sono intervenuti anche i 
carabinieri. Si ricorda che que- 
sti manufatti possono essere 
molto pericolosi e pertanto 
non devono essere toccati 0 
manomessi in alcun modo. 


FAGAGNA 


Cjase Cocél accoglie Lola e Nine 
Saranno alla corsa degli asini 


FAGAGNA 


L’Ecomuseoll Cavalîr di Faga- 
gna si arricchisce di due nuo- 
vi simpatici arrivi : le asinelle 
Lola e Nine, sono entrate a far 
parte della grande famiglia di 
Cjase Cocèl. Arrivano dalla 
stalla di Tarcisio Marchetti di 
Moggio Udinese, in località 
Montisel, e sono state accolte 
nella fattoria che è parte inte- 
grante dell’apprezzato mu- 
seo della vita contadina, pron- 
to ad animarsi in occasione di 
visite guidate, iniziative ed 
eventi. Tutto questo offrendo 
aivisitatori la possibilità di co- 
noscere da vicino alcuni degli 
animali che costituiscono 
uno dei cuori tradizionali del- 
la casa rurale. Le due nuove 
arrivate sono asinelle dirazza 
Mangilli, una razza pregiata 
sviluppata da poco prima de- 
gli anni Trenta nell’azienda 
dei marchesi Mangilli di Flu- 
mignanoe facilmente ricono- 
scibile dalla croce sulla schie- 
na. Lola e Nine sono madre e 
figlia e hanno la mamma 15 
anni e la piccola appena uno. 
A Cjase Cocèl vivranno in ar- 
monia assieme alle capre e al- 
le pecorelle e saranno sicura- 
mente fra le attrazioni più ap- 
prezzate, specie per le tante 
scolaresche in visita didattica 
esoprattutto peri più piccoli. 
Il presidente del museo 
Elia Tomai ha apprezzato le 
due nuove arrivate e pensa di 
inserirle nel gruppo dei con- 
correnti alla prossima corsa 


» - È - 
di 


Le asinelle Lola e Nine, madre efiglia, arrivate a Fagagna 


degli asini. I quadrupedi sa- 
ranno curati dalla persona 
che accudisce con passione e 
competenza gli altri animali 
di Cjase Cocel, pecore, capre, 
coniglie altri animali da corti- 
le. E possibile andare a saluta- 
re le asinelle Lola e Nine le 


mattine dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30 o le do- 
meniche pomeriggio dalle 15 
alle 18.30. I contatti sono 
quelli del Museo: 
0432.801887 o mail cjaseco- 
cel@gmail.com. — 

M.C. 
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TORREANO 


Morto in moto, si farà l'autopsia 
Migliora la moglie che era con lui 


Lorenzo Visintin aveva 88 anni. Si indaga per omicidio stradale a carico di ignoti 
Il sindaco Pascolini: «Coppia unita, affiatata e benvoluta. Siamo tutti sgomenti» 


TORREANO 


Migliorano le condizioni di 
Rita Tulissi, 66 anni, la mo- 
glie di Lorenzo Visintin, 68 
anni, residente a Torreano, 
che, nel primo pomeriggio di 
domenica, è deceduto a Trice- 
simo in un incidente stradale 
avvenuto in via dei Valenti- 
nis, tra Braidamatta e Ador- 
gnano di Tricesimo. L’uomo, 
in sella alla sua moto assieme 
alla moglie, ha improvvisa- 
mente perso il controllo del 
mezzo ed è finito contro un 


palo dell’illuminazione pub- 
blica. E deceduto sul posto. 
La moglie, che era stata in- 
vecericoverata in gravi condi- 
zioni all'ospedale, è stata in- 
formata ieri della scomparsa 
del marito. Intanto, letti i pri- 
mi atti depositati in Procura 
dalla polizia giudiziaria, il 
pm Lucia Terzariol ha aperto 
un fascicolo per omicidio stra- 
dale a carico di ignoti e ha di- 
sposto l’autopsia sul corpo 
della vittima, delegando ai ca- 
rabinieri la notifica dell’atto 
alla moglie (affinché possa 


partecipare con un proprio 
consulente all’accertamen- 
to) o, nel caso in cui non do- 
vesse essere ancora ritenuta 
capace, al curatore speciale 
che il tribunale riterrà di no- 
minare. 

«L’intera comunità — com- 
menta il primo cittadino di 
Torreano, Francesco Pascoli- 
ni, facendosi portavoce del 
cordoglio collettivo — si strin- 
geedesprimela più sentita vi- 
cinanza ai figli di Lorenzo e 
Rita, alla quale auguriamo di 
riprendersi al più presto. Per- 


sonalmente conoscevo Loren- 
zo Visentin nel mio ruolo di 
farmacista, più che di sinda- 
co: conserverò il ricordo di 
una persona estremamente 
per bene, garbata, disponibi- 
le, com'è del resto la sua si- 
gnora. Una coppia molto uni- 
ta e affiatata, benvoluta da 
chiunque la conoscesse. Pro- 
prio l’unanime, forte apprez- 
zamento nei confronti dei co- 
niugi Visentin amplifica ulte- 
riormente lo sgomento per 
l'accaduto, che ha scosso tut- 
tinoinelprofondo».— 


Il luogo dell'incidente a Tricesimo e Lorenzo Visintinin una foto da Fb 


CIVIDALE 


Chiusi altri due negozi 
Cresce la crisiin centro 


La minoranza avvia oggi una serie di incontri di settore 
La categoria: dal turismo benefici ai locali, non al commercio 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


L’emorragia commerciale in 
centro storico continua (due 
nuove “pesanti” chiusure — un 
negozio d’abbigliamento e 
un’erboristeria—hanno aggra- 
vato il quadro), mentre appe- 
na si esce dal ristretto perime- 
tro del nucleo urbano il pano- 
rama si fa semidesertico. A 
fronte di una criticità palese — 
come tale riconosciuta dal pre- 
sidentemandamentale di Con- 
fcommercio, Maurizio Tempo- 
rini — a cercare di correre ai ri- 
pari sono le tre liste consiliari 
di minoranza, che oggi danno 
avvio a unciclo diincontri pub- 
blici tematici: l’iniziativa, sen- 
za precedenti, si aprirà (alle 
19.45, al Caffè Longobardo) 
con una riunione rivolta alle 
realtà commerciali, ma aperta 
alla partecipazione di tutti gli 
interessati. 

«Spesso — dichiarano le for- 
ze di opposizione — chi ammini- 
stra una città dà per scontato 
che ciò che propone rappresen- 
ti, peressa, il meglio. Non sem- 
pre è così. Per comprendere a 
che punto ci troviamo, quali 
siano i punti di forza e quali le 
criticità noi vogliamo partire 
dall’ascolto, perché ogni singo- 
la persona che vive e lavora a 
Cividale, usufruendo dei servi- 
zi in essere, è testimone di co- 
me la città viene percepita e 
può portare il suo contributo 
per far sì che la comunità pro- 
gredisca. Abbiamo perciò volu- 
to organizzare una serie di riu- 
nioni, che si protrarranno an- 
che nei mesi a venire e nel cor- 
so delle quali verranno analiz- 
zati molti aspetti, per indivi- 
duare possibili azioni di rilan- 
cio di Cividale: sarà anche l’oc- 
casione per dare evidenza ai re- 


IlInegozio d'abbigliamento e, inalto, l'erboristeria chiusi in centro 


sidenti delle iniziative che ab- 
biamo intrapreso in consiglio 
comunale nella prima metà di 
questo mandato». L’appunta- 
mento d’esordio sarà focalizza- 
to, appunto, sul grave stato di 
salute del commercio nel cen- 
tro cittadino: «Metteremo a 
fuocolasituazione—dice la mi- 
noranza — per capire come si 
possa porre un freno alle chiu- 
suredi attività e far fiorire nuo- 
ve possibilità. Iprossimiincon- 
tri, che toccheranno anche le 
frazioni, affronteranno argo- 
menti di interesse comune, 
mantenendo l'impronta dedi- 
cata all’ascolto e alla condivi- 
sione». A giorniilcalendario. 
«Cividale — rileva Tempori- 


ni, che parteciperà alla riunio- 
ne— è una città che può conta- 
resuimportanti flussi turistici, 
ma nonostante ciò il commer- 
cio langue. Le uniche attività a 
beneficiare delle presenze di 
visitatori sono i pubblici eserci- 
zi: i negozi, al contrario, sono 
falcidiati dalle vendite online, 
problema che si manifesta su 
scala internazionale. Dobbia- 
mo orientarci sulla promozio- 
ne di eventi commerciali fini a 
se stessi, non collegati ad altre 
manifestazioni. E serve una re- 
te disupporto, in assenza della 
quale nessuno più osa lanciar- 
si nell'apertura di una nuova 
attività». — 
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CIVIDALE 


In centinaia a vedere l'Inter in tv 
«Successo anche con la sconfitta» 


CIVIDALE 


Ponte San Quirino «come 
Istanbul». In centinaia sabato 
sera hanno seguito la finale 
di Champions League all’im- 
bocco della stradina che dalla 
statale 54 porta verso Vernas- 
so. «Una festa straordinaria, 
tanto da farci coniare lo slo- 
gan Vincere perdendo», di- 
chiara Giovanni Moreale, tito- 
lare del bar Al Ponte, sede 
dell’Inter club Cividale (fon- 
dato da Luigi Iaconcigh e da 
tempo il più grande della re- 
gione, coni suoi 501 iscritti, 4 
dei quali in trasferta a Istan- 


bulperl’evento). 


«L’affluenza — aggiunge 
Moreale — è stata di gran lun- 
ga superiore alle aspettative: 
ci ha raggiunto tantissima 
gente e a prescindere dal risul- 
tato della partita per noi que- 
sta indimenticabile serata è 
stata una grande vittoria. Me- 
rito del direttivo del Club, 
composto da tanti giovani di- 
namici e appassionati che 
hannosaputo aggregare». — 

L.A. 


Wi 


Isocidell'Inter club davanti alla tv per la finale di Champions League 


IN BREVE 


Cividale 
Stasera Ilaria Tuti 
presenta il suo libro 


Cividale renderà omaggio 
oggi alle 20.30, al monaste- 
ro di Santa Maria in Valle, 
all’autrice Ilaria Tuti: l’ulti- 
mo libro della regina del th- 
riller italiano, “Madre d’os- 
sa”,è ambientato anche nel- 
la città longobarda. Il com- 
missario profiler Teresa Bat- 
taglia, fiera e dolente prota- 
gonista dei romanzi dell’au- 
trice friulana, conduce illet- 
toresulle tracce di una nobi- 
le famiglia i cui antenati ri- 
salgono ai gloriosi guerrieri 
longobardi. Dialogherà con 


l’autrice Angelo Floramo. 


Tarcento 
Spettacolo teatrale 
in sala Margherita 


Debutta oggi a Tarcento il 
progetto “Esplorando”, per- 
corso educativo-esperien- 
ziale promosso dall’associa- 
zione culturale 0432 e dedi- 
cato abambini da3 a 10 anni 
e loro famiglie, che potran- 
no vivere esperienze dilettu- 
ra, laboratori e giochi in par- 
chi, boschi e giardini. Venti 
fino a ottobre le località del 
Fvg che saranno toccate 
dall’itinerario, che si aprirà 
insala Margherita alle 17.30 
con lo spettacolo teatrale 
“Semi pazzi” di Gianni Man- 
fredini. Ingresso gratuito. 


Nimis 
Un incontro dedicato 
al dono del sangue 


Domani alle 19 piazza XIX 
Settembre ospiterà l’evento 
“Ti dono... una serata”, in- 
contro-dibattito promosso 
in occasione della Giornata 
mondiale della donazione 
di sangue dal Comune conla 
sezione di Nimis dell’Afds. 
Obiettivo dell’iniziativa è 
sensibilizzare la popolazio- 
ne sull'importanza del do- 
no, appunto. Seguirà un rin- 
fresco offerto dalle aziende 
del territorio. In caso di mal- 
tempo l’appuntamento sarà 
trasferito nelle ex scuole ele- 
mentari di via Matteotti. 
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Il progetto a Tavagnacco 


Da sinistra gli imprenditori Fabio Rossi e Alessandra Foschiani; la zona verde davanti alla loro gelateria e il progetto perrealizzare un'area di aggregazione tra le vie Piemonte e Molin Nuovo 


Un parco per l’aggregazione 
riqualificando Molin Nuovo 


La proposta di due imprenditori prevede tre spazi: ludico, didattico e sociale 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


Dare un nuovo volto all'area 
verde tra levie Piemonte e Mo- 
lin Nuovo, facendola diventa- 
re un parco attrezzato per l’ag- 
gregazione. E la proposta che 
hanno sviluppato gliimprendi- 
tori Fabio Rossi e Alessandra 
Foschiani della gelateria Mo- 
lin Nuovo: «Ci è sempre piaciu- 
ta l’idea di poter creare un’a- 
rea di aggregazione per per- 
mettere ai residenti diriappro- 
priarsi degli spazi urbani», 
spiegano, avendo un punto di 
osservazione privilegiato 
sull'area verde dalle vetrine 
della loro gelateria: «Secondo 
noi l’area non ha mai avuto 
una reale funzione aggregan- 
teperiresidenti perla mancan- 
za di attività che la rendessero 
“viva”. Certo, ci sono stati i ci- 


nema all’aperto, ma è stata 
una breve parentesi in 20 anni 
di sostanziale inutilizzo. Con 
l'apertura della gelateria ab- 
biamo notato come tante per- 
sone la frequentino con piace- 
re anche solo perla passeggia- 
taserale. Ma le potenzialità po- 
trebbero andare ben oltre se 
sfruttatain modo opportuno». 

Dalle parole, Fabio e Ales- 


sandra, sono passati ai fatti, 
provando a buttare giù un’ipo- 
tesi progettuale coinvolgendo 
la fascia più a sud dell’area, 
compresa tra il parcheggio, la 
piazzae il parco giochi: «Abbia- 
mo pensato, innanzitutto, a 
una riqualificazione dell’area 
verde volta a ospitare piante 
da frutto, non solo al fine di de- 
coro urbano, ma anche per da- 


re unsignificato concreto e tan- 
gibile al concetto di prodotti a 
chilometro zero, ovvero di po- 
terutilizzare i frutti prodottiin 
gelateria o nel punto ristoro 
che abbiamo ideato per l’area 
—rimarcano-. Infatti, negli an- 
ni la nostra crescita professio- 
nalee personale ciha portato a 
guardare con occhi diversi que- 
sto luogo ea ipotizzare uno svi- 


luppo più organico». 

Tre glispaziimmaginati dal- 
la coppia di imprenditori: uno 
ludico a ridosso del parco gio- 
chi, con un campo da gioco 
sfruttabile per varie discipline 
(beach volley, paddle e altro); 
uno didattico a ridosso del par- 
cheggio, con la costruzione 
del cosiddetto “orto sinergi- 
co”, dove frutta e verdura cre- 


scono in simbiosi in una sorta 
di micro-ecosistema; infine, 
uno spazio sociale, ricavato in 
una posizione centrale fra le 
prime due, per dare attuazio- 
ne al concetto di aggregazio- 
ne. L'idea è di una piccola oasi 
verde dove trascorrere del tem- 
poinsintonia conla natura, an- 
che solo per leggere un libro 0 
passare un’orain compagnia. 

«Inquest’area vorremmo po- 
sizionare due container usati e 
riqualificati (up-cycling) - 
spiegano Fabio e Alessandra — 
uno come puntoristoro, l’altro 
comedepositoattrezzi. Il tutto 
legato all'allargamento del 
parcheggio, che già oggi non 
ha unacapienza sufficiente». 

Ora la parola al Comune di 
Tavagnacco, con cui finora i 
due imprenditori hanno avuto 
solo contatti informali. — 
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PAGNACCO 


Bici e pneumatici tra i rifiuti 
Pulizia alla Giornata ecologica 


PAGNACCO 


Si è rivelata un successo la 
Giornata ecologica promos- 
sa dal Comune conle associa- 
zioni di volontariato di Pa- 
gnacco. Non solo perla quan- 
tità di rifiuti raccolta, ma an- 
che perlo spirito di collabora- 
zione tra sodalizi. Hanno par- 
tecipato i componenti di 
Ana, Afds, Arte Pagnacco, Lis 
Primulis di Zampis, Nuovo 
Csr, Riserva di caccia, Pro lo- 
co, Minibasket, Tradizioni 
friulane e Protezione civile. 
A coordinare il tutto l’ammi- 
nistrazione comunale con il 
sindaco Laura Sandruvi, ilvi- 
ce Adriano Pugnale e gli as- 
sessori Alessandra Bernardis 
e Michele Perissutti. 

«La risposta delle associa- 
zioni alla nostra chiamata è 
stato molto buono — com- 
menta l'assessore all’ambien- 
teBernardis—, a dimostrazio- 
ne dicomecisia interesse ver- 
so la cura del territorio. Ora 
contiamo diriproporre alme- 
no due volte l’anno questa 
giornata». Tra irifiuti recupe- 
rati, soprattutto sotto il caval- 
cavia autostradale, wc, pneu- 
matici, bici, plastica e botti- 
glie. Il tutto smaltito all’eco- 
piazzola con mezzi del Co- 
mune: «Ringrazio le realtà 
che hanno partecipato e in 
particolare gli alpini per il 
momento conviviale», con- 
clude Sandruvi. — 

A.C. 
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Volontari che hanno aderito all'iniziativa; in alto, parte dei rifiuti raccolti 


PAGNACCO 


Il sindaco replica alle critiche 
«Frutto di rancore personale» 


PAGNACCO 


«Sono stata oggetto di un at- 
tacco personale frutto di un 
rancore covato nel tempo 
per non essere stato inserito 
nella squadra dell’attuale 
maggioranza alle ultime ele- 
zioni. Nonsi poteva fare altri- 
menti, con la poca volontà, 
lo scarsoimpegno, l’assentei- 
smoe il poco interesse verso i 
suoi referati mostrati nell’ul- 
timo periodo della scorsa le- 
gislatura»: L’affondo è del 
sindaco Laura Sandruvi, che 
non ha gradito le ultime 
esternazioni dell'ex assesso- 
re, oggi consigliere di mino- 
ranza, Gabriele Pecile. 
«Preferisco chiarire ai citta- 
dini piuttosto che difender- 
mi dalle accuse false e ten- 
denziose del consigliere, pra- 
ticamente prive di costrutto, 
contestabili punto su punto — 
sottolinea Sandruvi—. Partia- 
mo dall’adeguamento dell’e- 
copiazzola che ho dovuto av- 
viare due anni fa da vicesin- 
dacoconilsupporto dell’uffi- 
cio tecnico al posto dell’allo- 
ra assessore all'ambiente e 
che ora civede impegnati nel 
compimento dell’ultimo 
step per rendere il centro di 
raccolta adeguato alle nor- 
mative. Per quanto riguarda 
l’Irpef, abbiamo fatto un pic- 
colo aggiustamento solo per 
le fasce di reddito più alte, ga- 
rantendo l’esenzione per i 
redditi tra zero e 15 mila eu- 
ro, tutelando quindi le fami- 


Ilsindaco Laura Sandruvi con il vice Adriano Pugnale 


glie più deboli». 

Anche sui servizi scolasti- 
ci, Sandruvi spiega: «La scuo- 
laè una priorità perl’ammini- 
strazione, ma per garantirne 
i servizi (pre e post accoglien- 
za, trasporto e mensa, centro 
estivo) abbiamo inserito una 
tariffa a domanda individua- 
le non essendo in grado di co- 
prire i costi finora totalmen- 
teacarico del Comune. Unbi- 
lancio deve pareggiare i con- 
ti anche in situazioni difficili 
peririncarie maggiori costi 
e quindi, tenendo comunque 
conto dell’esistenza di una 
legge sulla “dote famiglia”, 
abbiamo cercato di mantene- 
re tuttiiserviziinvariati, chie- 
dendo solo un piccolo contri- 
buto per quelli aggiuntivi co- 
meil doposcuola». 

La prima cittadina chiude 
con Tari e personale: «Sulla 


Tari abbiamo approvato leta- 
riffe calcolate dall’Ausirinse- 
rendo a bilancio una somma 
di 28 mila euro (e non 50 mi- 
lacome erroneamente citato 
dal consigliere Pecile) per- 
ché d’obbligo per il previsio- 
nale. La raccolta porta a por- 
taè utilizzata dal 95% dei Co- 
muni: davanti alle criticità 
mostrate con gli scarti pro- 
dotti dal metodo tradiziona- 
le era doveroso prendere 
una decisione che guardasse 
alle politiche di rigenerazio- 
ne urbana e ambientale. Infi- 
ne il personale: abbiamo tro- 
vato un agente di polizia loca- 
le e un tecnico C. Siamo alla 
ricerca di un capufficio tecni- 
co per di avviare le opere pub- 
bliche già progettate, tenso- 
strutturacompresa». — 

A.C. 
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BUTTRIO 


Fiera dei vini da tutto esaurito 
Si preparal’evento del centenario 


Serviti oltre 4 mila calici nelfine settimana. L'area camper riempita da 25 mezzi 
Finiti i posti a degustazioni guidate e cicloturistica con visite alle cantine 


Successo dell'esposizione di auto storiche nel parco di villa di Toppo Florio; a destra, illaboratorio del frico; in 
alto, da sinistra visitatori sotto altendone ristorazione e Barbara Cimbaro premiata dal sindaco Eliano Bassi 


Timothy Dissegna / BUTTRIO 


Lo spettacolo di luci e laser 
dopo lo show comico de I Pa- 
pu ha chiuso domenica sera 
la novantesima edizione del- 
la Fiera regionale dei vini, la 
più antica manifestazione 
enoica del Friuli Venezia Giu- 
lia e tra le realtà storiche del 
nostro Paese. Nella cornice di 
villa di Toppo-Florio, oltre 
160 vini autoctoni sono stati 
a disposizione del pubblico: 
oltre 4 mila i calici serviti. 
«Un fine settimana ricco di 


eventi e di visitatori — ha di- 
chiarato Emilio Bardus, presi- 
dente della Pro loco Buri — 
Emilio Bardus -: ringrazio di 
cuore i nostri volontari per il 
tempo donato, il Comune di 
Buttrio peril sostegno e gli en- 
ti- Regione in primis con Ca- 
mera di commercio di Porde- 
none-Udine, Fondazione 
Friuli e sponsor come Civi- 
bank-checisonostati accan- 
to. Assieme anche a Vinibuo- 
ni d'Italia, al Comitato regio- 
nale Unpli e a Città del vino 
abbiamo ancora una volta da- 


to vita a un’edizione da ricor- 
dare, soprattutto perché era 
quella del novantesimo che 
idealmente ci lancia ora ver- 
so il centenario. Buttrio si con- 
ferma città dei vini autoctoni 
di qualità». 

Ecco qualche dato: posti 
esauriti nelle degustazioni 
guidate, nella camminata e 
nella cicloturistica con visite 
alle cantine; 80 persone par- 
tecipanti al raduno di auto 
d’epoca; 150 alle visite guida- 
te a museo del vino, archeo- 
parco e lapidarium in villa di 


ToppoFlorio. Grande il gradi- 
mento riscontrato per i con- 
certi, l'angolo per provare il 
baseball e i giochi gonfiabili, 
il circo contemporaneo, la 
mostra di bonsai e la novità 
di questa edizione, la mostra 
fotografica sui 90 anni della 
fiera con suggestive immagi- 
ni d’epoca. E per i sapori, ap- 
prezzati quelli dei piatti delle 
Fucine nel tendone della ri- 
storazione e dei produttori lo- 
cali nel tendone del gusto, ol- 
tre alle birre artigianali di Bor- 
derline Brewery e i piatti di 
pesce della Bilancia da Bepi. 
Sul fronte presenze da se- 
gnalarei tanti visitatori da al- 
tre regioni d’Italia — su tutti i 
camperisti che con 25 mezzi 
hanno riempito l’area di so- 
stacomunale e partecipato al- 
le attività perloro studiate —e 
dall’estero come gli ospiti di 
N6tsch, cittadina della Carin- 
zia gemellata con Buttrio. 
Per quanto riguarda il pri- 
mo premio letterario “Di viti 
invita - Poesie e vin tai cuei di 
Buri”, molto positiva la rispo- 
sta dei partecipanti, con 214 
componimenti da tutta Italia 
che sono stati valutati dalla 
giuria formata da personalità 
di rilievo del mondo lettera- 
rio, artistico e associazionisti- 
co delFriuli Venezia Giulia. A 
presiedere la giuria lo scritto- 
re e poeta Maurizio Mattiuz- 
za. Nella sezione racconto 
breve podio tutto alfemmini- 
le: primo classificato il rac- 
conto “Grandinata d’otto- 
bre” di Barbara Cimbaro; se- 
condo “La sedia” di Caterina 
Vianello; terzo “Grappoli par- 
goli” di Laura Chiabudini. 
Nella sezione poesia primo 
componimento classificato 
“Elia della vendemmia” di Da- 
vide Rocco Colacrai; secon- 
do posto ex aequo “Riflès ci- 
din” di Aldo Rossi e “Saour 
sponimu - Il sapore dei ricor- 
di” di Andreina Trusgnach. 
Per la sezione poesia ragazzi 
primo componimento classi- 
ficato “Sognandola terra friu- 
lana” di Ginevra Puccetti. — 
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MANZANO 
Ritrovata una granata 
sul greto del Natisone 
E stata fatta esplodere 


Le 


MANZANO 


Ieri gli specialisti del 3° Reg- 
gimento Guastatori di Udi- 
ne, allertati dalla Prefettu- 
ra, hanno effettuato un in- 
tervento di bonifica del ter- 
ritorio dopo che un cittadi- 
no aveva segnalato la pre- 
senza di un ordigno bellico 
nei pressi della riva destra 
del fiume Natisone a Man- 
zano. 

I Guastatori recatisi sul 
posto, accompagnati dai ca- 
rabinieri di Manzano, han- 
no confermato la presenza 
di una granata diartiglieria 
calibro 75 millimetri HE 
(High Explosive - Alto Eplo- 
sivo), di provenienza italia- 
na e risalente alla Prima 
Guerra Mondiale. L’ordi- 
gnoè stato messo in sicurez- 
zae trasportato in un luogo 
idoneo al brillamento nella 
cava Natison Scavi a San 
Giovanni al Natisone dove, 
nel frattempo, una macchi- 
na movimento terra aveva 
predisposto una buca, in 
gergo militare detta “for- 
nello”, all’interno della qua- 
le, con l’innesco di altro 
esplosivo militare l’ordi- 
gno è stato definitivamen- 
teneutralizzato. 

La zona interessata al 
brillamento e la zona circo- 
stante sono state successi- 
vamente bonificate. L’assi- 
stenza sanitaria, indispen- 


Lagranata della Prima guerra mondiale scoperta a Manzano 


sabile in questo tipo di atti- 
vità, è stata fornita dalla 
Croce rossa italiana Corpo 
Militare centro di mobilita- 
zione NordEst di Padova. 

Ebene ricordare a chiun- 
que dovesse imbattersi in 
oggetti che per forme e di- 
mensione possano richia- 
mare un ordigno esplosivo 
o parti di esso, che questi 
manufatti possono essere 
molto pericolosi e pertanto 
non devono essere toccati 
o manomessi in alcun mo- 
do, ma ne va denunciato 
immediatamente il ritrova- 
mento, così da consentire 
l'intervento dei militari 
dell’Esercito al fine di ripri- 
stinarele condizioni di sicu- 
rezza del nostro territorio. 

113° Reggimento Guasta- 
tori di Udine è un’unità ope- 
rativa dell’Esercito inqua- 
drata nella Brigata di Caval- 
leria Pozzuolo delFriuli, in- 
caricata di bonificare il ter- 
ritorio del Friuli Venezia 
Giulia e delle province di 
Treviso e Belluno dai resi- 
duati bellici dei due conflit- 
ti mondiali. L’Esercito, gra- 
zie alla flessibilità dei repar- 
ti del genio è in grado d’in- 
tervenire nei casi di pubbli- 
che calamità e utilità, in 
ogni momento, su tutto il 
territorio italiano a suppor- 
to della comunità naziona- 
le.— 
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CORNO DI ROSAZZO 


Domani a Sant’ Andrat 
l’addio a Dario Mussig 


CORNO DI ROSAZZO 


Saranno celebrati domani al- 
le 16.30 nella chiesa di 
Sant'Andrat delJudrio ifune- 
rali di Dario Mussig, il sessan- 
taquattrenne residente a Cor- 
nodi Rosazzola cui scompar- 
sa ha colpito profondamente 
la comunità per le circostan- 
zein cui è avvenuta. 

E stato trovato senza vita, 
infatti, in seguito a un malo- 
re, in località Rocca Bernar- 
da, nelcomune di Premariac- 


Dario Mussig 


co, nel suo furgone — con cui 
era uscito per andare al lavo- 
ro-, dopolasegnalazione fat- 
ta dai familiari, allarmati, al- 
le forze dell'ordine. 

Dario Mussig era una co- 
lonna portante della “Sagre 
dal Gjal”, la sagra storica che 
si tiene annualmente in locali- 
tà Casali Gallo. Lo ricorda l’at- 
tuale presidente Arrigo Me- 
notti come uno dei promoto- 
ri principali a metà degli anni 
Ottanta. Mussig, già presi- 
dente del sodalizio, «era e ri- 
marrà un caro amico, una per- 
sona sempredisponibile». 

Aluisi deve il rinnovamen- 
to delle strutture della sagra 
conl’installazione di chioschi 
fissi e strutturati. Per il sinda- 
co Daniele Moschioni «la 
scomparsa di Mussig è una 
grave perdita per tutta la co- 


munità, era una persona sem- 
pre presente, pronta a dare 
una mano e molto generosa 
tanto daaprirela propria a ca- 
sa a chiunque, come di solito 
succedeva per Ferragosto 
ogni anno, quando amava gri- 
gliare il pesce e invitare gli 
amici e i conoscenti a condivi- 
dere un momento di festa in- 
sieme». 

«Rimaniamo scossi — ha 
concluso Moschioni —, grati 
peraverlo avuto tra noi, e vici- 
nialle figlie, alle sorelle e ai fa- 
miliari». Era stata proprio 
una sorella a lanciare l’allar- 
me sui social chiedendo la col- 
laborazione dei cittadini. Al- 
le ricerche avevano parteci- 
pato anche i volontari della 
Protezione civile. — 

M.B. 
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MANZANO 


Sinergia fra sei Comuni 
periniziative turistiche 


MANZANO 


I Comuni di Buttrio, Corno, 
Manzano, Pavia di Udine, 
Pradamano, Premariacco e 
San Giovannial Natisone svi- 
luppano in forma associata 
le iniziative turistiche. 
Manzano, capofila, è re- 
sponsabile della realizzazio- 
ne delle attività 2023 che in- 
clude l’evento dedicato alla 
visita a ville ed edifici religio- 
si. Aperte le domande per le 
manifestazioni d’interesse 


per le associazioni di guide 
turistiche. Si tratta di due 
giornate: il 17 settembre, de- 
dicata alla visita di ville, e il 
15 ottobre (edifici religiosi). 
Prevista l'apertura al pub- 
blico di 23 edifici. Il servizio 
di visita guidata avrà durata 
giornaliera (minimo 7 ore). 
Le proposte andranno conse- 
gnate al municipio entro le 
12.30del30 giugno. Regola- 
mento e modulistica sul sito 
webdelComune. — 
T.D. 
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Le iniziative a Palmanova 


I NUMERI DEI CENTRI ESTIVI 


Iscrizioni ancora aperte 


Retta: 95 euro mezza giornata, 


135 euro giornata intera 


Sconto del 20 % per i fratelli e voucher per 


i non tesserati 


Francesca Artico / PALMANOVA 


È tempo di centri estivi e le 
parrocchie e le associazioni a 
Palmanova si attrezzano per 
partire già in questi giorni per 
ospitare 260 bambini durante 
levacanze scolastiche. 

Gliorganizzatori hanno già 
aperto le iscrizioni al Club 
Sunshine, mentre la parroc- 
chia del Redentore sta metten- 
do a punto i dettagli del pro- 
gramma da offrire ai già 180 
ragazzini iscritti. Sarà operati- 
voanche ilcentro estivo Picco- 
li Dragoni all’interno della ca- 
serma Genova Cavalleria peri 
figli dei militari. 

A partire per primo con il 
centro estivo, è stato il Club 
Sunshine, con il Cres estate 
2023, iniziato ieri che prose- 
guirà fino all’11 agosto, ospi- 
tando bambini dai 4 anni. Alle 


Bambini dai 4 ai 13 anni 


Quaranta posti disponibili 


i ea Bambini dai 3 ai 12 anni 


_ & Iscritti 40 bambini tutti figli di militari! = 
i CO) Retta: 115 euro 


Bambini dai 6 ai 13 anni 


Iscritti 180 bambini 


Retta: 90 euro a settimana per la giornata 
intera, con pranzo incluso e merende. 
70 euro per i fratelli 


WITHUB 


Sport, site e laboratori 
nell’estate di 260 bambini 


Via ai campus aperti fino a settembre. Ancora posti liberi al Club Sunshine 


8.30 la pre-accoglienza: alle 
12-12.30 merenda al sacco 
poi per chi resterà fino alle 16 
merendae pranzo al sacco. Le 
attività proposte per la qua- 
rantina di iscritti, vanno dallo 
sport, alla danza, al gioco, al- 
la piscina. Il costo uguale allo 
scorso anno, sarà 95 euro a 
settimana per la mezza gior- 
nata; 135 euro perla giornata 


intera: sconto del 20% per il 
giorno completo per gli altri 
fratelli e un voucher peri nuo- 
vitesserati. 

Sempreierisono partite an- 
che le attività proposte ai Pic- 
coli Dragoni, dai 3 ai 12 anni, 
conorario 8.30-16.30 che pro- 
seguiranno fino al 9 settem- 
bre. Allestito un programma 
variegato dove sono previste 


attività di laboratorio e uscite 
programmate a Trieste, o visi- 
te ai gruppi storici della città, 
e alla biblioteca. La retta, peri 
40 iscritti, è di 115 euro con 
detrazioni perifratelli. 

La parrocchia del Redento- 
re partirà invece il 19 giugno 
per tre settimane intense fino 
al 7 luglio nel segno dell’Esta- 
te ragazzi 2023 coinvolgendo 


180 bambini delle scuole ele- 
mentari e medie al parco fe- 
steggiamenti di Jalmicco. Gli 
orari saranno dalle 8.30 alle 
16.30-17 e prevedono le usci- 
te del mercoledì: la prima aLi- 
gnano alla Getur, la seconda 
adAvaglio, la terza al parco ac- 
quatico di Noale. 

L’iscrizione è di 90 euro a 
settimana, pranzo e merende 


Don Angelo Del Zotto 


compresi. 70 euro per per gli 
altri fratelli. 

Comespiega la coordinatri- 
ce del campus parrocchiale 
Giulia Calabria, «il centro esti- 
vo è gestito da una ventina di 
volontari e non è semplice or- 
ganizzareiltutto». 

Monsignor Angelo Del Zot- 
to sottolinea che, «anche que- 
stanno abbiamo voluto forni- 
re un servizio alle famiglie di 
Palmanova e dintorni crean- 
do un momentodi aggregazio- 
ne e formazione: non un’atti- 
vità sportiva, ma di crescita in 
una comunità che ha ancora 
unmessaggio cristiano». 

Quest'anno la parrocchia 
non organizzerà invece il cen- 
tro estivo riservato ai più pic- 
coli alla scuole dell'Infanzia 
Regina Margherita per que- 
stioni tecniche. — 
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PALMANOVA 


La musica protagonista 
in piazze e borgate 
Tornail concerto all’alba 


PALMANOVA 


Concerto all'alba su Bastione 
Garzoni, musica nella Loggia 
di Bastione Donato e poi altri 
28 concerti tra le vie cittadi- 
ne, inpiazza Grande e nei bor- 
ghi. La Festa della musica, an- 
che nell’edizione 2023, a Pal- 
manova, prevede tre giornate 
con tantissimi eventi musicali 
per assaporare in musica un 
aperitivo o una cena e visitare 
la Fortezza: sul sito www.co- 
mune.palmanova.ud.it o sul- 
la pagina Facebook del Comu- 


ne di Palmanova si può scari- 
care il programma completo 
degli eventi musicali. 

Sabato 17, domenica 18 e 
mercoledì 21 giugno, oltre 
200 musicisti suddivisi su 
trentatra bande solisti riempi- 
rannodi note sedici luoghi cit- 
tadini. Un evento internazio- 
nale che vedrà esibirsi artisti 
rock e pop, di musica classica 
ojazz, folk o elettronica. Con- 
certi gratuiti, dilettanti o pro- 
fessionisti, ognuno si può 
esprimere liberamente, la Fe- 
sta della musica appartiene, 


CERVIGNANO 


Forte boato nella notte: 
era soltanto un petardo 


CERVIGNANO 


Un forte boato, ha messo in 
apprensione nella tarda sera- 
ta di domenica gli abitanti di 
Cervignano, che attorno alla 
mezzanotte hanno avvertito 
uno scoppio, che si è sentito 
anche nella frazione di Stras- 
soldo, fino a Ruda e Terzo di 
Aquileia. Pare che il botto ar- 
rivasse dal parcheggio del 
centro commerciale Il Baule 
di via Costantino Dardi. Gli 
abitanti di quella zona infat- 
ti, hanno subito avvisato i vi- 


gili del fuoco temendo fosse 
scoppiata una bombola del 
gas, si sarebbe trattato inve- 
ce dello scoppio di un petar- 
do artigianale, come ha rile- 
vato qualche persona che li 
abita e avrebbe visto dei ra- 
gazzini muoversi nei paraggi 
e poi scappare. 

Comunque nulla di anor- 
male è stato rilevato nella 
mattinata diieri da chi opera 
nell’attività commerciale nè 
nel parcheggio, nè in altri 
spazi. — 

F.A. 


prima di tutto, a coloro che la 
fanno. «Palmanova sarà inva- 
sa dalla musica — spiega il sin- 
daco Giuseppe Tellini — un 
evento che anno dopo anno 
cresce, sia tra gli appassionati 
di musica sia nel gradimento 
dei cittadini. Sarà l'occasione 
perfetta per vivere una serata 
a Palmanova, anche per chi 
non la frequenta abitualmen- 
te». 

Si comincia nel prossimo fi- 
ne settimana, ma l’appunta- 
mento più atteso è quello in 
programma il 21 conil concer- 
to all'alba: alle 5 su Bastione 
Garzoni il Duo Birsa Pestel, 
consaxe chitarra, darà la sve- 
glia alla città. Nel pomerig- 
gio, dalle 16 alle 19, saranno 
straordinariamente aperte le 
gallerie sotterranee di contro- 
mina del Rivellino e Baluardo 
Donato. Qui, nella Loggia, si 
esibiranno i Balcanics con la 
loro musica balcanica. — 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


La mostra di Tessaro 
prosegue fino a luglio 


Visto il successo riscontrato, 
l'apertura della mostra "Il tea- 
tro disegnato" di Gek Tessaro 
viene prolungata fino a saba- 
to 1 luglio, in concomitanza 
con l'orario di Villa Dora. Da 
martedì a sabato dalle 10 alle 
13 eda martedì a venerdì dal- 
le14.30alle 19. "Il teatro dise- 
gnato" è un progetto promos- 
so da Comune di San Giorgio 
di Nogaro, sistema biblioteca- 
rio InBiblio, in collaborazione 
con l'associazione culturale 
0432, allestimento e grafica 
di Emanuele Bertossi, con il 
patrocinio dell'Associazione 
italiana biblioteche Fvg. 

F.A. 


TORVISCOSA 


Gli alpini festeggiano i 75 anni 
Bordin: ideali e valori speciali 


NE | 
Da sinistra, il presidente Ana di Palmanova Padovan, l'appuntato scelto Nassi, il presidente del consiglio 
regionale Bordin, il sindaco di Torviscosa Monticolo e il capogruppo degli alpini di Torviscosa Monte 


TORVISCOSA 


Alservizio della propria co- 
munità, giorno dopo gior- 
no, per 75 anni di fila. E 
l'ambizioso traguardo rag- 
giunto dal gruppo alpini di 
Torviscosa, che domenica 
scorsa ha festeggiato il pre- 
stigioso compleanno alla 
presenza del presidente 
del consiglio regionale, 
Mauro Bordin. 

«Porto volentieri — ha det- 
to Bordin - il saluto della 
massima assemblea legisla- 
tiva, e voglio ringraziarvi 
pubblicamente per il vo- 
stro impegno che ha alla ba- 
se valori, princìpi e ideali, 
un grande patrimonio da 
trasmettere alle nuove ge- 
nerazioni. Il ringraziamen- 
to va naturalmente esteso 


a tutte le persone che nel 
corso degli anni hanno ope- 
ratoinquesto gruppo». 
L’intensa giornata preve- 
deva il raduno delle penne 
nere e della autorità, il tra- 
dizionale momento dell’al- 
zabandiera, la deposizio- 
ne di una corona al monu- 
mento ai caduti, la sfilata 
da piazza del Popolo alla 
chiesa di Torviscosa per 
poi assistere allamessae in 
conclusione una cerimo- 
nia all’interno del ricreato- 
rio parrocchiale, conil salu- 
to portato dal capogruppo 
Gianfranco Monte. 
Presenti anche Stefano 
Padovan, presidente della 
sezione Ana di Palmanova, 
il parroco don Gianni Moli- 
nari e, come gradito ospi- 
te, Pierangelo Sangaletti 


che è capogruppo degli al- 
pini di Gorlago, in provin- 
cia di Bergamo. 

«Anche alla recente adu- 
nata nazionale ospitata a 
Udine, e durante la celebra- 
zione della Giornata della 
riconoscenza in consiglio 
regionale—ha sottolineato 
ancora il presidente Bor- 
din — è stato messo in evi- 
denza questo legame spe- 
ciale con le comunità del 
Friuli Venezia Giulia». 

«La mia presenza qui — 
ha concluso Bordin — ha 
proprio ilsignificato di mo- 
strare che siamo al vostro 
fianco, è un gesto di sensibi- 
lità e attenzione da parte 
delle istituzioni che ben 
comprendono l’importan- 
za del vostro lavoro sul ter- 
ritorio». — 
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L'appello rivolto a chi frequenterà 


a spiaggia dei fratini a Lignano 


Il progetto dei volontari voluto per tutelare la specie in via di estinzione 
Nati i primi due pulcini 
vicino al Faro Rosso 
Gliambientalisti ai turisti: 
«Bisogna proteggerli» 


Sara Del Sal /LIGNANO 


ALignano, nella spiaggia do- 
po il Faro Rosso, è un mo- 
mento davvero emozionan- 
te, con la nascita dei fratini. 
Si sono schiuse le prime due 
uova nella “spiaggia del Fra- 
tino”, eivolontari hanno an- 
nunciato la nascita dei primi 
due uccellinicon commozio- 
ne, perché, tutto il progetto 
legato a questa specie in via 
di estinzione, partito un an- 
no fa, sembra dare dei frutti 
molto importanti, a comin- 
ciare dal fatto che la coppia 
che aveva scelto di nidifica- 
re a Lignano nel 2022 è tor- 
nata anche in questa prima- 
vera, portando con sé altre 
coppie. 

I nuovi arrivati «sono pul- 
cini, all'incirca come una mo- 
neta da due euro — spiega 
Giosué Cuccurullo, presi- 


dente dell’Ong Foce del Ta- 
gliamento —. Sono figli della 
fratina chelo scorso anno ha 
deposto le uova nella nostra 
spiaggia. Noi abbiamo pre- 
parato delle reti in alcune 
aree che potrebbero essere 


utilizzate come protezione e 
confidiamo nella capacità 
della mamma che già ha di- 
mostrato di sapere bene co- 
me prendersi cura dei suoi 
piccoli, ma se non utilizzas- 
se le aree che abbiamo predi- 


1 è 


li be 


Nelle due foto, i pulcini dei fratini nati sulla spiaggia di Lignano nei pressi del Faro Rosso 


sposto potrebbe rivelarsi 
una situazione pericolosa. 
Ci teniamo quindi ad invita- 
re tutte le persone che van- 
no a passeggiare nella spiag- 
gia dopo il faro Rosso, a te- 
nersi a distanza dalla vegeta- 
zione spontanea perché é 
proprio lì che i fratini vanno 
aripararsi. La spiaggia è am- 
pia in quel punto e non sarà 
difficile rispettare i nuovi ar- 
rivati potendolo stesso gode- 
re di molto spazio in cui por- 
tare anche a passeggio i ca- 


nu». 

Quella di quest'anno è sta- 
ta un’esperienza emozionan- 
te per i volontari che hanno 
visto dapprima tornare di- 
verse coppie di fratini, poi 
hanno individuato i nidi con 
le uova. Il tanto attesolieto fi- 
ne, però, inizialmente sem- 
brava irraggiungibile per- 
ché le cornacchie ne hanno 
fatte sparire molte. 

«Abbiamo passato un pe- 
riodo molto triste, speran- 
do, come in natura accade, 


che le coppie deponessero 
ancora nella stessa area», ag- 
giunge Cuccurullo. E la spe- 
ranza dei volontari si è con- 
cretizzata. «Quelle che si 
stanno schiudendo in questi 
giorni sono di fatto le nuove 
uova deposte dalle coppie 
che sono arrivate a Lignano 
in questa stagione», conclu- 
de Cuccurullo, e la speranza 
dei volontari è ora di vedere 
nascere almeno una decina 
di fratini. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LATISANA 


Rinnovato ilparco aBevazzana 
Giochi e palestra a cielo aperto 


LATISANA 


ABevazzana c’è un nuovo par- 
co attrezzato per grandi e peri 
bambini. «Tutti i giochie gli at- 
trezzi sono collaudati e sono 
stati realizzati con materiali 
che garantiscono sicurezza e 
tutela dell'ambiente — spiega il 
sindaco Lanfranco Sette-—. L’in- 
tervento è partito dalla riquali- 
ficazione dell’area, conla posa 
in opera delle strutture che so- 
no fissate a terra su materiali 
antiscivolo. Nell’area sono sta- 
te posizionate anche delle es- 
senze arboree e sono state inse- 


rite delle lampade a led per l’il- 
luminazione. L'area è molto 
frequentata da persone di età 
diverse, anche alcuni turisti 
amano allenarsi lì». 

Un parco che si inserisce in 
un progetto ampio che l’ammi- 
nistrazione porta avanti da 
tempo riponendo attenzione 
sulla località. «E aumentato il 
numero di famiglie che hanno 
preso casa a Bevazzana, stia- 
mo controllando la viabilità 
del territorio e stiamo riscon- 
trando che sta diventando un 
bel contesto—continua il sinda- 
co —. Ogni primo martedì del 


mese ci rechiamo a Bevazzana 
per incontrare i residenti e sia- 
mofelici di riscontrare che i no- 
stri piccoli centri stanno acqui- 
sendo una loro personalità e 
stanno dimostrando una gran- 
de attenzione per il patrimo- 
nio privato ma anche pubbli- 
co». 

«Abbiamo delimitato con 
una siepe e gli alberi la pale- 
stra all'aperto e il parco giochi 
per i bambini per una spesa di 
circa 50 mila euro — afferma il 
vicesindaco Ezio Simonin -. 
Gli interventi nell’area non so- 
no ancora finiti, perché abbia- 


Da destra: Lanfranco Sette, Susi Faggiani ed Ezio Simonin 


moda completare la segnaleti- 
ca». Molto soddisfatta anche 
Susi Faggiani, consigliere dele- 
gato per Aprilia Marittima. 
«Vedoragazzi chevanno adar- 
rampicarsi sugli attrezzi e no- 
to curiosità nei confronti del 
parco. La stessa siepe che lo de- 
limita contribuisce ad aumen- 


tare il decoro di un’area che è 
visibile anche dalla strada re- 
gionale 354 perché unisce i 
due pezzi di Bevazzana, che so- 
no Latisana Mare e Bevazza- 
na, ora manca un collegamen- 
to tra Latisana Mare e Aprilia 
Marittima». — 

S.D.S. 


A CAORLE 


La cucina di mare 
degli chef di Latisana 
conquista la giuria 


LATISANA 


Sono due cheffriulani a esser- 
si aggiudicati sia il primo che 
il secondo posto nell’edizione 
2023 della gara “Gusta la Cin- 
quecento”. La competizione è 
organizzata a Caorle dal circo- 
lo nautico Santa Margherita 
nell’ambito della regata d’al- 
tura “La Cinquecento trofeo 
Pellegrini”, e vede contender- 
si il podio coppie di chef e veli- 


sti, prima della partenza per 
la 500 miglia da Caorle alle 
Tremiti e ritorno, senza scalo 
e solo a vela. Nella tarda sera- 
ta di venerdì scorso, già affol- 
lata dai turisti, si è riempita 
dei profumi della cucina di 
mare per una gara che ha mes- 
so a confronto tradizione e in- 
novazione, esperienze e visio- 
ni davvero molto suggestive. 
La vittoria assoluta è anda- 
ta allo chefNicola Sperettaori- 


Lo chef Nicola Speretta (quarto da sinistra) insieme alla giuria 


ginario di Latisana, conil piat- 
to “Le origini dell'anguilla”. 
In coppia con il velista Paolo 
Cavezzan ha scelto un nome 
che richiama il ristorante Ori- 
gini, realtà di Caorle in cui 
adesso lo chef friulano, dopo 


importanti esperienze stella- 
te, governa la cucina. «L’an- 
guilla è marinata nella vodka 
alrafano-spiega lo chef-con 
cottura a bassa temperatura, 
accompagnata da “amoli” sel- 
vatici in diverse consistenze e 


aromatizzati con limone, sci- 
roppo di sambuco e anice stel- 
lato. Abbiamo deciso di pro- 
porre questo piatto per risco- 
prire i sapori del passato e che 
coniugano molto bene il mare 
conle campagne circostanti». 

Secondo posto a un altro 
chef friulano, Nicola Ferrari 
incoppia con la velista Lara Pi- 
va, anche lui di Latisana, con 
importanti esperienze in Ita- 
lia e in Germania e adesso al 
Don Pablo, sempre a Caorle. 
Molto convincente il suo “Cac- 
ciarolo a poppa”, dei ravioli ri- 
pieni di erbette primaverili su 
un fondo di scampi arrostiti, 
sfumato con Cardinal Mendo- 
za, cacciarolo scottato, aspa- 
rago croccante grigliato con- 
dito con fondo di coda di ro- 
spo ed estratto di prezzemo- 
lo. — 


LIGNANO 


Il concerto 
del solstizio 
con gli archi 
dell’Arrigoni 


LIGNANO 


L'associazione Insieme per 
la musica è pronta a riparti- 
re con un'estate ricca di 
musica. Primo appunta- 
mento il Concerto del sol- 
stizioin spiaggia con prota- 
gonisti i giovani musicisti 
dell’accademia d’archi Ar- 
rigoni che si esibiranno al- 
le 5 di mercoledì 21 giu- 
gno sull’arenile del Faro 
Rosso diretti da Domenico 
Mason coni violinisti Chri- 
stian Sebastianutto e Fran- 
cesco Comisso. È ritorna- 
no i concerti in sala Darse- 
na. Il 29 giugno alle 21 per 
la 26° edizione di Lignano 
per la musica sarà l’Opter 
ensemble a eseguire brani 
di Mozart, Saint-Saéns e 
Strauss. L’ensemble - for- 
mato da Francesco Lovato 
(violino), Guglielmo Pella- 
rin (corno) e Federico Lo- 
vato (pianoforte) svolge la 
sua attività concertistica in 
Italia e nel mondo. Lovato, 
violinista e violista, è an- 
che componente del VenE- 
thos ensemble e della Veni- 
ce Baroque orchestra. Pel- 
larin, primo corno dell’or- 
chestra dell’accademia na- 
zionale di Santa Cecilia di 
Roma, è uno dei cornisti 
più ricercati d’Italia. Lova- 
to é anche direttore artisti- 
co dell’orchestra San Mar- 
co di Pordenone. — 

S.D.S. 
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Ciha lasciati 


a) 
f 
dI 
FAME 4°S 
DARIO MUSSIG 
di 64 anni 


Ne danno l'annuncio i familiari tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 14 giugno, alle ore 16.30, nella chiesa di San 
Andrat del Judrio, arrivando dall'ospedale di Cividale. 

La veglia si terrà questa sera, alle ore 19, nella chiesa nuova di San Andrat del 
Judrio. 


San Andrat del Judrio, 13 giugno 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


Partecipano al lutto: 
- Fam. Arrigo Menotti 


Gli zii Livia e Bruno con Manuela e Sergio, Roberta e Corrado sono vicini alle so- 
relle Laura, Franca e mariti, per la perdita del caro 


DARIO 


Manzano, 13 giugno 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 


Il Presidente e il Comitato festeggiamenti Sagre dal Gjal si uniscono al dolore dei 
familiari per la prematura perdita del già Presidente 


DARIO 


Corno di Rosazzo, 13 giugno 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 


E’ mancata ai suoi cari 


AVELIA NAIT 
in GERIN 


di 78 anni 


Lo annunciano il marito Aldo, le figlie Gabriella con Raffaele, Monica con An- 
drea, Fausta con Francesco, i nipoti Lorenzo, Giorgia, Caterina, Nora, Alessandro e 
parenti tutti. 

| funerali si svolgeranno mercoledì 14 giugno alle 15,30 nella chiesa del Buon 
Pastore arrivando dall’ospedale civile 

Un santo rosario sarà recitato nella stessa chiesa questa sera alle 18 

Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 


Udine, 13 giugno 2023 
la ducale tel. 0432732569 


Ciha lasciati 


OLGA GIGONE 
ved. CUDIN 
di 100 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Graziella, Paola e Giuseppe, la nuora, i nipoti, i 
pronipoti, le sorelle e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 14 giugno alle ore 16.30 nella chiesa di San 
Pietro. 


San Pietro di Codroipo, 13 giugno 2023 
O.F. Fabello 
tel 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


Il Presidente del Club Einaudi di Udine Aldo Ariis ricorda con gratitudine 


SILVIO BERLUSCONI 


Udine, 13 giugno 2023 
Ciao 


Presidente 
SILVIO BERLUSCONI 


Gunther Dolso Daniele 


Udine, 13 giugno 2023 


Domenica 11 giugno alle ore 17.30 si è spenta serenamente 


INGE SCHLORB LIPPA 


Ne danno il triste annuncio il figlio Salvatore, i nipoti Cristian e Francesca e i pa- 
renti tutti. | funerali si svolgeranno il 15 giugno presso la chiesa di Cussignacco alle 


ore 12.00. 


Udine, 13 giugno 2023 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


ENZA DE MONTE 
in TOMADA 
di91 anni 


Addolorati lo annunciano il marito, i 
figli, le nuore, il genero e Daniela, i nipo- 
ti, i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mercoledì 
14 giugno alle ore 10 nella chiesa di 
Rualis, partendo dal Policlinico "Città di 
Udine". 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorran- 
no onorarla. 


Rualis, 13 giugno 2023 
O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 


I familiari di 


dà -1@ 


ELSA LUSA 


ved. PIU 
di 93 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo mercoledì 14 giugno alle ore 
10,30 presso il Duomo di Gonars, par- 
tendo dall'ospedale civile di Palmano- 
va. 

Seguirà la cremazione. 


Gonars, 13 giugno 2023 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Porpetto-Manzano 
Mortegliano 
tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Improvvisamente è mancato 


Ciha lasciati 


ARIANNA ROSSI 
di 44 anni 


Lo annunciano lamamma, la sorella 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mercoledì 
14 giugno alle ore 16 nella chiesa par- 
rocchiale di Bertiolo. 


Bertiolo, 13 giugno 2023 
O.F. Fabello 
tel 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


30° ANNIVERSARIO 


"Sei sempre nei nostri cuori 
con il tuo bel sorriso" 


GLORIA ZANONE 


Lamamma e il papà ti ricordano con 
una Santa Messa domenica 18 giugno 
alle ore 11.15 nella chiesa di Gagliano. 


Gagliano, 13 giugno 2023 
O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 


ANTONIO VECCHIATTO 
di 89 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia 
Anna Maria, il genero Adriano e i nipoti 
Laura e Marco. 

I funerali avranno luogo mercoledì 
14 giugno alle ore 10.30 nella chiesa del 
cimitero San Vito a Udine, partendo dal- 
la Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Si ringrazia tutte le persone che gli 
sono state amiche. 


Udine, 13 giugno 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via 
Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


14° ANNIVERSARIO 


ANDREA CARGNELUTTI 


Non ci sono addii per noi, ovunque 
tu sia sarai sempre nei nostri cuori. 

Ituoicari. 

Una Santa Messa sarà celebrata og- 
gi alle ore 18.45 nella Cappella dei Sale- 
siani. 


Tolmezzo, 13 giugno 2023 


LE LETTERE 


Resistenza 
Quella lapide 
variscritta 


Dopola prima pubblicazio- 
ne volutamente coincisa 
(“un sasso nello stagno”) 
ho ricevuto numerose ri- 
chieste di spiegazioni sulla 
lapide dedicata, a Cussi- 
gnacco, ai fratelli Roiatti. 
Magari forzatamente defi- 
nita falsa, quanto invece in- 
completa, ma forse inten- 
zionalmente incompleta. 
Non molti conoscono in 
Friuli, ifatti accaduti aMal- 
ga Silvagno, sopra Conco 
(Vi) nel dicembre del 
1943, emersicirca dieci an- 
ni fa peril puntiglioso lavo- 
ro di ricerca dello storico 
“scledense” Ugo De Gran- 
dis, che hanno visto la deli- 
berata soppressione di 
quattro partigiani comuni- 
sti da parte dei loro compa- 
gni di reparto, sotto l’occul- 
taregia monarchicae cleri- 
cale. Mi meraviglia molto 
che l’esimio professor Pao- 
lo Strazzolini, protagoni- 
sta recentemente di un’ul- 
teriore polemica, proprio 
sul quotidiano, su Mario 
Lizzero, non abbia mai sol- 
levato la questione di non 
poco conto per l'afferma- 
zione della verità contro 
ogni mistificazione, anche 
se fatti già richiamati dalla 
ricercatrice friulana Anna 
Colombi. Di Cussignacco, 
bastione antifascista nel 
passato, era, per esempio, 
originario anche Mario Fo- 
schiani, “Guerra”, prima 
combattente in Spagna, 
poi valoroso comandante 
partigiano in Carnia, ivi 
catturato e fucilato a Udi- 
nea fine conflitto. Ma nella 
frazione di Udine nacque- 
ro e vissero soprattutto i 
fratelli Roiatti, Aldo, mor- 
to in Russia, Pietro e Fer- 
ruccio indomiti militanti 
comunisti, l’uno divenne 
commissario politico della 
Divisione Garibaldi-Car- 
nia con il nome di “Grac- 
co”, bruciato vivo dai nazi- 
fascisti in un fienile a Prato 
Carnico nel 1944, l’altro 
“Spartaco”, dopo lunghi 
anni di carcere e confino, 
organizzò il primo nucleo 
embrionale della resisten- 
za sull’altopiano sopra 
Schio, insieme ad altri tre 
compagni, di cui uno origi- 
nario del posto, Giuseppe 
Crestani, reduce coman- 
dante della guerra di Spa- 
gna. La stele marmorea de- 
scrive genericamente che 
Ferruccio/Spartaco «cad- 
de a Conco-Vi nel dicem- 
bre 1943». Massima pru- 
denza e normalizzazione 
togliattiana, mentre an- 
drebbe corretto in «cadde 
vittima del tradimento di 
partigiani della sua stessa 
formazione, assieme ad al- 
tritre suoi compagni». 

La mano fraterna, ma “ne- 
mica” di Pasolini, Strazzoli- 
ni. La stessa, dalla parte op- 
posta però, che uccide “Er- 
mes”, Guidalberto. La “Por- 
zus all'incontrario” caro 
professor Andrea Zannini, 
ma avvenuta molto tempo 
prima di Porzus. Ovvio che 
le cifre dei morti non sono 
comparabili, ma come dis- 
se uno degli assassini di al- 
lora, fossero stati in cinque 
o sei, «li copavamo tuti an- 
ca quei». La Federazione 


del Pci di Vicenza aveva in- 
fatti previsto un rinforzo a 
Roiatti e Cressatti per gesti- 
re il rapporto, oramai com- 
promesso, nella malga, 
coni partigiani bianchi for- 
mati prevalentemente da 
disertori e renitenti alla le- 
va, con poca voglia di muo- 
vere azioni belliche, quan- 
to invece di fare “flanella” 
in rifugio, in collegamento 
e commistione con notabili 
borghesi di Conco e Schio, 
nonché persino con repub- 
blichinilocali, in uno scam- 
bio di attendismo che per 
Roiattie Crestanieranoim- 
proponibili. La decisione 
disopprimere tutta la squa- 
dra comunista fu presa in- 
fatti il 30/31 dicembre, do- 
po l'uccisione di un ufficia- 
le della Guardia Nazionale 
Repubblicana. La questio- 
neera semprela solita: resi- 
stere o desistere. Nel dopo- 
guerra acarico di un exuffi- 
ciale del Regio esercito, 
mandante della strage con 
altri, fu emessa dallo Stato 
Italiano, una sentenza di 
condanna a morte mai ese- 
guita. 
Professor Strazzolini, lei 
che sulla lapide di Porzus 
haspesso eccepito suerrori 
edomissionitalvolta“milli- 
metrici”, mi aiuti a cambia- 
re quell’effigie. Ferruccio 
“Spartaco”, con gli altri tre, 
fu dissepolto nel dopoguer- 
ra e gettato nell’ossario co- 
mune, come uno scarto bel- 
lico da preti acquiescenti. 
Alla Comunità di Cussi- 
gnacco chiedo di levare 
uno scatto di dignità politi- 
ca che ripristini la verità. 
All’Anpi, a cui appartengo, 
chiedo un gesto di orgoglio 
innome della responsabili- 
tà storica. Ferruccio Roiatti 
finì tra i rifiuti cimiteriali. 
Inaccettabile, offensivo 
per qualsiasi memoria. 
Pierpaolo Lupieri 
Tolmezzo 


Carnia 
Un'interessante 
tesi sui Linussio 


Nei giorni scorsi ho avuto 
modo di consultare la tesi 
di Elena Fabiani di Paularo 
dal titolo «Alla scoperta del- 
la storia locale curiosando 
nell’archivio di famiglia: Ja- 
copo ed Andrea Linussio». 
Tesi di circa 400 pagine di- 
scussa lo scorso anno, rela- 
tore il professor Andrea Ti- 
latti, alla facoltà di Scienze 
della Formazione Primaria 
, ottenendo peraltro un’ec- 
cellente votazione. 
Considero molto interes- 
sante, secondo il mio mode- 
sto parere, il lavoro in 0g- 
getto in quanto, oltre al già 
conosciuto Jacopo Linus- 
sio, viene messo in risalto 
Andrea Linussio , cugino di 
secondo grado di Jacopo, 
nato a Villamezzo di Paula- 
ro nel 1724, morto a Mog- 
gio nel 1777, figura sinora 
piuttosto sconosciuta. Di 
particolare interesse, inol- 
tre, ilrapporto d’affari, del- 
lo stesso Andrea , con Pau- 
laro, Tolmezzo e Moggio, 
ma anche con diverse loca- 
lità di tutto il Friuli. Il tutto 
è corredato da una copiosa 
documentazione quasi del 
tuttoinedita. 
Lettera firmata 
Paularo 
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LE ATTIVITÀ DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


Erbe spontanee, ciliegie e fichi al centro delle feste in Friuli 


rbe spontanee e anti- 

che varietà di frutta 

locale nella settima- 

na delle Pro Loco 
del Friuli Venezia Giulia. 
Perle prime, dopo che sono 
state raccolte nei campi del 
paese, torna Pasian di Prato 
in festa dal 16 al 25 giugno. 
Tra le specialità i mitici tor- 
telloni alle erbe di campo, 
assaggiati anche nell'ulti- 
ma edizione di Sapori Pro 
Loco. 

Tanti gli eventi collatera- 
li, tra i quali segnalare do- 
menica 11 giugno il labora- 
torio “Estrazione colori dal- 
la natura” de “Il Mondo di 
Virginia” per bambini dai 4 
anni. 


laFesta delle Erbe di prima- 
vera a Forni di Sopra fino al 
18 giugno con le erbe spon- 
tanee protagoniste anche a 
tavola. 

Varietà antica di fico che 
cresce solo qui, il Figo Moro 
è il simbolo di Caneva. Il 17 
e 18 giugno sarà al centro di 
Figo Moro a Tavola. Un frut- 
to che rischiava l'estinzio- 
ne, recuperato dai coltivato- 
rilocalie che in passato ave- 
va un grande mercato arri- 
vando fino alle tavole dei 
nobili veneziani. Il partico- 
lare microclima di Caneva, 
ai piedi del castello, nel per- 
mette la crescita. Ideale da 
mangiare anche fresco con 
labuccia. 


Ri 


brato il fiume Noncello con 
laFesta sul Nonsel, dal16 al 
18 giugno. 

ASanta Maria di Sclaunic- 
co a Lestizza invece è tem- 
po della Sagra dell'Olivello 
spinoso, pianta con bacche 
ricche di vitamina C chevie- 
ne utilizzata pervari usi, an- 
che alimentari. 

Festeggiamenti dal 16 al 
18e poi dal 22 al 25 giugno. 
A Monfalcone dal 14 al 18 
giugno Festa del vino e del 
pesce. 

Dal 16 al 18 giugno ulti- 
mo weekend della Sagre 
dai Cais a Turrida di Sede- 
gliano. Ultimo fine settima- 
na anche per la Festa delle 
ciliegi e a Gaio-Baseglia. 


canna di Fiume Veneto Sa- 
gra del Baccalà, nella quale 
la Pro Loco festeggia il suo 
50 anno dalla fondazione. 
Domenica 18 giugno previ- 
sta almattino anche la sfila- 
tadeitrattoriagricoli. 
Questi sono solo alcuni 
degli appuntamenti orga- 
nizzati o pubblicizzati dalle 
Pro Loco regionali durante i 
prossimi giorni: tutti gli al- 
tri li potrete leggere quoti- 
dianamente suwww.prolo- 
coregionefvg.it dove potre- 
te consultare il calendario 
digitale completo degli 
eventi delle Pro Loco regio- 
nali. Ad attendervi volonta- 
ri pronti a organizzare even- 
tiche raccontano le speciali- 


Sempre in tema prosegue A Pordenone viene cele- Tortelloni di scena con Pasian di Prato in festa Dal15al26 giugno aPescin- tàdeiloro paesi. — 

LE LETTERE LEFOTO DEILETTORI 

La protesta 

Troppaattesa Montagna Un friulano 

perunamammografia : Quel collegamento 3 Ilievi 
tra Carnia e Amaro tra gli ex allievi 

Egregiodirettore, 9 

fino a quando i cittadini sop- : Gentile direttore, del Duca d Aosta 

porteranno la drammatica si- ' non è mia intenzione polemiz- di Padova 


tuazione in cui si trova la no- 
stra sanità regionale? Ecco un 
esempio di cattiva sanità pub- 
blica. Mia moglie aveva pro- 
grammato da tempo peril pros- 
simo agosto una mammogra- 
fia all'ospedale di Spilimber- 
go. Ai primi di giugno viene 
contattata dal nosocomio spi- 
limberghese il quale le comuni- 
ca che l'ospedale non esegue 
più questo esame e l'hanno 
quindi dirottata in una struttu- 
ra privata vicina. Io penso che 
lospedale spilimberghese ab- 
bia ancora la strumentazione 
per eseguire l'esame, ma non 
abbia più il personale per ese- 
guirlo, probabilmente emigra- 
to in altri lidi privati...Eppure 
l'assessore alla Sanità Riccardi 
afferma: “...la fuga dei sanita- 
ri verso le strutture private non 
si arresta... Inqueste condizio- 
ni il sistema sanitario pubblico 
nonregge”..Piùle strutture sa- 
nitarie private aumentano, ov- 
viamente cresce la fuga del per- 
sonale sanitario dal pubblico 
versoilprivato e questo non so- 
lo perché possono guadagnare 
di più, ma anche per i ritmi la- 
vorativi che nel pubblico sono 
spesso proibitivi. Ma perché 
aumentano le proposte sanita- 
rie private con sempre nuove 
aperture che “rubano” il perso- 
nale medico al pubblico? La ri- 
sposta è semplice: perché sono 
in convenzione con la Regio- 
ne. Personalmente non sono 
contrario alla Sanità privata, 
ma ritengo che chi vuole ed ha 
la possibilità economica di pa- 
gare di tasca propria, si serva 
pure dei loro servizi. 
Senza le convenzioniregionali 
la Sanità privata non avrebbe 
avuto lo sviluppo che osservia- 
moe quindi il personale sanita- 
rio pubblico non avrebbe que- 
gli sbocchi lavorativi attuali 
che stanno impoverendo i no- 
stri nosocomi pubblici, ma ri- 
marrebbe al suo posto al servi- 
zio dei cittadini che vogliono 
una Sanità pubblica che funzio- 
ni. E questa è una scelta stretta- 
mente politica di Fedriga e Ric- 
cardi. 
Anilo Castellarin 
San Giovanni di Casarsa 


zare con l’ex sindaco di Tarvi- 
sio ed ex assessore regionale 
Carlo Vespasiano, anche per- 
ché, ai suoi tempi, chi governa- 
va a Trieste, pur non esente da 
critiche, non avrebbe mai la- 
sciato, diversamente da quello 
che sta facendo l’amministra- 
zioneFedrigaoggi, perotto an- 
niun collegamento fondamen- 
tale, come quello tra Carnia ed 
Amaro, nell'attuale stato di 
precarietà. Cinque sono, infat- 
ti, gli anni già trascorsi da quan- 
do è stato scoperto, lungo la ex 
strada statale 52, il rischio di 
cedimenti del ponte sul Fella e 
tre sono quelli che la neo asses- 
sora alle infrastrutture Amiran- 
teha avuto la “bontà” di comu- 
nicare che saranno ancora ne- 
cessari — “se tutto andrà bene” 
— per completare i lavori di co- 
struzione della attesa nuova 
opera. Mi sembra chiaro, allo- 
ra, che, se una “class-action” 
va avviata, non è certo quella 
annunciata da Vespasiano con- 
tro i Carabinieri Forestali di 
Tarvisio, ma quella nei con- 
fronti della Regione per aver 
dato priorità di spesa alla ce- 
mentificazione della strada 
del Lussari, rispetto ad un’in- 
frastruttura essenziale, lungo 
cui transitano ogni settimana 
migliaia di pendolari e di turi- 
sti. Data la ridotta larghezza 
della sede stradale (si passa sul 
vecchio ponte ferroviario rea- 
lizzato dalla Società Veneta 
agli inizi del Novecento) è dav- 
vero un miracolo che non si sia- 
no ancora verificati gravi inci- 
denti. 

A parole i nostri politici sono 
molto interessati alle comitive 
di cicloturisti che arrivano da 
tutta Europa percorrendo la ex 
ferrovia Pontebbana, lascio pe- 
rò immaginare cosa potrebbe 
succedere ad una di esse, com- 
posta spesso anche da bambi- 
ni, che, scendendo da Moggio 
perCampiolo, a causa del man- 
cato completamento di quel 
tratto della ciclovia Alpe 
Adria, dovesse malaugurata- 
mente attraversare il ponte sul 
Fella mentre questo è impegna- 
to dal transito di un camion e 
un pullman che marciano in 


Il musical 

di fine anno 
degli studenti 
di Latisana 


Grande successo per "In Orbi- 
ta",il musical difine anno deira- 
gazzi della scuola primaria di pri- 
mo grado di Latisana che è an- 
dato in scena al Teatro Odeon. 
La comunità ha ritrovato sul pal- 
co i suoi giovani impegnati a 
cantare, ballare e recitare, per 
uncorso che, grazie alla passio- 
ne dei professori, sta entusia- 
smandotuttoilterritorio. 


senso opposto. Non avrebbero 
via di scampo! 

Detto questo, consiglio a Ve- 
spasiano, prima di rivolgersi a 
degli avvocati, di sentire pri- 
ma il parere di un geologo e di 
uningegnere circa la sicurezza 
e l'opportunità dei lavori che 
sono stati eseguiti dalla Prote- 
zione Civile lungo la strada 
che dalla Val Saisera porta al 
Borgo del Lussari. Se, giàin oc- 
casione dell’arrivo del Giro d'T- 
talia, è stato impedito ai ci- 
clo-amatori, diversamente da 
quanto accade di solito, di tran- 
sitare sul percorso; se circa 
quattro chilometri di strada so- 
no stati interdetti al pubblico 
per motivi di sicurezza; se, pri- 
madella gara—credo perla pri- 
ma volta in assoluto — è stato 


necessario pulire il manto stra- 
dale dai detriti e dal terriccio, 
utilizzando una spazzatrice di 
quelle che circolano di notte 
nelle città, qualcosa vorrà pur 
dire. In caso di temporali o di 
precipitazioni appena un po'in- 
tense una strada priva di cana- 
lette di scarico delle acque me- 
teoriche (oltre una novantina 
sono state coperte per favorire 
il passaggio dei campioni) si 
trasforma in un rio. Chiedo a 
Vespasiano, che è stato Sinda- 
co, se sarebbe pronto ad assu- 
mersi la responsabilità per 
qualsiasi incidente che doves- 
se accadere. 
Marco Lepre 
Circolo Legambiente 
Carnia-Val Canale —Canal del 
Ferro 


Il ricordo 
Ale, un angelo 
del Centro Gravi 


Gentile direttore, 

vorrei ricordare una persona 
buona e un professionista vali- 
dissimo. Ciao Ale, ci siamo in- 
contrati sabato pomeriggio al 
Centro Gravi mentre ero con 
Nicola. Appena ti ha visto e tu 
gli hai sorriso ha cambiato 
espressione e, conoscendo le 
sue difficoltà, ha comunqueri- 
conosciuto un volto amico, 
una persona buona e amorevo- 
le. Ancora non riesco a credere 
che non ti vedrò più con il tuo 
camice bianco svolazzante e 
nonsentiroò il tuo modo genti- 


«Padova. È sabato mattina. Un 
gruppo di ex ragazzi, accompa- 
gnati da un ex preside, si soffer- 
mano nei corridoi e nelle aule di 
una scuola. Siamo in quello che 
oggi si chiama Liceo delle scien- 
ze umane Amedeo di Savoia du- 
ca d'Aosta». Tra gli ex allievi al 
raduno a 50 anni dalla maturità 
anche il gemonese Giuliano Bel- 


le di parlare con i nostri ragaz- 
zi. Coniragazzi del Centro sei 
sempre stato amorevole, di- 
sponibile, attento alle loro ne- 
cessita e con noi famigliari 
non hai mai mancato a tenerci 
aggiornati su tutto. Durante il 
periodo del Covid tu e tutto il 
personale del Centro siete sta- 
ti sempre presenti anche solo 
con le videochiamate. Quanto 
lavoro, quanta fatica, quanto 
Amore. Mai una volta, in 5 an- 
ni, ti ho visto arrabbiato, stan- 
co si, ma mai arrabbiato. Vo- 
glio ricordarti per sempre co- 
me ti ho visto sabato, felice e 
conilcamice bianco svolazzan- 
te in corridoio mentre mi dici 
“ciao, ci vediamo la prossima 
settimana" 

Maria-Teresa Balestra. Udine 
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1 nome di Amy Conger 
(scomparsa all’età di 80 
anni) rimarrà per sem- 
pre legato a quello di Ed- 
ward Weston, il grande foto- 
grafo americano, al quale de- 
dicò saggiineguagliabili. Ba- 
sti citare il volume “Edward 
Weston. Photographs”, la 
sua “summa”, che contiene 
lariproduzione in piccolo for- 
mato di 1.826 fotografie col- 
lezionate dal Center of Crea- 
tive Photography dell'Univer- 
sity of Arizona: sfogliandolo, 
si rimane increduli consta- 
tando che accanto a ogni im- 
magine appaiono non soltan- 
to il titolo, la data dello scat- 
to e i dati tecnici, ma anche 
data, sede e recensioni per le 
esposizioni e la presenza di 
copie positive in altre colle- 
zioni pubbliche! In qualche 
caso si puo leggere anche 
qualche citazione da testi cri- 
tici. Vent'anni di lavoro, dis- 
se donandocelo con un'affet- 
tuosa dedica datata “Spring 
1993”: fatalmente, studian- 
do Weston, aveva incontrato 
Tina Modotti, e in quella lon- 
tana primavera era venuta a 
Udine conil marito per parte- 
cipare al Convegno interna- 
zionale sulla grande fotogra- 
fa friulana. (Il testo del suo in- 
tervento è incluso nel volu- 
me degli Atti, intolato “Tina 
Modotti. Una vita nella sto- 
ria”). 
Noi l'avevamo conosciuta, 
a distanza, tramite Cinema- 


A 


sg PA 


zero di Pordenone, nel 1992: 
eravamo rimasti colpiti dal 
saggio “Tina Modotti ed Ed- 
ward Weston: una ri-valuta- 
zione della loro fotografia”, 
pubblicato nel catalogo della 
mostra allestita a Villa Varda 
di Brugnera. Fummo subito 
calamitati da quel testo per- 
ché, l'autrice, purambientan- 
do culturalmente e storica- 
mente le fotografie di Tina, 
parlava soprattutto di foto- 
grafia, e memorabile rimane 
ilsuoraffronto fra dueimma- 
gini, entrambe intitolate “La 
tenda del circo”, per dimo- 
strare la relazione che esiste 
fra maestro e alunna. Noi in- 
viammo il nostro saggetto 
sull'infanzia di Tina del 
1979, che fumolto apprezza- 
to da Amy. E quando seppe, 
da Piero Colussi, che stava- 
mo preparando la mostra 
personale per Pietro Modot- 
ti, ci inviò la riproduzione di 
unbellissimo ritratto di bam- 
bina, intitolato “Bubi Orio”, 
premiato in America nel 
1926, che potemmo ripro- 
durre nel catalogo della mo- 
stra dedicata allo zio di Tina 
nel1993. 

Accettò poi di scrivere la 
prefazione al nostro “Due 
scuole di fotografia. Udine e 
Spilimbergo”, pubblicato da 
Ribis nel 1994 e la presenta- 
zione di “Tina Modotti ed Ed- 
ward Weston in Messico”, te- 
si di dottorato di Mariana Fi- 
garella Mota, tradotta e pub- 
blicata da Cinemazero nel 
2003.— 


Lastorica ed esperta di fotografia Amy Congercon inmano il volume friulano dedicato a Tina Modotti 


IL DOCUMENTARIO 


Raio5racconta la grande fotografa 
ma dimentica che era friulana 


ai5ha mandato inon- 

da un documentario 

sulla vita e le opere di 

Tina Modotti, nel qua- 
le le analisi visive, molto effica- 
ci, commentavanole parole de- 
gli esperti intervistati, alcuni 
dei quali non dovevano essere 
tanto esperti se cadevano tal- 
voltainimprecisioni, si rifugia- 
vanoinrisposte scontate o par- 
lavano del quadro politico in- 
ternazionale nel quale Tina si 
mosse. 

Un'intervistata ha dichiara- 
tochele prime fotografie di Ti- 
na esposte in Friuli furono 
stampate da negativi originali 
(lastre di vetro, pesanti e fragi- 


li, a nostra scienza conservate 
a Chapingo e a Rochester) e 
un'altra ha affermato con for- 
za che Tina era italiana: ci ten- 
go a dirlo perché in America 
scrivono che era americana. 
Inrealtà, correzione del cor- 
rettore, Tina era una cittadina 
del Regno d'Italia, ma friulana 
e solo friulana fino al 1913, 
quando partì perl'America: do- 
cumenti alla mano si dimostra 
infatti che quando rientrò 
dall'Austria nel 1905, la mae- 
stra che la esaminò prima 
dell'iscrizione alla scuola ele- 
mentare di Via Dante scrisse 
che “non conosce l'italiano”! E 
se non conosceva l'italiano, in 


che lingua si esprimeva? Sicu- 
ramente nel friulano udinese 
della sua famiglia e nel dialet- 
to carinziano, perché in Carin- 
zia era rimasta per ben nove 
anni con la famiglia al seguito 
del padre “meccanico di bici- 
clette”. 

Poi, fra il 1905 e il 1913, di- 
ventò anche linguisticamente 
italiana. Ma come ricordava 
Vittorio Vidali, quando si pre- 
sentava l'occasione parlava 
friulano, per lo più con i suoi 
parenti, e spiegava ai suoi ospi- 
ti di essere udinese, non gene- 
ricamente italiana. Queste le 
parole esatte di Vidali, rilascia- 
te allo scrivente il 7 aprile 


pe, 


Ritratto di Tina Modotti 


1979: “parlava infriulano, can- 
tava in friulano. Diceva a tutti 
di essere di Udine ed era orgo- 
gliosa di essere friulana”, pub- 
blicate su “La Vita Cattolica” 
del 10aprile di quell'anno. 

Di tutto questo nulla appare 
nel documentario: è un grave 
difetto, questo, che denun- 
ciammo molti anni fa (“Corrie- 
re del Friuli”, ottobre 1979) e 
ora come allora domandiamo: 
se iprimi anni di vita sono fon- 


damentali per ogni essere 
umano, perché fa eccezione Ti- 
na Modotti? 

Ma un secondo grave difet- 
to riguarda la sua parentela e 
frequentazione con il fotogra- 
fo Pietro Modotti, suo zio, che, 
come abbiamo dimostrato nel 
recente saggio intitolato “L'ef- 
fetto Tina Modottie altri sguar- 
di obliqui”, stampato dal Con- 
siglio regionale con prefazio- 
ne di Piero Mauro Zanin, fu il 
primo che la ritrasse da bambi- 
na e da giovane donna, e non 
occorrono profondi studi di 
psicologia per capire l'influen- 
za dell'immagine creata da Pie- 
tro sull'autoimmagine forma- 
tasi nella mente di Tina. Noi 
siamo convinti che lo zio foto- 
grafo abbia addirittura rivela- 
to, inunritratto a figura intera 
del 1913, le attitudini teatrali 
della nipote. E a chi domande- 
rà se può essere tanto impor- 
tante una sola fotografia, ri- 
spondiamo che in quel tempo 
le fotografie di quel livello qua- 


Personaggi friulani 


Addio alla storica Amy Conger 
- Fececonoscere Tina Modotti 


Fu tra gli ospiti del convegno organizzato a Udine che valorizzò nei suoi scritti 


litativo erano rare e troppo co- 
stose per la povera famiglia di 
Tina. Lo zio, quindi, fece un 
grande regalo alla nipote in 
partenza perl'America, e grati 
siamo al compianto Walter Li- 
va per aver scoperto l'immagi- 
ne dopo un secolo in un merca- 
tino domenicale e per averla 
salvata dall'incomprensione o 
dalmacero. 

Fummo facili profeti, nel 
1979, quando capimmo che Ti- 
na sarebbe stata “appetibile” 
nel mondo soltanto dai dicias- 
sette anni alla morte, ma allo- 
ra bisognerebbe avvertire i let- 
tori dei libri e gli spettatori dei 
documentari, scrivendo, ad 
esempio, “Vita e opere di Tina 
Modottidal 1913 al 1942”. 

Fra gli intervistati, soltanto 
Gianni Pignat, Simona Filippi- 
nieRoberta Valtorta hanno da- 
toautentici contributi biografi- 
ci e critici: gli altri non hanno 
commentato alcuna immagi- 
ne.— 

G.E. 
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Le nuvole di Pasolini con gli allievi della Nico Pepe 


Lo spettacolo "La Primula e ilTempo- 
rale" che vede protagonisti gli allievi 
del primo anno di corso della Nico Pe- 
pe diretti da Claudio de Maglio, dopo 
una prima versione presentata a Vici- 


no Lontano, torna in scena in quattro 
tappe a Bagnaria Arsa (14 giugno, alle 
21 Lascito Dal Dan), Udine (15 giugno 
arena Nico Pepe, alle 21), Terzo di 
Aquileia (16 giugno, palazzo Vianelli 


oalle 21) e San Vito al Tagliamento 
(17 giugno, teatro Arrigoni, alle 
21).Claudio de Maglio spiega che lo 
spettacolo prende spunto dal bellissi- 
mo corto di Pier Paolo Pasolini "Cosa 
sono le nuvole" che sta in "Capriccio 
all'Italiana: «Questa bellissima e 


struggente rappresentazione di ma- 
rionette porta, attraverso la storia di 
Otello, delle riflessioni esistenziali sul- 
la predestinazione, sulla cattiveria e 
la gelosia, sui grandi sentimenti uma- 
ni, sull'indifferenza, sulla paura di es- 
sere amati e sul cinismo». 


Cliquot ripubblica una raccolta del 1924 dell'autore gradiscano 
che halasciato testi che evocano un tenebroso Medioevo immaginario 


Tra Poe e Lovecraft 
Nelle Leggende friulane 
demoni e vita fantastica 
di Carlo H. De’ Medici 


LA RECENSIONE 


LUIGIMURCIANO 


erre pietrose e riarse 

con castelli turriti, vil- 

laggi miasmatici ed 

eremi desolati sono 
la tetra scenografia di una se- 
rie dievocativi racconti ispira- 
ti alle leggende e al folklore 
dell’area più orientale del 
Friuli. Un Medioevo discroni- 
coin cui protagonisti sono ca- 
valieri e dame, principi e po- 
polane, ancelle e masnadieri, 
figure storicamente esistite e 
personaggi di fantasia, oltre- 
ché diavoli, fantasmi e raffi- 
gurazioni mitiche della tradi- 
zionelocale. E questo il conte- 
sto di Leggende friulane (96 
pagine, 22 euro), terza pub- 
blicazione che la casa editri- 
ce romana Cliquot edizioni 
dedica al misterioso autore 
di Gradisca d'Isonzo Carlo H. 
De’ Medici: fra Poe e Love- 
craft, un maestro del gotico 
che è rimasto dimenticato 
per quasi un secolo, ma da al- 
cuni anni è al centro di una 
minuziosa attività di riscoper- 
ta. Tanto da divenire già un 
cult fra gli amanti del maca- 


broe del bizzarro. «Talmente 
singolare - spiega Federico 
Cenci di Cliquot - da costrin- 
gere gli studiosi a ridisegnare 
la mappa del gotico italiano 
degli inizi del Novecento». 
“Leggende friulane” è la rie- 
dizione, in elegante versione 
fuori catalogo incarta pregia- 
ta (2000 copie) di una raccol- 
ta di racconti uscita perla pri- 
mavolta nel 1924, in due ver- 
sioni: un’edizione popolare 
concessa dall’autore al gior- 
nale “L’emigrante” e una di 
lusso, autografata e numera- 
ta, entrambe edite da Botte- 
ga d’Arte di Trieste. Segue le 
(ri)pubblicazioni di Gomòria 
(2018) e “I Topi del Cimite- 


ro” (2019). Conilsuo consue- 
to stile raffinato e retrò, den- 
so di richiami esoterici, que- 
sta volta De' Medici propone 
sei storie in cui il macabro e il 
morboso sono la suggestione 
di sottofondo alle avventure 
cavalleresche che trattano, 
come nella migliore tradizio- 
ne, di amore, morte, onore, 
peccato ed espiazione. Poco 
si sa della vita, e nulla della 
morte (se non la recente sco- 
perta della data e del luogo: 
1956 a Como) di De’Medici, 
vero cognome Hakim. Come 
se l’autore avesse voluto can- 
cellare ogni traccia di sé. La 
villain cuiha vissuto però esi- 
steeccome. 

Lo ha scoperto l’appassio- 
nato di storia locale Furio 
Gaudiano: sitrovainvia Gori- 
zia, a Gradisca, proprio di 
fronte all’antica hostaria Mu- 
lin Vecio: e reca ancora lo 
stemma di famiglia. Il padre 
di Carlo, Giovanni Hakim, 
era un ricco banchiere ebreo 
parigino. Cosa abbia portato 
la famiglia Hakim (autorizza- 
ta ad aggiungere il cognome 
De’ Medici con regio decreto 
del 1889) a spostarsi a Gradi- 
sca, è un altro mistero. Forse 
la presenza dell’antico ghet- 


PORDENONESCRIVE JUNIOR 


I consigli di Baccalario ai ragazzi: 
«Più coraggio cheimmaginazione» 


Lo scrittore Pierdomenico Bac- 
calario, nel 2023 autore de Il 
grande manca (Il Castoro), 
dal 4 al 7 luglio sarà fra i do- 
centi di Pordenonescrive Ju- 
nior, rivolto ai giovani 
10-13enni che amano cimen- 
tarsi con la scrittura creativa. 
INlaboratorio estivo di Fonda- 
zione Pordenonelegge, curato 
da Valentina Gasparet, sarà 
condotto anche dalla giornali- 
sta Mariagabriella Scrufari 
per la scrittura di un articolo, 
dalla poetessa Azzurra D’Ago- 
stino per esplorare la scrittura 
in versi, dal fumettista Marco 
Tonus per capire come nasco- 
no i fumettti e le storie per im- 


magini. Iscrizioni entro il 26 
giugno sul sito pordenoneleg- 
ge.it cliccando mypnlegge, te- 
lefono0434.1573100. 


PIERDOMENICO BACCALARIO 


hi dice che scrivere 
storie sia noioso, fati- 
coso e tutto somma- 
to inutile, non ha 
mai fatto un laboratorio di 
scrittura creativa coniragaz- 
zi. Ed evidentemente non de- 
ve aver mai sentito parlare 
dei racconti che, da ragazzi, 
hanno scritto Mary Shelley, 
Christopher Paolini, Beth 
Reekles o Flavia Bujor. Per 


scrivere non ci vuole una 
grande immaginazione. Ci 
vuole solo un po’ di coraggio. 
Scrivere, scrivere bene, e sa- 
pere cosa scrivere sono aspet- 
ti molto diversi della sostan- 
za delle storie e a me quello 
che preme di più è l’ultimo. 
Cosa è importante da scri- 
vere? Perché questa è una 
grande storia e quella, forse, 
no? E non importa quanto la 
scriverò bene. Ho chiuso in- 
numerevoli libri scritti benis- 
simo perché dentro non c’era 
una sola idea importante, 
una storia degna di essere se- 
guita, un personaggio per 
cui fare il tifo. Cerano solo 


DAR 


fra. »\ 


ì SER 


Una delle immagini contenute nel volume di Carlo H. De'Medici 


to ebraico. Carlo si trasferì 
nella Fortezza dopo la morte 
del padre, nel 1900. Successi- 
vamente lo scrittore “male- 
detto” vendettela villa e si tra- 
sferì in Lombardia e lì se ne 
persero le tracce. Studioso di 
scienze esoteriche e alchemi- 
che, appassionato di Poe, Vil- 
liers de L’Isle-Adam e Huy- 
smans, De’Medici inseriva 
nelle sue storie elementi ine- 
diti e personali, frutto delle 
sue ricerche interiori e del 
lungo studio di antichi testi 


di occultismo. «Le sei leggen- 
de raccolte in Leggende friu- 
lane - spiega la studiosa Anto- 
nella Gallarotti, autrice della 
prefazione - sono ambientate 
tra Gorizia e i suoi immediati 
dintorni, Strassoldo, Gradi- 
scae—unica eccezione ai con- 
fini della contea — Cividale 
del Friuli, dove però la vicen- 
daè strettamente collegata al- 
la conflittualità fra i conti di 
Gorizia e i patriarchi di Aqui- 
leia». Leggende che non ap- 
partenevano tout court al pa- 


Pierdomenico Baccalario scrittore, giornalista e sceneggiatore 


bellissime parole. 

E, al contrario, ho tirato 
fuori da ragazze e ragazzi 
che iniziano a scoprire l’arte 
di raccontare storie decine e 
decine di ottime idee, di tro- 
vate, di vicende che valeva la 
pena provare a scrivere. La 
parola è: coraggio. Guardati 


dentro. E vedrai che la trovi 
anche tu, una cosa da raccon- 
tare. E si potrebbe iniziare co- 
Sl 
Che poiè il bello della scrit- 
tura, perché un verbo servile 
al condizionale, “potrebbe”, 
nella testa di chi scrive diven- 
ta un sostantivo: “potere”. 


trimonio folkloristico locale, 
ma sono daattribuirsi esclusi- 
vamente alla fantasia dell’au- 
tore, e che solo in seguito alla 
pubblicazione nel 1924 han- 
no cominciato ad entrare nel 
corpus delle storie e leggen- 
delocali. L’unica delle sei che 
può sembrare ispirata a una 
leggenda già esistente è quel- 
la della Dama Bianca che 
apre il volume, ma la lettura 
del testo mostra subito che si 
tratta diunracconto del tutto 
originale, che riprende solo 
nel titolo la leggenda della 
Dama Bianca del castello di 
Gorizia (non la Dama Bianca 
di Duino) che appare accom- 
pagnata da cani spettrali e tal- 
volta causa la morte delle sen- 
tinelle di guardia, simile al 
fantasma della contessa Cate- 
rina che compare ogni sette 
anni con le stesse modalità. 
Totalmente originale e assen- 
te da ogni precedente raccol- 
ta di leggende del Goriziano 
e del Friuli è il racconto dedi- 
cato a Adalgisa della Groina, 
mentre quello ispirato alla 
bellissima Ginevra di Stras- 
soldo prende le mosse da un 
episodio storico di accordi di 
matrimonio non mantenuti e 
deiconflitti seguiti. 

Al torrione delle mura di 
Gradisca d'Isonzo chiamato 
“della Spiritata” si ispira la 
leggenda omonimadella gio- 
vane Lucia che impazzisce 
per amore dopo averperduto 
ilcuore che ilsuo innamorato 
le aveva lasciato in pegno a 
garanzia del suo ritorno. 
«Neppure fra’ Mauro, l’eremi- 
ta del San Valentin, che co- 
stringe il diavolo a edificare 
una chiesa dedicata alla Ver- 
gine Maria ma perde il suo po- 
tere su Satana quando dopo 
sette giorni di preghiera si ad- 
dormenta, si trova in nessu- 
na antologia, come nessun al- 
tro se non De’ Medici ha rac- 
contato i macabri particolari 
della vendetta per l’assassi- 
nio del patriarca Bertrando 
con “La beffa di Richinvel- 
da”», assicura Gallarotti. — 


Sì, si può, certo che si può. 
Tutti possono trovare una 
buona storia. Tutti possono 
scrivere. A patto che voglia- 
no provarci e magari si siano 
allenati un po’, con un buon 
libro appena finito di legge- 
re. Magarianche con una ma- 
tita, per sottolineare e copia- 
re le frasi migliori, le parti 
più interessanti, le parole sco- 
nosciute. 

Cosa ti serve? 

Molto poco: una matita 
(niente gomma, non cancel- 
leremo niente), un taccuino 
senza righe, né quadretti 
(quando si inventa non vuoi 
sentieri fatti da altri), una 
penna, (perle cose importan- 
ti), euna seconda penna (per- 
ché se ne porti solo una, ve- 
drai che appena ti serve non 
funziona), e un oggetto che 
vuoi tu, che arriva da casa 
tua. E dovrai spiegarci per- 
ché hai scelto proprio quello 

Accettila sfida? — 
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54 AGENDA 


GLI APPUNTAMENTI A UDINE E IN FRIULI 


Il libro 
Ilaria Tuti presenta 
"Madre d'ossa" 


Ilaria Tuti presenta “Madre 
d’ossa” il suo ultimo libro 0g- 
gi, martedì 13 giugno, alle 
20. 30 alMonastero di Santa 
Maria in Valle L’evento è or- 
ganizzato da Casa Editrice 
Longanesi, Comune di Civi- 
dale del Friuli, La libreria di 
Boer Pietro, Monastero di 
Santa Maria in Valle in colla- 
borazione con Associazione 
Mittelfest nell’ambito di Mit- 
telland. A moderare l’incon- 
tro con la scrittrice friulana 
sarà Floramo Angelo. 


Musica 
Trenta strumentisti 
perFestil 


Prosegue oggi, martedì 13 
giugno, l’ottava edizione di 
Festil (Festival estivo del Lito- 
rale), diretta da Tommaso 
Tuzzoli e Federico Bellini, or- 
ganizzata da Tinaos. Alle 21 
alTeatro Palamostre, in colla- 
borazione tra Festil e Teatro 
Contatto 41 Estate, si esibi- 
ranno in concerto circa tren- 
ta strumentisti provenienti 
da 10Paesi del mondo: ““Cul- 
ture contro la paura — Orche- 
stra Multietnica di Arezzo 
ospita Paolo Benvegnù”. 


Il libro 
Ennio Zampa presenta 
Dopo la mareggiata 


Venerdì 16 alle 18. 30 in Bi- 
blioteca a Colloredo di Mon- 
te Albano Ennio Zampa pre- 
sentailsuolibro “Dopo la ma- 
reggiata—racconti fotografie 
canzoni”. Ennio Zampa, can- 
tautore, ha raccontato in un 
libro il suo percorso di vita, 
raccogliendo i momenti più 
importanti del suo vissuto, la 
musica, la chitarra, la poesia, 
i colori, le forme, le fotogra- 
fiee le esperienze. Sarà un’oc- 
casione anche perripercorre- 
re un podi storia del Friuli, 
soprattutto attraverso le sue 
canzoniinlinguafriulana. 


Cinema 
Nuovo appuntamento 
con Fuori pista 


Continua al Visionario l’ap- 
puntamento con Fuori pista 
— Film per spettatori sperico- 
lati, che riporta sul grande 
schermo perle nascoste, teso- 
ri dimenticati, funamboliche 
opere sperimentali. Dopo Gli 
ultimi giorni dell’umanità, 
monumentale (non) film fir- 
mato enrico ghezzi (a cui si 


ispira questa rassegna ), sarà 
lavolta diLamamanetla pu- 
tain, in programma oggi, 
martedì 13, alle 19. 30inver- 
sione originale con sottotito- 
liinitaliano. 


Musica 
Reading musicale 
aEnemonzo 


“Eldaè salita alle malghe” è il 
titolo del Reading musicale 
che le Guance bianche e ros- 
se presenteranno giovedì 15 
giugno, alle 20. 30, nella sala 
delcentro sociale diEnemon- 
zo. ElisaMenon, voce narran- 
te, Adriano Coco, al violino e 
Paolo Forte alla fisarmonica, 
racconteranno la storia di El- 
da Turchetti, una delle vitti- 
me dell’eccidio di Porzus. 
Unanarrazione accompagna- 
ta dalla musica dal vivo, im- 
magina il vissuto di una ra- 
gazza come tante coinvolta 
in uno degli episodi più diffi- 
cili e dolorosi della storia del 
confine orientale 


La conferenza 
Verso la vita adulta: 
incontro a Udine 


Giovedì 15 giugno l’incontro 
aperto al pubblico “Verso la 
vita adulta: accompagnare al- 
la maturazione interiore”, 
che avrà luogo alle 18 nella 
Sala Spazio Venezia di via 
Stuparich, Udine. Ospite Gio- 
vanni Grandi dell’Università 
di Trieste, che aiuterà genito- 
riededucatori alla compren- 
sione del mondo dell’adole- 
scenza. L’incontro fa parte 
del progetto “Crescendo”, or- 
ganizzato dal Consorzio udi- 
nese di Cooperative Sociali Il 
Mosaico grazie a Fondazio- 
ne Friuli e in collaborazione 
con Asufe. 


Letteratura 
Pasolini radiofonico 
di scena ad Aquileia 


Regista, poeta, scrittore, sce- 
neggiatore, giornalista e uno 
traimaggiori artisti e intellet- 
tuali italiani: di Pier Paolo Pa- 
solini si parlerà venerdì 16 
giugno alle 18. 30 nell’incon- 
tro “Pasolini radiofonico”, or- 
ganizzato dall’Associazione 
Studio Giallo all'azienda vini 
Brojli di Aquileia. Relatori Ca- 
terina Conti, insegnante e 
studiosa d’italianistica, sper- 
ta di Pasolini, e Gianni Tor- 
renti, già assessore regionale 
alla Cultura e coordinatore 
della Commissione cultura e 
sport della Conferenza delle 
Regioni. 


A Ronchi dei Legionari tornano gli eventi del festival del giornalismo 


IL FESTIVAL 


Giornalismo d'inchiesta 
e giallo: se ne parla 
a Ronchi dei Legionari 


i inaugura oggi, mar- 

tedì 13, a Ronchi dei 

Legionari, lanona edi- 

zione del Festival del 
Giornalismo, organizzata 
dall’associazione culturale 
Leali delle Notizie. Tanti gli 
appuntamenti della prima 
giornata. 

Tra questi, alle 17, nel Giar- 
dinodella Piazzetta dell’Emi- 
grante, si partirà con la pre- 
sentazione del libro Il Pri- 
sma. Storie di omicidio e din- 
torni (La Bussola) della psico- 
loga, criminologa e docente 
universitaria Laura Volpini, 
in dialogo con Alessandro Ce- 
sare, giornalista del Messag- 
gero Veneto. 

Si proseguirà alle 17.15, 
nel palatenda in Piazzale 
Martiri delle Foibe, con l’in- 
contro “La condizione delle 
donne in Afghanistan e 
Iran”. Interverranno la gior- 
nalista Luciana Borsatti, Fa- 
rian Sabahi, ricercatrice se- 
nior in Storia contempora- 
nea e Barbara Schiavulli, in- 
viata di guerra e direttrice di 
Radio Bullets. 

Alle 19.30 si terrà l’inaugu- 
razione nel palatenda, a cui 
seguirà la cerimonia di conse- 
gna del Premio Leali Young 
in memoria di Cristina Visin- 
tini. I vincitori sono: Costan- 
za Oliva, con l’articolo inedi- 
to per la carta stampata Noi 
infuga dal Salvadorrealizza- 
toincollaborazione con Mat- 
teo Negri; Elvis Zoppolato, 
con l’articolo online Lesbo è 


ancora un’Alcatraz per mi- 
granti pubblicato nel 2022 
nella rivista Left; Lorella 
Lombardo, con la video in- 
chiesta dal titolo Gli invisibili 
della notte, pubblicata nel 
2022 dalla testata giornalisti- 
caonline Il Format. 

La serata proseguirà alle 
20.30 in Piazzetta Francesco 
Giuseppe I con l’incontro 
“Giallo e giornalismo d’in- 
chiesta” organizzato in colla- 
borazione con il Festival Tre- 
viso Giallo. Interverranno lo 
scrittore Fulvio Ervas, Gian- 
ni Favero, giornalista di eco- 
nomia dell’Ansa e del Corrie- 
re della Sera, Pierluigi Grana- 
ta, giornalista pubblicista, 
saggista e responsabile orga- 
nizzativo del Festival Trevi- 
so Giallo e la giornalista e 
scrittrice Petra Reski. Intro- 
durrà e modererà l’incontro 
Paolo Mosanghini, direttore 
del Messaggero Veneto. 

Nel palatenda alle 20.45 si 
terrà la presentazione del li- 
bro Le immagini raccontano 
gli Stati Uniti (Rizzoli, 2022) 
di Antonio Di Bella, giornali- 
sta e dialogherà con l’autore 
la giornalista Paola Dalle 
Molle. La prima giornata di 
Festival si chiuderà in pala- 
tenda alle 21.45 con l’incon- 
tro “Il diritto d’aborto: a 45 
anni dalla legge 194”. Inter- 
verranno (in collegamento) 
Emma Bonino, la giornalista 
escrittrice Graziella Di Mam- 
bro e Maria Antonietta Fari- 
na Coscioni. — 
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IL FESTIVAL 


Ritorna Terminal 
10 giorni di circo 
e spettacoli 

al Parco Moretti 


A Udine attesi artisti da tutto ilmondo 
Si parte venerdì 16 con i RadioZastava 


FIAMMETTA BALDAN 


al 16 al 25 giugno 
torna, per il secon- 
do anno consecuti- 
vo al Parco Moret- 
ti, con spettacoli e tanto al- 
tro, “Terminal”, il festival or- 
ganizzato da Circo all’inCir- 
cae dalla cooperativa Punto- 
zero, conil sostegno della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, 
del Comunedi Udine, del Mi- 
nistero italiano della Cultura 
(Mic), di PromoturismoF- 
VG, della Fondazione Friuli e 
di altre realtà associative pre- 
sentinelterritorio. 
Ad annuciarlo, nella sede 
di Udine della Regione, sono 
stati gli stessi organizzatori, 


il direttore artistico di Circo 
all’inCirca Davide Perissutti 
e Giovanni Chiarot della so- 
cietà cooperativa no profit 
“Puntozero”, alla presenza 
dei rappresentanti delle isti- 
tuzioni, pubbliche e private, 
sostenitrici del progetto, qua- 
li il presidente della V Com- 
missione regionale Diego 
Bernardischeha portato i sa- 
luti del vicepresidente e as- 
sessore regionale alla Cultu- 
ra e Sport Mario Anzil, gli as- 
sessori del Comune di Udine 
alla Cultura e ai Lavori pub- 
blici, Viabilità, Verde pubbli- 
co, rispettivamente Federico 
Pirone e Ivano Marchiol che 
si sono mostrati entusiasti 
dell’idea su cui poggia la ma- 
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nifestazione, rendere Udine 
più viva e a misura di tutti, 
senza discriminazioni di al- 
cun genere, e il presidente 
della Fondazione Friuli Giu- 
seppe Morandini. 

Anche quest'anno Termi- 
nalhainvitato circensi da tut- 
to il mondo. Artisti dal Bel- 
gio, Francia, Germania, 
Olanda, Portogallo, Spagna 
e addirittura da fuori conti- 
nente, dal Brasile, dall’Uru- 
guay e dalla Nuova Zelanda 
arriveranno per la rassegna 
portando in scena oltre 40 
spettacoli. Tuttavia, per coin- 
volgere una platea più varie- 
gata e ampia possibile e poi- 
ché la kermesse nasce dalla 
volontà di instaurare uno 
stretto legame tra pubblico e 
arte, creando un'attività cul- 
turale che vada al di là dell’e- 
vento stesso, nel ricco pro- 
gramma presentato, oltre al- 
le performances teatrali, so- 
no previsti diversi appunta- 
menti musicali e laboratori ri- 
volti sia ai più piccoli che ai 
più grandi. Perciò, per dieci 
giorni consecutivi, il polmo- 
ne verde della città divente- 
rà palcoscenico e teatro di un 
susseguirsi di spettacoli di 
circo contemporaneo e di al- 
tro genere. 

Atalproposito, la coopera- 
tiva Puntozero, che imba- 
stendo diverse attività colla- 
terali contribuisce a rendere 
il festival incubatore di nuo- 
vi interventi non solo dal ca- 
rattere artistico ma anche so- 
ciale, quest'anno propone in 


aggiunta al comprovato Au- 
diobus, che andrà in scena 
sullalinea 14della rete urba- 
na, unanovità, il progetto “la 
scomparsa di Giorgio P”. Si 
tratta di un format narrativo 
che si muoverà tra diverse 
aree pubbliche giungendo a 
inglobare uno spazio incon- 
sueto, dalla precisa vocazio- 
ne, il cimitero, conferendo- 
gli così una veste differente. 

Si parte quindi venerdì 16 
giugno, alle 21, con gli irrive- 
renti RadioZastava. Il giorno 
seguente torna il consueto 
appuntamento di Audiobus 
con nuovi viaggi e storie. E 
poi esibizioni che spaziano 
nell’arte circense offrendo- 
ne un adeguato quadro rap- 
presentativo si succederan- 
no, ogni sera, nelle giornate 
infrasettimanali e nel secon- 
do weekend. Per ulteriori in- 
formazioni sugli spettacoli è 
possibile consultare il sito 
www.terminal-festi- 
val.com.— 
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TERMINAL 
AL PARCO MORETTI DI UDINE 
DAL 16 AL 25 GIUGNO 


Tra gli eventi 
l'atteso Audiobus, 
di scena sulla linea 
14,eilformat 

"La scomparsa 

di Giorgio P" 


Francesco Bearzatti, tra i protagonisti di Marano Swing 


LA RASSEGNA 


Atmosfere jazz a Marano 
con Borghi Swing: 
quattro giorni di eventi 


e atmosfere jazz tor- 
nano anche quest’an- 
nofrale calli e le piaz- 
zette del suggestivo 
Borgo di Marano Lagunare: 
dal 22 al 25 giugno andrà in 
scena la VI edizione di Bor- 
ghi swing, rassegna che in- 
troduce a Udin&Jazz Festi- 
val (10-18 luglio), organiz- 
zata da Euritmica e dal Co- 
mune di Marano Lagunare, 
conil contributo della Regio- 
nee la collaborazione della 
Banda Stella Maris e dell’as- 
sociazione Archeotipi 
Il via ufficiale alla rasse- 
gna, giovedì 22 giugno, lo da- 
rà l’ormaitradizionale escur- 
sione in Laguna (alle 17 
dal-Molo Pescheria Vec- 
chia). Il pubblico, cullato dal- 
le acque a bordo del battello 
Santa Maria, potrà degusta- 
re un aperitivo in relax e 
ascoltare la musica blues del 
duo Cucumber Green, alias 
Filippo Ieraci (chitarra) ed 
Eugenio Dreas (contrabbas- 
so).La serata proseguirà (al- 
le 21.30 in Piazza Frangipa- 
ne) con Sacro e Profano, uno 
spettacolo in cui il bando- 
neon di Daniele Di Bonaven- 
tura accompagnerà con il 
suo inconfondibile e strug- 
gente suono i movimenti di 
danza moderna di Roberto 
Lori, in un puro dialogo tra 
musica e movimento. 
Venerdì 23 giugno, si par- 
te con il Luca Colussi Quar- 
tet e “Omaggio a Paul Mo- 
tian” (alle 20, Piazza Aqui- 


leia) . In serata (alle 21.30, 
Piazza Frangipane), la band 
"Penelope e i Diabolici Tou- 
pè porterà sul palco uno 
scoppiettante repertorio rhy- 
thm and soul straniero anni 
‘60. 

Sabato 24 giugno, saran- 
no ben 3 i concerti nel cuore 
del borgo maranese: primo 
in programma Juri Dal Dan 
Trio feat. Francesco Bearzat- 
ti (19, Piazza Aquileia). A se- 
guire, Francesco Bearzatti 
porterà in scena con il suo 
quartetto il Portrait of Tony ( 
20.30 - Piazza Frangipane), 
omaggio al grande clarinetti- 
sta italo-americano Tony 
Scott. Chiudono i Pink Pla- 
net in “Another Pink Floyd 
Tribute”(22, Piazza Colom- 
bo). 

Sarà Filippo Orefice ad 
aprire l’ultima giornata della 
rassegna, domenica 25 giu- 
gno (alle19, piazza Aqui- 
leia), con il concerto di pre- 
sentazione dell’album Kalai- 
ma. Il testimone passerà poi 
ad uno dei più importanti jaz- 
zisti friulani, il pianista Glau- 
co Venier con il suo straordi- 
nario Quartetto Nuovo per 
un Tributo a “Frank Zappa” 
(ore 20.30 - Piazza Frangipa- 
ne) nel trentesimo anniver- 
sario della sua prematura 
scomparsa. Con una vera e 
propria festa della musica, la 
North East SkaJazz Orche- 
stra (22, Piazza Colombo) 
chiuderà la serata finale di 
Borghi Swing.— 


DÒ 


GLI APPUNTAMENTI NEL PORDENONESE 
Anteprima a Prata 
dell’Arlecchino Errante 
con “Rosa Goldoni” 


Teatro alfemminile di scena al Pileo di Prata 


CRISTINA SAVI 


’è il teatro, oggi, in 

primo piano, con 

un’anteprima 

dell’Arlecchino Er- 
rante in programma alle 21 
al Pileo di Prata, spettacolo 
che chiude un triennio di ri- 
cerca e invenzione della 
Scuola sperimentale dell’at- 
tore sulle donne di Carlo 
Goldoni. Intitolato “Rosa 
Goldoni” (Mirandolina, Ro- 
saura e le altre), portato in 
scena dalla Compagnia Hel- 
lequin, oltre a Mirandolina 
della commedia “La locan- 
diera” porta in scena molti 
altri celebri personaggi fem- 
minili del teatro goldonia- 
no, come Rosaura, Marion- 
netteed Eleonora, de “La ve- 
dova scaltra”, Diamantina 
della commedia “La Gastal- 
da” e la contessa Ermelinda 
de “La donna bizzarra” 

Conla bella stagione è an- 
che tempo di feste all’aper- 
to, come quella di oggi nella 
frazione di Sant'Antonio di 
Porcia in occasione del pa- 
trono, che in serata offre al- 
le 21. 30 il concerto dei Ca- 
ramele si chiude conlo spet- 
tacolo pirotecnico di mezza- 
notte. 

E curioso e legato alla na- 
tura, invece, l’appuntamen- 
to in agenda domani, alle 
20. 30, nella sala consiliare 
di San Vito al Tagliamento, 
che vede protagonista i pipi- 
strelli, “Straordinari alleati 
silenziosi” e le “10 cose che 
non sappiamo di loro”, co- 
meilfatto che possono ingo- 


iare fino a 6 mila zanzare in 
una sola notte! Pennuti in 
primo piano anche a Porde- 
none, domani, nella libreria 
Quo Vadis? , dove alle 21 
l’associazione Astore, in col- 
laborazione con il Cai sezio- 
ne di Pordenone, presente- 
rà “l'Atlante degli uccelli ni- 
dificanti in Friuli Venezia 
Giulia”. E ancora a proposi- 
to di natura, per il fine setti- 
mana, il parco delle Dolomi- 
ti friulane ha in programma 
un’arrampicata in falesia al 
Rifugio Pordenone, facile e 
rivolta a tutti, anche a chi 
non l’ha mai provata, conri- 
trovo sabato alle 9 nel cen- 
trovisite di Cimolais, affida- 
ti alla guida Luca Vallalta. È 
necessario prenotare, telefo- 
nando allo 0427 87333 o 
via whatsapp al 331 
6481395. 

Perla musica, c'è molta at- 
tesa per la serata speciale 
“Tra musica e parole” , che 
giovedì vedrà protagonista 
nell’auditorium Burovich di 
Sesto al Reghena, alle 21, 
Remo Anzovino: oltre a dia- 
logareconla giornalista Ma- 
rianna Maiorino, il composi- 
tore pordenonese suonerà 
dalvivo alcuni brani del nuo- 
vo disco “Dont Forget to 
Fly” e firmerà le copie per il 
pubblico presente. 

Intanto, a proposito di 
concerti, la band pordeno- 
nese dei Sick Tamburo ha 
annunciato le date e del nuo- 
vo tour, che venerdì 23 giu- 
gno farà tappa anche in re- 
gione, a Sacile, per“Camolli 
sottole stelle”. — 
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Addio a Francesco Nuti, aveva 68 anni 
Dai Giancattivi ai film di Successo 


Da tempo assente dalle scene per motivi di salute, vinse un David di Donatello con lo, Chiara e lo scuro 


N 
morto a Roma Fran- 
cesco Nuti, aveva 68 
anni, era lontano da 
tempo dalle scene 
per problemi di salute ma 
restacomunque uno dei vol- 
ti più popolari e amati del ci- 
nema e dello spettacolo ita- 
liano. 

Il 17 maggio aveva com- 
piuto 68 anni e il prossimo 
5 luglio la figlia Ginevra do- 
veva raccogliere per lui il 
Premioalla carriera del Glo- 


bo d’Oro, assegnatoli 
dall’Associazione della 
StampaEstera. 


Francesco Nuti è stato un 
attore, regista, composito- 
reeproduttore trai più ama- 
tidelcinemaitaliano. 

Purtroppo la parabola 
del grande artista toscano 
si era interrotta nel settem- 
bre 2006 a causa di una ca- 
duta dalle scale che gli co- 
stò un ematoma cranico e 
quattro mesi di coma, con 
gravi danni neurologici e la 
perdita di parte delle capaci- 


tà motorie. 

Una lunga carriera, quel- 
la dell’attore fiorentino, 
che era iniziata alla fine de- 
gli anni Settanta conilcaba- 
ret dei Giancattivi — con 
Athina Cenci e Alessandro 
Benvenuti l'approdo al ci- 
nema e una serie di film di 
successo, da Madonna che 
silenzio c’è stasera, dell’82, 
ao, Chiara e lo Scuro con il 
quale Nuti conquista un Da- 
vid di Donatello, il Nastro 
d’argento come migliore at- 
tore protagonista e il Globo 
d’oro come Migliorattore ri- 
velazione. 

Alla metà degli anni Ot- 
tanta il debutto come regi- 
sta: firma Casablanca, Casa- 
blanca (1985) con il quale 
vince il secondo David co- 
me miglore attore e il pre- 
mio come miglior regista 
esordiente al Festival inter- 
nazionale del cinema di 
San Sebasti4n, Tutta colpa 
del paradiso (1985), Stre- 
gati (1986), Caruso Pasco- 


î , | n: 
È hab bi "rv 


L'attore e regista Francesco Nuti inuna scena di un suo film, scomparso ieri all'età di68 anni 


ski (di padre polacco) 
(1988), Willy Signori e ven- 
go dalontano (1989), Don- 
ne conle gonne (1991). Tut- 
ti film che incontrano un 
grande favore del pubblico, 
fino a OcchioPinocchio, del 
1994, che invece si rivela 
unflop. 

Nuti ci riprova negli anni 
successivi con Il signor 
Quindicipalle, Io amo An- 
drea (2000) e Caruso, zero 
in condotta (2001) ma 
all’attività professionale 
corrisponde una vita priva- 
ta piena didifficoltà. 

L’attore e regista cade vit- 
tima di una profonda de- 
pressione, cerca rifugio 
nell’alcol, «ha faticato a ge- 
stire il successo — raccontò 
Annamaria Malipiero a Do- 
menica In, sua compagna 
dal 1994 al 2000 e con la 
quale Nuti ha avuto la figlia 
Ginevra—ein quei momen- 
ti non c'è niente e nessuno 
che possano aiutarti, senon 
sei tu il primo a credere di 
poter guarire» 

Nel 2006 unincidente do- 
mestico gli procura un trau- 
ma cranico, Nuti viene rico- 
verato d’urgenza a Roma, 
entra in coma, poi una lun- 
ga e complessa riabilitazio- 
ne. 

Nel2016 un’altra caduta, 
un altro ricovero, questa 
volta a Firenze. Infine il rico- 
vero nella capitale, in una 
clinicaspecializzata. — 
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Pafundi 


dal sogno svanito 


al futuro 


Il gioiellino dell'Udinese gioca da titolare ma perde la finalissima del Mondiale U20 
Orasul tavolo le mosse perla sua crescita in bianconero d'accordo con Gino Pozzo 


Stefano Martorano / UDINE 


«Fa tanto male, Grazie a tut- 
ti». Poche parole su Insta- 
gram, e tanto è bastato per ca- 
pire che anche Simone Pafun- 
diha accusatola botta nel pro- 
fondo dell’anima. Perché quel 
colpo inferto dall’Uruguay, 
laureatosi campione del mon- 
do nel Mondiale under 20 con 
un gol segnato a quattro minu- 
tidal90?, è stato come un brut- 
to risveglio dopo un sogno 
splendido. Un sogno che lo 
scugnizzo napoletano dell’U- 
dinese ha avuto modo di vive- 
re peri56 minutiincuièrima- 
sto in campo nella finale di La 
Plata di domenica notte, in 
una partita maschia, dura, fisi- 
ca in una parola, che Pafundi 
non solo non è riuscito a indi- 
rizzare con giocata delle sue, 
comeera stata la splendida pu- 
nizione vincente in semifina- 
le conla Corea del Sud, nell’u- 
nico vero lampo del suo Mon- 
diale, ma che per certi versi ha 
davvero riassunto lo stato 
dell'arte attuale del talento 
17enne. 

Vero che l’astro nascente 
era pur sempre il più giovane 
della comitiva azzurra, gio- 


cando sotto età di tre anni ri- 
spetto a compagni e avversa- 
ri, ma il torneo iridato, vinto 
daicoriacei uruguaiani, ha so- 
prattutto detto che Pafundi 
deve crescere e migliorare fisi- 
camente per reggere l’impat- 
tofisico. 

Vadasé che il problema se 
così lo si può chiamare per un 
ragazzoin pieno sviluppo mu- 
scolo scheletrico — sarà ripro- 
posto a breve in chiave bianco- 
nera e, arigordilogica, nonsa- 


Anche il torneo iridato 
vinto dall’Uruguay ha 

detto che Simone deve 
migliorare fisicamente 


rà solo di Andrea Sottil, ma an- 
che della società che ora do- 
vrà mettere sul tavolo delle 
trattative anche le mosse giu- 
ste per stabilire la crescita in 
bianconero di un talento am- 
bito da molti top club, non ulti- 
mo il Napoli che ha già fatto 
capire l’intenzione di “sfrutta- 
re” pure i sentimenti parteno- 
pei della famiglia Pafundi, 
campana d'origine. 


Eccoli qui i nodi da scioglie- 
re all'orizzonte, perché anche 
se alla fine non è stato il Mon- 
diale di Pafundi (titolare solo 
alla prima e all'ultima con la 
Under 20, in mezzo a molte 
panchine), Gino Pozzo sa be- 
ne che per riuscire a estende- 
rel’attuale contratto di Pafun- 
di fino al 2026, e quindi al 
massimo dei tre anni possibili 
perun minorenne, o per strap- 
parne addirittura uno quin- 
quennale il prossimo marzo, 
alraggiungimento della mag- 
giore età del ragazzo, servirà 
dare in cambio delle garanzie 
tecniche all’entourage Pafun- 
di, da maggio rappresentato 
anche da quel Edoardo Crj- 
niar, milanese di origine croa- 
ta, titolare dell'Excellence 
Sport, che è diventato il nuo- 
vo procuratore del baby feno- 
menobianconero. 

Garanzie che, sempre a ri- 
gor di logica, presuppongono 
una promessa di maggiore im- 
piego in serie A, superiore 
quindi agli 88 minuti concessi 
quest'anno da Sottil. Pafundi 
rientrerà quindi nei piani stra- 
tegici dell’Udinese?E questa 
ladomanda perilfuturo. — 
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LE SUE PARTITE MONDIALI 


Italia-Brasile 2-0 
Titolare:75 minuti 
1 assist 


Italia-Nigeria 0-2 


Titolare:59 minuti 


Italia-R.Dominicana 3-0 


Titolare:45 minuti 
lammonizione 


Italia-Corea delSud 2-1 


Riserva: 8 minuti 
1 gol 


lItalia-Uruguay 0-1 


Titolare:56 minuti 


I NAZIONALI BIANCONERI 


Oggi tocca ad Abankwah 
poi da giovedì anche gli altri 


UDINE 


Dopo Pafundi, ecco Abank- 
wah. Sembra una staffetta 
quella tra le “nuove leve” 
dell’Udinese, visto che chiuso 
il Mondiale U20, appare sulla 
scena internazionale il difenso- 
re classe 2004 schierato titola- 
re per la prima volta nell’ulti- 
ma giornata contro la Juven- 
tus: l’Under 21 irlandese l’ha 
convocato per tre test in Au- 
stria, il primo oggi col Gabon, 
poisaràilturno venerdì dell’U- 
craina e lunedì del Kuwait. 

Ma nei prossimi giorni gio- 
cheranno anche i “grandi”: il 


Portogallo che ha chiamato 
perla prima volta Beto gioche- 
rà sabato contro Bosnia e il 
prossimo martedì con l’Islan- 
da per le qualificazioni a Euro 
2024, stesso obiettivo della 
Slovenia di Bijol e Lovric, ve- 
nerdì in Finlandia e lunedì con 
la Danimarca, mentre la Mace- 
donia di Nestorovski sarà in 
campo già giovedì con l'Ucrai- 
nae lunedì a Wembley con l’In- 
ghilterra. Amichevole con la 
Giordania per la Serbia di Sa- 
mardzic, invece, prima della 
gara del prossimo martedì con 
laBulgaria perEuro 2024. — 
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PRIMO ALLENAMENTO AL COMPLETO 


Partita l'operazione Nations League 
«Andiamo in finale e la vinciamo» 


FIRENZE 


L'Italia di Roberto Mancini 
vuole chiudere in bellezza la 
stagione, «andando in finale 
di Nations League e vincer- 
la». Parola di Francesco Acer- 
bi, voglioso di ripartire subi- 
to dopo la delusione nella fi- 
nale di Champions persa e re- 
galare una soddisfazione al 
calcio italiano approdato 
con tre squadre — Inter, Ro- 
ma e Fiorentina — in altret- 


tante competizioni europee 
(record) senza però riuscir- 
neavincerne neanche una. 
La stessa voglia vale per T'T- 
talia, che è stata spettatrice 
suo malgrado dei Mondiali 
vinti dall'Argentina in Qatar 
edè già impegnata, da deten- 
trice del titolo, nelle qualifi- 
cazioni del prossimo Euro- 
peo: le ultime gare sono sta- 
tea marzo contro l'Inghilter- 
ra (ko per2-1) e a Malta (suc- 
cesso per 2-0). Alla fase fina- 


Ko/epass 


FaN (fra 
\ a 


A 
igostore.com 


Acerbiha parlato a Coverciano 


le di Nations, gli azzurri par- 
tecipano per la seconda vol- 
ta di fila: giovedì a Ensche- 
de, in Olanda, li aspetta la se- 
mifinale contro la Spagna 
mentre il giorno prima, a Rot- 
terdam, c'è Olanda e Croa- 
zia. Le vincenti si contende- 
rannoiltrofeo domenica. 
«Ci aspetta una sfida diffi- 
cile ma non abbiamo paura 
della Spagna, rispetto sì ma 
non paura. Conosciamo i 
punti di forza dei nostri av- 
versari ma noi vogliamo an- 
dare in finale e vincere que- 
sta Nations League», dice ap- 
punto Acerbi, uno dei cinque 
giocatori nerazzurri insieme 
aDarmian, Barella, Dimarco 
e Bastoni che formano il bloc- 
co di questa Nazionale dove 
sono tornati dopo un perio- 
dodiassenza Immobile e Za- 


niolo. In tutto 23 convocati 
(il gruppo è stato scremato 
dopo il pre-ritiro in Sarde- 
gna) che ieri hanno svolto al 
completo l'allenamento a Co- 
verciano diventato, con le in- 
stallazioni del maestro Mi- 
chelangelo Pistoletto, una 
suggestiva galleria d’arte. 


Giovedì la semifinale 
contro la Spagna 
domani c’è la Croazia 
in casa dell'Olanda 


Per Mancini, blindatissi- 
mo dal presidente federale 
Gabriele Gravina, quella con- 
tro la Spagna sarà la partita 
numero 60 da commissario 
tecnico, incarico assunto il 


28 maggio di cinque anni fa 
(36vittorie, media 61%, me- 
glio solo Pozzo con 66% e 
Sacchi con 64,15%). Una 
partita per un obiettivo che 
gli sta a cuore, tanto da voler 
mascherare fi da adesso, te- 
nendo conto delle condizio- 
ni fisiche, chi schierare con- 
tro le Furie Rosse, per la ter- 
za semifinale negli ultimi 
due anni dopo il successo 
dell'Italia ai rigori a Euro 
2000 e la vittoria degli spa- 
gnoli nella Nations League 
2021. 

Al momento nella forma- 
zione titolare dovrebbero 
trovare posto Donnarumma 
fraipali, Di Lorenzo e Spinaz- 
zola esterni, Barella e Verrat- 
ti in mediana, ballottaggio 
Immobile-Retegui al centro 
deltridente. — 
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Accusea Chiffi, Mourinho chiede di patteggiare 


Si va verso il patteggiamento tra 
l'allenatore della Roma, José 
Mourinho, e la Procura Figc che 
lo aveva deferito il 19 maggio 
perle accuse all'arbitro Chiffi do- 


po Monza-Roma. Il club gialloros- 
so, deferito perresponsabilità 0g- 
gettiva, e la Procura hanno infat- 
tiuna bozza di accordo. Probabi- 
leuna multa senza squalifica. 


All'ex presidente della Samp piace il Perugia 


Il nome di Massimo Ferrero, ex 
presidente della Sampdoria, por- 
tata a un passo dal fallimento, è 
stato accostato al Perugia, appe- 
na retrocesso in serie C, dopo 


che il presidente Santopadre ne 
aveva annunciato la vendita. Fer- 
rero ieri avrebbe già visitato lo 
stadio Curi e le struttura di allena- 
mento nel capoluogo umbro. 


E 


Simone Pafundi duella con un uruguagio durante la finalissima del 
Mondiale under 20 giocata in Argentina: il bianconero non è riuscito 
aincidere durante i 56 minuti giocati la scorsa notteFoto@AZZURRI 


Il club bianconero sull'italo-americano 
dell'Espanyol classe 2005 (come Semedo) 


Sul taccuino adesso 
c'é anche Koleosho 
per fare il tridente 
dei prossimi anni 


IL FOCUS 


PIETRO OLEOTTO 


ensate a un triden- 
te.Il tridente del fu- 
turo. Da una parte, 
sulla destra, Simo- 
ne Pafundi, l’azzurrino re- 
duce dai Mondiali under 
20 (nonostante abbia solo 
17 anni), con il brasiliano 
Matheus Martins, il nume- 
ro 10 della Selecao incro- 


ciata dall'Italia proprio in 
Argentina, sull’altro fron- 
te, quello destro. Il 19enne 
acquistato lo scorso genna- 
io per 7 milioni più bonus 
dal Fluminense è stato gira- 
to inprestito al club di fami- 
glia in Inghilterra, il Wat- 
ford, ma dovrebbe ritorna- 
re alla base, considerando 
che è stato tesserato per l’U- 
dinese che ha occupato 
uno dei due posti (all’an- 
no) per gli extracomunita- 
ri in entrata con lui. Ma qui 


giocherebbe? O forse trove- 
rebbe più spazio nella se- 
conda serie inglese? Ecco 
la riflessione della proprie- 
tà bianconera su Martins. 
Di sicuro al centro dell’at- 
tacco nel tridente del futu- 
ro c'è un ragazzone che ha 
già assaggiato la serie A 
con Andrea Sottil: 5 pre- 
senze per Vivaldo Semedo 
e un totale di 31 minuti di 
campionato con un gol sfio- 
rato a Firenze, quando il 
portoghese ha centrato il 
palo dall’alto dei suoi 192 
centimetri. E un centravan- 
ti di stazza, ma abile anche 
tecnicamente, un prospet- 
todiscuola Sporting Lisbo- 
nadacoltivare e poi lancia- 
re. Lui sì che potrebbe re- 
stare qui per la prossima 
stagione. E un classe 2005, 
18 anni compiuti a genna- 
io, più giovane di soli quat- 
tro mesi di un altro attac- 
cante finito nel mirino di 
Gino Pozzo: Luca Koleo- 
sho. Anni fa, quandositrat- 
tava di andare a sostituire 
Alexis Sanchez, a margine 
di una conferenza stampa, 


lo stratega del mercato 


dell'Udinese svelò: «Penso 
che i talenti tra un po’ do- 
vremo cercarli nelle culle». 

Il riferimento alla concor- 
renza in tema di scouting 
era evidente. Ormai l’Udi- 
nese deve cercare più possi- 
bile le mosse e quindi va a 
caccia sempre più di 18en- 
ni. Koleosho è un attaccan- 
te esterno utilizzabile sulla 
destra che gioca nell’Espa- 
nyol di Barcellona e nella 
nazionale italiana under 
19, ma è cresciuto negli 
Usa pur essendo figlio di 
un padre nigeriano e di 
una madre italo-canadese. 
In poche parole, può sce- 
gliere di rappresentare tra 
quattro paesi. 

Già, ma Koleosho può ar- 
rivare in Friuli per vestire il 
bianconero? Dipende dal 
progetto, tutelato da un’a- 
genzia piuttosto potente, 
la CAA Base di Jonathan 
Barnettche assiste campio- 
ni del calibro di Grealish e 
Camavinga. Il contratto 
con l’Espanyol scade tra un 
anno e adesso costa circa 
unmilione. — 
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GABRIELE GRAVINA. Il numero uno della Figc parla del nostro calcio alla vigilia della Nations 
«Complimenti alla Nazionale Under 20. L'utilizzo dei giovani? Diventi una vocazione» 


Napoli, giù le mani dal Mancio 
«Restera il nostro allenatore» 


L’INTERVENTO 
ispiace per il 
risultato ha 
<< nale, 
questi i. 


zi sono stati straordinari, 

hanno scritto una pagina di 
storia molto molto bella». Co- 
sì Gabriele Gravina, presi- 
dente della Figc, ospite di 
“Radio Anch'io Sport” sulle 
frequenze di Rai Radio 1, ha 
voluto cominciare una lunga 
chiacchierata sulla salute del 
calcio italiano: riflettori sulla 
Under20 sconfitta nella fina- 
le del Mondiale di categoria 
dall’Uruguay prima di un gi- 
ro d’orizzonte a 360 gradi 
che ha coinvolto il ct Mancini 
e la Nations League alle por- 
te, le finali perse delle squa- 
dre italiane, lo spareggio per 
la promozione inAe il nuovo 
formatdella Coppa Italia. 


COMPLIMENTI AGLI AZZURRINI 


«Nella squadra che abbiamo 
potuto schierare in Argenti- 
namancavano diversi talenti 
—ha quindi proseguito Gravi- 
na parlando del Mondiale 
U20-, perché questa manife- 
stazione stranamente non si 
svolge indata Fifa e quindi al- 
cune società non si sono volu- 
te privare di alcuni giocatori 
nel loro finale di stagione. Il 


» 


Il presidente della Federcalcio Gabriele Gravina conilctazzurro Roberto Mancini 


grande cammino della no- 
stra nazionale Under 20 con- 
ferma due cose: innanzitutto 
esistono grandi talenti nel 
calcio italiano e poi c'è un 
grande lavoro del ClubItalia. 
Devoringraziare il ct Nunzia- 
ta, Maurizio Viscidi nel gran- 
de lavoro di coordinamento 
e tutti gli allenatori delle na- 
zionali giovanili. Questo la- 
voro ci consente di esaltare 
al meglio le qualità dei nostri 
ragazzi. Ora serve maggiore 
fiducia per il gran salto. Il 
Mondiale è stato uno spot in- 
credibile per questi ragazzi 


che gridano forte: credete in 
noi, sicuramente non vi delu- 
deremo. Spero molte società 
possano raccogliere questa 
sfida. Vedere i nostri ragazzi 
cantare Notti Magiche è sta- 
ta una bellissima immagi- 
ne». 


IGIOVANI E LA SERIE A 

Cosa si può fare per giocare 
di più i giovani? Questa la 
successiva domanda al nu- 
mero uno della Figc che ha 
svelato: «Ci stiamo lavoran- 
do, il problema è che nella no- 
stra cultura si parla di obbli- 


godell’utilizzo ai giovani. L’u- 
tilizzo dei giovani deve esse- 
re invece una vocazione, so- 
prattutto nella prima fase di 
formazione. E poi c’è una ne- 
cessità: si comincia a percepi- 
rel’ideadivalorizzareigiova- 
ni e i vivai perché la politica 
del contenimento dei costi e 
dell’investimento sui giovani 
è una delle prerogative essen- 
ziali per dare solidità e soste- 
nibilità almondo del calcio». 


ILCT BLINDATO 


Gravina si è soffermato quin- 
di sulle voci sul futuro di Man- 


cini e sul suo accostamento 
al Napoli: «Sono state fanto- 
matiche ipotesi davvero mol- 
to, molto remote. Mancini è 
ilnostro allenatore, al Napoli 
lo unisce solo il colore azzur- 
ro. Mancini è concentrato su 
un progetto di medio-lungo 
termine. Roberto è nel cuore 
degliitaliani, è e resterà l’alle- 
natore della Nazionale. Sia- 
mo tutti concentrati sulla Fi- 
nal Four di Nations League, è 
un evento importante. Vo- 
gliamo ritornare ad entusia- 
smare i tifosi. La stagione è 
stata molto lunga e logoran- 
te, ma c’è grande voglia di az- 
zurro. La prima sfida contro 
la Spagna è difficilissima, af- 
frontiamo una squadra fortis- 
sima, ma questo gruppo ha 
saputo sopperire ad alcune 
carenze di qualità d’organico 
con determinazione, orga- 
nizzazione ed entusiasmo. 
Dobbiamo tornare ad essere 
una squadra speciale». 


IFLOP CONTINENTALI 


Il calcio italiano ha collezio- 
nato tre sconfitte europee in 
finale con Roma, Fiorentina 
eInter: logica una considera- 
zione di Gravina su questo 
passaggio a vuoto. «Come 
movimento italiano non sia- 
mo purtroppo riusciti a cen- 
trare unavittoria, maletre fi- 
nali sono un grande risulta- 
to, amplificato dalle cinque 
semifinaliste che hanno com- 
pletato il rilancio del calcio 
italiano. Certo, è stato molto 
doloroso vedere tantissimi ti- 
fosi italiani delusi, ma ci so- 
no tanti segnali di ripresa per 
il nostro calcio, uno su tutti: 
14italiani titolari in queste fi- 
nali. Qualcosa sta cambian- 
do». 

Il massimo dirigente del 
calcio italiano ha poi elogia- 
to Biraghi, rimasto in campo 


nella finale di Conference a 
Praga contro il WestHam no- 
nostante una ferita in testa 
provocata dal lancio di ogget- 
tiincampoda parte dei tifosi 
inglesi: «Condanniamoe stig- 
matizziamo l'episodio, la vio- 
lenzanonè maitollerata. Ma 
devo sottolineare il compor- 
tamento di un ragazzo straor- 
dinario come Biraghi che, no- 
nostante fosse ferito, ha con- 
tinuato a giocare mostrando 
lealtà, coraggio e attacca- 
mento alla maglia. Al di là 
del risultato finale, “Biro” è 
stato il migliore in capo». 


IL GRANDE VECCHIO 


Un altro elogio secondo Gra- 
vina lo merita Ranieri, che 
l’altraseraha cercato diimpe- 
dire ai suoi tifosi, quelli del 
Cagliari appena promosso in 
A, dei cori offensivi contro i 
giocatori del Bari: «Una lezio- 
nedisignorilità. Dimostra co- 
me siano i comportamenti 
positivi di personaggi dalla 
grande sensibilità che posso- 
no dare un contributo nella 
lotta per emarginare questi 
soggetti maleducati, da allon- 
tanare dal mondo del cal- 
cio». 


ILNUOVO FORMAT 


L’ultimo flash sulla Coppa Ita- 
lia modello FA Cup: «È untor- 
neo importante, ha acquisito 
un appeal che richiede una 
valorizzazione. La Lega di A 
sta lavorando in linea con 
quello che sta avvenendo ali- 
vello internazionale, con un 
formatnuovo che può affasci- 
nare. Sono favorevole ai cam- 
biamenti, ben vengano. Que- 
ste modifiche possono dare 
maggiori possibilità di valo- 
rizzazione al nostro calcio a 
livello nazionale e internazio- 
nale». — 
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BASKET - SERIE A2 


La panchina dell'Apu 
Leka nome caldo 
ma occhio a Menetti 


Dal casting per l'allenatore spunta l'albanese ex Ferrara 
E c'è anche una vecchia conoscenza gia trattata da Pedone 


» 


Spiro Leka, 58 anni, ex Ferrara uno dei nomi per la panchina Apu 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Iniziano le grandi manovre 
perl’Apu che verrà. Smaltita la 
delusione per l’eliminazione 
in semifinale con un secco 3-0 
da parte di Forlì, in casa bian- 
conera è partito il casting per il 
nuovo allenatore, visto che 
l'avventura di Carlo Finetti a 
Udine sembra ai titoli di coda. 
Chi si sta cercando di trattene- 
reèEthan Esposito, giuntoa fi- 
ne contratto e reduce da un fi- 
nale di stagione in netto cre- 
scendo. 


PRIMI NOMI 

La società ha iniziato a guar- 
darsi attorno alla ricerca 
dell’uomo giusto da far sedere 
in panchina. Dopo la scelta di 


LA FINALE 


Niente da fare per Ciani 
Vince ancora Pistoia 


Pistoia è a un passo dalla serie 
A. | toscani si sono portati sul 
2-0 nella finale play-off del Ta- 
bellone Argento battendo la 
Reale Mutua Torino del coach 
udinese Franco Ciani per 
69-62. Vittoria meritata dei pi- 
stoiesi, che dopo metà gara in 
equilibrio hanno preso il coman- 
do delle operazioni grazie al so- 
lito Varnado (17 punti e 9 rim- 
balzi) e alla super difesa. Torino 
invece pagaa caro prezzo lami- 
ra sballata da tre (3/15). Nel fi- 
nale Wheatle chiude i giochi 
conla tripla del66-62. Gara tre 


netti, sembra scontato che sta- 
volta si vada alla ricerca di un 
profilo di carisma ed esperien- 
za, in grado di gestire le inevi- 
tabili pressioni che ci sono in 
una piazza ambiziosa. Fra ino- 
mi sondati spunta quello di 
Spiro Leka, albanese classe 
1965 con ampitrascorsi a Pesa- 
roeFerrara. Proprio nella città 
estense Leka (agenzia Pres- 
sing Basketball) si è fatto ap- 
prezzare per il suo lavoro: 
nell’ultima stagione ha porta- 
to gliemiliani fino al quinto po- 
sto in A2 nonostante una situa- 
zione economica molto criti- 
ca, sfociata nel ritiro dal cam- 
pionato a inizio marzo. In 
agenda c'è anche il nome di 
MaxMenetti, classe 1973 e pal- 
marino di nascita. Si tratta di 
un vecchio pallino del presi- 
dente Alessandro Pedone, son- 
dato ai tempi del casting perla 
sostituzione di Lardo. Menetti 
(agenzia SportLab, la stessa di 
Ale Gentile) è fermo da dicem- 
bre, quando fu esonerato da 
Reggio Emilia: era fra i candi- 
dati alla panchina di Brindisi 
dopo la partenza di Vitucci, 
ma i pugliesi hanno appena 
promosso il vice Fabio Corba- 
ni. Particolareimportante: Me- 
netti ha vintola Serie A2 conla 
Reggiana nel 2012 e Treviso 
nel2019. 


L'OFFERTA 


In attesa di definire i quadri 
tecnici, l’Apu si è mossa conde- 
cisione per tentare di prolun- 
gare il rapporto con Ethan 
Esposito. Il contratto biennale 
è in scadenza, il giocatore ha 
grande mercato (piace anche 
in serie A) e serviva una mossa 
decisa: la dirigenza ha giocato 
d’anticipo e gli ha proposto un 
rinnovo a buone cifre. Ora la 
parola spetta ad Esposito, se- 
guito dall'agenzia Tangram, 
che mediterà sul futuro duran- 
te l'imminente viaggio negli 


L’ASSIST 3 


RESTA 

UN MISTERO 
IL RUOLO 
DICOACH 
SACCO 


OTELLO SAVIO 


emmeno quando 

nel secondo tem- 

po è stato final- 

mente scaricato 
Briscoe, il Grande Bluff del- 
la stagione, l’Apu ha ripre- 
so gara 3. Ci hanno provato 
i bianconeri maerano vuoti 
dentro. E finita così 3-0 per 
Forlì (cheha speso il 30% in 
meno di Udine), un epilogo 
prevedibile per chi sapeva 
leggere le cose. Perché que- 
stanno mai — e ripetiamo 
mai-siè vista una squadra. 
E quest’ultima la chiave nel 
basketnoninomialtisonan- 
ti oi roster XXL. A poco so- 
noservitiiribaltoniin corsa 
che hanno aggiunto talen- 
tomacomplicatola già diffi- 
cile chimica del gruppo. 
Nemmeno il cambio (obbli- 
gato) di allenatore si è rive- 
lata un’operazione utile 
perché non ha prodotto 
svoltetecniche. Abbiamori- 
visto le solite rotazioni e la 
stessa assenza di gerarchia. 
Soltanto una figura di gran- 
de personalità ed esperien- 
za forse avrebbe potuto 
cambiare qualcosa. Resta il 
dubbio che poteva essere 
Giancarlo Sacco, arrivato e 
subito messo (perché?) da 
parte. Alla fine si scopre an- 
che che dei tre stranieri 
22/23 il meno peggio era il 
buon Sherill, poi scaricato. 
Terry, gran saltatore e ba- 
sta, scelto dopo settimane 
di casting ha avuto un im- 
patto vicino allo zero. Men- 
tre IB13 nonera il fenome- 
no dello storytelling ma un 
individualista spesso inge- 
stibile. Capito perché non 
lo teneva nessuno? Allora è 
vero che senza soldi non si 
fa basket ma per un proget- 
to serio non bastano quelli. 
E una robusta iniezione di 
professionalità è il presup- 
posto indispensabile per la 


QUI CIVIDALE 


Pittini, Gaddie il segretario Monformoso alla firma 


Non solo basket: 
ecco le Aquile 
formato futsal 
Partiranno dalla C 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Rete, retina: che differenza 
fa? Nessuna, per le Eagles. 
Tant'è che dopo tre anni di at- 
tività nelmondodella palla a 
spicchi, ilsodalizio presiedu- 
to da Davide Micalich ha scel- 
to di ampliare i propri oriz- 
zonti arricchendo la sua of- 
ferta sportiva. Oltre al ba- 
sket, ora ecco il futsal, o cal- 
cio acinque, che dirsivoglia. 
Lanuovacreatura ducale è fi- 
glia dell’entusiasmo venuto- 
sia creare in seno all’ambien- 
te gialloblù, con la squadra 
di coach Pillastrini in grado 
di appassionare un numero 
sempre maggiore di tifosi e 
appassionati. «L'effetto del- 
le Eagles, per certi versi, è di- 
ventato dirompente — spiega 
allora lo stesso Micalich — ed 
è bellissimo vedere questa 
euforia clamorosa sututtiili- 
velli, alpalazzetto e fuori». 
Un’euforia che ha conta- 
giato anche i due principali 
artefici di questo progetto: 
Tita Pittini, totem della disci- 
plina, e Kevin Gaddi, chef 
ambasciatore del gusto Fvg 
che assumerà la carica di pre- 
sidente della neonata Eagles 
Futsal. «Quando mi è stata 
fatta la proposta di abbinare 
una formazione di calcio a 
cinque alle Eagles — conti- 
nua il numero uno Ueb —- ho 
semplicemente risposto sì. 


ben venga». Al lavoro dun- 
que: «Adesso ci stiamo at- 
trezzando per trovare gli in- 
castri giusti». 

Le nuove Eagles, infatti, 
dovrebbero disputare le pro- 
prie gare casalinghe proprio 
alPalaGesteco, partendo dal- 
la Serie C regionale: «Fare- 
mo quadrare gli spazi in mo- 
do da starci tutti. Non sarà 
un problema provvedere al- 
le linee: abbiamo fatto le ve- 
rifiche ed è tutto in regola, i 
ragazzi giocheranno sul no- 
stro stesso parquet». 

Reti e retine, insieme. Il 
duo Gaddi-Pittini avrà piena 
autonomia nella gestione 
della squadra. A tal proposi- 
to, già numerose le novità in 
merito a composizione della 
rosa, sponsor. E non solo. An- 
nunciati i primi nomi (di spic- 
co): dalla coppia di certezze 
formata da Barile e Turolo al 
tandem sloveno Sirok-Gora- 
novic. In rampa di lancio le 
divise, così come i profili so- 
cial della compagine civida- 
lese. «E bellissimo — conclu- 
de allora Micalich — che si 
venga a creare questa poli- 
sportiva virtuale: più sport 
facciamo, meglio è. L’entu- 
siasmo creatosi attorno alla 
nostra realtà ha già avuto 
modo di aiutare le nostre Ea- 
gles Ladies di Cussignacco 
nel raggiungimento dell’o- 
biettivo salvezza. Ora avanti 


fine dicembre, con la fiducia sigiocagiovedìalle20.45aTo- Stati Uniti. — ripartenza dell’Apu. — Tutto quello che è sporte at- tutta anche col futsal». — 
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Aspettando i friulani 


Francesco Tonizzo 


Il belga Gil Gelders, venten- 
ne del Soudal Quick-Step De- 
vo Team, ha vinto la seconda 
tappa del Giro d’Italia Next 
Gen. Dopo 151 km, da San 
Francesco al Campo a Chera- 
sco, in Piemonte, Gelders, 
quest'anno già vincitore a fi- 
ne marzo della Gent - Wevel- 
gem davanti al friulano Nico- 
lò Buratti, ha preceduto in vo- 


Lavittoria di Gelders a Cherasco 


to Willem Junior Lecerf, con- 
nazionale e compagno di 
squadra di Gelders. Quest'ul- 
timo ha bissato il successo già 
ottenuto al Giro Next Gen del 
2022, quando s’impose nella 
quinta tappa, la Busca-Peve- 
ragno, su un percorso simila- 
re a quello di ieri. Proprio ieri 
sono invece ancora mancati i 
ciclisti friulani, assenti anche 
nelle fasi iniziali della secon- 
da tappa, quando è partita 
una fuga con quattro atleti, 
tra i quali il miglior piazzato 
in classifica era il francese Co- 
lin Savioz, della Groupa- 
ma-FDJ, a 55” dal leader, il 


colmare il gap e favorire la 
conclusione in volata. L’ag- 
gancio è avvenuto in prossi- 
mità dell’ultimo chilometro, 
quando Gelders ha dato ilvia 
alla sua progressione, per an- 
dare avincere a Cherasco. 
Oggi, si riparte per la terza 
tappa, da Priocca a Magenta, 
in Lombardia, di 146 chilo- 
metri, sempre con Segaert in 
maglia rosa. Un percorso 
pressoché pianeggiante che 
favorirà ancora i velocisti, pri- 
ma di salire domani ai 2.757 
metri del passo dello Stelvio. 
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Biniam Girmay ha vinto la 
seconda tappa del Giro di 
Svizzera, ovvero la Bero- 
munster-Nottwil, di 173.7 
km. Il ciclista eritreo del 
team Intermarché si è impo- 
sto in volata davanti al fran- 
ceseArnaud Demare (Grou- 
pama), secondo, e al belga 
Wout Van Aert (Jumbo-Vi- 
sma), terzo. In classifica ge- 
nerale guida sempre il pa- 
drone di casa Stefan Kung 
(Groupama), vincitore del- 
la prima frazione. Oggi yer- 
za tappa, la Tafers-Villars 
surOllon, di 143.8 km. 


È finito 6-1, 6-2 il derby tra 
Lorenzo Sonego e Matteo 
Berrettini al primo turno 
del torneo Atp 250 di Stoc- 
carda. Sull’erba tedesca il 
tennista torinese, fresco di 
un ottavo di finale al Ro- 
land Garros, ha dominato 
l’incontro contro il roma- 
no, apparso molto lontano 
dalla sua condizione mi- 
gliore e reduce da un infor- 
tunio. Prima vittoria 
sull’erba in carriera invece 
per Lorenzo Musetti: battu- 
to 7-6, 6-3 il croato Borna 
Gojo, n°111 delranking. 
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CORSA IN MONTAGNA 


Moia, che gara in azzurro 
«Così finalmente 
ho coronato un sogno» 


A 81 anni il carnico ha partecipato ai Mondiali di Innsbruck 
«Gareggio solo da 10 anni, ma da cinque faccio sul serio» 


Vincenzo Mazzei / UDINE 


Il sogno che si avvera. Il por- 
tacolori della Gemonatleti- 
ca) Tiziano Moia, studente 
in scienze motorie nel cen- 
tro pedemontano, ha esordi- 
toin maglia azzurra ai recen- 
ticampionati mondiali asso- 
luti di corsa in montagna 
che si sono disputati sulle 
montagne di Innsbruck-Stu- 
bai. 

Impiegato nel formatverti- 
cal trail corto sulla distanza 
di 7 km con 1.020 di dislivel- 
lo di sola salita lungo una 
strettarampaimpervia e fati- 
cosa con tantissimi appassio- 
nati a tifare, il friulano si è 
classificato 30°su 130 parte- 
cipantia5’21” dall’accredita- 
ta gazzella del Kenia Patrick 
Kipngeno che da grande fa- 
vorito ha messo in fila tutti 
completando la distanza nel 
tempo di40’18”. 

A oltre 20 anni della pre- 


senza del collinese Gino Ca- 
neva alla rassegna iridata in 
Malesia nel 1999, dove ilcar- 
nico riuscì a conquistare la 
medaglia di bronzo, e a cin- 
que anni di quella del mog- 
gese Giulio Simonetti alla 
Snodwon race nel Galles, Ti- 
ziano Moia è pertanto il ter- 
zo friulano assoluto che ha 
provato l'emozione di dispu- 
tare una prova iridata della 
corsa in montagna, privile- 
gio di pochie dei più forti fisi- 
camente ementalmente. 
«Ho iniziato a gareggiare 
dieci anni fa — racconta il 
3lenne friulano di Stazione 
Carnia — e solo nell’ultimo 
quinquennio ho avuto la con- 
sapevolezza di poter aspira- 
re a risultati importanti così 
è nato il sogno di vestire la 
maglia azzurra». E precisa: 
«Aspettavo la convocazione 
già nel 2021, ma era saltata 
per l'annullamento della 
competizione a causa della 


pandemia, mentre l’anno 
scorso ho preferito vivere la 
straordinaria esperienza del- 
la scalata al Broad Peak, la 
dodicesima montagna più al- 
ta della terra con i suoi 
8.147 metri sul confine tra 
Cina e Pakistan nella catena 
del Karakorum. Quest'anno 
mi sono concentrato nuova- 
mente nella corsa vincendo 
alcuni prestigiosi trail e così 
ho coronato il sogno di rice- 
vere la convocazione per i 
Mondialiin Austria». 

PerMoia e Simonettila sta- 
gione proseguirà con l’ambi- 
zione di centrare assieme al 
compagno-discesista An- 
drea Fadi una favolosa tri- 
pletta alla mitica staffetta 
Tre rifugi (Tolazzi, Lamber- 
tenghi-Romanin e Marinel- 
li), che a meta agosto si cor- 
rerà sullo scenario delle 
montagne di Collina di For- 
ni Avoltri. — 
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ATLETICA 


è a 


Tiziano Moia, 31 anni è di Venzone, da anni è una star nella corsa inmontagna 


Saltarini e Franz salgono sul podio 
ai nazionali di prove multiple 


Podio per i master Cristina 
Saltarini e Claudio Franz ai 
campionati nazionali delle 
prove multiple di Bisenzio. 
Portacolori della Nuova 
atletica dal Friuli, Cristina 
si è laureata campionessa 
italiana Sf/50 dell’epta- 


thlon mentre il consocio ha 
conquistato il bronzo M/60 
nel decatlon. Cristina ha 
concluso le sette prove con 
3.435 punti e con 3’16’°63 
negli 800, 31’”75 nei 200, 
18”05 negli 80 ostacoli, 
1,21mnelsalto in alto, 3,79 


De” PI 


m nel lungo, 7,02 m nel pe- 
soe 11.26mnel giavellotto. 

Alsuo primo impegno nel- 
le cosiddette dieci fatiche 
d’Ercole Claudio se le cava- 
ta benissimo. Ha fatto se- 
gnare: 14”15 nei 100, 
1’07”17 nei 400, 6’06’17 
nei 1.500, 20”’61 100 osta- 
coli, 1,51 m nel salto, 2 m 
conl’asta, 4,09 m nellungo, 
8,51 m nel peso, 19,71 m 
nel disco e 26,77 m nel gia- 
vellotto chiudendo a quota 
4:945 punti (primato perso- 
nale). 


Il ciclista paralimpico friulano ha vinto anche negli Stati Uniti 
«Una delle miei più belle vittorie». E adesso Mondiali e Olimpiadi 


Pittacolo a oltre cinquant'anni 
sa ancora bene come si vince 


LASTORIA 


FRANCESCO TONIZZO 


ome si fa a essere an- 
cora competitivi a ol- 
tre 50 anni, a livello 
internazionale, conti- 
nuando a vincere in Coppa del 
Mondo a qualsiasi latitudine, 
affrontando avversari che han- 
no anche 30 anni di meno? Ba- 
sta chiederlo a Michele Pittaco- 
lo. Il ronchese, ex medaglia di 
bronzo alle paralimpiadi di 
Londra nel 2012, sulla breccia 
da almeno 15 anni in àmbito 
paralimpico, vanta nella sua 
ricchissima bacheca 45 titoli 
italiani nelle diverse speciali- 
tà, su strada, su pista e off 
road, sia nel ciclocross, titoli 
mondiali, vittorie in Coppa Eu- 
ropa, dove ha un record di 53 
successi, un numero che nessu- 
noriuscirà adeguagliare tanto 
facilmente. «Ormai — spiega 
proprio il campione friulano, 
che è brand ambassador della 
Regione per meriti sportivi — 
incrocio atleti che potrebbero 
essere miei figli, se non quasi 
nipoti. Eppure, sono sempre 
competitivo. Grazie al lavoro 
fatto con i miei tecnici, sto an- 
dando quasi più forte adesso 
di quanto andavo negli anni 
scorsi». 
Soprattutto, il portacolori 
della PItta Bike ha saputo supe- 


rare almeno tre gravi infortu- 
ni, il primo dei quali, nel set- 
tembre 2007, un anno dopo 
aver vinto il titolo italiano ma- 
ster due su strada. Una volta 
entrato nel mondo paralimpi- 
co, in seguito a quell’episodio 
che gli ha cambiato la vita, Pit- 
tacolo è diventato uno degli 
atleti più vincenti della storia 
dello sport italiano. In questo 
2023, sono già arrivate anche 
due vittorie nelle tre tappe di 
Coppa del Mondo, entrambe 
nelle gare su strada, a Mania- 
go adaprile e ad Huntsville, ne- 
gli Stati Uniti a fine maggio. 
Due successi che lo conferma- 
no ai vertici del ranking mon- 


Michele Pittacolo, 53 anni, vanta ben 45 titoli italiani paralimpici 


LE 


diale. Negli Usa, l'azzurro ha 
regolato in volata il campione 
europeo, il francese Dartet, e il 
campione del mondo irlande- 
se Grimes. «Quella di Huntsvil- 
le-ha detto—è stata una delle 
più belle vittorie della mia car- 
riera. Addirittura andando in 
fuga, inun contesto tattico che 
non è nelle mie abitudini. Poi, 
alla fine, s'è deciso comunque 
tutto in volata». I prossimi 
obiettivi? I Mondiali di Gla- 
sgow ad agosto sono cerchiati 
inrosso sul calendario. Poi l’an- 
no prossimo cisaranno le Para- 
limpiadi a Parigi. Nel 2024, Pit- 
tacolo compirà 54 anni — 
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CARNICO 


Villa e Paluzza, due umori 
diametralmente opposti 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Quinta giornata ancora nel se- 
gno in Primacategoria della so- 
litaria capolista Cavazzo che 
passa ad Amaro con qualche 
patema di troppo, mentre in 
Seconda la Stella Azzurra co- 
nosce la sua prima pesante 
sconfitta (tra Coppa e Campio- 
nato) in casa della Viola, men- 
tre in Terza al comando si è 
composta l'accoppiata Il Ca- 
stello-San Pietro stante il ko 
dell’Ardita e il turno di riposo 
osservato dal Timaucleulis. 


LA RISCOSSA 


Dopola clamorosa eliminazio- 
ne in Coppa Carnia ad opera 
del Val Resia, il Campagnolasi 
è riabilitato rifilando una pe- 
sante quaterna al Villa, ma re- 
stala delusione per un inaspet- 
tato ko proprio nella stagione 
in cuila finalissima di Coppasi 
disputerà sabato 12 agosto al 
“Simonetti” di Gemona. 


LACRISI 


Nell'anno del suo centenario 
di fondazione pochi avrebbe- 
ro scommesso un centesimo 
che alla quinta giornata il Villa 
si sarebbe trovato in piena zo- 
na retrocessione per le tre 
sconfitte e il sofferto pareggio 
casalingo conl’Illegiana. 

I 13 gol sinora incassati so- 
no prova lampante che qual- 
che problema nel reparto di- 
fensivo esiste, quindi urge 
prendere provvedimenti pur 


I Nostri 11 1° CATEGORIA 
Modulo — 9.52 
Portiere 

A. Dereani (Velox) 

Difensori 


Valle (Amaro), Tassotti (Cedarchis), Mo- 
ro (Mobilieri) 

Centrocampisti 

Paolucci (Campagnola), Gallizia (Cavaz- 
zo), Tolazzi (Folgore), N. Martina (Ponteb- 
bana), N. Candoni (Realc) 

Attaccanti 

Pasta (Arta Terme), M. lob (Illegiana) 
Allenatore 

De Franceschi (Arta Terme) 


I Nostri 11 2° E 3° CATEGORIA 
Modulo 
Portiere 
Mianulli (Viola) 
Difensori 
Cimador (Ancora), Stefan (La Delizia), 
Caufin (FusCa 

Centrocampisti 

Di Lena (Cercivento), Di Centa (Rava- 
scletto), Larese Prata (Verzegnis), Buzzi 
Sappada 

Attaccanti 

Felaco (Tarvisio), D. Nassivera (Audax), 
C. Puntel (Paluzza) 

Allenatore 

Patat (Verzegnis) 


3-43 


di fronte ad una incredibile se- 
rie di infortuni che stanno com- 
plicandola vita allo scacchiere 
tattico immaginato in piedi da 
misterOrtobelli. 


LE PRIME VITTORIE 
Quelle conquistate dal Sappa- 


da nella tana di una La Delizia 
trafitta dal gol partita di Marco 
Fauner, quindi finalmente i 
“marinai” dell’Ancora cancel- 
lanoilfastidioso zero che dura- 
va da ben quattro turni, men- 
tre la sconfitta Val del Lago de- 
ve rimandare l'appuntamento 
con il primo sospirato succes- 
so. C'è voluto il festival del gol 
al “Nives Romano” di Paularo 
per festeggiare i primi tre pun- 
ti colti dalla giovane Velox B 
contro un’Edera che raggiun- 
ge già quota 15 perle reti subi- 
te di cui molte si sono concre- 
tizzateinzona recupero. 


UNA LIETA SORPRESA 


Il Paluzza con il suo terzo suc- 
cesso (2-0 alla blasonata Ova- 
rese con la determinante dop- 
pietta del classe 2002 Cristia- 
no Puntel) si è assestato nelle 
zone di vertice per la soddisfa- 
zione di mister Giacomo Di Bel- 
lo: «In questa prima parte di 
stagione raccogliamo i frutti di 
una mirata preparazione 
pre-campionatoe se pur con la 
dea bendata in qualche fran- 
gente nostra alleata, l’attuale 
posizione ha tutti i crismi delle 
meritocrazia». «Importante 
poi — chiude Di Bello — la com- 
pattezza del gruppo ma nessu- 
na esaltazione ma tanto lavo- 
ro per una squadra composta 
per il 70% da giocatori prove- 
nienti da quello era un tempo 
il settore giovanile paluzza- 
no». — 
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62 RADIOETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Foggia - Lecco 
RAI 2, 21.20 

Foggia e Lecco si gio- 
cano l’ultimo posto 
per la promozione in 


. È . . Serie B. Le due squa- 
Sophie (Alexia Barlier) e suo marito Thomas, dre hanno eliminato 


abitano con il figlio di cinque anni Arthur in in semifinale rispetti- 
una bellissima casa sulla costa del Mare del vamente Pescara e Ce- 
Nord. Mentre il bambino gioca con l' aquilone sena battute entrambe 
in prossimità della casa, Arthur scompare. ai calci di rigore. 


art so(iffrar2  seC@iff RA13 — s-Oli 


Sophie Cross - Verità nascoste 
RAI 1, 21.30 


6.00 RaiNews24 Attualità 6.00 LagrandevallataSerieTv. 8.00 AgoràAttualità 
6.30 Tgunomattina-in 7.10 Uncicloneinconvento 11.00 Relazione annuale del 
collaborazione con Serie Tv Garante per la protezione 
daytime Attualità 8.00 GliItalians Lifestyle dei dati personali Att. 
7.30 TgunomattinaAttualità 8.30 Tg2Attualità 12.00 Speciale TG3 Attualità 
9.00 TGILI.S. Attualità 8.45 Radio2 Social Club Spett 13.00 Geo Documentario Doc. 
9.05 Unomattina Attualità 9.55 Tg2 Speciale Attualità 13.15 Passato e Presente Doc. 
11.00 Storieitaliane Attualità 12.00 |FattiVostri Spettacolo 14.00 TG Regione Attualità 
12.30 Camper Lifestyle 13.00 Tg2 Attualità 14.20 SpecialeTg8: 
13.30 Telegiornale 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 16.00 Leonardo Attualità 
Attualità Attualità 16.10 Piazza Affari Attualità 
14.05 Oggièunaltrogiono —13.50 Tg2 - Medicina 38 16.20 T63-L.1.S. Attualità 
Attualità Attualità 16.25 Rai Parlamento 
16.05 Speciale T61(1°Tv) 14.00 Orel4Attualità Telegiornale Attualità 
Attualità 15.25 Squadra Speciale Cobra 16.30 GeoDocumentario 
17.05 Lavita indiretta 11 Serie Tv Documentari 
Attualità 17.00 TgParlamento Attualità 17.00 Overland 14Lifestyle 
18.45 L'Eredità Spettacolo 17.05 Tg2-L.1.S. Attualità 17.55 Geo Magazine Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità —17.10 Tg2 Speciale Attualità 19.00 TG3 Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 18.35 TGSportSera Attualita 19.30 TG Regione Attualità 
20.40 SpecialePortaaPorta 19.00 HawaiiFive-OSerieTv 20.00 BlobAttualità 
Attualità 19.40 N.C.I.S. Serie Tv 20.15 ViaDeiMattin.0 Spett. 
21.30 Sophie Cross- Verità 20.30 Tg220.30 Attualità 20.40 IlCavalloela Torre Att. 
nascoste (1 Tv) 21.00 Tg2PostAttualità 20.50 Un posto al sole Soap 
Serie Tv 21.20 Foggia- Lecco Calcio —21.20 #cartabianca Attualità 


23.20 PortaaPortaAttualità 23.30 LaConferenzaStampa 24.00 Tg3-LineaNotte 


110 RaiNews24 Attualità Spettacolo Attualità 
14.15 Blindspot Serie Tv 14.20 Fast Forward Serie Tv 12.45 Verso 'Eden Film 
15.45. All American Serie Tv 16.00 Quantico Serie Tv Drammatico ('09) 


17.30 TheFlashSerie Tv 17.30 Il Commissario Rex 15.00 L'inventore di favole 

19.20 Chicago Med Serie Tv Serie Tv Film Drammatico ('03) 

20.15 The Big Bang Theory 19.05 Seal Team Serie Tv 17.00 TheRiverWild - Il fiume 
Serie Tv 20.35 Criminal Minds Serie Tv della paura Film 


Thriller (94) 
19.15 CHIPs Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.05 Transformers4:L'Era 
Dell'Estinzione Film 
Fantascienza ('14) 


21.20 World Invasion Film 
Fantascienza ('11) 


23.20 Wonderland Attualità 


0.20 TheTimeMachine-Dove 23.55 Vampires Film 
vorresti andare? Film Horror ('98) 21.00 Duestelle nella polvere 
Fantascienza ('02) 1.50 TheNest(Ilnido) Film Film Western('7) 
2.15 Magazine Champions Horror ('19) 23.10 Queltreno per Yuma 
League 2028 Attualità 8.30 Quantico Serie Tv Film Western ('07) 


TV2000 28 1, 


16.00 Maria Telenovela 14.35 Grey'sAnatomySerieTv. 14.45 Riverdale Serie Tv 


17.30 Ildiario di Papa 16.20 Brothers & Sisters - 15.50 Duemammeditroppo 
Francesco Attualità Segreti di famiglia Film Commedia ('08) 
18.00. Rosario da Lourdes Serie Tv 17.55 Lina'sHair And Style 
Attualità 18.10 TgLa7 Attualità Real Tv 
18.30 762000 Attualità 18.15 White Collar Serie Tv 18.05 Daydreamer - Le Ali Del 
19.00 Santa Messa Attualità 20.00 La cucina di Sonia Sogno Telenovela 
19.30 In Cammino Attualità Lifestyle 21.10 Amore &altri rimedi 
20.00 Santo Rosario Attualità 20.30 Lingo.Parole in Gioco Film Commedia (10) 
20.30 TG 2000 Attualità Spettacolo | 23.20 Rosamunde Pilcher: Và 
20.55 Chef Film 21.30 Padre Brown Serie Tv DoveTi Porta Il Cuore 
Commedia (12) 22.25 Padre Brown Serie Tv Film Commedia ('18) 
22.25 IsoleFilm 1.10 Lacucina di Sonia 1.10 Duemammeditroppo 
Drammatico ('11) Lifestyle Film Commedia ('08) 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


#cartabianca 
RAI 3, 21.20 
Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta fac- 
cia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 » 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Kojak Serie Tv 

Agenzia Rockford Serie Tv 

Detective in corsia Serie Tv 

Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

L'assedio delle sette 

frecce Film Western('53) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Il compagno Don 
Camillo Film 
Commedia ('65) 


23.45 The Millionaire Film 
Drammatico ('08) 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.45 
19.50 


RAI 5 


15.50 Rosmersholm (1972) 
Spettacolo 

ABM: l'uomo al piano 
Film Documentario 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Strinarte Documentari 
Ghost Town 
Documentari 


La belle époque Film 
Commedia ('19) 


Rock Legends 
Documentari 


23 Raitj 


17.30 


18.35 
19.20 


19.25 
20.20 


21.15 


23.05 


Il compagno Don Camillo 
RETE 4, 21.25 

Peppone (Gino Cervi) 
si sta preparando per i 
festeggiamenti in onore 
del gemellaggio di Bre- 
scello con una città rus- 
sa. Don Camillo (Fer- 
nandel) non condivide, 
ma riesce a intrufolarsi 
e va in Russia. 


CANALE 5 = 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 
Tgò - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 

La promessa (1° Tv) 
Telenovela 

L'Isola Dei Famosi Spett. 
Unaltro domani (1° Tv) 
Soap 

Il Ritratto dell'amore (1° 
Tv) Film Commedia ('22) 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
Tgo Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 
21.20 Padre Pio Film 

Biografico ('00) 
0.55 X-Style Attualità 
1.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 Vendetta all'O.K. Corral 
- L'ora delle pistole Film 
Western ('67) 

Grey Owl - Gufo grigio 
Film Avventura (98) 
Arriva Sabata! Film 
Western ('70) 

Madonna che silenzio c'è 
stasera Film Commedia 
(82) 

The Tourist Film 
Thriller ('10) 

The Circle Film 

Thriller ('17) 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 


16.00 
16.10 


16.45 


18.45 
19.559 


20.00 
20.40 


15.55 
17.59 
19.30 


21.10 


22.55 


REALTIME 31 Root mimo GIALLO 38 | Giallo 


11.50 Casaa primavista 
Spettacolo 

Due anni d'amore (1° Tv) 
Film Commedia ('17) 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 


21.30 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 

23.00 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 


13.50 
15.35 
19.25 
20.30 


11.15 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Perception Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Perception Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Nightmare Next Door 
Spettacolo 

Delitti di provincia 

Serie Tv 


13.15 


17.10 
19.10 


21.10 
23.10 


3.10 
4.05 


Padre Pio 
CANALE 5, 21.20 

22 settembre 1968. Pa- 
dre Pio (Sergio Castel- 
litto), in punto di mor- 
te, riceve la visita di un 
prelato venuto da Roma 
per interrogarlo. Il frate 
inizia a raccontare la 
sua vita: l'infanzia a 
Pietrelcina, il noviziato. 


con Daniele Paroni 


SCR.GNO, 


MARTEDÌ 13 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


MALAL A 


6.50 
7.15 


L'Ape Maia Cartoni 
Spanktenero rubacuori 
Cartoni Animati 
Milly, Un Giorno Dopo 
L'Altro Cartoni animati 
Mila e Shiro - Due cuori 
nella pallavolo Serie Tv 
Una mamma per amica 
Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Una mamma per amica 
Serie Tv 
Una Mamma Per Amica 
Telefilm 
Supergirl Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
Una Mamma Per Amica 
Telefilm 
Una mamma per amica 
Serie Tv 
21.20 Sulle ali dell'avventura 
Film Avventura ('19) 
23.40 Mee-Shee: ll gigante 
dell'acqua Film 
Avventura ('05) 


7.45 
8.15 
8.40 
12.25 
13.05 
13.59 
15.40 
16.35 
18.20 
19.00 
19.30 


20.30 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, con ospiti in studio e 
notizie di stampo politico 
ediattualità. 

21.15 DiMartedì Attualità 


1.00. TgLa7 Attualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


RAI PREMIUM = 25 Roi CIELO 26 (= (0) 


14.30 
15.20 


Heartland Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Una grande famiglia 

Fiction 

Che Dio ci aiuti Fiction 

Doc - Nelle tue mani 

Serie Tv 

21.20 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 

23.15 Leaunnuovo giorno 
Serie Tv 

110 LaSquadra Fiction 

3.00. Allorainonda Spettacolo 


TOPCRIME 39 "> 


14.05 The Closer Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Delitto in Amboise Film 
Giallo ('22) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
C.S.I. New York 

Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 ImpostersSerie Tv 


15.25 


17.15 
19.15 


19.25 
21.10 


23.00 


0.45 
2.39 


15.00 
16.15 
17.15 
18.15 


MasterChef talia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affaridifamiglia Spett. 
21.15 CreedIlFilm 
Drammatico (118) 


La camera azzurra Film 
Giallo ('14) 


14.55 Missione restauro Doc. 

15.50 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Predatori digemme 
Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Questo strano mondo 
con Marco Berry (1° Tv) 
Attualità 

22.20 Questo strano mondo 
con Marco Berry (1° Tv) 
Attualità 

23.15. WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 


18.45 


23.30 


RADIO 1 


15.05 Lanota del giorno 
15.35 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Radio2 Hits 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

20.05 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone: Torino 
Jazz Festival 2022 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Chiara, Franke Ciccio 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 
CAPITAL 


11.00 Ilmezzogiornale 
13.00 Generazione Capital 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 
22.00 B-Side 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Claves 


22.00 Deejay Time in the Mix 


RAI3BIS(CANALE810DELD.T.) 


14.20 "Zuìn di nature". 

21.40 "Inviaccunlis pantianis e la 
machine dal timp", prime 
part, di A. Zani. 


RADIO1 


07.18 GrFVG e Onda verde 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué o fevelin di | rifugi delle 
Alpie Prealpi del Friuli 
Venezia Giulia gia in attività 

11.19 Radar 

12.30 GrFVG 

13.29 Casa Friuli: incontri, cultura, 
ambiente, società 

15.00 GrFVG 

15.15 Vué o fevelin di: "Tra Albe e 
Tramonti" l'ultimo libro del 
cormonese Giorgio Felcaro 

15.90 Stielis: Fastidis a Aquilee 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
Ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, po e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
s0; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 28 Not only noise! - Non Project. 


TELEFRIULI 


08.15 Un nuovo giorno, 

08.20 Un pinsir par vuè / News 
09.45 Anziani inmovimento . 
10.151] punto di Enzo Cattaruzzi 
10.30 L'Alpino / Screenshot 
11.15 Rugby Magazine — 

11.30 Effemotofi / Bekér on tour 
12.30 Telegiornale FVG — D 
12.45 Avoila linea - D 


3.15 Family 
14.15 Telegiornale FVG 
4.30 Goal FVG. Ta 
15.00 Effemotori / A voi la linea 
16.00 Telefruts 
16.30TgFlash-D | 
16.45 Anziani inmovimento 
17.30 Ig Flash 
17.45 Telefruts 
18.15 Screenshot 
19.00 LE FVG-D 
19.30 Sport FVG-D 
19.45 Community FVG 
20.15 Telegiornale FVG 
20.40 Gnovis 


21.00 Lo Scrigno — D 
22.30 Effemotori 
00 Start 


23.00 St 
23.15 Beler ontour 
23.45 Telegiornale FVG 


IL 13TV 


04.00 Safe Drive 

04.30 Moto cross My Passion 
05.00 Mondo Crociera 
05.30 54 PLL Outdoor Tv 
06.00 Il13Telegiornale 
07.00 I| Fatto del Giorno 
08.30 Miallenoin palestra 
09.00 Mondo Crociera 
09.30 Missione Relitti 
10.00 Europa Selvaggia 
10.30 Parchi Italiani 

11.00 Tv7 con Voi 

12.00 Marrakchef 

12.40 Amore con il mondo 
13.00 Parliamo di...Fnp Cisl 
13.30 Beker on the tour 
14.00 Mondo Crociera 
14.30 Missione relitti 
15.00 Bellezza selvaggia 
16.00 Seven So 
18.00 FortierTelefilm 
19.00 Il13 Telegiornale 
19.55 Sul Filo del Rasoio 
21.00 Film 

23.00 II13 Telegiornale 
00.00 Film 


15.30. Ilmanuale dellafelicità (1 
Tv) Film Commedia ('23) 

17.15 La perla del paradiso 
Film Azione ('18) 

19.00 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4Hotel 
Spettacolo 

21.30 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi (1° Tv) 
Lifestyle 

22.45 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi Lifestyle 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 Pelham123- Ostaggi 
in metropolitana Film 
Thriller ('09) 

23.40 The November Man Film 
Azione (14) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
That's amore! Due 
improbabili seduttori 
Film Commedia ('95) 
Tin CupFilmComm.('96) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


| RAISPORTHD sr (0 57 Wai 


17.30 Boccette - Finali Master 
Goriziana. Biliardo 

20.00 Diretta Azzurra. Diretta 
Azzurra Calcio 

20.30 Orientamento Atletica 
leggera 

21.00 C Siamo. Calcio 


21.20 MontVentoux. Mont 
Ventoux Ciclismo 

23.30 C Siamo. Calcio 

23.50 Priocca>Magenta. Next 
Gen 2028 Ciclismo 

0.45 TGSportNotte 
Attualità 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 
1.05 
2.59 


4.40 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35.24 News - Rassegna - D 
08.50 24 News - Rassegna 
09.30 In Forma! - Ginnastica 
10.00 Magazine 

11.00 Pacific blue 

12.30 Documentario 
13.0076 24 News 

13.30 Udinese Tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.00T6G 24 News 

17.15 In Forma! - Ginnastica 
17.35 Hard trek 

18.00 Pomeriggio calcio 
18.30 TMW News 

19.00TG Sport 
19.157624News-D 
20.00 City camp 2023 
20.30 Video news 

21.00 Italpress 

21.15 Serie TV 

23.30 City camp 2028 
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MESSAGGERO VENETO | L TEM PO 63 


Q 9 9 sn £ d de ic So di $ sea © da IR [DS 


poco pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
EEE | nel 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Tempo incerto, sarà probabile nuvolosi- 
ta variabile sulla zona montana, cielo 
da poco nuvoloso a variabile su pianura 
e costa. Saranno possibili piogge spar- 
se, dei rovesci e qualche temporale, in 
più occasioni nel corso della giornata, 
specie sulla zona montana. Sulla costa 
Bora moderata al mattino, poi venti a 
regime di brezza. 


Nord: nubi al Nordovest con rovesci e 
temporali. Altrove nuvoloso. Tempe- 
raturemassime tra 23 e 27. 

Centro: peggiora su Toscana confor- 
ti temporali. Temperature massime 
tra 29 e28. 

Sud: annuvolamenti al mattino, poi 
forti temporali. Temperature massi- 
metra 24 e28. 

DOMANI 

Nord: nubi con piogge su Emilia-Ro- 
magna, Liguria e Piemonte, altrove in- 
Stabilità. Massime tra 24 e 27. 
Centro: instabilità con rovesci e tem- 
porali. Temperature in calo, massime 
tra23e 26. 

Sud: instabile in Sardegna; altrove 
peggiora dal pomeriggio. Temperatu- 
remassime tra 24 e 28. 


‘anzaro 


'alermo DA 
ggio Calabria 


atanzaro 


'alermo , 
eggio Calabria 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Il primo uomo nello spazio - 7 Vale “uguale” - 
10 Fatti con audacia - 11 Miscela da colazione - 13 Gabbia per 
polli - 15 Il principe detto Dracula - 16 Si valuta col contro - 17 
I... francesi - 19 Ventagli di penne - 20 Coda d'aereo - 21 La lin- 
gua di chi vive a Bilbao - 23 Estremi di odio - 24 Svolge svariate 
mansioni - 26 Antichi occhialini - 28 Si dice congetturando - 29 
Azienda commerciale - 30 Sono pari nei gechi - 31 Prefisso per 
vino - 33 L'orecchio nei prefissi - 34 La polizia federale Usa - 35 
Un genere musicale - 37 | roghi per gli eretici - 38 Spirito di... vino 
- 40 Un tipo di birra - 41 Piccolo difetto - 42 Gigantesco albero. 


minima 15/18 
massima 24/27 
media a 1000m 14 
media a 2000m 8 


! 18/21 
: 22/25 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 È simile allo spiritual - 2 Descrive un'immensa orbita 
i A ; - 3 Allegro - 4 Un suffisso da participio passato - 5 Chiudono libri - 6 
Tempo ancora incerto, sarà probabile Iniziali di Mandela - 7 E “bonita” per Madonna - 8 Gara sciistica - 9 
nuvolosità variabile, conmaggiore Parassita della vite - 12 Ultravioletto in breve - 14 Trio... doppio - 
Forni di presenza di sole verso la costa. Possibi- 17 Stringa di scarpa - 18 Incentiva l'acquisto TTFTEIGRA 
Sopra li piogge sparse, dei rovesci e qualche e i SOG OOOgi IDEE 
temporale, specie al pomeriggio e sulle 26 La paga il ritardatario - 27 Cerchietto di luis lan a[zr Emas 
zone interne. Sulla costa soffierà Bora rinforzo - 28 Storica città delle Ardenne - 30 |©liz{3{n{319w 19 
moderata, specie al mattino. Si riuniscono in sinagoga - 32 Lo è Shrek-34 tan: 
Luîs, ex centrocampista portoghese - 36 Crol- [1h a RE IO OOE 
Tendenzasalovali dielelo] lo sul ring - 37 Il capoluogo del Béarn - 39 {strali atristo 
Endenza: giovedi e venerdì cielo In Iniziali di Sciascia - 40 Eloquio senza vocali. LoJs]tmin] svevo 


prevalenza poco nuvoloso con possibili 
locali temporali al pomeriggio. Sulla 
costa giovedì soffierà Bora moderata, 
venerdì venti a regime di brezza. 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Mantenete la freddezza necessaria nel lavo- 
ro e potrete risolvere più rapidamente i pro- 
blemi che vi attendono. Conservate le ener- 
gie per altri scopi più utili. Un invito. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Prendete tempo prima di dare una risposta 
definitiva ad una proposta che riceverete in 
mattinata, anche se già sapete che l'accet- 
terete. Maggiore comprensione in amore. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 # 
Grazie ad un nuovo incarico di lavoro riusci- 
rete a realizzare un considerevole aumento 
di stipendio. In famiglia le vostre capacità 
saranno riconosciute da tutti. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima > 15/8 116/98 21/4-20/5 O 2478-2278 TM 2202-20 8 
massima ! 24/20 + 22/25 Giornata da saper valorizzare bene, favore- Avrete inmano tutti gli elementi necessari per Avete diversi progetti inmente e da domani 


media a 1000m 14 
media a 2000 m 8 


voli gli accordi; colloqui con persone impor- 
tanti. La vita affettiva sta riprendendo slan- 
cio. Rapporti congeniali. Prontezza. 


costruire qualche cosa di davvero valido. Nel 
lavoro ricaverete vantaggi notevoli. Nel priva- 
to raggiungerete l'armonia più totale. Relax. 


riceverete la spinta positiva degli astri. Cer- 
cate di mettere ordine nelle vostre idee por- 
tando avanti solo le migliori. 


e] acuradi ZI [n] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA sa ACQUARIO AM 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI |:  ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 21/5-21/6 I 23/9-22/10 MM 21/1-19/2 MW 
Trieste 1218 1235 : 53% 1 54km/h Trieste i calmo > 218» 0,04m sa dd CRETE Hone Da ro N 
Monfalcone ‘170 ‘283! 60% ! 48km/h Monfalcone: calmo * 219 © 0,03 m Bologna —18_ 27° Farete degli incontri interessanti nell'am- Cercate di evitare qualsiasi tipo di discussio- Perseguite il vostro scopo con molta tena- 
Gorizia 1142 1278 : 43% ' km/h Grado 1 calmo : 2251 0,04m e ar 15 30 bientedilavoro.Mettete un po'diordine nei nesia sul lavoro che in famiglia; siete decisa- cia: vi affermerete se riuscirete ad agire 
Udine 1168 1270 ! 68% ! 26km/h Lignano i calmo * 228 © 0,04m Cagliai 20 28 = Vostripiani.Potetecontaresulsostegno de- mente nervosi. Con il passare delle ore ritro- con un po' di spregiudicatezza. Per la sera 
Grado 120,6 1283 : 16% | 34km/h E I i Firenze 18 29 gliastri, nonperdetelebuone occasioni. verete un certo equilibrio. Relax in serata. cercate di frequentare persone stimolanti. 
Cervignano ‘157 1279: 69% © 26km/h EUROPA Genova 21 21° 
Pordenone :376 1274! 75% 1 PPkmh o CITA MN MO cià — Mn Mec cià sn Ma Ligula 12 22° CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 187 ‘228! 78% ! 27km/h Amsterdam 1 0 Copenaghen 12 22 Mosca 7 19° Napoi 20 27 22/6-22/7 Qo 23/10 -22/11 mn 20/2 -20/3 * 
Lignano {21412631 67% 1 S6kM/A Role IO Pe Falmo 21 26 Verso la fine della mattinata farete dell L'intuito vi aiuterà ludere affari Avete idee molto chiare per affrontare be- 

ST ET vl efgrado 16 18 lisbona 17 26 Praga I 21° pcalabrio 21 06 cersotafinedellamattinata farete delle co- intuito vi aiuterà a concludere affari van- ete i o chiare per 

Gemona ‘17,1 127,3 ! 61% ! 32km Berlino 15 26 Ionda 7 29 Varsavia DO RE fa gi Noscenzechesusciterannoinvoiunecces- taggiosi e ad ottenere ottimi guadagni. L'in- neivari problemi ed impegni del momento. 
Tolmezzo 116,2 126,6 : 65% | 31km/h Bruxelles 16 29 Lubiana 13 23 Vienna Il 22 Torino 18 27 SiVO entusiasmo. Frenatevi se non volete contro casuale con una persona molto affa- Non lasciatevi coinvolgere in chiacchiere 
FornidiSopra ‘11,3 121,9 1 80% : 26km/h Budapest 14 23 Madid 19 ?8 Zagabria 14 23 Venezia 20 29 cCorrereincontroadunadelusione. scinante sarà molto stimolante... che potrebbero solo danneggiarvi. 
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CASA FUNERARIA 


GIULIANO 
Onoranze Fanebri 


UN AIUTO PREZIOSO PER AFFRONTARE IL LUTTO, 


CON LA MASSIMA PROFESSIONALITÀ PER ESSERVI VICINI CON DISCREZIONE. 

QUANDO ABBIAMO DECISO DI APRIRE LA CASA FUNERARIA LO ABBIAMO FATTO CON UN CHIARO 
OBIETTIVO: FORNIRE UN NUOVO LUOGO DI SUPPORTO ED INCONTRO ALLA NOSTRA COMUNITÀ. 
ECCO PERCHÉ L'UTILIZZO DELLE SALE DELLA CASA FUNERARIA NON PREVEDE ALCUN 

COSTO AGGIUNTIVO RISPETTO AL SERVIZIO FUNEBRE. 


Reperibilità h24 

Con il nostro servizio di reperibilità attivo Hh24, 

tutti i giorni dell’anno, potrai richiedere assistenza al momento 
del bisogno in qualunque momento. 


® Casa Funeraria 
Mettiamo a tua disposizione uno spazio dedicato, 
È intimo e famigliare, dove potrai raccoglierti 
con i tuoi affetti per un ultimo saluto. 


o Pratiche burocratiche 
Ci facciamo carico noi di tutte le incombenze, 
gestendo la documentazione necessaria 


per l'organizzazione di funerali completi. 


O Servizi al cliente 
CA Veniamo incontro a ogni esigenza con discrezione 
7 e sensibilità, nel pieno rispetto delle volontà del defunto 
(se presenti), e della famiglia. 


+ vi w Servizio completo 
Pensiamo a tutto noi. I nostri servizi includono sepolture, 
cremazioni, necrologi, trasporti funebri e funerali completi, 
accoglienza in Casa Funeraria. 


Q Assistenza alle famiglie 
0600 Il nostro impegno si estende oltre il servizio funebre. 
TX Facciamo il possibile per alleviare le tue difficoltà 
nel momento più difficile. 


CASA FUNERARIA GIULIANO 
Via Battiferro, 153 * Gemona del Friuli (UD) 
250 mt dall'ingresso dell'ospedale civile 


mail: ofgiulianosrl@libero.it 
T. +39 0432 I5IO211I 


